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£ L successo che l opera del Rogrox ha otte- 
nuto in Francia , dove cinque edizioni se ne sono 
ili breve tempo pubblicate ; ed il felice risultamen- 
to che presso di noi ha avuto la versione italiana , 
del signor Greco per la sola parte che contiene il 
Codice civile , ne dimostrano a bastanza il meri- 
to e la utilità. 

E nel vero , uri opera elementare , la quale 
offre la definizione di tutti i termini del Dritto , 
1 analisi de' principj generali , i motivi della legge : 
che con appositi esempi , risolve le difficoltà e le 
principali questioni nascenti dal testo ; certamente 
esser dovea nell’ universale applaudita . 

Sicuro adunque della utilità che ne viene agli 
studiosi del Dritto , mi sono affrettato a dare in 
luce una seconda veisione di quella parte stessa 
che il Codice civile ri sguarda. 

L’ originale su cui la versione è stata esegui- 
ta , è V ultima edizione di Bruxelles , dall’ autore 
corretta e migliorata con nuove giunte ed annota- 
zioni ; per le quali ,egli , dopo la lettura della dot- 
tissima opera del Du cantori. , ha cambiato o mo- 
dificato diverse opinioni precedentemente emesse. 
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// rendere questo lavoro del tutto compiuto , ho 
proccurato arricchirlo , sotto ciascun articolo , del 
confronto con le leggi romane , del corrispondente 
articolo delle leggi civili , della citazione degli ar- 
ticoli delle cinque parti del Codice in vigore , i 
quali vi hanno illazione ; e finalmente delle deci * 
sioni delle Corti del Regno , 

I vantaggi che presenta questa wrsìone sono 
tali , che ciascuno potrà di leggieri riconoscerti 
ed estimarli « • • 


T editare 

G'K>JSA*0 M1REI.LI. 
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PREFAZIONE 

. *» , , 

CHE rKF.CE DE LA PRIMA EDIZIONE PUBBLICATA NELL’ANNO 1 8a5- 


_/\_i nostri tempi, non è permesso d’ignorar 
le leggi. La conoscenza del Dritto costituisce il com- 
pimento necessario della educazione. Egli è vero che 
la pubblicazione dei nostri Codici , nel proccurarci il 
bene di una legislazione uniforme , ha fatto sì che 
ogni cittadino possa nella sua biblioteca tener il li- 
bro che contiene riunite le leggi del suo paese ; ma 
ciò non produce che poca utilità. 

A coloro i quali ignorano i principi ed . il 
linguaggio del Dritto , il testo sembra sovente oscu- 
ro , i molivi della legge sono diflicili a comprender- 
si , e moltissimi termini quasi che non intelligibili. 
Era dunque mestieri di un’ opera che sparir facesse 
tali diihcultà , e pareva che il Legislatore medesimo 
tracciato ne avesse il piano. 

Era ben naturale seguir d’ appresso le disposi- 
zioni della legge , spiegarle per mezzo de’ motivi che 
le avean dettate , c , nel bisogno , eziandio con 
esempi . 

Intanto quest’ opera elementare min si è 'finora 
data in luce ; c sembra che gli autori abbiano sde- 


Digitized by Google 



Vili 


» 


guato un lavoro elle pareva loro .troppo facile : fis- 
si Jiau voluto creare e tracciare un piano allatto di- 
verso dal Codice , dividerlo a loro talento , rovescia- 
re l’ordine serbato dal Legislatore, per sostltuirvene 
altro die sembrava loro più chiaro. In tal modo han 
formato profondi trattati , eccellenti comentari , che 
hanno accresciuta la massa delle cognizioni negli uo- 
mini già instituili ; ma non sono tornati utili nè a 
colpro che mancano delle nozioni elementari , nè a 
quelli che intender vogliono il Codice e non già ap- 
profondarlo. 

Tale considerevole lacuna mi son proposto di 
riempire , c taulo maggiormente ho speralo potervi 
riuscire , in quanto che , avendo per lunga pratica 
avuto l’agio di conoscere quali sono le dillicollà che 
s’ incontrano nello studio del Codice , e quali scliia- * 
rimenti possano esser necessari , ho dovuto , per con- 
tinuate investigazioni che la mia professione esige- 
va , raccogliere da lunga tempo utili materiali* 

Nel compilare la mia opera , ho sempre avuto 
presente la osservazione di Montesquieu , che. la leg- 
ge è la giustizia del padre di famiglia , e che ella 
esser deve semplice , chiara e senza sottigliezze. Ho 
credulo che tali caratteristiche sieuo parimente indi- 
spcnsabili in tutto quello che ha per iscopo di spie- 
gar la legge ; e per serbarle nel mio lavoro , ho 
principalmente le mie cure impiegale. 

Ilo proecurato di esser chiaro , sacrificando alcune 
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volle la eleganza del linguaggio , o la vigorosa esat- 
tezza delle parole : a cjascun titolo ho l’atto precede- 
re l’analisi dei principj generali soprai quali è l'ou- 
dato : ho date tulle le definizioni - che il Legisla- 
tore aveva allontanate, conio inutili nelle disposizio- 
ni imperative della legge : ho ravvicinati fra loro gli 
articoli che si spiegano o modificano a vicenda ; in 
fine , nel riunire le teorie al testo , ho fìllio ogni 
sforzo per non lasciar nulla di oscuro , così rispetto al- 
le espressioni , che riguardo alla mente del Legi- 
slatore. 

Non ho ardito emettere opinioni che non fos- 
sero riconosciute da’ gim-econsulti di maggior no- 
me , quali il Domat , il Pothier , e parecchi auto- 
ri moderni , e sopra tutto dalla Corte di cassa- 
zione : ho avuto cura d’ indicar sempre le prin- 
cipali ragioni del decidere , e qycllc prò c conira ; 
imperciocché una opinione emessa a capriccio , sen- 
za esser giustificata, non può al certo divenir soddi- 
sfacente. Malgrado tutti i miei sforzi , il mio lavoro 
sarà forse poco esalto , e conterrà degli errori. 

Ma può ciò evitarsi in una scienza sì vasta ed 
intrigata come quella del Dritto ? 

Se una critica sincera giudicherà la mia opera de- 
gna de’ suoi consigli , c mi avvertirà delle imperfe- 
zioni , saio sollecito nel profittare delle suo osserva- 
zioni; ma , per lo contrario, disprezzerò quelle che , 
come spesso avviene, offendessero la buona fede e le 
convenienze. 
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INVI comporre quest' operai • non ho avuto in 
mira di acquistar fama di giureconsulto : tale ono- 
revole qualificazione , siccome ha benissimo osser- 
vato lino de’ nostri più dotti magistrati , compe- 
te solo a colui il genio del quale non si arresta 
ile’ lin;i ti della scienza. Ma le opere elementari , 
che ne facilitano la intelligenza , hanno pure alcun 
pregio ; e se non pvoceurano ai loro autori un gran 
nome , alcune volle maggior utile arrecano alla so- 
cietà. Questo c lo scopo del mio lavoro ; c se l’ ot- 
terrò , saranno i miei voti appagali. 

Tolgo la occasione di questa quinta edizione per 
ringraziare gli amici e parecchi giureconsulti degli 
avvisi che mi han dolo , e de’ quali ho profittato 
per quanto era in mio potere : non ho esitato a 
cambiare o modificare diverse opinioni precedente- 
mente emesse , allorché le ho credute erronee. 

La lettura della dotta opera di Duranton , sul 
Codice civile , renduta di pubblica ragione , c della 
quale cinque volumi si sono dati in luce , mi ha 
convinto che spesse volte era con altri autori caduto 
in errori, che ho avuto cura di correggere. L’opera 
pregevole del Duranton , che ad un tempo è pro- 
fonda , chiara ed elementare , e clic gli ha prbccuralo 
un posto distinto fra i primi nostri giureconsulti , 
dev’essere l’oggetto principale delle costanti medila- 
zimù della gioventù clic frequenta le Corti. 
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Parecchi studiosi hau mostrato desiderio «li ve- 
der riuniti in un sol volume le mie osservazioni su 
i cinque Codici : il gran vantaggio che sopra tutto 
rinverrebbero in ciò, consisterebbe nella facilità delle 
ricerche che potessero bisognare per le citazioni di ar- 
ticoli allogati in altri Codici. Il successo , quanto istan- 
taneo altrettanto lusinghiero , che hanno ottenuto i 
cinque Codici da me già pubblicali , m impegnerà 
forse a cedere alle istanze della gioventù , cui il 
mio lavoro è principalmente diretto. Nondimeno ta- 
le operazione è di non lieve momento , e dovrei mol- 
to pensare prima d’ intraprenderla ; tanto più che 
1 ! inconveniente indicatomi non è reale , poiché non 
cito mai in un Codice alcun articolo degli alili Co- 
dici , senza darne almeno un sunto. Non unirò i cjh- 
que Codici in un sol volume in ottavo , se non quan- 
do tale riunione ‘sarà utile , e generalmente deside- 
rata : allora mi fari) un dovere di adempiere questo 
desiderio , il quale finalmente altro non importa che 
lin <1 i fTìniti vo lavoro tipografico. 
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INTRODtZIONE 

DELLE LEGGI E DEL DRITTO IN GENERALE 



DELLE LEGGI 

Ìlr legge , in generale , è una regola per condursi , 
prescritta da un’ autorità alla quale ciascuno è tenuto 
di obbedire. 

È proprio della legge di comandare, punire , per- 
mettere , proibire: Legis rirtus /tace est retare, impera - 
re , permittere , punire. 

La sanzione della legge è la pena o la ricompensa, 
il Lene o il male annesso alla osservanza de’ suoi pre- 
cetti o alla violazione delle sue disposizioni: cosi, la pe- 
na di morte è la sanzione della legge che divieta l’as- 
sassinio ( art. 3oa del Codice penale ) ; la nullità dei 
matrimonio seguito fra parenti ne’ gradi proibiti , è la 
sanzione della legge che non permette tali matrimoni 
( art. i8.{ del Codice civile ). 

Per lo contrario , i diritti dei conjugi , la legitti- 
mità dei tìgli , sono la ricompensa o la sanzione del 
, matrimonio contratto in conformità della legge. 

La sanzione intesa in questo senso , non deve con- 
fondersi con la sanzione di cui parleremo sotto 1’ arti- 
colo primo , la quale indica l’ approvazione data dal 
Re alta legge , proposta da lui e adottata dalle due ca- 
mere. 
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Le leggi , *altre emanano da Dio, altre sono l’ope- 
ra dell’ uomo : le prime diconsi naturali , le seconde po- 
sitive. 

Le leggi naturali altro non sono clic sentimenti e 
principj di equità scolpiti dalla natura nel cuore di 
ognuno 5 e siccome discendono necessariamente da rap- 
porti immutabili , cosi sono immutabili al pari di essi. 
L’ amor paterno , 1’ amor fdiale , la difesa da ingiusta 
aggressione , sono altrettante leggi naturali. 

Le leggi positive , ebe gli uomini hanno aggiunte 
alle naturali , regolano i rapporti novelli nati dalla lo- 
ro unione in società. Essendo esse 1’ opera degli uomi- 
ni, possono abolirsi, purché non sieno intimamente ligate 
ad una legge naturale. Le leggi xelative alle successio- 
ni , all’ adozione , ec. sono leggi positive. 

La giustizia è la uniformità delle azioni e della no- 
stra volontà alla legge. 

La giurisprudenza è la scienza delle leggi ; ed è 
benanche una serie di uniformi decisioni riguardanti lo 
stesso caso. 

DEL DRITTO 

La voce dritto , che deriva dal latino dirigere, poi- 
ché serve a dirigere le nostre azioni , ha diversi signi- 
ficati. Alcune volte indica la scienza della giurispruden- 
za , siccome quando diciamo studiare il dritto , le scuo- 
le di dritto ; altre volte vien intesa per la legge stessa ; 
imperciocché la parola latina jus ( dritto ) deriva - da 
jussum comandamento 5 é però il drillo c id tptod est 
j ussuni , vale a dire la legge. 

Talora la voce dritto dinota una facoltà conceduta 
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dalla logge : il dritto di far testamento , di succede- 
re , ec. in questo senso , le l'acuità die derivano dalla 
fiigge , si chiamano diritti civili. 

Ma più spesso la parola drillo indica la collezione 
«Ielle leggi , ed in questo significato si divide in dritto 
naturale , cioè collezione di leggi naturali , ed in dritto po- 
sitivo , cioè collezione di leggi positive. In tal modo si 
distingue ancora: i.° Il dritto delle genti : 2. 0 Il drit- 
to pubblico : 3. u 11 dritto civile o privato. 

I. DRITTO DELLE GEMI 

È la collezione delle leggi , le quali regolano i rap- 
porti e gl’ interessi delle nazioni tra loro ; determinano 
il modo onde comunicare fra esse ; la estensione del lo- 
ro commercio ; la maniera secondo la quale agire in 
tempo «li pace o di guerra ec. 

Noi non ispieghereiuo queste diverse regole : le ime 
discendono dal dritto naturale , le altre dal dritto po- 
sitivo ; per esempio i trattati di pace , di alleanza , di 
commercio. 

Alcune volte per dritto delle genti s’ intende quel- 
la parte delle leggi di un paese, la quale può applicarsi a <di 
stranieri del pari che ai cittadini, e clic per conseguen- 
te è comune a tutti gli uomini. In questo senso, le 1 «-<t- 
gi che regolano la vendita , la compra , la locazione*, 
la pennuta , sono di dritto delle ■ genti. 


' JT' -, 
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H. DRITTO PUBBLICO 

È la collezione delle leggi , le quali regolano gl" in- 
teressi e le relazioni che esistono tra la nazione e gl' in- 
dividui clic la compongono. Jus publicum est (juoil ad 
statum reipuhblicae pertinct rei spectàt. . . . Pubblicani 
jus in sacris , in saccrdotibus , in magistratibus consisti! . 

Il dritto pubblico adunque stabilisce lutto ciò che 
risguarda il culto della religione, la distribuzione della 
giustizia, P amministrazione interna ed esterna : in una 
parola , oonstituisce la Sovranità. 

La Sorranità è il supremo umano potere. Ella vien 
formata da tre poteri -, il Icgislatiro , che forma la leg- 
ge , Y csccutiro , che le dà esecuzione , ed il giudiziario , 
che applica la legge ai casi particolari. 

Il dritto pubblico* ha per iscopo di dividere tali 
poteri , e determinare le persone cui debbano affidarsi 
e ’l modo onde esercitarsi. Cotesto dritto chiamasi anco- 
ra Costituzione. 

La parola Gorcrno , in generale , indica il corpo 
sociale che riunisce i tre poteri della Sovranità : gover- 
no francese 5 governo inglese. 

Alcune volte dinota pure il corpo cui è affidato il 
potere esecutivo : accettare le funzioni del gorcrno. 

Il dritto pubblico in Francia è regolato dalla Carta. 
Ecco in qual modo ella divide i poteri. 


.Digilized by Google 



xVu 


Potere legislativo. 

Il Re esercita questo potere unitamente alla came- 
ra del pari ed a quella de’ deputati (i). 

(1) Nel nostro Regno il Re solo esercita jl potere le- 
gislativo. 

I ministri segretarj di Stalo propongono al Consiglio di 
Stato i progetti di legge. Ivi si discutono in presenza del Re. 

( Regolamento de' 4 giugno 1822 , articoli a e 3 ). 

II Re , udito il parere del Consiglio di Stato , può am- 
metterli, rigettarli , ed in fine ordinare che siano trasmessi pel 
parere alla Consulta. 

( Regge de’ i 4 giugno 1824 , articolo i 5 ). 

Il voto di questa è meramente consultivo. 

( Citata legge , articolo 3 ). 

Vien dato a maggioranza , e rassegnato al Re col proces- 
so verbale della deliberazione , in cui sono esposti i motivi su 
quali è fondato : le opinioni del minor numero sono eziandio 
rassegnate al Re , ed il tutto è proposto nel Consiglio di Sta- 
to per la sovrana risoluzione. 

( Citata legge , articoli 22 e 24 ). 

Nel caso in cui il parere della Consulta fosse in opposizione 
di quello del Consiglio di Stato , vien preso in considerazio- 
ne e discusso nel medesimo Consiglio di Stato, per conoscere 
la decisione del Re; o 1 ’ altare è rimesso alla Consulta per es- 
sere nuovamente disaminato. 

( Citato regolamento , articolo 8 ). 

Dopo questo secondo esame , se la sapienza del Re giudi- 
ca che la questione sia a bastanza rischiarata , prende in Con- 
siglio di Stato la sua Sovrana determinazione , ed ordina che 
sia trasmessa alla Consulta per essere registrala ne' suoi atti. 

( Citato articolo 8 ). 

Di più, nel Consiglio, de' ministri segretarj di Stalo si con- 

Rqcron Tom. I. ‘ a 
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• Le condizioni necessarie per formar la legge sono 
quattro,. 

I . a II Re propone la legge ; ciò clic chiamasi ini- 

• m “ ' 

zxatwà : ‘ * 

2 . a Si adotta dalla camera de’ deputati : 

3. 8 Da quella dei pari : 

4- a II Re la sanziona; ed in tal modo l’adotta de- 
finitivamente. ‘ ‘ 

La legge può esser proposta , a volontà del Re , 
sia alla camera de’ pari , sia a quella dei deputati ; ad 
eccezione delle leggi riguardanti imposizioni , le quali 
debbono da prima esser indirilte alla camera dei de- 
putati. 

II potere legislativo Ita non solamente la facoltà di 
far le leggi , ma benanche di abrogarle. Dicesi abrogata 
la legge, allorché viene del tutto annullata; e derogata, 
quando lo è in parte. 

L’abrogazione è espressa o tacila. È espressa, quan- 
do la nuova legge formalmente lo dichiara : e tacita , 

quando la legge nuova contiene disposizioni affa Ilo con- 
trarie alle leggi anteriori , senza dichiarar che queste 
sono abrogale ; ovvero quando sieno interamente cessate 
le ragioni per le quali la legge fu fatta. 

feriscono, o si preparano talli gli affari che hanno bisogno del- 
la sovrana risoluzione. 

In ordine all’orgauizzazione del Consiglio di Sialo, del Con- 
siglio dei ministri scgrelarj di Sialo, delle Consulle, ed intorno 
alle attribuzioni di queste; vedi il decreto de’26 maggio 1821; 
il regolamento de’ 4 giugno *822 ; la legge del di i4 ghigno 
1824 ed il decreto della stessa data ( Il Trini. ). 
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L’ uso , allorché è uniforme , pubblico , osservato 
nell 1 universale , e per lungo tempo seguito , può abro- 
gare o modificar la legge 5 e si stabilisce col consenso 
tacito o espresso del Legislatore e del popolo. 

Potere esecutivo. 

' . ' ' . * ' \ 

Appartiene solamente al Re ; egli è il capo supre- 
mo dello Stato $ comanda le forze di terra e di mare ; 
forma i regolamenti e le ordinanze necessarie per la ese- 
cuzione delle leggi e per la sicurezza dello Stato. 

Le • ordinanze differiscono dalle leggi , poiché sono 
dirette soltanto a regolarne la esecuzione (2). 

(2) Presso di noi i decreti applicano o spiegano i prin- 
cipi legislativi , o prescrivono il modo della loro esecuzione , 
sempre ne 1 loro generali ; tal che possono chiamarsi leggi se- 
condarie. . 

( Vedi il decreto de’ 20 dicembre 1816 ; la legge de’ 1 4 
marzo 1817 ed il citato regolamento de’ 4 giugno 1822 ). 

I rescritti e le ministeriali regolano le cose non preve- 
dute , o a senno omesse nelle leggi 5 e però , ugualmente 

che la giurisprudenza , vanno di tempo in tempo correggendo- 

si , depurandosi , accrescendosi , secondo che . la sperienza ed 
il progresso dèlie conoscenze ne svelano i difetti , la super- 
fluità , o il bisogno. Essi hanno sempre la loro origine da ca- 

si particolari venuti in esame , ma non per deciderli nell’ in- 
teresse de’ litiganti. 

I rescritti inoltre , o sono diretti ad illustrare le diverse 
parti della legislazione , toccandone minutamente i particola- 
ri ; o a spiegarne i principi , i molivi ed il vero spirito ; o 
servono a dar norme generali o particolari agli ufìziali del mi- 
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Potere giudiziario. 

La giustizia emana -dal He ; ma si amministra in 
suo nome da’ giudici che egli instituisce e nomina. 

Essi sono , i giudici di pace , di prima istanza e 
i consiglieri delle Corti reali ( 3 ). 

I giudici di pace , distribuiti in gran numero nel 
territorio della Francia , sono incaricati di decidere le 
contestazioni di leggiero interesse , di conciliare le par- 
ti , e d’ intervenire negli atti pe’ quali la loro presen- 


nlstero pubblico ed ai collegi ; o ad emanare regolamenti di- 
sciplinari , e di ordine pel servizio interno de’ tribunali -, o a 
comandare la osservanza delle leggi cadute in desuetudine ; o 
a decidere quei dubbi che , se non sono preveduti letteralmente 
dalle leggi , risolvonsi coi pirincipj e con la mente delle stesse 
leggi ; -o a dare in fine tutte le ahre disposizioni necessarie ad 
assicurare il servizio del Ee , ed il bene dell’ammiuistrazione 
pubblica. 

( Vedi — legge de’12 dicembre, e decreto de’20 dicembre 
1816; leggi de’ 21 marzo e 2 settembre 1817 ; decreti dei 26 
maggio e 23 settembre 1821 } e legge de’ 14 grugno 1824). 

( 3 ) » La giustizia civile e la giustizia punitiva saranno am- 

ministrate nel nostro reai nome ne' nostri dominj al di qua del 
Faro da’ conciliatori , da' giudici di circondario , dai tribunali 
civili e di commercio , da gran Corti criminali e da gran 
Corti civili. Sovrasterà a tutti i corpi giudiziari una Corte su- 
prema di giustizia ». 

( Articolo 1 della legge organica giudiziaria pe’ dominj 
al di quh del Faro de’ 29 maggio 1817 ; ed articoli 1 e ^ 
.della legge organica giudiziaria pe’ dominj al di del Faro 
de' 7 giugno 1819 ). 
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za può esser Utile a consertar l'ordine , come le tute- 
le , 1’ apposizione de’ sigilli , ee. (4)- 

Allorché la contestazione è di qualche rilievo , la 
parte che ha succumbuto può produrre appellazione al 
tribunale di prima istanza. 

1 tribunali di prima istanza , in minor numero dei 
giudici di pace , possono , in grado di appellazione , cono- 
scere delle sentenze di costoro. Ma in primo esame de- 

V ’ 

( 4 ) » In ogni comune vi sarà un conciliatore. Per ta città 

di Napoli ve ne sarà uno in ogni quartiere ». 

» Vi sarà in ogni circondario mi giudice che risederà nel 
comune capoluogo ». 

» Ciascun giudice di circondario arri un supplente ». 

» Nella città di Napoli vi sarà un giudice iu ogni quartiere ». 

» In ogni distretto vi sarà un giudice d’ inslruzione ». 

» Nella città di Napoli vi sarà un giudice istruttore per 
ogni quartiere ». 

( Articoli 7, 14 , 16 , t8 e c >4 della citata legge de’ag 
maggio 1817 ). 

Ne’ dominj oltre il Faro — » In ciascun comune vi sarà 
un conciliatore. Nelle città di Palermo , di Messina e di Ca- 
tania ve ne sarà uno per eia cheduno de’loro rispettivi circon- 
dar] o quartieri ». 

» Vi sarà in ogni circondario nn giudice che risederà nel 
comune capoluogo. Nelle città di Palermo , di Messina e di 
Catania ve' ne sarà uno per ogni circondario o quartiere ». 

» Nel capoluogo di ciascun distretto risederà un giudice 
istruttore .... » 

» Nelle città e distretto di Palermo vi saranno due giudici 

istruttori ». 

(' AltlC0,i t» > *9 , 4 y e 49 della citata legge J e ’ n «i a . 
guo 1819 ). ' a 
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ridono le cause di rilievo , ed inappellabilmente quelle 
clic non sono di grave momento. Questi tribunali sono 
composti di tre giudici almeno (5). 

(5) » In ogni provincia vi Sara un tribunale civile ». 

» Ogni tribunale civile sarà composto di un presidente e di 
tre giudici j avrà un proccuratore regio ed un cancelliere, salvo 
il disposto dell’ articolo seguente ». 

» I tribunali civili di Napoli e Terra di Lavoro saranno 
composti nel seguente modo : » 

» i.° Il tribunale ci vile, della provincia di Napoli sa- 
rà composto di un presidente, di tre vicepresidenti, e di do- 
dici giudici , di un regio proccnratore e di tre sostituti . . . 
Il tribunale sarà diviso in quattro camere ». 

» 2. 0 Il tribunale di Terra di Lavoro sarà composto 
di un presidente, di un vicepresidente e di sei giudici , di un 
regio proccuratore , di un sostituto. ... Il tribunale sara di- 
viso in due camere ». 

» Vi sarà un tribunale di commercio in ciascuno de’luogbi 
da noi designati ». 

» Ogni tribunale di commercio sarà composto di un presi- 
dente , di quattro giudici e di tre supplenti ». 

» Vi sarà una gran Corte criminale in ogni provincia: avi a 
la stessa residenza del tribunale civile ». 

» Ogni gran Corte criminale sarà composta ( salvo ciò clic 
sarà detto ne’ due articoli seguenti ) di un presidente , di sci 
giudici , di un regio proccuratore generale ». 

» Nelle provincie di Napoli e di Terra di Lavoro ogni gran 
Corte criminale sarà composta di un presidente , di un vi- 
cepresidente , di dodici giudici , di un regio proecurator ge- 
nerale , di due sostituti Ciascuna delle indicate gran 

Corti criminali sarà divisa in due camere ». 

» Nelle gran Corti criminali delle provincie di Saler- 
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Le Corti reali, che in Francia non. oltrepassano il 

numero di trenta , debbono , in grado di appellazione, 

• * * ' \ 

ho, Avellino e Lucerà vi sarà un sostituto del proccuralore ge- 
nerale ». 

» Le gran Corti criminali assumeranno ne’casi stabiliti dalla 
legge il titolo di gran Corti speciali , e procederanno nel mo- 
do dalla legge medesima prescritto ». 

( Articoli 47 » 49 » » 6i , 72 a e 86 della citala 

legge de’ 29 maggio 1817 ). 

Ne’ dominj oltre il Faro — » In ciascheduna valle mino- 
re vi sarà un tribunale civile residente nel capoluogo;». 

» Ogni tribunale civile sarà composto di un presidente, di 
tre giudici , di un proccuralore e di un cancelliere ». 

» Il tribunale civile della valle di Palermo sarà composto 
di un presidente di un vicepresidente , di otto giudici , di un 
regio proccuralore, di un sqo sostituto , di un cancelliere e di 
un vicecancelliere. Sarà diviso in due camere ». 

» In ciascheduna delle valli di Palermo, di Messina e di 
Trapani , vi sarà un tribunale di commercio residente nel ca- 
poluogo ». 

» Ogni tribunale di commercio sarà composto di un presi- 
dente , di quattro giudici , di cinque supplenti e di un can- 
celliere ». 

» Ciascheduna delle sette valli minori avrà una gran Corte 
criminale residente nel capoluogo ». 

» Ogni gran Corte criminale sarà composta d’un presiden- 
te , di sei giudici , di un regio proccuralore generale e di un 
cancelliere ». 

» Le gran Corti criminali assumeranno , ne’ casi stabiliti 
dalle leggi , il titolo e la competenza di gran Corti speciali ; 
e procederanno nel modo dalle leggi medesime prescritto ». 

( Articolo 66 a 68 , 77 , 79 , 9-2 , g 3 e 99 della citala 
legge de'7 giugno 1819 ). 
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conoscere delle sentenze de’ tribunali di prima istanza : 
ecco ciò cbe chiamasi secondo grado di giurisdizione. 
Esse si dividono in camere , ed ogni camera è compo- 
sta di sette consiglieri almeno (6). 

t , 

(6) # Vi saranno ne'nostri dominj al di qua del Faro quat- 
tro gran Corti civili ». 

» Le gran Corti civili residenti in Aquila, in Trani , ed 
in Catanzaro saranno rispettivamente composte di un presidente, 
di sei giudici e di un regio proccurator generale ». 

» La gran Corte civile residente in Napoli sarà composta 
di un presidente , di due vicepresidenti , di ventuno giudici , 
di un regio proccurator generale , di due sostituti Sarà di- 

visa in tre camere ». 

» Ciascuna gran Corte civile, o camera giudicherà col nu- 
mero di sette votanti ». 

( Articoli ìoo a io 3 della citala legge de’ 29 maggio 
1817 ). y 

» Ne’nostri dominj oltre il Faro vi saranno tre gran Corti 
civili. Una risederà nella città di Palermo ; e la sua giurisdi- 
zione comprenderà le valli di Palermo , di Girgenti , di Sira- 
cusa , di Trapani e di Caltanissetta ; risederà la seconda nella 
città di Messina , e la terza nella città di Catania , con giu- 
risdizione della sola valle rispettiva ». 

» La gran Corte civile di Palermo sarà composta di un pre- 
sidente , di un vicepresidente , di quattordici giudici , di due 
supplenti , di un regio proccurator generale, di un suo sostitu- 
to , di un cancelliere e di un vicecancelliere. Sarà divisa in 
due camere ». 

» Le gran Corti civili di Messina e di Catania saranno com- 
poste di un presidente, di sette giudici, di due supplenti, di 
un regio proccurator generale e d’un cancelliere ». 

» La seconda camera della gran Corte civile di Pale- 
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Independeu temente dai consiglieri e dai giudici , in 
ciascuna Corte reale o tribunale di prima istanza , vi 
sono magistrati incaricati di rappresentare il Re $ di 
sostener la difesa dei cittadini i quali non possono da 
se stessi difendersi , siccome i minori , gl 1 interdetti 5 di 
perseguitare i delitti , e d’ invigilare al mantenimento 
dell’ ordine pubblico : a questa magistatura si dà il ti* ' 
tolo di ministero pubblico. Chiamasi proccuralor genera - 
le del Re colui che esercita le funzioni del ministero 
pubblico in una Corte reale ; cd.i suoi sostituti , o al- 
meno i suoi primi sostituti , diconsi avvocati generali. 

Chiamasi pmccuratorc del Re il magistrato che eser- 
cita le funzioni medesime in un tribunale di piuma istan- 
za ; ed il magistrato incaricalo di supplirlo dicesi so- 
stituto (7). 

La giustizia non può rendersi senza talune forme , 
le quali non possono conoscersi , se non da coloro che 
ne han fatto uno studio particolare : presso ciascuna 

Corte o tribunale vi sono mane! atarj , i quali si chiama- 
no patrocinatori , e da costoro i litiganti debbono essere 
assistiti : si chiamano ancora ufiziali ministeriali ; e que- 
sto nome è comune ad essi, ai notaj ed agli uscieri (8). 

mo , eserciterà ancora per la valle di Palermo le funzioui di 
gran Corte criminale ». 

» Le gran Corti civili di Messina e di Catania, oltre le at- 
tribuzioni civili divisale nell’ articolo iti, eserciteranno pari- 
mente le funzioni di gran Corti criminali ». «-• 

( Articoli 108 a ito, 1 r 3 a ti 5 della citata legge de” 7 
giugno 1819 ). 

(7) Vedi infra le note 5 , 6 e 9. 

. (8) » Presso ciascuna gran Corte, o tribunale vi sarà un dc- 
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Il potere giudiziario trova il suo compimento nel- 
la instituzione di una Corte di . cassazione , la quale è 
unica in Francia. Questa Corte non forma un terzo gra- 
do di giurisdizione, poiché ella non conosce del merito 
delle controversie ; ma unicamente cassa le sentenze o 
decisioni rendute in seguito di procedure nelle quali si 
sono violate le forme , o che contengono espressa con- 
travvenzione alle leggi ; e rinvia la conoscenza del me- 
rito ad altra Corte o ad altro tribunale competente a 
conoscerne (9). 

terminalo numero di patrocinatori da nominarsi da Noi , 
sul parere della gran Corte , o del tribunale , cui dovranno 
essere addetti. Quelli tra di essi , che saranno addetti ad una 
Corte superiore , potranno esercitare le funzioni del di loro mi- 
nistero presso tutte le altre Corti e tribunali inferiori ». 

» Presso tutti i tribunali e le gran Corti de’noslri reali do- 

minj vi sarà un albo , nel quale verranno 

.inscritti tutti- gii avvocali ». 

» Presso ogni giudice di circondario , tribunale , o gran 
Corte vi sarà un numero determinalo di uscieri da Noi no- 
minali ». 

( Articoli 172 , 176 e 179 della citata legge de’29 mag- 
gio 1817; ed articoli i83 , 187 e 190 della citata legge de’7 
giugno 1819 ). 

(9) » Vi sarà in Napoli una Corte suprema di giustizia, 

che comprenderà nella sua giurisdizione tulli i tribunali , e 
tutte le gran Corti de’nostri reali domirjj al di qua del Faro». 

» Sarà composta di un presidente, di due vicepresidenti, 
di sedioijgiudici , che assumeranno il titolo di consiglieri , di 
un regio proccurator generale , di due sostituti col titolo di 
avvocati generali ». 

» Sarà divisa iu due camere, delle quali una verrà desti na- 
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III. DRITTO CIVILE O PRIVATO 

È la collezione «Ielle leggi clic regolano gl’ interessi 
rispettivi ilei particolari fra loro, in tutto ciò die può 
riguardare gli affari relativi alle persone , ai leni , al- 
le convenzioni : Privatigli jus ad singulorum utilitatcm 
spcctat. 

■■ Il dritto privato forma 1’ oggetto dei differenti Co- 
la a giudicare su le materie civili , e l’all'ra su le materie cri- 
ini uali ». 

» Ciascuna camera avrà un vicepresidente, ed otto consi- 
glieri , e deciderà col numero di nove votanti ». 

( Art. 108 a no della citata legge de’2g maggio 1817). 

» Risederà in Palermo una Corte suprema di giustizia, nel- 
la cui giurisdizione saran compresi tutti i tribunali e tutte le 
gran Corti , e generalmente l’ intero ordine giudiziario de’ no- 
stri dorninj oltre il Faro ». 

» Sarà essa indipendente dalla Corte suprema di giustizia 
de’ nostri dorninj al di quà del Faro, come «piesta lo sarà da 
«piella , ai termini dell’articolo 8 della nostra legge degli 11 
di dicembre i8r6 ». 

» Sarà composta di un presidente, di un vicepresidente , 
di otto consiglieri’, di due supplenti , di un regio proccuratore 
generale , d’ un suo sostituto col titolo di avvocato generale , 
d’ un cancelliere e di un vicecancelliere' ». 

( Articoli 108 a 110 della citala legge de’ 7 giugno i8ig ). 

» La Corte suprema di giustizia è insinuila per mantenere 
l’esatta osservanza delle leggi , e per richiamare alla loro ese- 
cuzione le gran Corti , i tribunali , ed i giudici che se ne fos- 
sero allontanati ». 

» La Corte suprema di giustizia giudicherà non dell’ inte- 
resse de’ litiganti , ma di quello della legge ; cd in consc- 
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dici (u>) ; poiché gl'interessi che i particolari hanno fra 
loro , possono esser puramente civili o commerciali. 

Da ciò : 

i ,° Il Codice cwile , o sia la raccolta delle leggi che 


giieuza non conoscerà del merito delle cause , ma delle deci- 
sioni e sentenze delle gran Corti e de’ tribunali , pel solo og- 
getto se sono o no conformi alle leggi a. 

» Annullerà tutte le decisioni , e tutte le sentenze inap- 
pellabili, nelle quali sieno state violale le forme essenziali del 
rito, o siasi manifestamente contravvenuto al testo delle leggi , 
e de’ decreti ». 

Iu qualunque caso la Corte suprema annullerà una sen- 
tenza o decisione di un tribunale o di una gran Corte , 
sia iu materia civile , sia in materia penale , dovrà rinviare la 
cognizione delle cause ad un tribunale, o ad una gran Corte di 
ugual grado », 

( Articoli 172, 176 e 179 della citala legge de’ 29 mag- 
gio 1817 ed articoli t 83 , 187 e 190 della citata legge de’ 7 
giugno 1819 ). 

Intorno alla rispettiva competenza ed ai doveri de’ giudici 
regi , istruttori , tribunali civili , tribunali di commercio, delie 
grati Corti criminali, gran Corti civili, delle Corti supreme 
di giustizia , de’ patrocinatori , degli avvocati ed uscieri , vedi 
le dette leggi ( Il Trad. ). 

(to) Uno è il Codice per lo Regno delle Due Sicilie, di- 
viso in cinque parti. 

1. a Leggi civili. 

2. “ Leggi penali 

3 . ® Leggi della procedura tre’ giudizj civili 

4. ® Leggi della procedura tre’ giudizj penali 

5 . ® Leggi di eccezioni per gli affari di commercio. 

Vedi la legge del dì 2G marzo 1819 ( Il Timi. ). 
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determinano i diritti de’ quali gli uomini hanno il go- 
dimento le forme e gli effetti delle loro convenzioni 
civili. 

a. 0 Il Codice di Commercio , o la raccolta delle leg- 
gi die riguardano gli affari commerciali. 

Ma non era sufficiente 1’ aver formate leggi obbliga- 
torie per tutti : faceva d’ uopo stabilire le regole onde 
osservarle. 

Da ciò : 

3.° Il Codice di procedura , o la raccolta delle leg- 
gi le quali determinano le forme del giudizio, per costrin- 
gere gli uomini ad eseguire le loro obbligazioni , ed a 
rendere a ciascuno ciò che gli è dovuto. 

Avvi ancora due altri Codici ; ma essi riguardano 
in parte il dritto pubblico , in quanto hanno per og- 
getto la tranquillità pubblica e la sicurezza particolare. 

Tali Codici sono : 

4-° Il Codice d' instruzionC criminale , o la raccolta 
delle leggi che stabiliscono le forme da seguirsi per la 
punizione dei misfatti e delitti. 

5.° Il Codice penale , o la raccolta delle leggi die 
dichiarano quali sieno i misfatti , i delitti , e le pene 
che debbono applicarsi. 

Noi , in questo volume, ci occuperemo soltanto del 
Codice ^ci vile. 



S P I E G A Z I Q N E 

DELLE CITAZIONI ABBREVIATE CONTENUTE NELLA 
PRESENTE VERSIONE. 

“ I • ‘ 

C. C. N. — Corte di cassazione di Napoli. 

S. C. G. N. — Suprema Corte di giustizia di Napoli. 

S. — Siipplimento alla collezione delle leggi. 

A. — Agresti, Raccolta delle decisioni delle gran Corti civili. 
C. — Catalani, Raccolta delle decisioni delle gran Corti civili. 

T. — Tortora , Illustrazioni Su gli alti dello stato civile. 
Ar. — Armeelini , Dizionario. 

Le decisioni clic non sono indicale con le lettere S. A. C. so- 
no riportate nel Manuale di Dritto del Pailliet , prima 
versione italiana. 
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CODICE CIVILE 


TITOLO PRELIMINARE 

( Decretalo il dì 5 marzo i8o3 , promulgata il (lì |5 dello sfosso mese ). 


CO offa yulAficcjioue , degli effetti e &e(t’ applicazione 
. delle leggi in generale. 


articolo PRIMO. JLie leggi obbligano in tulio il 
territorio del Regno in forza della proìnu finzione 
fattane dal Re. 

Saranno osservate in qualunque parie del Re- 
gno dal momento in cui può esserne conosciuta la 
promulga zione. 

La j, romulgazione fatta dal Re dovrà presumer- 
si conosciuta nel dipartimento della residenza rea- 
le , trascorso un giorno dopo quello della promul- 
gazione ; cd in ciascuno degli altri dipartimenti do- 
po lo stesso termine , con l’ aggiunta di altrettanti 
giorni , «quante decine di miriametri ( circa venti 
leghe antiche ) sarà distante il capoluogo di ciaschc- 
dun dipartimento dalla città dove sarà stata latta la 
promulgazione. 

Della promulgazione fallane dal Re — Avvi gran difìfe- 
irnza ira la sanzione c la promulgazione della legge : questa 
diflerenza è indicata nell’articolo ib della Carta costituzionale, 
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rosi concepulo : » Il Re solo sanziona e promulga la legge ». 
La sanzione , in fallo, è 1 ' approvazione reale data alla legge ; 
e consiste nella firma del Re in piedi della legge , e nell’ ap- 
posizione del sigillo reale. 

La promulgazione è il mezzo per lo quale la legge vieti 
conosciula , e si rende obbligatoria pe' cittadini : questo mez- 
zo è la inserzione della legge nel bullettàio ufiziale ; siccome 
formalmente prescrive l’ordinanza del di 27 novembre 1816 , 
il cui primo articolo è cosi conceputo » Da oggi innanzi la 
» promulgazione delle leggi e delle nostre ordinanze risulterà 
» dalla loro inserzione nel bullettino delle leggi ». 

Sì fatta definizione è conforme al significato naturale del- 
la parola promulgare : imperciocché promulgare significa met- 
tere innanzi al popolo ; e la legge vieti messa innanzi al po- 
polo, allorché è impressa ed inserita nel bullettino ufiziale. 

La promulgazione è fatta dal Re ; vale a dire che la 
inserzione nel bullettino viene per ordine di lui eseguita. 

Siccome, ai termini dell’articolo 1, del Codice, la legge 
diviene esecutoria in virtù della promulgazione, ne segue che 
il Re può , motu proprio , rivocar la sanzione data’ alla leg- 
ge , quante volte non sia stata promulgata. 

Stabilito il principio che la legge diviene esecutoria per 
effetto della promtilgazioue , ne deriva che i cittadini, i quali 
avessero conoscenza , in qualunque modo , della sanzione da- 
ta da! Re ad una legge , non potrebbero contrattare in ''con- 
formità di questa legge non ancora promulgata ; imperocché 
sol per effetto della promulgazione la legge ha esistenza ri- 
spetto a’ cittadini : ed è tanto ciò vero , in quanto che , se 
pn individuo facesse un atto che una legge esistente non aves- 
se preveduto , ma che una nuova legge ^inverasse fra i misfat- 
ti , quest’ individuo non potrebbe esseLiMIpito dalla pena pro- 
nunziata da quest’ ultima legge , comecliè potesse constare di 
averne egli già conosciuta la sanzione ( articolo 4 del Codi- 
ce penale ). 

Saranno osservale in qualunque parte del Re.gtfo dal mo- 
mento in cui può esserne conosciula la promulgazione — Quin- 
di , sebbene la promulgazione renda le leggi esecutorie , esse 
non potranno eseguirsi , se non quando la promulgazione po- 
trà esser conosciuta, conformemente alle presunzioni che l’ar- 
ticolo stabilisce nell’ultima parte. Di fatto, resisterebbe ad ogni 
idea di giustizia che un cittadino fosse ligaio da una legge 
promulgala, cioè inserita nel bullettino’, ma che egli non co- 
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noscesse , per non aver ponilo , a cagìon della distanza , leg- 
gere il bullonino ufiziale. 

Il mezzo stabilito per far conoscere la legge promulgata, 
chiamasi pubblicazione : ella una volta consisteva nella pub- 
blicazione che facevasi a suoli di tromba : oggi consiste nel-. 
1' invio del bullelliuo ufiziale ai prefetti , e in un determina- 
to tempo dopo la promulgazione , accordalo a ciascuno per 
prenderne conoscenza. 

Presumersi conosciuta — Presunzione legale, ciré nel fatto 
può alcune volle esser falsa. Spesso i ciltadiui ignorano e la 
formazione della legge, e la sua promulgazione; ma alleghe- 
riiuno inutilmente la loro ignoranza : leges est idem scire , aul 
debuissc aul potuissc, 

Per ovviare l’ arbitrio e le controversie , il Legislatore 
stabilir dovea uua presunzione ohe fosse la stessa per tulli , e 
che non ammettesse prnoye in contrario. 

Un giorno — Franco, senza coniare quello della promul- 
gazione, nè quello della scadenza. Cosi, la legge promulgata a 
Parigi nel dì primo genuajo , non sarebbe ivi obbligatoria che 
nel giorno tre ; e lo sarebbe il giorno quattro in Evreux , 
cnpoluogo del dipartimento di Eure, distante dieci miriamelri 
da Parigi. 

Da un senato-consulto del dì i 5 brumale anno i 3 risulta 
che le uniti» di io a 20, di 20 a 3 o miriametri , ec. non deb- 
bono mettersi a computo. I termini per uua distanza di 36 
miriamelri sono gli stessi che per quella di 3 o. 

Dopo quello della promulgazione, -*► V ale a dire » un gior- 
» no dopo che la stamperia reale avra rimesso il bulleUino 
» delle leggi al cancelliere ministro della giustizia , il quale 
» seguerà in un registro la data della ricezione ». 

( Ordinanza del dì 27 novembre 1616 articolo 2 ). 

Siccome il giorno in cui ciascuna legge è pervenuta al 

ministro della giustizia , viene indicalo in fine di ogni numero 
del bulleltino ; così , consultando tale indicazione , si conosco 
facilmente il giorno in cui una legge è divenuta obbligatoria. 

In virtù delle ordinanze del dì 27 novembre 1816 e 
18 genuajo 1817 , il Governo può affrettare la esecuzione delle 
leggi e delle ordinanze , senza attendere il termine stabilito dal- 
P articolo I : In questi casi la esecuzione comincia dal gior- 

no della pubblicazione degli adissi, elici prefetti faranno appor- 
re , allorché riceveranno il bulleltino uOzialc. 

RoGRoy Torn. 1 . 3 
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SU L 1 ARTICOLO 1 . 

, LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. i , J. a , ff. de aedilit. edict. ; L. 3 Coti, de 
log. i Nov. a , 3 a c ; vedi pure Nov. 66, c. 1} e No*. 116 , c. i. 

e ' - . . ' 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo i del Codice civile corrisponde all’ articolo i delle leggi 
civili , cosi concenuto : 

» Le leggi obbligano in tutto il territorio del Regno' delle Due Sici- 
» lic in forza della promulgazione fattane dal Rè, e dal momento in cui 
» la promulgazione è legalmente a notizia di ciascbcdun comune. 

» La promulgazione è legalmente a* notizia : 

» i.° del comune in cui c stata fatta la promulgazione, il dì 
» seguente ; > 

» i.° de’ comuni della stessa provincia , altrettanti giorni dopo 
» il di seguente alla promulgazione , quante sono le venti miglia di di- 
si stanza dal comune della promulgazione ; 

» 3 .° de’ capiluogtii delle provincic al di qui , e delle valli al 
» di là del Faro , il dì seguente alla promulgazione , colla giunta di al- 
» frettanti giorni , per quante venti miglia sono distanti dal comune del- 
» la promulgazione. 

>» 4.° e finalmente degli altri comuni delle provincie e delle vai. 
» li , colla giunta di altrettanti giorni per quante venti miglia sono di- 
si stanti da’ capiluoglii. 

ciuRterncDKRZA. 

I termini fissati dall’articolo i del Codice civile, perchè possa pre- 
sumersi conosciuta una legge , decorrono , in quanto alla promulgazione 
del Codice civile , dal dì ai maggio 1808, epoca in cui fu quel Codice 
juomulgato nel Regno. 

( C. C. M. 16 aprile i8ia , De Riso c. De Riso , S. * 8 1 8 , 
num. i6 ). 

Art. a. La legge non dispone che per l’ avve- 
nire; essa non può' avere effetto retroattivo. 

Effetto retroattivo — La legge essendo esecutoria , ai termi- 
ni dell’ articolo precedente , in virtù della promulgazione , «e 
segue che non può retroagire sul passato : altramente non vi 
sarebbe libertà , sicurezza , proprietà ; imperciocché una leg- 
ge nuova potrebbe privare i cittadini de’ più sacri diritti. 

Se una successione si apra sotto l’ impero di una legge 
la quale chiami a succedere un determinato parente; questi la 
raccoglierà , uou ostante che la nuova legge, promulgata dopo 
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1’ apertura della successione , chiamasse altro parente a suc- 
cedere. 

LT articolo 4 del Codice penale , in quanto ai misfatti è 
delitti , contiene una simile disposizione , nè diverse erano le 
leggi romane v leges et conslitutiones fuluris certum est tiare 
formarti negótiis , non ad facta praeterila revocari . 

La regola dell’ articolo 2 non si applica alle leggi in~ 
teipctraliae ; poiché la interpetrazione altro non è che la chia- 
ra spiegazione della legge, e per conseguente rimonta all’epo- 
ca della legge stessa. Ma le sentenze o decisioni rendute in ul- 
tima istanza , e le transazioni forniate nel tempo in cui la leg- 
ge era oscura , conservano tutti i loro effetti. 

La capaciti delle persone è seihpre del demanio della leg- 
ge: in fatti la capacita risulta dallo stato civile de’ cittadini ; 
or questo stato riattaccandosi all’ interesse generale , deve esser 
sempre nel potere del Legislatore di cangiarlo o modificar- 
lo , in ragione delle alterazioni che i costumi possono avere , 
o de’ nuovi bisogni che possono sorgere. Quindi , allorché uu 
individuo ha compiuta la sua maggiore età sotto l’ impero di 
una legge che la determinava agli Poni ventuno, se in segui- 
to una legge nuova la estenda sino agli anni venticinque , la 
persona stessa ritornerà nella età minore , e vi rimarrà sino a 
che non avrà compiuti gli anni venticinque. 

Nondimeno, tutti gli atti irrevocabili, che ella avrà fat- 
ti in qualità di maggiore fino alla promulgazione della legge 
nuova , saranno validi, 

Il principio stabilito dall’ articolo 2 spesso offre molte 
difficoltà per la sua applicazione alle diverse materie contenu- 
te nel Codice nello spiegare tali materie noi vedremo quali 
si eoo , riguardo ad esse , le regole consacrate dalla dottrina e 
dalla giurisprudenza intorno a tal particolare. 

se l’ articolo 2. 

LEGGI ROM A SE. 

Concorda con la L. 7 , Cod. de leg. ; L. ult. Coti, de suis et ligie. ; 
Nov. 73 , cap. 9 in fin- ; Nov. ri5 , cap. 1. 

SEGGI CIVILI. 

L’ articolo a del Codice civile è uniforme all’ articolo a delle leggi 
civili. 

V 


Digitized by Google 



36 


r, i u n i s p n c n f. K z A< 

' ' ' ' , • ‘ . 

1. La forza do' novelli statuii, clu lianiio per oggetto lo stato (Ielle 

persone , è tale da distruggere tutte le particolari convenzioni, non anco- 
ra eseguite , clic alle nuove disposizioni si oppongono. 

( C. C. N. a 3 marzo 1810; Chiefari c. Migliaccio-, S. .1818 , n.° 9 ). 

2. Gli atti di alienazione de' beni de’ minori , incominciati prima 
di gcnnajo 1806, debbono essere ultimati con le formalità prescritte nei 
novelli Codici civile c di procedura civile , allorché sotta 1 ' impero dei 
medesimi vengano tali atti a perfezionarsi. 

( S. C. G. N. 8 marzo 1823 ; Firn inni c. Cantore -, S. i 8 a 3 , n.° 7 ). 

3 . Le novelle leggi non hanno forza su i contratti consumati sotto 
1’ impero delle antiche leggi. 

( C. C. N. Iy gennajo 1 B j 4 > Popoli c. Spinelli ). 

4. Le rinunzie delle feminc alla futura eredità paterna non sono lo- 
ro di ostacolo per concorrere alla successione del padre morto sotto l' im- 
pero delle leggi successorie. 

( C. -C. N. iG aprile 1812 ; De Riso c. De Riso -, S. 1818 , n.° 16 ). 

5 . Idem. 

( C. A. A. 26 settembre 1819; C. num. 2 ). 

6. Non si cade nel vizio di retroattività , se col Codice civile si giu- 
dica del valore del patto rescissorio apposto in un contratto antico , tut- 
te le volte che siasi la mora contratta dal debitore dopo la pubblicazio- 
ne della nuova legge. 

( C. C. N. 26 agosto 1809 ; Ileslerman c. Bisogni e Santesilia ; 
S. 1819 n.° 77 ). 

7. Non vi è vizio di retroattività , qualora si applichino le disposi- 
zioni del Codice civile alla mora d & debitori contratta dopo la pubblica- 
zione del mentovalo Codice. 

( C. C. N. iG settembre 1812; Carrabba c. ' Pisani c Goglitt ; 
S. 1819 , n.° 2 ). 

8. Idem. 

( C. C. N. 24 gcnnajo 1810 ; Stefano c. Giordano ). 

*■ 9. Idem. _ . 

( C. C. N. 20 marzo 1810 5 Battipaglia c. Gagliardo ). 

10. La mora contratta dopo la pubblicazione del Codice civile c col- 
pita dalle disposizioni dello stesso , non ostante che il contralto siasi sti- 
pulato sotto 1’ impero delle vecchie leggi. 

( C. C. N. 14 dicembre 181 1 ; Capano c. Bandone-, S. 1819, n.°8o). 

11. Non vi è vizio di retroattività , se i debitori clic si sono reu- 

duti morosi dopo la pubblicazione del Codice civile , sono giudicati , su 
l’articolo della mora, ili conformità delle disposizioni vigenti, non (istan- 
te clic il debito n-.sca da contralto antecedente. . 

( S. C. G. N. U luglio 1818 ; Lombardo c. il Collegio di S. 
Bernardo e Margarita ; S. 1819, n.° 91 ). 

12. Il debitore ha diritto di ritenere i pesi fiscali sul vitalizio clic 
corrisponde , bcnclié nel contratto o titolo clic vi da causa , stipulato 
sotto l’ impero delle vecchie leggi , si fosse convenuta o vi si trovasse sta- 
bilita la corrisponsiune senza alcuna riteuuta. 

( C. C. N. 10 geuuajo 1814 ; Filangieri e. Piscicclli ). 

1 3 . Nc’ contratti stipulati sotto l'impeto delle vecchie leggi , si dee 
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irvi dot tallio dillo stesso giudicate della falsa assortiva , come di un tatto 
| uh follo c consumato all' cinica della loro osservanza. 

-( C. C. ft. 22 diccmiuc itili ; Montenegro e. Gentile ; S. 1819 , 


n.° 90 ). - / ' 

1 4* Una donazione fra vivi fatta sotto condizione risolutiva, se que- 
sta venga a verificarsi sotto 1 ’ impero di una legge diversa da quella che 
esisteva all’ epoca in cui fu fatta la donazione , deve adempirsi , ancor- 
ché la legge sopravvenuta altramente disponesse $ poiché la condizioni' 
.retroagisce al tempo della donazione , ed in conseguenza non può esser 
regolata che con le leggi allora in vigore. 

( G. C. N. i 5 giugno 1816; Demani e. Presenzano S. 1819 , num." 

>37 )• 

i 5 . Le donazioni fatte sotto l’ impero delle leggi romane, non sono 
ridncituli clic lino alla concorrenza del diritto che i successibili avevano 


all'epoca in cui le donazioni furono fatte , comcché il donante sia morto 
dopo la pubblicazione del Codice civile. 

( S. C. G. N. 5 agosto 1817 ; Del Vecchio e. Del Vecchio ; S, 
1818 , n.° 12 ). 

16. Il diritto a succedere non essendo irrevocabile né perfetto finché 
rimane qualche cosa da eseguirsi , cioè, finché per la morte del testatore 
non venga ad essere aperta la successione in beneficio di coloro che vi 
sono chiamati , può esser colpito e distrutto da una nuova legge, la qua- 
le in tal caso esercita la sua azione sull' accaduto sotto il suo impero , 
e non retroagisce sul passato. 

( G. C. N. 16 aprile 1812 ; De Riso e. De Riso ; S. 1818 , n.° 16 y. 

17. In materia ili testamento , siccome le formalità estrinseche sono 
regolale dalle leggi veglianli all’ epoca della fazione dello stesso, così per _ 
1’ opposto la sostanza della disposizione viene, regolata esclusivamente ed 
iiidcpcnitcnlcmcntc dalla legge in vigore al momento dell’ apertura della 
successione : segue quindi clic la disposizione con la quale 1’ onde insti- 
tuito sia gravato di conservare e restituire ad una terza persona , sarà 
nulla anche riguardo all’ erede medesimo , ancorché si tratti ili un testa- 
mento solennizzato sotto l’ impero delle antiche leggi , quando la succes- 
sione siasi aperta dopo la pubblicazione del Codici civile. 

( C. C. IN. i 3 agosto 1 8 1 3 -, Maggio e. Maggio ; S. 1818 , n.° G'> ). 

18. Le leggi successorie colpiscono e regolano le successioni aperte 
dopo la loro promulgazione ; imperciocché la capacità di succedere non 
depciidcndu clic dalla legge la quale impera al momento in cui si apre 
la successione , devesi esclusivamente coi dettami della stessa conoscere 
quali sono coloro clic abbiano la capacità richiesta a raccoglierla. Segue 
da ciò , che nè il matrimònio , nè la dote pagata , pi-omessa o costitui- 
ta , possono togliere alle donne i diritti verificati iu di loro favore dopo 
la pubblicazione del Codice civile, il quale invila le figliuole in concor- 
renza ile' maschi alla successione de’ geli itoli : quindi le rinunzie stipulate 
dalle figliuole maritale sotto l’impero delle antiche leggi, sono inefficaci 
ai( allontanarle dalle successioni loro deferite in virtù del Codice civile , 
qualora queste, vengano a verificarsi sotto il suo impero. 

( G. ('. N. ali novembre 181 1 ; Lìoria e. Dorai -, 8. i8r8 , 11. 0 4 ). 

19. Il Codice civile ha colpito ed annullalo , senza vizio di retroat- 
tività, tutte le sostituzioni pendenti t noti yerilìc»tc , le quali noi* ave 
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vano agl' immediati chiamati trasferito che il semplice eventuale diritto 
di aspettativa. 

( C. C. N. 9 novembre 1811 } Vittorie. Vietri ; S. 1818 , n.° i3 ). 

90. 11 diritto alla trasmissione de' beni conservati agl' immediati so- 
stituti dalla legge del di i5 marzo 1807 , essendo un diritto eventuale , 
è stato colpito e distrutto dal Codice civile sopravvenuto. 

( C. C. N. 26 novembre 181 1 ; Dorine. Doria ; S. 1818 , n.° i4 )• 

21. Una sostituzione fatta in un testamento di vecchia data Soggiace 
■ alla censura dell' articolo 8 96 del Codice civile , _ quando la successione 
siasi aperta sotto 1’ impero di esso. 

( C. C. N. 5 luglio 181 5 ; Di Lucia e. Di Lucia ; S. 1819 , n.° 1 34 )• 
. 22. L’ anticipata restituzione de’ beni che 1’ erede chiamato abbia 

fatta all'immediato sostituto, prima che fosse principiata 1’ osservanza 
del Codice civile , non può essere impugnata come fatta in frode delle 
disposizioni dello stesso; dapoichè non si fa frode alla legge da chi ope- 
ra in conformità della legge vigente, sol perche l’operazione possa essere 
non a seconda della legge futura. . 

( C. C. N. 2^ novembre 1826 ; Cortese e. Cortese ) S. t8i8 , n.° 20 ). 

23. Le azioni da dedursi in giudizio, sia che derivino da titoli an- 
teriori stipulati sotto l' impero delle antiche leggi , sia che da titoli nuo- 
vi dipendono', non possono sperimentarsi Che col nuovo rito , e non già 
col vecchio abolito ed estinto. 

( C. C. N. 24 agosto 1810 ; Como e. Como ; S. 1818 , n.° io ). 

a4- Gli antichi giudizi pendenti ne’ vecchi tribunali debbonsi ripren- 
derli ed attivare col rito vigente all’epoca della loro rinnovazione. 

( C. C. N. 3o luglio 1812; Donnarumma e. l'arte eie' maccarona- 
ri , Fisco e Corpo della Città di Napoli S. 1818 , n. u 11 ). 

25. Le leggi di procedura e di competenza s’impossessano all’istan- 
te de’ processi pendenti. 

( S. C. G. N. 2 agosto 1825 ; Amministrazione della Registratura 
e de' Pemanj e. Caracciolo ; S. 1818 , n.° 8 ). 

26. La legge intcrpelrativa o dichiarativa di altra legge ha il suo 
effetto dalla pubblicazione dello legge dichiarata o interpetrata. 

( S. C. G. N. 28 fchbrajo 1824 ; Di Cesari e. Di Dino ). 

» .. 

Art. 3. Le leggi di polizia e di sicurezza ob- 
bligano tutti quelli che dimorano nel territorio. 

I beni immobili , ancorché posseduti da stranie- 
ri , son soggetti alle leggi francesi. 

I francesi , tuttoché residenti in paese straniero , 
sono soggetti alle leggi che riguardano lo stato e 
la capacità delle persone. 

Le leggi di polizia e di sicurezza. Sono quelle che for- 
mano la materia delle leggi penali , che reprimono i misfat- 
ti , i delitti , le contravvenzioni di polizia , ec. 

Protetto da queste leggi lo straniero deve dal caulo suo 
rispettarle. 



• 3 p 

/ beni immobili. Le leggi che regolano gl’ immobili , 
astrazrou falla da coloro che li posseggono , chiamansi reali. 
'l'ali sono le leggi che risguardano la distinzione de’ beni c 
della proprietà , le servitù , le ipoteche , la prescrizione , ec. 
Gl’ immobili posseduti dagli stranieri sono soggetti a queste 
leggi ; imperciocc'hè la sovranità essendo indivisibile , non po- 
trebbe una parte del territorio di un Regno esser regolata da 
leggi le quali non emanassero dallo 9 lcsso Sovrano: in tal mo- 
do gl’ immobili posseduti in Francia dallo straniero * van sog- 
getti alla prescrizione di 3 o anni ( articolo 32(12 Cod. civ. ) 
benché per le leggi del Regno, cui lo straniero appartiene, la 
prescrizione non si acquisti che col decorso di 4 ° anni. 

Poiché 1 ’ articolo 3 dichiara soggetti alle leggi soltanto 
gl’ immobili posseduti dallo straniero, ne segue, che le disposi- 
zioni dello straniero relative ai suoi beni mobili , dovrebbero 
esser regolale dalle leggi del paese in cui ha il domicilio ; 
per la ragione che i beai mobili , non avendo situazione fìs- 
sa , non potrebbero esser regolati da leggi diverse da quel- 
le clic regolano il proprietario. Questa regola però non si ap- 
plica alle formalità da seguirsi per sequestrare i beni mobi- 
li che uno straniero possegga in Francia 5 imperciocché con- 
viene sempre adattar Ja procedura stabilita dalle nostre leggi. 
La ragione si è che gli ulìziali della forza pubblica in Francia 
non possono agire che in nome del Re , e nelle forine prescrit- 
te dalle leggi francesi. 

Le leggi che risguardano lo Sialo e la capacità delle per- 
sone. — Lo stalo c la condizione del cittadino in società ; 
qualità cui la legge attacca taluni diritti , e d’ onde risulta la 
capacità : lo stato di figlio legittimo , di figlio naturale rico- 
nosciuto , di maggiore , ec. : La capacità è il potere di fare 
alcuni atti : la capacità di maritarsi , di testare , ec. 

Queste leggi si chiamano personali , poiché sono inerenti 
all’iudividuo c lo seguono da per tutto: così un francese sarà 
maggiore a vcntun’auni , ben anche in un paese dove la mag- 
giore età fosse stabilita agli anni venticinque. 

Egli sarà incapace di maritarsi, senza il consenso de’ suoi 
genitori, in un paese dove il consenso non fosse necessario. Pici 
linguaggio del dritto le leggi personali diconsi statuto persona- 
le , e le leggi reali , statuto reali'. 

Riguardo alla forma degli alti pe’ quali uno dispone , è 
d'uopo osservare le 'formalità prescritte nel luogo in cui l’al- 
ato vieti formalo: Locus regii aclum . 


4 ° 


str l’ articolo 3. 


, LECCI nOMARE. 

Concorda con la L. , $. lo , in fin. IT. de interd. et releg. ; 
arg. L. 4-i 5- »' vert> ff. dt cena. 

[ -■ * ‘ > 

« . lecci civili. 

La prima c la seconda parie dell' a ttieni» S del Codice civile Cor* 
rispondono all’ articolo 5 dctleTcggi civili , cosi conceputo : 

» Le leggi obbligano tutti coloro che dimorano nel Régno, sicno cit‘ 
» ladini , sieno stranieri , domiciliati o di passaggio ». 

La terza parte poi corrisponde all' articolo 6 delle stesse leggi , cosi 
conceputo : 

» 1 nazionali del Regno delle Due Sicilie , ancorché residenti in 
» paese straniero sono soggetti alle leggi che riguardano lo stato c la ca* 
» pacità delle persone ». 


giurispbvdehza. 

t. 1 beni- clic fan parte di una successione aperta in Un paese stra- 
niero , ma situati in provincia soggetta ad altro dominio, sono regolati , 
quanto alla loro qualità , frasmessione e passaggio , dalle leggi del paese 
o della provincia ove sono situati. I tribunali adunque nella cui tg ì liristi i- 
zionc territoriale esistono tali beni , sono i soli competenti a pronunziale. 

( C. A. À. 3 gennajo l_8lo ; Frigeri c. Frigeri ; C. i , 8a ). 

■a. Quando il debitore per càusa di restituzione di dote estimata sia 
cittadino di questo Regno, c per la quale dote siansi assegnati beni situati 
in uno Stato soggetto ad altro principe, il tribunale competente a proce- 
dere é quello del domicilio del debitore , ancorché avesse egli , con un 
giudizio di prevenzione , latto citare i creditori domiciliati ili altro Re- 
gno a riceversi i fondi dati in conio della dote , c ad accordargli una 
ritenzione si) la (Iole a qualunque titolo. 

( C. A. A. afi gennajo 1 8 1 4 5 Ferntux c. Pacifici ; C. i , i 47 ). 

3. Quando trattasi poi di dichiarare semplicemente i diritti rispetti- 
vi delle (sii li in una successione , il tribunale competente a pronunziarvi 
é quello ove la successione si é aperta , rimanendo libero ai tribunali 
esteri , ove siano situati in parte i beni , o di rendere csccutorii i giudicati 
del tribunale del luogo in cui la successione si è aperta, o di pronunzia- 
re su la parte de’ beni sottoposti alla loro giurisdizione secondo le leggi 
iii vigore presso di loro. 

( C. A. A. aa aprile i8i5 ; Passerini c. Passerini ; C. i , 83 ). 

4- I tribunali del Regno sono competenti a pronunziare su la validi- 
tà o invalidila ilei sequestro di effetti mobili posseduti nel Regno da mi 
estero , ancorché il sequestro sia stato latto ad istanza di un altro este- 
ro , c per pubblico istromcnto rogato in paese straniero, ma c reud il- 
io esecutorio dai tribunali di Napoli. 

( C- A. A. ai agosto i8i5 ; Callivera c. Chiavelli ; C. i , yo ). 
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Art. 4- Se un giudice ricuserà di giudicare sotto 
pretesto di silenzio , oscurità , c insuflicicnza del- 
ia legge , si potrà agire contro di lui come colpevole 
di denegata giustizia. 

Di silenzio — % i tribunali potessero astenersi dal giu- 
dicare, sotto pretesto del silenzio della legge, la giustizia, pri- 
mo dovere della Sovranità , non sarebbe più renduta ai citta- 
dini. D’altronde , se la legge positiva è, mutola, possono i giu- 
dici consultare la legge naturale , che non lo è giammai. 

Di oscurità — Se sotto pretesto di esser la legge oscura, 
i giudici potessero ricorrere al Legislatore per ottenerne la spie- 
gazione, il potere legislativo dovrebbe continuamente occupar- 
si di particolari questioni. 

- I giudici debbono sempre profferire le loro decisioni , ri- 
correndo alla inlerpetrazione di dottrina , diretta unicamente 
ad indagare il vero senso della legge oscura , per giustamente 
applicarla; il che si ottiene consultando la ragion della legge, 
la giurisprudenza, l’uso, l’equità. 

. Colpevole di denegata giustizia — Di aver ricusato di 
render la giustizia. Si ha per denegala la giustizia allorché i 
giudici ricusano di provvedere su la domanda , o trascurano 
di giudicare le cause che sono nello stato di esser decise ( art. 
5oG del Codice di procedura ). 

Quanto alle formalità per intentare 1’ azione di denegala 
giustizia , e per giustificarla , vedi l’ articolo 5o5 e seguenti 
del Codice di procedura civile. 

Le pene stabilite contra i giudici, per denegata giustizia, 
sono l’ ammenda , non minore di zoo nè maggiore di 5oo 
franchi, e la interdizione dall’esercizio delle funzioni politiche 
da cinque a venti anni ( articolo iS3 del Codice penale ). 

su l’ articolo 4. 


LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. i , Cod. de Icg. ; Nov. 


V 

1 1 5 , c.q>. I . 


LECCI CIVILI. 

li articolo \ del Codice civile c uniforme all' articolo !\ delle leggi 
civili. 
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GIORISPKUOKNZA. 



i. Vedi gli articoli 069, 570,571 delle leggi della procedura ne' giu- 
dizi civili , e 199 delle leggi penali. 


a. La legge non può esser mai in collisione coi precetti della giu- 
stizia , ed è fra i doveri del giudice conoscerne il vero senso. 

( C. G. N. 7 agosto i8i5 } Bellini e Buono core c. Presutli “). 

3 . I giudici non possono , per la esecuzione delle loro sentenze in 
cause fra privati , ricorrere al potere legislativo per adoperare quei mez- 
zi che sono a Sua disposizione. 

( C. C. N- 3 o luglio 1812 Dannar umnia c. V arte de' maccaro na- 
ri , Fisco, e Corpo della Città di Napoli ; S. 1818 , 11. 0 11 ). 

4 - Gli atti legislativi obbligano , benché concepuli con parole indi- 
rette ed oblique. N' è un esempio 1’ articolo 9- del decreto del di 14 set- 
tembre i 8 i 5 , in cui il Re disse : desideriamo , e non già decretiamo , 


ordiniamo , cc. 

( S. C. G- N. 9 settembre 1819; A ■ G. P. C. Bitonaimo ). 

5 . Non si può accusare una Corte di appello di aver fatto niego di 
giustizia , sol perchè non persuasa a bastanza della legittimità dei docu- 
menti esibiti, abbia ricusata ad una delle parti la pretesa qualità di proc- 


curatore. 


( C. C. N. 3 o novembre 1812 1 Appleton c. Degen j S. 1818 , 
n.° 33 ). 

0 . Non vi è niego di giustizia se una gran Corte civile , prima di 
pronunziare sul merito , ordini una visita sopra luogo eoli’ intervento di 
un giudice e del proccuralor generale ; giacché non fa clic appigliarsi ai' 
mezzi clic la legge lascia al di lei prudente arbitrio , per rendere la giusti- 
zia con piena cognizione di causa. 

( S- C. G. N. 4 gennajo 1828 } Giannuzzi c. Milano ). 

7. Prestato il giuramento , non può il giudice riserbare al creditore 
l'azione di risarcimento in altro giudizio, ma deve decidere l’azione in- 
tentata., o condannando il debitore al pagamento di ciò che l’attore ha 
domandato in giudizio , o assolvendolo ; giacche il giudice non può esen- 
tarsi dal profferire la sua decisione su 1’ azione dedotta. 

( S. C. G. N- 3 o settembre 1819 ; Bota c. Nisi ). 


Art. 5. È proibito ai giudici di pronunziare 
in via di disposizione generale o di regolamento 
nelle cause di loro competenza. 

Generale o dì regolamento — Generale — Vale a dire 
obbligatorio per lutti — Ilcgolame/Uo — Cioè una regola per 
condursi. 

Simile disposizione sarebbe una legge, cd i giudici non 
debbouo usurpare il potere legislativo. 11 Codice peuale li di* 
chiara , anche in questo caso , colpevoli di prevaricamento , 
e li punisce con la degradaziouc civica ( art. ir 9 del Codice 
penale ). 
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I giudici non potrebbero ordinare che una loro decisione 
dovesse per 1’ avvenire applicarsi a tulli i casi simili , e che 
si rendesse obbligatoria non solo pe’ contendenti , ma benanche 
pe’ loro successori. Essi adunque non potrebbero , se la legge 
fosse oscura , dar luogo ad interpretazione di autorità , o sia 
autentica ; perciocché una interpetrazione di tal fatta consiste 
nel risolvere i dubbj e fissare il senso di una legge con una 
decisione di regolamento , obbligatoria per i cittadini e pe’ tri- 
bunali. 

Per molto tempo si è sostenuto che tale interpetrazione 
appartenesse al Legislatore , seguendo il principio : Ejus est 
inlerpretari legem , cujus est concedere \ ma la legge del di 
16 settembre 1801 , non abrogata dalla Carla , ed un recente 
avviso del Consiglio di Stalo , 1 ' hanno attribuita al Governo. 

La interpetrazione di autorità, o sia legislativa, autentica, 
ha luogo allorché la Corte di cassazione cassa successivamente 
due giudicati renduli nella stessa causa da tribunali o da Corti 
diverse , che hanno interpretata ed applicata la legge in un 
senso contrario a quello in cui la Corte di cassazione ha pen- 
sato che la legge medesima dovesse esser intesa ed applicata. 

Dopo l s ordinanza del Governo, con la quale ha luogo la 
interpetrazione, la Corte di cassazione ammette o rigetta il ri- 
corso , secoudochè la decisione impugnata si trova conforme 
o contraria alla interpetrazione medesima. 

Aulicamente i parlamenti avevano il diritto d’ interpe tra- 
re le leggi per via di autorità , e far decisioni di regolamen- 
to e generali , che si chiamavano decisioni ili regolamento. 

su l’ articolo 5 . 

LECCI ROM ARE. 

Concorda , arg. Li a e Cod. quii- i cs jiul. non noe. 

LEGGI CIVILI. 

li articolo 5 dot Codice civile è uniforme all’ articolo 3 dette leggi civili. 

CIimiH UDENZA. 

I giudici non possono condannale persone incerte al pagamento di 
quantità non diliinitc. 

( C- C. N. 3 o luglio 1813 ; Ponna rumina c. t urte ile maccaro • 
nari, Fisco e Corpo delta Città di Napoli} S. 1818 , u.° li ). 



Art. 6. Le leggi che interessano l' ordine pub- 
blico , c i buoni costumi non possono esser deroga- 
te da particolari convenzioni. 

Che interessano l'ordine jmbblico — Le leggi di ordine 
pubblico sodo quelle che principalmente mirano all' interesse 
generale della società , e poiché non riguardano unicamente 
gl’ interessi parlicolati de’ cittadini , essi non possono valida- 
mente rinunciare ai diritti che da tali leggi emauauo. Quindi 
un marito non potrebbe rinunziare alla potestà maritale , un 
padre alla patria potestà ; e le stipulazioni riguardo a ciò sa- 
rebbero nulle : Priratorum convengo juri pubblico non dero- 
gai. Ma si può derogare alle leggi che hanno per oggetto l'in- 
teresse de’ privati : per esempio , ad una successione aperta , 
alla prescrizione acquistata, seguendo il principio , cuique licei 
rcnunciare juri in Jatforeni suina inlroducto. 

Essendo qui compiuto il titolo preliminare , che presenta 
le regole generali , è ben naturale esporre i principj relativi 
all’ abrogazione delle leggi. Ella è espressa o tacita : espressa , 
allorché la nuova legge in termini lormali abolisce l’antica: 
tacita , allorché la legge nuova , senza abrogare testualmente 
1’ antica , olire disposizioni incompatibili ; ma in questo caso 
s’ intendono solamente abrogate le disposizioni positivamente in- 
compatibili con la nuova legge, seguendo il principio: Poste - 
riores leges ad priorcs perlinent , itisi contrariar, sint. 

L’abrogazione tacila inoltre ha luogo, allorché l’uso con- 
trario alla legge , o il non uso della legge , è generale nello 
Stalo pel quale la legge fu fatta. E questo il principio che le 
leggi romane ancor ci dettano. Rcclissime elioni Ululi reception 
est , ut leges non solimi suffragio legislaloris , sed cliarn turi- 
lo conscnsu omnium per desuetudinem abrogenlur. 

su l’ Akticolo G. 

LECCI ItOMANE. , 

Concorda con la L. 8 , n puciscitr. ; L. 3;; c ij3 IF. de parti» ; 
I • ■ ao pi i nc. Il", ite nlig. et sumul. l'un. j”L. i, J.y, II . ile mug. coi. e. ; 
L- lì , $. i , II', ini leg. Falcili. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 6 del Codice civile è uniforme all 1 aiticelo 7 delie lcg|ù 
civili. 
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sicm smo dbsza. 

V , _ 

1. Vedi gli articoli 607, 8t6 , 892, 1087,. ua 5 , i 34 « , 1 344 > 
l 40 ° c 2*26 delle leggi civili. 

2. Le disposizioni della legge riguardo all’ordine pubblico non pos- 
sono esser turbate dal consenso delle pinti. Da ciò deriva che , se una 
questione decisa da un magistrato ineriti per legge il riesame di altro 
magistrato , il primo non può più pronunziarsi , anche col consenso 
delle parti , quantunque si trattasse di arretrati maturati dopo 1’ annul- 
lamento delia sua prima decisiouc ; ma deve far definire il dritto dalla 
Corte di appello di rinvio. 

( C. C. N. 29 novembre 1810; Cajafa c. Cammanico ). 
articolo nuovo. 

» * . * * , 

L’articolo 8 delle leggi civili è Cosi conreputo: 

» Le leggi che restringono il libera esercizio de’ diritti del cilladi- 
» no , e clic formano eccezione alle regole generali o ad altre leggi , non 
» si estendono al di là de’ casi c de’ tempi in esse espressi ». 



\ 
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IL2IBSD IPSIÌiaD 

DELLE PERSONE e 


In drillo si dislingue 1’ uomo dalla persona — 
L uomo é ogni essere umano considerato independen- 
temcnte dai diritti che la legge gli garantisce o gli 
nega. La persona è 1’ uomo considerato secondo lo 
stato che gode , c dal quale derivauo i suoi diritti 
e i suoi doveri. 

Presso i romani , che avevano stabilita la schia- 
vitù, la distinzione era esatta ; lo schiaro spogliato 
di tutti i diritti , non era una persona , ma un uo- 
mo, un essere umano. Presso di noi la distinzione 
non è del tutto vera ; poiché anche la stessa molle 
civile non priva l’ uomo di tutti i diritti ( articoli 
25 e 33 ). 

Il Codice da prima si occupa delle persone ; 
poiché le leggi , essendo le regole cui le persone 
debbono conformare le loro azioni , son fatte per es- 
se. Era dunque necessario che il Legislatore aves- 
se prima di ogni altro trattato delle persone. Giu- 
stiniano , per la stessa ragione , avea pur quest’ or- 
dine nelle sue istituzioni serbato. Oinne fus perso- 
naruin causa constitutum est. 
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TITOLO PRIMO 

DEL GODIMENTO E DELLA PRIVAZIONE DEI DIRITTI CIVILI. 

CAPITOLO PRIMO 
Del godimento dei diritti civili. 

I diritti dell’ uomo nella società sono politici o 
civili. 

I diritti politici sono quelli di cui godono i 
cittadini in rapporto al Governo , e pé quali è loro 
permesso di partecipare al pubblico potere : per esem- 
pio di dare il voto nelle assemblee elettorali , di es- 
ser eletto ed ammesso agl’ impieghi , alle dignità, ec. 

I diritti civili sono quelli de' quali i cittadini 
tutti godono fra loro ; in altri termini , sono talu- 
ni vantaggi che loro guarantisce la legge civile. I 
principali sono , i diritti della potestà patria o ma- 
ritale , di famiglia , di esser nominato tutore , di 
succedere , di disporre de’ suoi beni , o di ricevere 
per donazione tra vivi e per testamento. Tali dirit- 
ti si trovano enumerati nell’ articolo a5. 

Art. 7. L’ esercizio de’ diritti civili è indepen- 
dente dalla qualità di cittadino , la quale non si ac- 
quista nè si conserva che in conformità della legge 
del Regno. 

Independente dalla qualità di cittadino — Vale a dire 
che ognuno può godere dei diritti civili , senza godere de’ po- 
litici : per esempio , la donna gode de’ diritti civili , non già 
de’ diritti politici. 

La qualità di cittadino francese è solamente necessaria per 
T esercizio dei diritti politici. Riguardo al modo di acquistare la 
qualità di cittadino , il Codice riuvia alla costituzione dell’ anno 
o / in virtù della quale , per divenir cittadino , bastava aver 
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l’eia di anni ventuno compiuti, e far inscrivere il proprio nome 
sul registro civico : oggidì tale registro più uou esiste , e la 
Carla serba silenzio su tal particolare. 

su l’ articolo 7. 

• * ■ 

LECCI ROMÀKE. 

È contrario all’ arg. L. 56 , fl\ sol. mat. ; arg. L. 6 , J. 2 , (T, 
de ìutered. inslit. -, arg. I«. ai , fl'. de testam. tut. ; are. L. 1 , Cod. 
de haered. inslit. ; arg. L. 8 , 1 , ff. de testam. , alla quale non è 

stato derogalo dall’ autentica Omnes peregrini , Cod. comm. de succes, 
perchè la medesima non appartiene al diritto giustinianeo. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 7 del Codice civile, unitamente agli articoli 8 , u e i3 , 
corrisponde all’ articolo 9 delle leggi civili , cosi conceputo. 

» Appartenendo a’ nazionali del Regno delle Due Sicilie 1’ esercizio , 
» così de’ dritti civili , coinè de’ dritti politici , compete 1’ esercizio dei 
» soli dritti civili : 

» i.° Agli stranieri per quei diritti chela nazione a cui essi ap- 
» partengono, accordi ai nazionali ; salvo 1' eccezioni che per transazioni 
» diplomatiche potrebbero aver luogo : 

» 2. 0 Agli stranieri ammessi dal Governo a stabilire il loro do- 
» inicilio nel Regno, per tutto quel tempo che continueranno a risedervi ». 

Art. 8. Qualunque francese gode dei dritti ci- 

vili. 


Qualunque francese — Si diviene cittadino francese o per 
nascila , o per benefìzio della legge. Per diritto di nascita, so- 
no francesi tutti gl’individui nati in Francia, o in paese stra- 
niero, da un francese che non abbia perduta tale qualità. Per 
benefizio della legge , allorché dopo aver adempiute parec- 
chie formalità , di cui la principale è la residenza iu Fran- 
cia per dieci anni con autorizzazione, il Re, sul rapporto del 
ministro della giustizia, dichiara che lo straniero è naturalizzalo. 

( Decreto de’ 17 marzo 1810 ). 

Un senalo-consullo del dì 19 febbrajo 1808 ha- permes- 
so al Governo di accordare i diritti di cittadino francese agli 
stranieri i quali .avessero renduli importanti servigi allo Stalo , 
e fossero da un anno domiciliati in Francia. 

I cittadini di un paese legalmente riunito alla Francia so- 
no di pieno dritto naturalizzali francesi pel solo fatto della riu- 
nione. 
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, Code — Ma non ogni francese ne ha 1’ esercizio. Il go- 
diineuto consiste nel possesso de' diritti civili ; l’ esercizio nell’ uso 
che se nc la. I minori , gl' interdetti e le dorine maritale ne 
hanno il godimento; ina l'esercizio è affidato ai tutori, ai 
mariti : talché , se una successione si apre a beneficio di un 
minore , egli la raccoglie , ma l’ azione per la divisione deve 
intentarsi e proseguirsi dal tutore. 

" - ‘ . . •. 

su l’ articolò 8 . 

* - 1 . 

. < «•, * 

LEGGI ROMANE. 

* » ’ » . * V 

Concorda con la-L. 17 , ff. de slalu hom. 

LERCI CIVILI. 

L’ articolo 8 del Codice civile corrisponde all' articola 9 delle leggi 
civili , riferito sotto I' articolo 7 , pag. 4 **- 

ARTICOLO MUOVO 

L’articolo 10 delle leggi civili è cosi conceputo : 

» Le chiese, i comuni , le corporazioni, e tutte le società autoriz- 
» zatc dal Governo si considerano moralmente come altrettante persone. Go- 
» dono dell’ esercizio de’ dritti civili secondo le leggi veglienti ». 

Vedi gli articoli 43g , 4^3 > 4^9 e 8 jtì delle leggi civili ; c Boa e 
seguenti delle leggi penali. 

Art. 9 . Qualunque individuo nato in Francia 
da uno straniero potrà nell ’ anno susseguente alla 
sua maggiore età reclamare la qualità di francese ; 
purché , risedendo in Francia, dichiari la intenzione 
di fissarvi il suo domicilio ; ed abitando in paese stra- 
niero , dichiari formalmente di stabilire in Francia il 
suo domicilio , ed ivi lo stabilisca nel corso di un 

anno dall’ atto della suddetta dichiarazione. 

/ 

Nato in Francia da uno straniero — Colui che è nato 
in Francia da uno straniero, è straniero; ma la legge gli ac- 
corda il favore di divenir francese seuza farsi naturalizzare , 
sol perchè è nato sul suolo francese. 

Nell' anno — E questa la condizione senza la quale non 
Roegos Tom. I. 4 


Digitized by Google 



può egli profittare del favore della legge , olle la sua negli- 
genza gli farebbe perdere ; di modo die se lasciasse trascorrere 
inutilmente il termine stabilito , sarebbe obbligalo di l'arsi na- 
turalizzare per divenir francese. 

Alla sua maggiore età Cioè quella determinata dalla 
legge francese, secondo la costituzione dell’anno 8, sotto l’im- 
pero della quale il Codice fu pubblicato, e che esige 1 ’ età di 
a uni ventuno , anche per Io straniero che volesse divenir 
francese. 

Nondimeno questa opinione è vivamente combattuta dagli 
autori , i quali si fondano principalmeute su la considerazione, 
che la legge la quale stabilisce la maggiore età , è una legge 
personale che accompagna lo straniero in Francia. 

Dichiari — La dichiarazione dev’ esser fatta nella mu- 
nicipalità del luogo dove Io straniero intende fissare il suo do- 
micilio : è questo un argomento che può trarsi dall' articolo 
io<J del Codice civile. 

su r.’ articolo 9. ' 

-, LECCI CIVILI. 

L’ articolo 9 del Codice civile corrisponde all’ articolo 1 x delle leg- 
gi civili , cosi conccputo : 

» Qualunque individuo nato nel regno da uno straniero potrà nel. - 
» l’anno susseguente alla di lui maggiore età reclamare la qualità di na- 
si -/donale ; purché risedendo nel regno , dichiari 1’ intenzione di fissar- 
li vi il suo domicilio ; ed abitando in paese straniero , prometta formal- 
» mente di stabilire il domicilio nel regno, e ve lo stabilisca nel decorso 
» di un anno dall’ atto della suddetta promessa 11. 

Art. iò. I figli nati da un francese in paese stra- 
niero sono francesi. 

I figli nati in paese straniero da un francese il 
quale abbia perduta la qualità di francese , potran- 
no sempre ricuperare questa qualità adempiendo le 
formalità prescritte lidi’ articolo 9. 

Nati — Eri anche solamente concepuli, secondo la mas- 
sima che il figlio conceputo si reputa nato , ogni qual voltar 
trattasi del suo vantaggio: Injans conceptus prò jam nato hahe- 
tur quotiescuuupic de rjus e ommodis agitar. Quindi se potrà 
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provarsi, secondo le regole indicate dall' articolo 3ia , che il 
figlio era stalo conceputo in paese straniero , prima che il 
padre avesse perduta la qualità di francese , sarà francese , 
non ostante che all'epoca della nascita il padre fosse privato 
di tal qualità. 

La legge non distingue se sia o pur no nato da matrimo- 
nio : quindi il figlio nato in paese straniero da utt francese 
che lo riconosce , e da madre ignota } o da madre francese e 
da padre ignoto , è francese. 

Ma, se il figlici nàto dà una francese viene riconosciuto da 

S adre straniero , sarà egli tenuto , per conservare la qualità 
i francese , d’ impugnare e far annullare il ricouosciinento , 
nel modo stesso che ì’ articolo 33g prescrive per tutti coloro 
che vi hanno interesse 7 

La negativa sembra più giusta* Sovente si pretenderebbe 
l' impossibile , se si volesse obbligare il figlio a iar annullare 
il ricouoscimeuto ; imperciocché diilìcilmeute potrebbe egli pro- 
vare che 1’ individuo , il quale 1’ ha riconosciuto , non fosse 
suo padre* D’ altronde sarebbe lo stesso cbe attribuire allo 
straniero il diritto di privare a suo arbitrio un individuo del- 
la qualità di francese. Vale adunque meglio seguir la. massima 
Parlus ventrali sequilur: 

Per lo contrario , se il figlio nato da madre straniera , 
yien riconosciuto da padre fraueese , è difficile applicar la 
stessa massima ; imperciocché si ricaderebbe precisamente nel 
caso preveduto dall’articolo io , cioè, italo da un francese. 
Nondimeno qualche autore pretende che se il figlio volesse con- 
servare la qualità di straniero , in tal caso sarebbe indispensa- 
bile applicar la massiina Parlus ventrem sequitur. 

Potranno sempre — Il figlio nato da un francese che 
abbia perduta questa qualità, è straniero ; ma egli può sempre 
reclamare la qualità di francese , meni rech è il figlio nato in 
Francia da uno straniero non lo può che nell' anno susseguente 
alla sua maggiore età. La legge ha voluto riguardare con più 
favore il figlio nelle cui vene scorre il sangue fraueese. 

Ma da che 1’ articolo parla di figlio nato in paese stra- 
niero da un francese che avesse perduta questa qualità ., non 
si deve conchiudere che il figlio nato in Francia da un fran- 
cese che avesse perduta questa qualità, fosse francese di pieno 
diritto , senta adempiere alle formalità prescritte dall’ art. g. 
Il francese che ha perduta questa qualità, è in Francia come 
su di un suolo estero: egli è straniero ; e però non può nascer 
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da lui che uno stranierò. Se la legge parla del figlio nato in pae- 
se straniero, ciò deriva da che ella si occupa di ciò che più 
spesso avviene, de co quod pleruaiquefìl j rna non se ne può 
dedurre una opinione contraria a’ priucipj regolatori della ma- 
teria. . 

su l’ articolo io. 

LECCI KOMAS'E. 

La prima parte dell’articolo io concorda con la L. i , J. ult. ff. 
od multici pai. j L. 19 e de Hata homin. ; L. 3 , Cod. ad municip. 

LECCI CIVILI. 

L‘ articolo 10 del Codice civile corrisponde agli articoli la e i 3 
delle leggi civili cosi concepii ti : 

» Art. la.. 1 figli nati da un na lionate in paese straniero , sono 
» nazionali. 

» Art. i 3 . I figli nati in paese straniero da un nazionale, il quale 
» abbia perduto la qualità di nazionale, potranno sempre ricuperare que- 
» sta qualità , adempiendo le formalità prescritte dall' articolo il. 

Vedi gli articoli ao, a 4 , 49 1 5 ° , e a 3 ? delle leggi civili. 

Art. n. Lo straniero godtà in Francia dei me- 
desimi diritti civili ai quali sono o saranno ammes- 
si i francesi , in vigore de’ trattati della nazione cui 
tale straniero appartiene. 

In vigore de' trattati — Non basta che le leggi straniere 
accordino alcuni diritti ai francesi , per far sì che i cittadini dei 
paesi ne’ quali' sì fatte leggi esistono , godano de’ medesimi van- 
taggi in Francia. Egli è mestieri che questa reciprocatila di diritti 
sia stipulata con trattati $ altramente, riguardo a ciò, la Fran- 
cia sarebbe stata alla discrezione delle altre nazioni. Del rima- 
nente questo articolo ò stato in parte abrogato implicitamente 
dalla legge del dì i 5 luglio 1819, la quale in ogni caso con- 
cede allo straniero il diritto di succedere e ricevere donazioni 
in Francia ; non ostante che lo stesso diritto non fosse accor- 
dato ai francesi dalla nazione cui lo straniero appartiene. 

Vedi 1 ’ articolo 726 del Codice civile. 

su l’ articolo ix. 

LEGGI CIVILI. 

L’ Articolo 11 del Dodice civile corrisponde all’ articolo 9 delle leg, 
gì civili , riferito sotto 1' articolo 7 , pag- 4®* 
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1. Vedi gli articoli 5 , i 5 e seguenti , 49 » 64 ? , 828 , e. 2009 del 
le leggi civiti ; 164 e seguenti , 260 e seguenti , e 982 delle leggi della 
procedura ne’ giudizj civili ; e 569 delle leggi di eccezione. 

2. Sotto I’ impero del Codice civile al>olito , ad escludere 1 ’ allunag- 
gio , che era di ostacolo agli stranieri per succedere nei beni posti nel 
regno , non bastava la reciprocanza di fatto, ma era necessaria 1’ esistenza 
dei trattati a tale oggetto stabiliti con la nazione cui lo straniero ap- 
parteneva, 

( G. C. C. If. 27 novembre i 8 a 5 j Migaldi ed Imperiale c. Im- 
periale ). ' . v i 

3 . L'alhinaggio quando aveva c può aver luogo, restringevasi e re. 
stringasi alle successioni intestate e testamentarie. 

( Idem ). 

Art. i3. La straniera die si mariterà con un" 
francese seguirà la coudizione del marito. 

La straniera è naturalizzata di pietio diritto pel matrimo- 
nio contratto con un francese ; imperciocché la donna, doven- 
do dipendere dal marito, deve seguire la condizione di lui ( ar- 
ticoli 21 3 e at4 Cod. civ. ). 

su l’articolo 12 . 

LECCI ItOMAAE. 

Concorda con la L. 22 , §. 1 , ff. ad municip. ; L. uh. 5 - 3 1 
cod. ; L. ult. C. de incolis et ubi ctc. ; L- un. C. de mulier. et in quo 
loco eie. • 

LEGGI CIVILI. 

L'articolo 12 del Codice civile corrisponde all'articolo 14 delle leg- 
gi civili cosi conceputo : 

» La straniera che si mariterà con un nazionale , seguirà la condi- 
zione del marito ». 

» Art. i3. Lo straniero autorizzato dal Re a sta- 
bilire il suo domicilio in Francia , godrà ivi di tutti 
i diritti civili , sino a che continuerà a risedervi. 

Questa disposizione è principalmente diretta ad accordare 
i diritti civili agli stranieri , che intendono divenir francesi , 
durante i dicci anni di residenza che la legge esige prima di 
ottenere la naturalizzazione. 
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Risedervi — In lai modo il godimento de" diritti civili 
viene accordalo per cagione del domicilio , e si perde con es- 
so; ma la qualità di francese e. i diritti che vi sono annessi 
seguono il francese da per ogni dove. 

Inoltre , lo straniero di cui parla I’ articolo , è sempre 
soggetto alle leggi personali del suo paese ; perciocché egli è 
sempre straniero. Segue da ciò che i figli nati da lui ir» Fran-r 
eia sono stranieri , e non possono divenir francesi , senza adenv- 
pierò le formalità prescritte dall’ articolo g. 

. ' • 

SU l’ ARTICOLO i3. 

* LEGGI CIVILI. " ' 

n * - 

1/ articolo i3 del Codice civile corrisponde all’articolo 9 delle leggi 
civili riferito sotto 1’ articolo 7 , pae. 48 . 

CitllISPRCDEm. 

E indispensabile 1’ autorizzazione del Re , onde lo straniero possa 
stabilire il suo domicilio nel regno, e godere de’ diritti civili. 

Senza tale autorizzazione la risedenza, lunga che sia , non gli dà il 
godimento di questi diritti. 

( G. C. C. N. terza camera , 3 luglio i 8 aG ; Eredi ilei Marchese 
Taccone c. Augusto Murailh ). 

Art. 14. Lo straniero , anclie non residente in 
Fi •ancia , potrà citarsi avanti i tribunali francesi 
per la esecuzione delle obbligazioni da lui contratte 
in Francia con un francese. 

Potrà parimente esser citato avanti i tribunali 
francesi per le obbligazioni da lui contralte in paese 
straniero con un francese. 

Potrà esser citalo avanti i tribunali francesi — Questa di- 
sposizione era necessaria, atteso il principio che 1 ’ attore è sem- 
pre obbligato di citare il convenuto innanzi al tribunale del 
suo domicilio : Aclor sequitur forum rei ( articolo 5 g Codi- 
ce di procedura ). 

In mancanza di tale disposizione , lo straniero avrebbe po- 
tuto pretendere di non dover esser giudicalo dai tribunali fran- 
cesi , per non aver essi giurisdizione riguardo a lui. Il Legisla- 
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«ore adunque ha voluto impedire che lo straniero non faccia 
contratti illusorj con un francese ; ciò che spesso avviene quan- 
do litigar si deve in paese straniero , ed ottener sentenze che 
non possono eseguirsi in Francia, se non dopo molle formalità 
e nuove sentenze ( articolo 2128 ). 

Se lo straniero possiede beui in Francia, o vi risede, il 
giudicalo potrà eseguirsi sopra i suoi beni , ed anche con 1’ ar- 
reslo della sua persona ; imperciocché ogni giudicato di con- 
danna pronunziato in favore del francese contro lo straniero non 
domiciliato iu Francia , porta 1 ’ arresto personale ( articolo 1 
della legge del dì 10 settembre 1807 ). 

Lo straniero può esser benanche arrestato provvisoriamente 
dopo la scadenza del debito ( articolo 2 della stessa legge ). 

Se lo straniero non possedè beni in Francia , e risede 
in paese straniero , il giudicato non potrà contro di lui ese- 
guirsi , se il potere esecutivo di questo paese non vi acconsen- 
ta , purché non Vi esistano trattati pe’ quali i giudicati fen- 
duti dai tribunali di un paese sieno eseculorj nell’ altro ( ar- 
ticolo 2123 , e 2.128 del Codice civile ; e 546 del Codice di 
procedura civile ); 

Potrà parimente esser chiamalo — Ciò imporla mia sem- 
plice facoltà accordata al francese , il quale potrà egualmente 
citare lo straniero in paese estero. 

Lo straniero jl quale avesse contrattato in Francia con 
altro straniero , non potrebbe costringere il suo avversario a 
litigare innanzi i tribunali francesi , purché non si trattasse di 
atto commerciale o di delitto. Se i due stranieri consentono ad 
esser giudicali dai tribunali francesi , questi pronunziano piut- 
tosto iu qualità di arbitri che di giudici , poiché nou hanno 
giurisdizione riguardo agli stranieri. 

su l’ articolo 14. 

LECCI ItOMASE. 

Vedi la L. 19 , (. 2, IT. de judiciis et ubi t/itis «le. 

La L, 3, Co<l. de jurisd. c la L- 3 , Cod. ubi in rem nclio exer. 
dib. , non sono riferibili a questo articolo: la prima, perdio parla della 
competenza derivante dal domicilio del reo : la seconda, perché parla di 
quella procedente dal luogo in cui c sita la cosa litigiosa. 

LECCI CIVILI. 


L’ arrticolo i \ del Codice civile corrisponde all'articolo i 5 delle leggi 
civili, cosi concrpulo: 
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» Lo «tramerò , anche noti rucdcith nel regno , potrà rtwer ertalo 
» avanti i tribunali nazionali per i’csccuziou* (ielle obbligazioni da lui 
» contratte nel regno : potrà parimente esser chiamato avanti i tribunali 
» nazionali per le obbligazioni da Ini contratte in paese straniero con 
» un nazionale, purché gli eiletti del 'giudicato possano eseguirsi nel regno ». 

. ci u ri s pn c DEWZ A. 

I.o straniero può esser citalo da altro straniero innanzi ai tribunali 
del regno per la esecuzione di un contratto ivi formato tra esso loro. Jm- 
jierciochè il Legislatore con la prima parte dell’articolo io delle leggi 
civili la modificato la prima parte dell’articolo i4 del Codire civile, 
subordinando la competenza dc’lribnnati al contratto esclusivamente ri- 
sguardato , purché sia passato nel regno. 

( S. C. G. N . a5 settembre i8z3 ; Pacca c. Meuricoffra , Sentilo 
e compagni ). » 

Art. i 5 . Uh francese potrà esser citato avanti 
un tribunale di Francia per le obbligazioni da esso 
contratte in paese straniero anche con uno straniero. 
• \ 

Questo orticola stabilisce una giusta reciprocanza , non per- 
mettendo ai francesi di sottrarsi alla giustizia in Francia , sotto 
il pretesto che lo straniero non è naturalmente soggetto alla 
giurisdizione de 1 tribunali francesi. 

su l’ articolo i5. 

lecci CIVILI. 

L’articolo i5 del Codice civile corrisponde all'articolo iG delle leg- 
gi civili così conceputo : 

» Un nazionale potrà esser citato avanti un tribunale del regno per 
» le ohhlignzioui da esso contratte ili paese straniero anche con un forc- 
» stierc ». 

Vedi gli articoli a6o e aGi . delle .leggi della procedura ne' giudizj 
civili.' 


Art. 16. In qualunque materia , escluse quelle 
di commercio , lo straniero , che sia ultore , sarà 
tenuto di dar cauzione pel pagamento delle spese e 
dei danni ed interessi risultanti dal processo , quan- 
do non possedei in Francia beni stabili di un va- 
lore suflìcicnte ad assicurarne il pagamento. 
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Escluse quelle (li commercio — Lcoezioiie stabilita pel Li- 
vore del commercio. 

Attore — La difesa è di diritto naturale. L’ istituire un i 
azione dipende dal proprio arbitrio ; il difendersi è di neces- 
sità : per tal riguardo non deve il convenuto prestar cauzione. 

Dar cauzione — Affinchè , se lo straniero , dopo aver 
perduta la causa , si allontani, il francese possa essere dalla cau- 
zione rimborsato delle spese che ha dovuto fare , e che sono 
sempre a carico della parte succumbente ( articolo i 3 o del 
Codice di procedura ). Ciò che chiamasi cauzione judicatimi 
solvi. 

La cauzione altro non è che una persona la quale rispon- 
da di un’altra; e siccome questa cauzione è legale, cosi può 
consistere in un pegno che dia lo straniero ( articolo 2041 del 
Codice civile ). 

Lo straniero che, per mandato di altro straniero, si fa at- 
tore in giudizio, è parimente tenuto di dar cauzione ( articolo 
it >6 del Codice di procedura ); . 

In ogni caso , la cauzione non è di dritto ; .ma deve di- 
mandarsi dal convenuto ( ibid. ). 

Lo straniero può esser dispensato da tale obbligazione per 
trattati tra la Francia e la nazione cui esso appartiene; come 
pure se sia stalo ammesso a stabilire il suo domicilio in Fran- 
cia ( articoli 11 e i 3 ). 

Delle spese e dei darmi ed interessi — S’intende di leg- 
gieri la ragione per la quale lo straniero non può esser obbli- 
gato a' dar. cauzione per l’oggetto principale della domanda; 
imperciocché, se ella è ingiusta, il convenuto non sarà obbli- 
galo a pagare , e per conseguente non risentirà alcun pregiu- 
dizio ; se, per lo contrario, la domanda è giusta, il convenuto 
non potrà dolersi della condanna. 

Risultanti dal processo — Se dunque il giudicato condan- 
nasse lo straniero ai danni ed interessi per una causa diver-a 
da quella che lia dato luogo al giudizio ; per esempio , per 
deterforazioni commesse dopo il giudizio in una casa che vien 
reclamata , la cauzione non deve rispondere di tale condanna. 

Quando non posseda in Francia beni stabili — ’S! pos- 
sesso di beni immobili, giustificato, si considera dal Legisla- 
tore come una sufficiente garantia : e pel principio che le ec- 
cezioni debbono intendersi con restrizione , il convelluto non 
potrebbe prendere Iscrizione ipotecaria su i detti immobili , sot- 
to pretesto di meglio assicurare il pagamento di ciò che potrà 
essergli dovuto. 
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sp l’ AnTlOOLO l<5. 

* % * 

LECCI ROMA RE* 

Esse esigevano die l' attore classe cauzione di proseguir la lite sotto 
pena del decimo della dimanda , senza distinguere se possedesse o pur nò 
beni stallili. Vedi Nov. 96, can , 1 , e Nov. 112 , cap, a. 

Per cattiva intcligcnza' dalla L. i 5 prine. IL qui salisti, cog. fu 
ricevuta nel foro la massima che i possessori di beni immobili cran an- 
che tenuti di dar cauzione. 

leggi civjm. 

L’articolo 16 del Codice civile corrisponde nell’articolo 17 delle leg- 
gi civili cosi conceputo: 

» In qualunque materia, escluse quelle di commercio , lo straniero 
» clic sia attore, sarà tenuto a dar cauzione pel pagamento delle spese 
» e de’ danni ed interessi risultanti dalla lite , quando non possegga nel 
» regno beni immobili di un valore sullicicntc ad assicurarne il pagamento. 

e* 

ARTICOLO KUOVO. 

L’articolo t8 delle leggi civili è cosi conceputo: 

» {Qualunque condanna a carico di uno straniero clic non abbia do- 
» mie-ilio nel regno , potrà eseguirsi nel regno anche con 1’ arresto per- 
si sonale ». 

» Il presidente del tribunale civile della provincia o valle , in cui 
» lo straniero si trovi , potrà anche prima della condanna , dopo però 
» la scadenza o esigibilità del debito, sulla richiesta del creditore , e nel 
» concorso di sufficienti motivi, ordinarne l’arresto ». 

» Questa misura non avrà luogo o cesserà , quando Io straniero di- 
» mostri di possedere nel regno uno stabilimento di commercio , o sta- 
li bili sufficienti ad assicurare il delitto ; ovvero dia cauzione equivalente 
11 di persona che abbia domicilio nel regno ». 

1. 1 crediti che Io straniero possegga nel regno , non possono esi- 
merlo dall’ arresto personale, poiché Nono dichiarati mobili per disposi- 
zione della legge , articolo qòa delle leggi civili. 

( G. C. C. N. terza camera , 3 luglio 1826 ; Eredi di Taccone e. 
MurttilU. ) 

a. La cauzione, onde sottrarre lo straniero all’arresto personale, 
non può consistere che in beni stabili, ai termini degli articoli 1890 e 
1891 delle leggi civili. 

( Idem ). 

• ARTICOLO WUOVO. 

L’ articolo 19 delle leggi civili è cosi conceputo : 

» Gli stranieri sono incapaci del godimento di bcncGzj ecclesiastici , 
» e d’ impieghi civili nel regno ». 

1. Vedi gli articoli 1913 delle leggi civili , aGo , 2G1 , 600 e se- 
guenti delle leggi della procedura ne’ giudizj civili. 
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a. Il possesso degli iiflìzj e de’ benefizi ecclesiastici fa parte dei di- 
ritti politici , de' quali non può lo straniero godere. 

( S. C. G. Pi, | o dicembre i8a5 ; Solino c. Dì Donato ). 

f •* 

/ 7 CAPITOLO II. 

. , * > 

- • . » s _ « •' 

Della privazione dei dritti civili., 

SEZIONE I. 

Della privazione dei diritti civili per la perdita della 
- •> qualità di francese. 

Art. 17 . La qualità di francese si perde : 

i.° Per la naturalizzazione acquistata iu pae- 
se straniero. 

a . 0 Per l’ accettazione non autorizzata del Re 
di pubblici impieghi conferiti da un Governo estero. 

3.° Finalmente , per qualunque stabilimento iu 
paese straniero , con animo di non più ritornare. 

Gli stabilimenti di commercio non potranno 
giammai considerarsi formati senz’animo di ritornare. 

L’abdicazione della patria fa perdere i diritti civili: ella 
c espressa o tacila: c tacita in lutti i casi preveduti dall’arti- 
colo 17. Avvi pochi esempj di abdicazione espressa. 

Per la naturalizzazione — Un individuo non può aver 
due patrie. 

Per l' accettazione — Perciocché in tal caso si contraggono 
obbligazioni incompatibili con la subordinazione , cui ciascuno 
c tenuto verso il Governo del proprio paese. 

Con animo di non più ritornare — Poiché allora si rom- 
pono tutti i legami che ci avvincono alla patria. 

Ma la pruova dell’ animo di ritornare non é a carico del 
francese , seguendo il principio — Onus probandi incurnbil ci 
qui dica , et non ci qui negai ; spetta all’avversario provare 
che quegli abbia 1’ animo di non più ritornare ; c ciò per una 
serie di fatti e di circostanze, per esempio, l’aver colui la- 
sciato trascorrere molto tempo senza aver dato notizie di sé, l’a- 
ver contratto matrimonio iu paese straniero, l’aver trasportato 
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altrove ogni tua fortuna, ec: Queste pruovc verranno da'" giu- 
dici estimale. , - 

È necessario qui l’ osservare che un decreto del di 16" ago- 
sto 1811 , il quale non sembra abrogato, colpisce d’ una spe- 
cie di morte civile i francesi naturalizzali in paese straniero sen- 
za T autorizzazione del Governo francese, e conserva i diritti 
civili ai francesi naturalizzati con autorizzazione^ 

Gii stabilimenti di commercio — — La natura delle ope- 
razioni commerciali spesso esige che un cittadino si stabilisca 
in paese straniero ; ma lo scopo di tale stabilimento fa sempre 
presumere 1 ’ animo di ritornare : la legge suppone che egli va- 
da in paese straniero ad acquistar ricchezze , per indi goder- 
ne nella sua patria. 

SU L ARTICOLO I ’j . 

LECCI ROMA KB. 

I tre nnmeri ili questo articolo concordano con la L. 19, J. 7; arg. 
L. uo , 11. de capi, et posllim. ; L, 19 , Cud. de postlim. revers. 

LECCI CITILI. 

1/ articolo 17 del Codice civile corrisponde all’articolo ao dell» leg- 
gi civili , cosi conceputo : 

» La qualità di nazionale si perde : 

» i,° Per la naturalizzazione acquistata in paese straniero: 

» a.° Per 1' accettazione non autorizzata dal Governo di pubblici im- 
» pieghi conferiti da un Governo straniero : 

» 3.° Finalmente per qualunque stabilimento cretto in paese stranie- 
» 10 con animo di non piti ritornare : 

» Gli stabilimenti dt commercio non potranno giammai considerarsi 
» come formati senza animo di ritornare. 

V 

GIURISPRUDENZA. 

La ordinazione a titolo di una Chiesa parrocchiale , o il canonicato 
nell’estero, fa perdere la qualità di nazionale. 

( S. C- G. N. io dicembre i8a5 ; Di Donalo c. S olino ). 

Art. 18. Il francese che abbia perduta la qua- 
lità di francese , potrà sempre ricuperarla rientrando 
in Francia con 1 ’ autorizzazione del Re, e dichiaran- 
do di volervisi stabilire , e di rinunciare a qualun- 
que distinzione contraria alla legge francese. 
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Potrà sempre — In tal modo <‘i>l i è trattato eoo piu 
favore dello straniero nato in Francia ( articolo q ) ; ed all- 
eile dello straniero clie vuol l'arsi naturalizzare, poiché non 
è obbligato a risedere per dieci anni in Francia. La patria è 
una madre indulgente verso i suoi figli : Non tantum parenti- 
bus , sed et reipubblicae nasciniur. 

A qualunque distinzione — - Questo articolo fu compilato 
nel tempo in cui le distinzioni erano proscritte in Francia. Un 
francese divenuto baione o conte , o che avesse ottenuta qual- 
che decorazione in paese straniero , dovrebbe rinunziarvi per 
ricuperale la qualità di francese. 

su l’articolo 18. 

« 

LBGCI CIVILI. 

. * . , 

L’ articolo 18 del Codice civile corrisponde all'articolo ai delle leg- 
gi civili cosi conccpulo : 

» Il nazionale che ahliia perduta la qualità di nazionale, potrà sein- 
» pie ricuperarla, rientrando nel regno coll' approvazione del Governo, e 
» dichiarando di volcrvisi stabilire e di rinunciare a qualunque distinzione 
» contraria alle leggi del regno. 

Art. 19. Una francese , maritandosi con uno 
straniero , seguirà la condizione del marito. 

Se rimane vedova, racquisterà la qualità di fran- 
cese , purché abiti in Francia , o vi rientri con l’ap- 
provazione del Re , e dichiari di volervi fissare il 
suo domicilio. 

Una francese — La l^gge non distingue se sia maggiore 
o minore , habilts ad nuptias , Jiabilis est ad matrimoni i con— 
sequentias. 

ha condizione del manto — Ciò risulta dalla natura stes- 
sa del matrimonio , siccome si- è osservalo nell’ articolo 12. Se 
il inali imomo vien dichiarato nullo, la donna non cessa giam- 
mai di esser francese , secondo il principio , quod nullum est 
tutìlum producil ejf cctum. 

Purché abili in Francia — E questo il solo caso in cui 
/acquista la qualità di itaucese, senza adempiere le forma- 
lità prescritte dalla legge. 
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Ma altramente avviene se ella abiti in paese stranièro j 
perciocché potrebbe essersi renduta indegna di rientrare in 
Francia ; ed il principe che veglia al mantenimento dell* or* 
dine pubblico, deve avere il diritto di autorizzare il su 0 ritorno, 
o di rispingerla : del rimanente ella non ha mai bisogno di 
farsi naturalizzare. - .. . . , 

SU JL ARTICOLO 10 ; 

LEGGI ROMANE. 

; s ► > 

Vedi le leggi citate sotto 1 ’ articolo la. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 19 del Codice civile corrisponde agli articoli afa c a 3 del- 
le leggi civili , cosi conceputi. 

. » Art. aa. Una nazionale , maritandosi con uno straniero , seguirà la 
» condizione del marito. 

» .Art. u 3 . So rimane védova, ricupererà la qualità di nazionale , 

» quando essa abiti nel regno , o vi rientri coll’ approvazione del Goyer- 
11 no , e dichiari di volervi (issale il domicilio. 

Art. 20. Gl’ individui , che racquisterannd tiet 
casi preveduti dagli articoli io , 18 e 19 la qualità 
di francesi , non potranno valersene se non dopo di 
aver adempiute le condizioni prescritte da questi ar- 
ticoli , c solamente per 1’ esercizio dei diritti che si 
sono verificati in loro vantaggio dopo tale epoca. 

Dopo tale epoca — Ma non pe’ diritti Verificati in loro 
vantaggio nel tempo in cui perduta aveano la qualità di fran- 
cesi. La loro reintegrazione non può aver effetto retroattivo. 
Quindi il francese naturalizzato in paese straniero , senza au- 
torizzazione , racquistando la qualità di francese , non potreb- 
be reclamare una successione devoluta a suo vantaggio nei tem- 
po in cui, trovandosi in paese straniero, era colpito da una spe- v 
eie di morte civile, secondo il decreto del di 26 agosto i8t», 
citato sotto l’ articolo 17. 
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SU V ARI ICOI.O 30. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 50 del Codice civilo corrisponde all’ articolo a 4 delle log- 
gi civili , cosi conccputo : 

» Gl’ individui die racquisteranno ne’ casi contemplati dagli articoli 
n i 3 y ai e a 3 la qualità di nazionali , non potranno valersene , se noti 
» dopo aver adempite le condizioni prescritte da questi articoli , e sola- 
si mente per lo esercizio de’ diritti che si sono verificati in loro vantag- 
li gio dopo tale epoca >x 

Art. 2i. Il francese , die senza autorizzazione 
del He entrasse al servizio militare di potenza este- 
ra , o si aggregasse ad una corporazione militare stra- 
niera , perderà la qualità di francese. 

Non potrà rientrare in Francia senza la permes- 
sione dei Re , c non ^acquisterà la qualità di fran- 
cese , se non dopo aver adempiute le condizioni pre- 
scritte allo straniero per divenire cittadino ; restan- 
do però in vigore le pene stabilite dalle leggi cri- 
minali contro i francesi i quali hanno portato o por- 
teranno le armi contro la patria. 

Al servizio militare — Sia conira la Francia, sia contro 
altra nazióne: nel primo caso, la condotta del francese è stata 
odiosa , e dev’ egli esser trattalo con severità : nel secondo caso 
egli si è esposto a portare le armi conira la Francia , e la sua 
condotta è parimente riprensibile. Per tali ragioni egli è trattato 
con minor favore degli altri francesi divenuti stranieri , ed è ob- 
bligato al pari degli stranieri di risedere per dieci anni in Fran- 
cia. E questa una specie di sperimento cui deve suggellarsi. 

Restando però in vigore le pene — La pena di morte ( ar- 
ticolo 75 del Codice penale ). 

Egli è chiaro che il Governo non applicherà questa pe- 
na al francese cui permette di rientrare in Francia; ma si be- 
ne a colui che rientri senza tal permessione. 

su l’ articolo 2 1 . 

LECCI ROMANE. 

Concorda con arg. L. 17 t: I( .) ■ §• I • Ili de ctij/t. et posttiiri. 


\ » 
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L' articolo 1 1 del Codice civile corrisponde all' articolo 4f> delle leg- 
gi civili , cosi conccputo: 

1 > 11 nazionale clic senza autorizzazione del Governo entrasse al scr- 
ii vizio militale di potenza straniera , o si aggregasse ad una corporaziò- 
» nc militare straniera , perderà la qualità di nazionale ». 

» Noli potrà rientrare nel regno senza la permessione del Governo, 
» e non racqnislerà la qualità di nazionale, se non dopo aver adempia- 
li te le condizioni prescritte allo straniero per divenire cittadino ; restali- 
» do però in vigore le pene stalli lite dalle leggi criminali contro i uazio- 
» nati i quali porteranno le armi centra la patria ». 

SEZtONE IT. 

Della privazione dei diritti civili in conseguenza di 
condanne giudiziali. 

La morte civile è lo stato dell' individuo , cito 
per elicilo della pena venne privato di ogni parteci- 
pazione ai difilli civili di una nazione. 

Applicando qui la distinzione die abbiam fat- 
ta nel principio del titolo delle persone , può dirsi 
che l' uomo è vivo , e la persona è morta. 

Diritti e doveri sono idee correlative : colui che 
Ita mancato di adempiere ai doveri clic gl’ imponeva 
la società , deve cessar di godere dei diritti eh’ dia 
gli garantiva. > 

Art. 22. Le condanne a pene , V effetto delle 
quali c di privare il condannato di ogni partecipa- 
zione ai diritti civili specificati in appresso , produ- 
cono la morte civile. 

L' effetto — In generale la morte civile è l’ effetto della 
pena , ma non è in se stessa una pena ; per esempio , se un 
individuo condannato ai lavori forzali perpetui fugga , egli non 
espia la pena ; ma vien sempre colpito dalla morte civile. 

La morte civile è pur ella uuo stato , sebbene uegativo , 
che segue il condannato anche in paese stia ilici o , dove non 
potrebbe esser dalla peu» colpito. 
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Ih forza del decreto de’ 6 aprile 1809, la mort^ civile si 
applica, qual pena principale, co 11 1 ra i francesi che occupasse-* 
ro nell’ estero impieghi politici , amministrativi o giudiziarj , 
in tempo di ostilità tra la Francia e la potenza presso la quale 
servono; qualora non giustificassero il loro ritorno in Francia 
fra tre mesi , a coniare dal giorno in cui le ostilità sono co- 
minciale. 

SU l’ ARTICOLO 22. 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con la L. a , fi', de pocnù. . *. 

t 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 11 del Codice civile corrisponde all'articolo a6 delle leg- 
gi civili , così conccputo : 

» L'esercizio de' dritti civili si perde per effetto ili Condanna a quel- 
» le pene che uc producono la privazione in tutto o in parte. 

- » 

ARTICOLO SCOVO. 

L' articolo 27 delle leggi civili è cosi conceputo : 

» Nelle materie correzionali la senteuza esprimerà nominatamente 
» i diritti de' quali dovrà produrre la decadenza : questa non sarà pro- 
» nunziata, clic nc'casi ne’ quali sia espressamente determinata o autoriz- 
» zala dalla legge ». 

ARTICOLO NUOVO. 

L' articolo 28 delle leggi civili è così conceputo : 

» Nelle materie criminali la condanna ad una determinata pena 
» produrrà ipso jure la privazione di que’ diritti che la legge ha deter- 
» minalo ». 

r 

Alt. 2 3. La condanna alla morte naturale pro- 
duce la morte civile. 

Alla morie naturale — Questa disposizione non è inuti- ' 
le; dappoiché, quando la morte civile si aggiunge alla natu- 
rale, il condannato muore nella privazione di tutti i diritti 
civili : il suo testamento è nullo ( articolo 25 ). 

1)’ altronde il condannato a morie potrebbe fuggire , e 
non andar soggetto che alla esecuzione in effigie : ma, per la 
Roghos . Tom. 1 . 0 ? 5 


Digitized by Google 



disposizione doli’ articolo * 3 ., egli non «fuggirebbe la morie 
civile , clic sempre graverebbe su di lui. 

sv l’ articolo 23 . 
leggi romane. 

* T « i 

Concorda con la L. 29 , ff. de poenis. 

LEGGI CIVILI. 

L' articolo a 3 del Codice civile c abolito. 

Alt. il\. Le altre pene afflittive perpetue non 
producono la morte civile , se non quando la legge 
lo determina . 


p ene afflittive — In materia criminale, ogni pena afllil- 
liva c infamante ; ma non ogni pena infamante è afflittiva. 

La pena afflittiva è quella che affligge il corpo , c che 
apporta patimento ; la pena infamante c quella che colpisce 
d’ infamia il condannalo. 

Le pene afflittive ed infamanti sono : _ 

1 . ° La morte : 

2. 0 I lavori forzali perpetui : 

3.° La depot lazione : 

^.° I lavori forzali a tempo: 

5 .° La reclusione : 

( Articolo 7 del Codice penale ). 

Le pene infamanti sono : 

1 La gogna : 

2. ® Il bando : 

3 . ® La degradazione civica. 

( Articolo 8 del Codice penale ). 

Le pene correzionali , come la prigionia a tempo , no» 

sono mai infamanti. 

( Articolo 9 ibid. )• . 

Perpetue — Se le pene alle quali è annessa la morte 

civile non fossero perpetue , e il morto civilmente potesse a 
vita civile restituirsi, la morte civile non sarebbe 1 immagine 
della naturale , c gravi inconvenienti potrebbero nelle lami- 
nile aver luogo. 1 
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. . t , ^ 

Lo determina — Le pene cui la legge attacca la tiiorie 

civile , sono : ’ 

i..° La morte : 

~i.° I lavori forzati a tempo : 

3.° La deportazione. . 

( Articolo rB del Codice penale ). 

Il Governo può accordare al deportalo l 1 esercizio de’ di- 
ritti civili in lutto o iu parte , ma soltanto nel luogo della 
deportazione ( articolo 18 del detto Codice ). 

La morte civile^ essendo la conseguenza di una pena, non 
debb 1 esser pronunziata con la decisione: l’individuo è colpito 
da morte civile pel solo fatto della condanna ad una pena che 
per legge produce questo effetto ; ma sempre dopo la esecu- 
zione. 

La morte civile non c annessa ai misfatti e delitti mi- 
litari. 

I tribunali giudicando correzionalmente possono , in ta- 
luni casi, interdire , in tutto o in parte , l’esercizio de’ dirit- 
ti civici, civili e di famiglia; per esempio, di voto e di ele- 
zione , di portare le armi , di tutela ( articolo 4 3 del Codice 
penale ). 

su l’ articolo a4* 

Lecci romane. 

Vedi la L. aop , fT. de reg. jur. ; J. i , insite, quib. mod ■ jils 
ptitr. poi. sole.; L. 5, prin. ff. §. a., inatti. de cupit. aeminut . j La, 
J. I , IL de poenis. 


LECCI CIVILI. 

L’ articolo a4 del Codice civile c abolito. Ma vedi gli articoli i e 3 
delle leggi penali. 

Art. a5. Per la morte civile , il condannato 
perde la proprietà di tutti i beni che possedeva ; si 
apre la successione a prò de’ suoi eredi, ai quali si 
devolvono i di lui betti, come se fosse morto natu- 
ralmente e senza testamento. 

Non può succedere nè trasmettere a . titolo di 
successione i beni che avesse di poi acquistati. 
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Non pub disporre de' suoi beni in tulio o in 
parte per donazione fra vivi , nè per testamento , 
nè ricevere per gli stessi titoli , eccetto che pei cau- 
sa di alimenti. 

Non può esser nominato tutore , ne concorrere 

agli alti relativi alla tutela. 

Non può essere testimonio in un atto solenne 
ed autentico , nè essere ammesso a far testimonian- 


za in giudizio. ‘ ^ • 

Non può stare in giudizio , nè come attore , ne 

come convenuto, fuorché sotto il nome e col mini- 
stero di un curatore speciale nominato dal tribuna- 
le avanti il quale è stata introdotta 1 azione. 

Egli è incapace di contrarre un matrimonio che 

produca alcun effetto civile. 

Il matrimonio che avesse precedentemente con- 
tratto , è disciolto per lutti i suoi effetti civili. 

Il suo consorte ed i suoi eredi potranno rispet- 
tivamente far uso delle ragioni e delle azioni alle 
quali si farebbe luogo per la morte naturale. 


Si apre la. successione — Perchè agli occhi della legge 

eg, ‘ ^lenTa' testamento —In qualunque tempo lo abbia fat- 
to il testamento è nullo di pieno diritto. La ragione di 
ciò sta nel principio , che per validamente testare , bisogna 
averne la capacita nel lempo dell’atto ed m quello della mot- 
te Or nel momento in cui comincia la esecuzione della con- 
danna ha luogo , per finzione , la morte civile t momento* 
mor,is\ marmano vL adnumeralur. Il condannato adunque e 

ìncanace nel momento della morte. . 

V Che avesse di poi acquistati - La morte civile spezza 
i legami di parentela civile, e lascia soltanto sussistere . vu,- 
r g T,atnrnli che non possono da per se soli dar diritto a 
succedere. Ma la espressione che avesse acquistali , dimostra 

che egli f ““* rV 5MnnmqÌ ,ll fpo6liato del diritto di proprietà' 
che aveva, conserva nondimeno il diritto di acquistare a lilo- 
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lo oneroso , «li possedere , «li commerciare , eie. Questi atti 
appartengono al diritto delle genti ; e la legge non lo priva 
degli effetti di cotesto diritto. 

Per causa di alimenti — - Il ricevere per sussistere , è. 
un diritto che deriva dalla natura, e di cui la legge non può 
spogliare l’individuo che per finzione si considera morto, ma , • 
che naturalmente vive. 

La giurisprudenza ha stabilita la massima , che il mor- 
to civilmente può domandare 'gli alimenti ai genitori ed ai 

ti o 1 '* ’ . • 

Parecchi autori credono che egli, possa eziandio -donare' c 
ricévere oggetti mobili brevi tnanu : tali douazioui sono piut- 
tosto di diritto naturale che civile. Egli 'può egualmente lare 
e ricevere la remissione di uu debito ; imperocché questo è • 
un modo di estinguere le obbligazioui ( articolo 1234 ) •> aD ~ 
zi che di donare. ' • 

Tutore — La tutela è un diritto di famiglia ; ed egli ci- 
vilmente non ha più famiglia. 

Non può esser testimonio — I cittadini che assistono 1’ uf- 
fiziale pubblico nella formazione degli atti , esercitano al 
par di lui una parte del pubblico potere^, poicliè concorrono 
a rendere autentico 1 ’ alto : essi adunque goder debbono dei di- 
ritti politici ( legge sul notariato, de’ a 5 ventoso alino u ). 

Ma il morto civilmente non gode di tali diritti. 

Allo solenne — E quello che non può esistere se non 
siansi osservale talune formalità prescritte dalla legge. 11 ma- 
trimonio , per esempio , deve, sotto pena di nullità, esser con- 
tratto innanzi all’ nuziale dello stato civile ed a quattro lesti-, 
moni; la donazione debb' esser falla innanzi notajo. Sotto ogni 
altra forma -questioni sarebbero nulli. 

Autentico — E quello ricevuto da un pubblico ufizialecom- 

r lente ( per esempio un notajo ) , con le solennità prescritte 
articolo 1 3 1 7 ). Questo atto differisce dal solenne, dappoiché 
sarebbe ugualmente valido sotto ogni altra forma. Una vendi- 
ta , per esempio , fatta innanzi notajo é un atto autentico ; ma 
sarebbe parimente valida sotto firma privala. 

Far testimonianza — La pubblica morale vi si oppone ; 
egli è indegno di fede. 

Un curatore speciale — Se può ricevere e reclamare gli 
alimenti , acquistare a titolo oneroso , commerciare , eie. , può 
aver bisogno di stare in giudizio ; ma uon potrà starvi perso- 
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nalinente : la giustizia sarebbe offesa alla vista di un uomo elio 
da sua spada ha colpito. 

Alcun effetto civile — I figli che nascessero da un tal 
matrimonio , sarebbero illegittimi. 

jE disciolto — Quindi , se egli continuasse ad abitare con 
la moglie , i loro figli sarebbero egualmente illegittimi. 

Per i suoi effetti civili — 11 ligame religioso e naturale 
continua a sussistere. 

La enumerazione de’ diritti de'quali rimane privo il condan- 
nato , è enunciativa , e non gih tassativa : quindi , egli perde 
i diritti di usufrutto e d'uso ( articoli 617 e 6a5 ); non può 
invocare i| beneficio della cessione de’ beni ( articolo go5 , 
Codice di procedura ) j e con più ragione è privato di tutti 
i diritti politici , quantunque 1’ articolo non ne faccia parola ; 
ma egli conserva i diritti puramente naturali , come quelli di 
sicurezza e di liberta , per lo meno , nel caso in cui la pena 
fosse prescritta, 

su l’ articolo a5. 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con la L. 10, C. de Louis proscriptorum ; Nov. 17, cap. 
a ; Nov. 1 3f , cap. ult. j Auth. bona dumniilorum , C. ile Louis proscri- 
ptorum i L. i3 , ff. de honorum possessione ; L. 1 , C. de haeivdibus 
insliluendis -, L. 17 , ff. de poenis ; L. 12 , ff. de j lire fisci } L. j5, 
L. 3i , §. 4 , lf. de donationibus ; L. io , fT. de inteniictis et relega- 
tisi L. 8 , §. lì a c 4 II- qui testamento facere possunt; L . 1 , $. 2, 
ff. de Irgatis; L. 3 , lf. de his ijuae prò non scriptis halentur ; L. 16 , 
lf. de inte'rdiclis et relegatis ; L. 10 , lf. de capite minutis ; L. 8 , lf. 
de annuis legatis ; L. 22 , 5. 5 , lf. mandali ; Arg. L. a , C. de 
Ugit. tuloribus L. 3 , ff. J. 5 , de tcstibus ; Inst. de testamentis ordi- 
nandis , 6 ; L. 1 , C. ile repudiis et judicio de moribus sublato ; L. 

5,5- 1 5 ff. de bonis dammi tornili ; Arg. L. 22 , 7 , ff- de soluto 

matrimonio ; L. i3 , 5- 1 , ff. de donationibus inter virum et uxorem. 


leggi civili. 

L’articolo 25 del Codice civile non fa parie delle leggi civili t ma 
ha relazione con gli articoli 16 e 17 delle leggi penali. 

c 1 or ispr e DT.NZA. 

1. Vedi gli articoli 221 , 36G, G38, G3p , i3o5, ìfiG, 18.V1, c 1875 
delle leggi civili. 
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a. LA pi a ?.i.i sovrani» clic condona la pena d«’ ferri in vita che si sta 
espiando , non vale a rimettere il condannato nell' esercizio primiero dei 
diritti civili , ed a reintegrarlo nel dominio e nella libera disposizione 
de' suoi beni patrimoniali. 

( G. C. C. N. a camera; 26 novembre 1827 ; Eschena e. Romeo). 

Art. 26 Le condanne profferite in contraddi- 
zione non producono la morte civile , se non dal 
giorno della loro esecuzione tanto reale che in ef- 

fs ie - 

Le condanne profferite in contraddizione — Sono quel- 
le pronunziate contro uu individuo presente il quale ha potu- 
to contraddire l'accusa e presentare le site difese. 

Se non dal giorno — La morte civile essendo l’ effetto del- 
la pena , comincia con essa. La esecuzione inoltre è il mezzo 
per lo quale la società ha conoscenza della condanna e de' suoi 
effetti. Nell’ ignoranza del giudicato , ciascuuo ha potuto vali- 
damente contraltare col condannato. 

Ma , se i contratti fossero fraudolenti., e fatti con la mu- 
tua intenzione di defraudare gli eredi legittimi ed i creditori , 
costoro potrebbero domandarne la nullità ( articolo 1167 ). 

La morte civile comincia dal giorno , o dal momento del- 
la esecuzione ? 

Per istabilire che essa comincia dal momento , si dice che 
la morte civile, essendo 1’ effetto , il risultamcnto della pena, 
e la pena cominciando con la esecuzione, la morte civile non 
potrebbe cominciare prima di questa ; poiché altramente l' effetto 
precederebbe la causa. La contraria opiuione si appoggia al le- 
sto della legge , e ad argomento ricavato dall' articolo 2260 , il 
quale stabilisce che le prescrizioni si contano per giorni. 

Reale — Per la condanna ai lavori forzati perpetui , la 
esecuzione reale ha luogo dal giorno in cui il condannato viene 
esposto ^alla gogna ; alla morte , dal giorno della esecuzione 
nella pubblica piazza ; in questi due caci il cancelliere forma 
processo verbale della esecuzione. 

Ma nel caso della deportazione , è più difficile fissare il 
giorno in cui la esecuzione della condanna ha avuto luogo. 

In effigie — Allorché il condannalo evade dal carcere o 
è contumace , la esecuzione in effigie si fa col mezzo di uu 
estratto della decisioue di coudauua che l’ esecutore de’ giudicali 
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criminali affigge ari una colonnetta di legno in mezzo ad una 
pubblica piazza ( articolo del Codice d’ iustruziouc criiui» 
naie ). 

su l* articolo 26. 


LECCI DOSANE. 

Le leggi roteane consideravano il condannato morto civilmente sin 
dalla pronunciazione della sentenza 5 L. io , $. 1 , L. la , L. 29 , IT. 
poenis > L. 6 , J. 6 , ff. de injust. rupi, et irrit. 


LECCI CIVILI. 

L* artìcolo 26 del Codice civile corrisponde all’ articolo 29 delle 
leggi civili , così concepulo f 

» Le condanne profferite in contraddizione non produranno priva- 
» zione de* diritti civili , che dal giorno della loro esecuzione ». 

Art. 37. Le condanne in contumacia non pro- 
durranno la morte civile , che dopo cinque anni suc- 
cessivi alla esecuzione della sentenza in effigie , nel 
decorso de’ quali può il condannato presentarsi. 

In contumacia — Egli fu condannalo senza essere inteso. 
La difesa è di diritto di natura. Circostanze imperiose han 
potuto impedirgli di presentarsi, e la legge b a voluto accor- 
dargli un termine sufficiente per venire a proporre le sue dilèse. 

su l’ articolo 27. 

LECCI ROMANE. 

Vedi L. I , prin. J. 1 t ff. de requie, vel abscnt. dam. ; L. 5 , 
IL de poenis ; L. fi , C. de accusai. ; L. ai , C. de poenis , L. io, ff. 
de pub. jud. } L. i 3 , C. ad leg. Jul. de aduli. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 27 del Codice civile corrisponde all’ articolo 3 o delle leg- 
gi civili , cosi conccputo : 

» Le condanne in contumacia non la produrranno, che dopo cinque 
» anni successivi alla loro pubblicazione, nel decorso de’ quali può il con- 
» dannato presentarsi ». 
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Al t. 28. Duratile i cinque anni , i condannati 

in contumacia saranno privi dell ' esercizio de’ diritti 
civili , sino a che si presentino in giudizio , o ven- 
gano nel corso di questo termine arrestati. 

I loro beni saranno amministrati , e le loro ra- 
gioni promosse come quelle degli assenti. 

Privi deir esercixio — Ma non del godimento. Quindi il 
Condannalo aviti diritto ad una successione devoluta in suo fa- 
vore durante i cinque anni , ma non potrà domandarne ia di- 
visione. 

Come quelle degli assenti — Gli articoli 466 e 47 1 del 
Codice d’ instruzione criminale, ravvicinati tra loro, incari- 
cano il direttore del demanio del domicilio del condannato di 
amministrare i beni di lui come quelli degli assenti , sotto con- 
dizione di renderne conto a chi di diritto , spirato il termine 
della contumacia. 

( Vedete inoltre un avviso del Consiglio di Stalo del 
dì 20 settembre 1609 ). 

Ma quanto tempo durar deve 1 ’ amministrazione clic il ci 
tato articolo 4>i affida al direttore de’ demanj ? 

Convien distinguere se la condanna abbia , o pur no pro- 
dotta la morte civile. 

Se l’ha prodotta, l' amministrazione durerà fino alla pre- 
scrizione della pena , cioè venti anni ove si tratti di misfatto 
( articolo 635 del Codice d' istruzione criminale ). 

Se non ha prodotta la morte civile, l' amministrazione 
durar deve sino al termine de’ cinque anni che l’articolo 27 
accordala al condannato per presentarsi ; imperocché colpito 
allora dalla morte civile , la sua successione si apre a vantag- 
gio de’ suoi eredi , ai termini dell’ articolo 25 j e per conse- 
guente 1’ amministrazione non ha più luogo. 

Questa opinione sembra contraria alle espressioni generali 
dell’articolo 47 1 del Codice d’ instruzione criminale; ma fa 
d’ uopo necessariamente supporre che questo articolo , allorché 
Ita prolungata 1’ amministrazione fino al termine de’ venti an- 
ni stabiliti per purgare la contumacia , ha inteso parlare del- 
le condanne che non producono la morte civile ; in caso di- 
verso vi sarebbe una evidente antinomia tra questo articolo 
e gli articoli 25 e 27 del Codice civile. 
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SU l’ AKTICOX.O 28. 


LEGGI ROMÀNE. 

Vedi la L. 2, ff. de requir. vel absent. datnn.j c Noy* i 34 )Cap. ult. 

LEGGI CIVILI* 

L’articolo 28 del Codice civile è uniforme all’ alicolo 3 i delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli 118 e seguenti, 128 c 1398 delle leggi civili. 

Vedi inoltre gli articoli irti , oli c 086 u.° 3 , delle leggi della 
procedura ne" giudizj girili. 

Art. 39. Quando il condannato in contumacia 
si presenterà volontariamente nei cinque anni , da 
computarsi dal giorno della esecuzione , o verrà iu 
questo termine preso e carcerato , la sentenza sarà 
nulla ipso jure : V accusato sarà restituito nel pos- 
sesso de’ suoi beni , e nuovamente giudicato ; e se , 
colla nuova sentenza , egli è condannato alla mede- 
sima pena , o ad una pena diversa che porti ugual- 
mente la morte civile , essa non avrà luogo che dal 
giorno della esecuzione della nuova sentenza. 

Sarà nulla di pieno drillo — 'Non avendo 1 ’ accusalo go- 
duto del sacro diritto della difesa , la sentenza è colpita di nul- 
lità , ed alla comparsa di lui diviene nulla , senza bisogno di 
domandarne 1’ annullamento. 

li accusalo — E non il condannalo j egli c soltanto ac- 
cusato , allorché la sentenza si annulla. 

Ad possesso — L’ accusato non ha giammai perduta la 
proprietà , che costituisce il diritto , ma solamente il possesso, 
che n’è l’esercizio ( articolo 28 ) ; ecco ciò che couvien re- 
stituirgli. 

Nuova sentenza — Essendo la prima annullata di piena 
diritto , non può produrre alcun ellelto. 

su l’ ARTICOLO 'M). 

LECCI ROMA NE. 

Vedi la legge 5 , IT. de requie, vi i abscnt. danni. 



LHOOl CIVILI. 


• 75 

L' artìcolo 29 del Codice civile corrisponde all' articolo 3 2 delle leg- 
gi civili , cosi concepirlo ; 

» Quando il condannalo in contumacia si presenterà volontariamente 
» fra cinque anni dal giorno della publdicazionc della sentenza , o verrà 
» in questo termine preso e carcerato, là sentenza sarà annullata ipso j tire: 
» l'accusato sarà restituito nella integrità de'srioi diritti, e nuovamente giu- 
» dicato. La nuova sentenza ebe sarà profferita,- quando anche fosse confor- 
» me alla prima, non produrrà effetto, clic dal giorno della sua esecuzione, 

Alt. 3o. Allorquando il condannato in contu- 
macia , die non si sarà pregentato o non sarà im- 
prigionato se non dopo i cinque anni , fosse con 
una nuova sentenza assoluto , o condannato ad una 
pena la quale non produca la morte civile , rientre- 
rà in tutti i suoi diritti civili pel tempo avvenire , 
e dal giorno in cui sarà comparso in giudizio ; ma 
la prima sentenza conserverà per lo passato gli ef- 
fetti clic aveva prodotti la morte civile nell’ inter- 
vallo decorso dopo la scadenza dei cinque anni sino 
al giorno della di lui comparsa in giudizio. 

Dopo i cinque anni — Ancorché fosse slato colpito di 
morte civile , il condannato deve esser sottoposto a nuovo giu- 
dizio , poiché non ha potuto esercitare il diritto della difesa. 

Assolalo — Ma se egli con la seconda sentenza é con- 
dannato alla stessa pena , o ad altra che produca egualmente 
la morte civile t non avr'a giammai cessato di esser morto ci- 
vilmente a contare dal termine de’ cinque anni ne’ quali pote- 
va presentarsi. 

Conserverà per Io passato — Quindi il condannato si con- 
sidera morto in quell’ intervallo di tempo ; i suoi beni saran- 
no acquistati dai suoi eredi ; le successioni aperte a suo van- 
taggio , durante i cinque anni , apparterranno esclusivamente 
ai suoi coeredi , eie. eie. ( articolo ?.5 ). 

Tali circostanze sebbene straordinarie , sono nondimeno 
conseguenze dell’ articolo ; poiché altramente , la morte civile 
non conserverebbe gli effetti che aveva prodotti. 

La condanna in contumacia ad una pena che produce la 
morte civile , discioglic ella il ■matrimonio dopo il termine dei 
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ci ih | no anni accordati al contumace per presentarsi (articolo 27 
e scg. ) 5 ovvero dopo il termine dei venti anni nel quale il 
condannato può purgare la contumacia , giusta 1 ’ articolo 635 
del Codice d' iustruzioue criminale, combinato cou gli articoli 
476 e 641 dello stesso Codice? 

Tale quislione è di non lieve momento. 

Per sostenere lo scioglimento del matrimonio dopo i cin- 
que anni, s’ invoca il testo degli articoli 27 e seguenti del 
Codice civile , combinati con 1 ’ articolo a 5 , dai quali sembra 
risultare clic il matrimonio è disciolto , come un elleno della 
morie civile. 

La contraria opinione , sostenuta da! maggior numero , e 
più conforme al’a santità del matrimonio , è .fondala principal- 
mente sul testo dell' articolo 227 dello stesso Codice, il quale 
non dichiara sciolto il matrimonio per la condanna di uno dei • 
conjugi a pena che produce la morte civile , se nou quando 
la condanna stessa è divenuta difiinitiva. 

Or, si dice, una condanna diviene diilinitiva , in con- 
formità degli articoli 4?6 , 635 e 641 del Codice d’ iustruzio- 
ne criminale , allorché , prescritta la pena per lo decorri ineu- 
to di venti anni, il condannato non può purgar la contumacia. 

Secondo questa opinione , i irgli nati dal matrimonio, sa- 
rebbero legittimi , benché conceputi dopo i cinque anni ; ma 
non succederebbero nei beni che il padre possedeva al finir 
de’ cinque anni , nè in quelli che avesse acquistati di poi : 
non nei primi , perchè la morte civile li devolve a vantaggio 
degli eredi che 111 quel tempo esistevano; ed i figli non esiste- 
vano; non nei secondi , poicliè appartengono allo Sialo , per 
diritto di caducità ( articolo 33 ) ; a meno che il condanna- 
to noti si fosse presentato anche dopo i cinque anni , c fosse 
stato assoluio ; ini perciocché , rientrando per 1’ avvenire nei 
godimento de’ suoi diritti, potrebbe trasmettere i beui a titolo 
di successione. 

su l’ articolo 3o. 

LEGGI ROMANE. 


Aie. L. 4 i ff. de requirenclis vel absentiUis ; c L. a , C. de venni 
rendit reis. 


LECGl CIVILI. 


L’ articolo 3o del Codice civile corrisponde all’ articolo 33 delle 
leggi civili , cosi conccpulo : 
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» Quando il condannato in contumacia siasi presentato , o sia stato 
» carceralo dopo i cinque anni , lamelle con una nuova sentenza fosse as- 
si soluto, o condannalo ad una pena la «piale non produca la priva? ione 
» de’ diritti civili, rientrerà nel godimento de’ suoi diritli civili pel tem- 
» po avvenire , e dal gioruo in cui sia comparso in giudizio : ma la 
» prima sentenza conserverà per lo passato gli eflblli Che aveva prodotti 
» nell’ intervallo decorso dopo la. scadenza de’ cinque auui sino al giorno 
» della di lui comparsa in giudizio ». 

Art. 3i. Se il condannato in contumacia muo- 
re nel termine di grazia dei cinque anni senza es- 
sersi presentato , o senza essere stato preso ed arre- 
stato , sarà considerato morto nella integrità rie suoi 
diritti ; la sentenza contumaciale sarà annullata di 
pieno dritto , senza pregiudizio però del? azione del- 
la parte civile , la quale non potrà essere intentata 
contro gli eredi del condannato, se non in via civile. 

Morto nella integrità de' suoi diritti — Se il condannato 
si presenta ne’ cinque anni , la condanna rimane annullata : 
la legge adunque suppone che egli si sarebbe presentato. Quin- 
di lutti gli alti che avesse fatti , ed anche il suo testamento , 
sarebbero validi ; poiché essendo la sentenza annullata , non 
può produrre alcun effetto ; et quod rwllum est , nullum pro- 
duca cffectum. 

Il coudaunato , morto durante i cinque anni , si conside- 
ra come se non fosse stalo giammai privato del godimento , e 
uè dell' esercizio dei diritti civili. 

Deir azione della parte civile — Per ben intendere que- 
sta espressione ed il rimanente dell’ articolo , fa d’ uopo osser- 
vare che , se si commetie un misfatto o delitto , due sono le 
parti interessate ; la società intiera , attaccala in persona di uno 
de’ suoi membri ; e la persoua stessa vittima del misfatto o 
del delitto. La società sollecita la vendetta del misfatto per 
mezzo del proccuratore del Re , il quale procede in nome di 
tuffi; e però chiamasi parie pubblica, ed esercita l’azione che 
dicesi azione pubblica. La persoua vittima del misfatto o del 
delitto , può , dalla sua parte , domandare la riparazione del 
danno che Je fu cagionato -, ma siccome ella può soltanto do- 
mandare il soccorso della legge civile per ottenere tale ripara- 
zione , così dicesi parie cwile , ed esercita un’ azione puramen- 
te ci y ile. 
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Quando il colpevole è presenie , e 1’ azione pubblica non 
è prescrilia , l 1 azione civile può intentarsi , unitamente al- 
1’ azione pubblica , innanzi alla corte criminale ( articolo 3 del 
Codice d’ distruzione criminale ). Allorché il colpevole è mor- 
to , quest’ ultima azioue è estinta, poiché non può applicarsi 
alcuna pena. L’azione della parte offesa sussiste, poiché sareb- 
be ingiusto che gli eredi traessero vantaggio dal reato del loro 
autore; ma non essendo piu congiunta all’azione pubblica, 
ella può solamente intentarsi nella via civile , cioè innanzi ai 
tribunali civili, 

su l’ articolo 3 1 . 

tCCCI ROMANE. 

Arg. L. |3,' 1 , ff. qui Igstamrnta faccrc possimi. ; e L. 1 3, $, 

4 , 1F. de reqaiiviidit yel aisentilus reis. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 3i dpi Codice civile corrisponde all’articolo 34 delle leg- 
gi civili , così concepii to : 

» Se il condannato in contumacia muoia nel termine di grazia dei 
» cinque anni , senza essersi presentato , o senza essere stato preso ed ar- 
» restalo , sarà considerato morto nella integrità do’ suoi diritti : la sentenza 
» contumaciale sarà annullata ipso jure , seDza pregiudizio però dell’ azio- 
» ne della parte civile ». 

Art. 3 a . La prescrizione della pena non ripvi- 
stinerà mai il condannato ne’ suoi diritti civili pel 
tempo avvenire. 

La prescrizione — È un mezzo per acquistare un dirit- 
to , o liberarsi da un’ obbligazione , pel trascorrimento di un 
tempo determinato , e sotto le condizioni stabilite dalla legge 
( articolo 22 K) ). 

Il condannalo può prescrivere la pena afflittiva , come la 
morte, i lavori forzati ; poiché può sottrarsene. Il tempo di 
questa prescrizione è di venti anni ( articolo 635 del Codice 
d’ distruzione criminale ). Dopo tal’ epoca , il condannato ha 
espiato il misfatto co’ rimorsi e continui terrori : quindi non 
può andar soggetto ad altra pena. Ma egli non potrebbe do- 
mandare di esser sottoposto ad un secondo giudizio ; percioc- 
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ché non potendo esser condannato , non potrebbe presentarsi ai 
giudici instinoli per assolvere o condannare (articolo 645 del 
Codice d' instrnzione criminale ). 

In quanto alla morte civile , egli non potrebbe liberarse- 
ne , poiché non lia cessato mai di esserne colpito. 

La prescrizione della pena adunque non potrebbe reinlc. 
grare il condannato ne’ suoi diritti civili per 1’ avvenire. 

Allorché non siasi ancora pronunziata la condanna, l’azio- 
ne pubblica e civile si prescrive col decorrimento di dieci an- 
ni dal giorno del commesso misfatto ( articolo 63^ Codice 
d’ Distruzione criminale ) , trattandosi di misfatti che produr- 
rebbero la pena di morte, o pene afflittive ed infamanti^ 

su l’ articolo 3a. 


- Lecci domare. 

Vedi L. 1 3 , C. ad lcg. Cornei, de fnlsit 
lecci CIVILI. 

1/ articolo 3a del Codice civile corrisponde all’ articolo 35 delle ieg. 
gi civili , cosi conccpulo : 

» In nessun caso la prescrizione della pena restituirà il condannato 
t> ne’ suoi diritti civili pel tempo avvenire ». 

Art. 33. I beni acquistati dal condannato dopo 
incorsa la morte . civile , e de’ quali fosse in possesso 
al tempo della sua morte naturale , apparterranno 
allo Stato per dritto di caducità. 

Tuttavia è nell’arbitrio del Re disporre a favore 
della vedova , dei figli o dei parenti del condannato , 
in quel modo che 1’ umanità sarà per suggerirgli. 

Dritto di caducità — - Diritto che deriva da che il con- 
dannato non lascia eredi. 

Di fatto , abbiamo osservato che , spezzali i legami di pa- 
rentela civile , i beni che gli appartenevano nel giorno del- 
la sua morte civile , sono stati divisi fra i suoi eredi , anche 
nel caso in cui il Codice penale pronunciava la confisca, abo- 
lita dall’ articolo 66 della Carta. 
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Nondimeno , qualche autore poma , che , per I’ abolizio- 
ne della confisca, la vedova ed i figli del condannato, e non 
mai lo Stalo, debbano aver diritto su i beni che avesse in se- 
guito acquistali. La loro opinione è fondata su la stessa leg- 
ge , la quale riconosce che il condannato ha tuttavia eredi , 
poiché è permesso al Re disporre de’ beni di lui a vantaggio 
della vedova e dei parenti : oc la disposizione che chiamava lo 
Stalo iu loro pregiudizio , era uua vera confisca oggidì abolita. 

so l’ articolo 33. 

LICCI nOMAKB. 

Concorda con la L. i5 , ff. de intcì-d. et releg. L. "j , $• a > L. 
9 , ff. de boni* damma, j L. a , C. de lion. proscrii t. 

LECCI CIVILI. 

L'articolo 33 del Codice civile è abolito. 

TITOLO II. 

DEGLI ATTI D£I.LO STATO CIVILE. 

CAPITOLO I. 

Disposizioni generali. 

Abbiamo velluto che lo stato dell’ uomo nella 
società è la morale condizione che vi occupa , d’ on- 
de risulta una capacità fondata su la natura e su la 
legge , o su d’ ambedue , di partecipare al diritto 
pubblico e privato della nazione cui appartiene. 

Gli atti che riguardano questo stato , clxiaman- 
si atti dello stalo civile. La parola atto ha due si-, 
giiilìcati .* alcune volte significa un fatto , come atto 
di erede , aito contrario alla legge ; altre volte in- 
dica lo scritto die serve a comprovare un atto qua- 
lunque: in questo senso è qui ritenuta , ed è ciò clic 
i romani esprimevano per instrumentum. 
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. La vita dell’ uomo presenta tre notabili epoche , 
la nascita , il matrimonio , la morte ; le quali ven- 
gono determinate per gli atti dello stato civile. 

Art. 34- Gli atti dello stalo civile esprimeran- 
no r anno , il giorno , e 1’ ora in cui saranno rice- 
vuti , i nomi, i cognomi , l’età, la professione ed 
il domicilio di tutti coloro che in essi saranno no- 
ni inali. 

L' anno , il giorno , etc. Queste indicazioni possono ri- 
sultare di grave momento : per esempio , se si allegasse la 
falsila dell’ alto , si potrebbe provare die una delle persone di- 
segnate nell’ alto in tale giorno ed a tale ora trovavasi in al- 
tro circondario. 


su l’ articolo 34; 

LEGGI CIVILI. 

1/ articolo 34 del Cadice civile è uniforme all’ articolo 3G delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli , 5; , e seg. ; 69, 76 , 78 c seg. ; 85 e seg.} 
88 e seg. delle leggi civili 

Art. 35. Gli u Oziali dello stato civile non po- 
tranno inserire cosa alcuna negli atti che riceveran- 
no , sia per annotazione , sia per qualsivoglia indi- 
cazione-, oltre quello che deve essere dichiarato dai 
comparenti. 

L' ufiziale dello stato civile è la persona incaricata di te- 
nere i registri in ciascun comune : il sindaco. 

Oltre quello che (lev essere dichiaralo — Egli quindi 
non potrebbe inserirvi una dichiarazione che i comparenti non 
avessero il diritto di fare : per esempio , il riconoscimento di 
nu figlio adulterino, vietato dall' articolo 335 del Codice civile. 

Il suo ministero si limita a ricevere le dichiarazioni , che 
egli non può contentare , contraddire , giudicare ; nondimeno 

Roo aox Tom. I. G 
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può assicurarsi se i dichiaranti ed i testimoni si -presentino sot- 
to false qualificazioni./ . < 

• . . 1 , • « 

su l’ articolo 35. 

»... *v. , 

LEGGI CIVILI. • v 

L’articolo 35 del codice civile è uniforme all'articolo 3" delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli 44 a 7 1 delle leggi civili. 

Art. 36. Le parti interessate , nel caso in cui 
non saranno tenute a comparire personalmente , po- 
tranno farsi rappresentare da persona munita di pro- 
cura speciale ed autentica. 

Personalmente — Nel caso di matrimonio , per esempio , 
sono obbligate di comparire personalmente 5 ma possono per 
proccuratore riconoscere un figlio naturale. 

Speciale — Cioè data particolarmente per 1’ oggetto che 
si ha in mira. 

Autentica — Per evitar la frode in alti di tanta importanza, 
su l’ articolo 36. 


LECCI CIVILI. 


bGrticolo 3G del Codice civile è uniforme all'articolo 38 delle leg- 
gi civili?; v v 

Secondo Ir legge de’ a3 novembre 1819 , la solenne promessa di 
matrimonio può eseguirsi da una delle parti per mezzo di proccuratore. 


Art. 3y. I testimonj presentali per gli atti del- 
lo stato civile , non potranno essere che maschi in 
età almeno di ventun’ anno , parenti , od altri , e 
saranno scelti dalle persone interessate • 


Maschi — Essi concorrono per dare all’atto il carattere 
di autenticità. La loro testimonianza adunque è una specie di 
lunzione pubblica di cui le donne sono incapaci. 

Scelti dalle parli interessate — Esse soltanto conoscer 
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debbono quali lieno itati i testimoni di un fatto avvenuto nell’ 
interno della famiglia. 

Lo straniero può esser testimone in un atto dello Stato 
' civile , benché noi possa in un testamento ( articolo 980 ). 
La ragione della differenza risulta da che per esser testimone 
nel testamento , fa d’ uopo conoscere le leggi , che lo stranie- 
ro si considera d’ ignorare ; e negli atti dello stato civile trat- 
tasi di un fatto materiale che egli deve attestare. 

? 

SU X.’ ARTICOLO 3j. 

LICCI CIVILI. 

• - 

L’articolo 3 " del Codice civile è uniforme all’ articolo 3 g dette leg- 
gi civili. • • 

Vedi gli articoli , 58 , , 77 e seg. ; 101 e seg. ; 406 e »eg. 

delle leggi civili. 

Art. 38. L’ ufiziale dello stato civile farà let- 
tura degli atti alle parti comparenti , o ai loro proc- 
ella tori , ed ai testimoni. 

In essi sarà fatta menzione dell’ adempimento di 
questa formalità. 

Menzione — È per se stessa una sanzione di ciò che l’ar- 
ticolo prescrive ; imperciocché , se 1’ ufiziale dello stato civile 
fa menzione dell’ adempiménto di questa formalità, che in fat- 
to non ha adempiuta , commette una falsità , e si espone alle 
pene stabilite per questo reato. 

Se egli non fosse obbligato di fare una tal menzione, sa- 
rebbe soltanto imputabile di omessione. 

su l’ articolo 38. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 38 del Codice civile è uniforme all’articolo 4 ° delle leg- 
gi civili. 

Art. 39 . Questi atti saranno sottoscritti dall’ u- 
lizialo dello stato civile , dai comparenti c dai te- 
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«timoni 


ovvero si farà menzione delia causa che ha 
impedito ai medesimi di sottoscriversi. 


Che ha impedito ai medesimi di sottoscriversi — L’ ufi- 
ziale dello slato civile non potrà mai dispensarsene : Iq sua sot- 
toscrizione imprime all’ alto il carattere di autenticità. 


su l’ articolo 39. 


LECCI CIVILI. / 

L’articolo 3 g del Codice civile è uniforme all’ articolo delle leg- 
gi civili. 


Art. 4o. Gli atti dello stato civile saranno in- 
scritti in ciascun comune sopra uno o più registri 
tenuti in duplo. 

* ‘ \ # # % ■ ' 

Sopra uno o più registri — E dunque indifferente che 
gli atti di nascita, di matrimonio, di morte sieno inscritti in 
un medesimo registro , o che vi sia un registro particolare per 
ciascuna specie di atti ; in ogni caso però i registri debbono 
sempre tenersi in doppio. 


su l’ articolo 4 o. 


LECCI CIVILI- 

L'articolo 4 ° del Codice civile è uniforme all’articolo 4 ? delle peg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli 171 e 198 delle leggi civili. 

Art. 4 1 • I registri saranno numerati dal pri- 
mo all ’ ultimo foglio , e ciascuno di questi sarà 
cifrato dal presidente del tribunale di prima istanza , 
o dal giudice che ne farà le veci. 

Numerali dai primo all' ultimo foglio — Per indicare qual 
sìa il numero de’ fogli dal primo all’ ultimo. Per esempio * 
nel caso di un registro di quaranta fogli , si scriverà sul pri- 
mo , primo foglio , e su 1’ ultimo , ultimo e quarantesimo 
foglio. 

/ 
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E ciascuno di questi sarà . cifrato — E necessario che 
queste due formalità sieno riunite : numerati , perchè non si 
possano togliere o aggiugner fogli : cifrati , acciò non possano 
cambiarsi. 

so l’ articolo 4 1 ‘ 

LEGGI CIVILI. 

L'articolo 4* del Codice civile C uniforme all’articolo l\S delle leg- 
gi civili. 

Art. 4 3 * Gli atti saranno inscritti ne’ registri im- 
mediatamente , e senza alcuno spazio in bianco. Le 
cancellature e le postille saranno approvate e sotto- 
scritte nello stesso modo die il corpo dell’ atto. Non 
vi saranno abbreviature , e non potrà mettersi veru- 
na data in cifre numeriche. 

t • ' * . 

Sottoscritte — L’ ufiziale dello stato civile adunque non 
potrebbe soltanto cifrarle : queste disposizioni' Jono di rigore , 
attesa la importanza di tali atti. 

su l’ articolo 4». 

LEGGI CIVILI. 

L' articolo 4 2 del Codice civile è uniforme all’ articolo 44 delle leg- 
gi civili. 

Art. 43- In fine di ogni anno i registri saran- 
no chiusi e firmati dall’ ufiziale dello stato civile , e 
dentro un mese uno dei registri sarà depositato ne- 
gli archivi del comune , e 1’ altro presso la cancel- 
leria del tribunale di prima istanza. 

Chiusi e firmali — Vale a dire che 1’ ufiziale dello sta- 
to civile dichiarerà su i registri il giorno in cui non vi si 
debbano inscrivere altri atti. 

Presso la cancellerìa — Questa disposizione ha per og- 
getto di prevenire la distruzione totale de’ registri 7 sia per in- 
cendio , sia per qualunque altro accidente. 
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SU h ARTICOLO 43. 

» 

4 - 

/ 

LECCI CIVILI. 



L’ articolo 4^ del Codice civile è uniforme all’ articolo 45 delle leg- 
gi civili. 

Art. 44- Le procure e le altre carte , che deb- 
bono restare unite agli atti dello stato civile , dopo 
che saranno state cifrate dalla persona che le avrà 
prodotte , e dall’ ufiziale dello stato civile , saranno, 
depositate presso la cancelleria del tribunale col dop- 
pio de’ registri , il cui deposito deve farsi in delta 
cancelleria. - ‘ . ' , . 

Cifrate — Affinché se in prosieguo si elevi alcuna con- 
testazione , colui che ha prodotto il documento non possa pre- 
tendere di essersi scambialo. 

_ SU li ARTICOLO 44. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 44 del Codice ^civile è uniforme all’ articolo 46 delle leg- 
gi civili. . 

Art. 45. Qualunque persona potrà farsi rila- 
sciare dai depositarli de’ registri dello stato civile gli 
estratti de’ medesimi. Questi estratti uniformi ai re- 
gistri , e legalizzati dal presidente del tribunale di 
prima istanza , o dal giudice , che ne sostiene le ve- 
ci , faranno fede fino a che non siano sottoposti ad 
■un giudizio di falso. 

Qualunque persona — In generale, non le sole parti in- 
teressate , ma ognuno ha diritto di farsi rilasciare gli estrat- 
ti . di qualsiasi atto ; imperciocché , essendo la validità delle 
obbligazioni subordinata alla capacità delle persone che le coit- 
» traggono, importa a ciascuno de’ contraenti di assicurarsi dello 
stato civile da cui deriva la capacità di contrattare. 


/ 
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Dai depositari — Cioè dal cancelliere del tribunale ci- 
vile, dal sindaco o dal suo aggiunto; ma non dagli altri ufi- 
ziaìi della municipalità. . < ' 

( Avviso del consiglio di Stato del dì 2 luglio 1807 ). 
Uniformi ai registri — Quindi si può esigere la esibi- 
zione dei registri. 

E legalizzali — Questa legalizzazione è un certificalo del 
presidente del tribunale civile , il quale attesta che la sotto- 
scrizioue apposta in piede dell’ estratto è quella dell’ ufiziale 
dello stato civile. , 

Ma questi atti , benché senza legalizzazione , fanno essi 
• lede nella estensione del circondario in cui sono stati ricevuti? 
Per 1 ’ affermativa, sta 1 ’ argomento di analogia tratto dal- 
la legge del dì 25 ventoso anno tv., relativa alle spedizioni 
che i nota) rilasciano de’ loro atti. 

La negativa poi vien sostenuta da parecchi autori : 
i.° perchè l’articolo non fa alcuna distinzione: 

2. 0 perchè gli ufiziali dello stato civile non essendo inamo- 
vibili come i notaj , la loro sottoscrizione non potrebbe essere 
egualmente conosciuta ; il che darebbe luogo ad inconvenienti. 

Faranno fede — Vale a dire che questi atti sono repu- 
tati veri ed esecutivi , finche non se ne scovri la falsità. 

Giudizio di falso — Cioè per mezzo della dichiarazione 
falla in cancelleria, che* s’ intende provare la falsità dell’ atto 
( art. 218 del Codice di procedura civile ). 

La giurisprudenza e 1 ’ autorità degli scrittori hanno intro- 
dotto importanti distinzioni riguardo alla obbligazione che 1’ ar- 
ticolo impone alle parti interessate d’ impugnare con la iscri- 
zione in falso gli atti che loro si oppongono. Tale obbliga- 
zione non ha luogo , se non quando la dichiarazione non 
vera fatta in un atto ne alteri la sostanza , e distrugga lo 
scopo principale che la legge si è proposto nello stabili- 
re le formalità per la sua compilazione : allora in fatti la 
enunciazione non vera diviene un falsa , perciocché può pre- 
giudicare a qualcheduno ; condizione essenziale , senza di cui 
non esisterebbe il falso. Quindi le formalità di un atto di na- 
scila , avendo per oggetto di stabilire la nascita , i nomi ed il 
sesso del neonato , sono enunciazioni sostanziali dell’ atto ; c , 
per impedirne gli effetti, fa d’uopo necessariamente d’ impu- 
gnarlo con la inscrizione in falso. Ma ogni altra enunciazio- 
ne non ‘avrebbe la stessa forza. Per esempio , se un alto di na- 
soita enunciasse che il figlio è nato da IN. JN. ed N. IN,, con - 
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jugi , e non esistesse il legame conjugule ; in cjiiesto caso 
tale enuucia/.ione è indifferente , poiché non può pregiudicare 
ad alcuno, non potendo il figlio trarre la pruova della sua le- 
gittimità dal suo alto di nascita , ma solo dall’ atto di matri- 
monio de’ suoi genitori. 

Lo stesso dir si potrebbe di una dichiarazione la quale at- 
tribuisse la paternità naturale di un figlio ad uri determinalo 
individuo , qualora non si fosse fatta dal padre medesimo ( ar- 
ticolo 34o ) ; coinè' pure di quella che attribuisse la. materni- 
tà naturale di un fanciullo ad una determinata donna, senta il 
consenso di lei : in questi casi le parli interessate non hanno 
bisogno d’inscriversi in falso , poiché simili dichiarazioni non 
possono di drillo far pruova contro di laro. 

su l’ articolo :p. 

LECCI ROM AH E. x 

Concorda cou arg. L. 4 c L. 6 , IT. de edendo. , 

• LECCI CIVILI. 

L' articolo Ifi del Codice civile è uniforme all' articolo 47 delle leg- 
gi civili. 

Alt. 4®- Allorquando non esistessero i registri , 
o si fossero smarriti , avrà luogo la pruova , col 
mezzo tanto di documenti che di testimoni , ed in 
questo caso i matrimoiij , le nascite , e le morti po- 
tranno provarsi coi registri , e colle carte de geni- 
tori dejunti , egualmente che per testimoni. 

Avrà luogo la pruova — Vale a dire la pruova che i 
registri non sono esistiti , o si sono smarriti. Questa pruova 
adunque deve esser fatta prima d’ ogni altra cosa. 

Potranno provarsi I giudici quiudi possono, anche in 
questi casi , ammettere o negare la pruova iutorno alle nasci- 
te , ai matrimonj , alle morti. 

Coi registri .... per testimoni — Possono adunque i 
giudici contentarsi di una di queste pruove , o esigerle ambo- 
due cumulativamente. Nondimeno , provala una volta la nasci- 
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la , se viene impugnala la filiazione die il figlio redama , 
sembra che non possa farsene la pruova per testimoni , se non 
quando vi sia un principio di pruova per iscritto ( art. 3a3 )j 
altramente sarebbe facile l’introdurre gli estranei nelle famiglie. 

De' genitori defunti — Poiché se fossero ancora viventi , 
potrebbero le carie ed i registri essere scritti ad oggetto di ser- 
vire alla causa. ■ . » 

- su t’ articolo 46. 

• LEGGI CIVILI. 

I 

L’articolo del Codice civile è uniforme all'articolo 48 delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli 53, 99, 19.4 , 3a3 , 3 -j 4 e 1 33 1 delle leggi civili. 

Art. 47*- Qualunque atto dello stato civile dei 
francesi e degli Stranieri , formato in paese stranie- 
ro , farà fede , se sarà steso secondo le forme usate 
in quel paese. 

Per la regola focus regii aduni , ogni atto pubblico si 
considera autentico , quando è rivestilo delle forme stabilite 
dalle leggi del paese in cui è stato fatto. 

su l' articolo 47. 

lecci civili. 

L" articolo 47 del Codice civile è uniforme all’ articolo 49 delle leg- 
gi civili. 

Vedi l’articolo gaS delle leggi civili. 

Art. 48 . Qualunque allo dello stato civile dei 
francesi , formato in paese straniero , sarà valido , 
se è stato ricevuto secondo le leggi francesi dagli 
agenti diplomatici , o dai consoli. 

Dagli agenti diplomatici — I quali , in tal caso , escr- 
ciiano le funzioni di ufìziali dello stalo civile , e per conse- 
guente leuci debbono i regisiii. Da questo articolo e dal prece- 
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deute risulta che , in paese straniero , i francesi hanno due 
mezzi per comprovare il loro stalo civile. ' - . ‘ ■ 

SU l’ ARTICOLO 48. 

> LECCI CIVILI. 

L’articolo 48 del Codice civile corrisponde all’articolo 5o delle log- • 
gl civili , cosi conceputo : . ' ' j 

» È lasciata ai nazionali dimoranti fuori del regno la. libertà di far 
» distendere tali atti per mezzo degli agenti diplomatici o de’ consoli ivi 
» stabiliti dal Governo ». 

t • 

Art. 4 9 * tutti i casi , in cui dovrà farsi men- 

zione di un atto relativo allo stato civile in margina 
di altro atto di già inscritto , essa verrà fatta a ri- 
chiesta delle parti interessate dall’ ufiziale dello stalo 
civile nei registri correnti , o in quelli che saranno 
stati depositati negli archivi del comune , e dal can- 
celliere del tribunale di prima istanza pei registri de- 
positati nella cancelleria ; pel quale effetto , l’ ufìzia- 
le dello stato civile ne darà avviso entro tre giorni 
al proccuratore del Re presso il tribunale , il quale 
invigilerà , acciocché la menzione sia fatta in modo 
uniforme su i due registri. 

In margine — Per esetjnpio, le rettificazioni clic si fanno 
agli atti in virtù di sentenze, o il riconoscimento di un figlio 
naturale ( articolo 62 ). 

A richiesta — Vale adire precedente domanda in iscritto. 

Cancelliere — E 1' ufiziale incaricato del deposito 'delle 
minute , de’ registri ed altri atti de’ tribunali e delle corti. La 
cancelleria è il luogo di tale deposito. 

Procuratore del Re — Intorno alle funzioni di questo 
magistrato , vedete la introduzioue ( Potere giudiziario ). 

su l’ articolo 4l)* 

LECCI CIVILI. 

L’articolo (9 del Codie « civile c uniforme all’ articolo 5i delle leg- 
gi civili. 
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gì 

Vedi gli articoli 66, 106 e a33 delle leggi civili, • l’articolo <)3 5 
delle leggi della procedura ne' giudizi civili. 

Art. 5o. Ogni contravvenzione agli articoli pre- 
cedenti per parte de’ mentovati funzionari , sarà de- 
dotta innanzi al tribunale di prima istanza , e punita 
con una multa che non potrà eccedere ioo franchi. 

Dedotta — Dal procuratore del Re ( articolo 53 ). Ma 
1’ atto irregolare non è dichiarato nullo. Sarebbe ingiusto far 
dipendere lo stato de’ cittadini dalla negligenza o cattiva vo- 
lontà degli ufiziali dello stato civile : questi atti, ancorché ab- 
biano alcun vizio , non cessano di costituire un titolo legale , 
se non quando sieuo falsi. 

su l’ Articolo 5o. 

• J LEGGI CIVILI. 

L' articolo 5o del Codice civile c uniforme all' articolo 5a delle leg- 
gi civili. 

Art. 5 1 . Ogni depositario di registri sarà rispon- 
sabile civilmente delle alterazioni che vi sopravver- 
ranno , salvo a lui il ricorso , se vi ha luogo , con- 
tro gli autori delle medesime. 

Risponsabilc civilmente — Vale a dire che polr'a esser 
citato innanzi al tribunale civile pel risarcimento del danno , 
che 1’ alterazione dell’ atto ha cagionato alle parti interessate. 
Lo stalo de’ cittadini è la più preziosa loro proprietà ; e chi 
n’ è depositario , debb’ esser tenuto di ogui negligenza. 

su l’ articolo 5 i - 


LECCI CIVILI. 

L’articolo 5l del Codice civile c uniforme all’articolo 53 delle leg- 
gi civili. 

Art. 52. Qualunque alterazione o falsità negli 
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atti dello stalo civile , qualunque inscrizione di que- 
sti atti fatta sopra un foglio volante ed in altro mo- 
do che su i registri a ciò destinati , daranno luogo 
all’azione de’ danni ed interessi delle parti, restando 
pero in vigore le pene stabilite dal Codice penale. 

Alterazione — È un cangiamento qualunque fatto, senza 
autorizzazione, nell’ alto che da prima erasiregotarmenle formato. 
11 falso è la inserzione che nel compilare l 1 atto 1 ' ufiziale del- 
lo stalo civile vi faccia di una cosa diversa da quella che gli 
fu dichiarata , ovvero qualunque dichiarazione delle parti con- 
traria alia verità , sia di un fallo , sia di un nome o di una 
qualità che loro non appartiene . - . 

Sopra un foglio volante — Lo stato de’ cittadini non po- 
trebbe essere affidato ad atti che possono tanto facilmente di- 
sperdersi. Gli ufiziati dello stato civile , per sì fatta contrav- 
venzione , sono puniti con la prigionia di un mese almeno , e 
di tre mesi al più , e con una multa di sedici à dugenlo fran- 
chi ( articolo 191 del Codice penale ). 

De' danni ed interessi — Cioè l’indennità pel pregiudizio 
cagionato, che in generale riguarda la perdita che la parte le- 
sa ha fatta , e non il guadagno di cui fu privata ( articolo 
1149 del Codice civile ): per esempio, le spese del giudizio 
che fosse stata obbligata di sostenere. 

Del Codice penale — Tanto pel falso quanto per V al- 
terazione la pena è la stessa ; cioè lavori forzali perpetui ri- 
guardo all’ ufiziale dejlo stato civile che commetta un reato 
di questa specie ( articolo i ^5 e 146 del Codice penale ), e 
lavori forzati a tempo rispetto ad ogni altro individuo che nc 
sia colpevole ( articolo 147 dello stesso Codice ). 

so l’articolo 5a. 

LEGGI CIVILI. 

L' articolo 5 a del Codice civile è uniforme all’ articolo 54 delle log- 
ci civili. , „ , 

Vedi gli articoli a *4 , 287 , a88 e segueuti delle leggi pen di. 

Art. 53. Il proccuralorc del Re presso il tri- 
bunale di prima istanza sarà tenuto di verificare lo 


Digitized by Google 



stato de* .registri al tempo del loro deposito presso la 
cancelleria ; formerà un processo verbale sommario 
della seguita verificazione , denunzierà le contravven- 
zioni o i delitti commessi dagli ufiziali dello stato 
civile , e farà istanza per la loro condanna alle 
multe. 

Sommario — Cioè non circostanzialo. 

Le contravvenzioni — Ma non potrà domandare la retti- 
ficazione degli atti che gli sembrassero dilettosi , tali quali so- 
no , essi appartengono alle parti interessate. 

SU L* ARTICOLO 53. 

LECCI CITILI. 

L’ articolo 53 del Codice civile è uniforme all' articolo 55 delle leg- 
gi civili. 

Àrt. 54» In tutti i casi in cui un tribunale di 
prima istanza pronunzierà intorno agli atti relativi • 
allo stato civile , le parti interessate potranno prò - . 
durre appello. 

Produrre appello — Vale a dire appellare dalla senten- 
za. Vedete, intorno all'appello, la introduzione ( Potere giu- 
diziario ). 

su l’ articolo 54- 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 54 del Codice civile i uniforme all’articolo 56 delle leg- 
gi civili. 
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CAPITOLO II. 

Degli atti di nascita. 

La nascita assicura all’ uomo i diritti di cui go- 
de nella società e nella famiglia : era quindi impor- 
tante comprovare con atti certi un fatto al quale ì 
più grandi interessi sono attaccati. 

Art. 55. Le dichiarazioni di nascita dovranno 
farsi , ne tre giorni consecutivi al parto , alL’ ufìzia- 
le dello stato civile del luogo , cui si dovrà presen- 
tare il fanciullo. 

Ne' tre giorni — Non si è voluto imporre alle persone 
indicale nell’ articolo seguente il dovere di far la loro dichia- 
razione in un termine più breve , pel timore di privar la ma- 
dre de’ soccorsi di cui può aver bisogno ne’ primi momenti che 
seguono il parto: d’altronde non si è voluto stabilire un ter- 
mine più lungo, pel timore di compromettere Io stato del fi- 
glio e i diritti che possono in suo favore aver luogo. 

Risulta benanche da un avviso del Consiglio di Stato del 
di 12 brumale anno 11 , che gli. ufiziali dello stato civile non 
debbono ricevere una tardiva dichiarazione di nascita , se non 
dopo una sentenza che lo prescriva , e che deve dai parenti 
ottenersi. 

Presentare — Ciò che può prevenire gli abusi ; peresem- 
pio , l’ inscrivere un fanciullo dopo uno o due anni , come di 
recente nato 

su i.’ A rticolo 55. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 55 del Codice civile è uniforme all' articolo 5j delle leg- 
gi civili. 

Vedi 1’ articolo 3^7 delle leggi penali. 

* • 

Art. 56. La nascita del fanciullo sarà dichiara- 
ti dal padre , ed in mancanza di questo r dai dotto- 
ri di medicina o di chirurgia , dalle levatrici dagli 
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ufiziali di sanità , o da altro persone clic abbiano 

assistito al parto ; e qualora la madre avesse parto- 
rito fuori del suo domicilio, dalla persona presso di 
cui si sarà sgravata. 

L' atto di nascita sarà senza dilazione steso alla 
presenza di due testimoni . ' ' , 

Levatrici — Quindi , a differenza de’ testimoni de’ quali 
fa parola l’ articolo* 3^ , i dichiaranti possono essere del sesso 
femminile. Può avvenire che le donne soltanto abbiano avuto 
conoscenza del parto , ed intanto c necessario die la nascita 
sia sollecitamente comprovala. 

L’ articolo 346 del Codice penale punisce con la prigio- 
nia di sei giorni a sei mesi , e con 1’ ammenda da*i6 a 3oo 
franchi , ogni persona che , avendo assistito ad un parto, non 
ne faccia la dichiarazione ne’ tre giorni consecutivi. 

su l’ articolo 56. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 56 del Codice civile è uniforme all’ articolo 58 delle leg- 
gi civili. 

w 

Art. 5 t. S’ indicheranno nell’ alto di nascita 
il giorno , l f ora , ed il luogo della nascita , il ses- 
so del fanciullo , cd i nomi clic gli saranno stati 
dati , i nomi , i cognomi , la professione ed il do- 
micilio del padre e della madre , e quelli dei te- 
stimoni. 

Del padre e della madre — Sol quando trattasi di un 
loro tiglio legittimo ; imperciocché, essendo vietate Je ricerche 
su la paternità ( articolo 34® del Codice civile ) , se si fosse 
nell’ atto indicato il padre del figlio naturale , senza >1 con- 
senso di lui , si darebbe luogo alla rettificazione ed ai danni 
ed interessi in favore delle parti. 

La madre naturale, la quale è certa, debh’ esser sempre 
nominata ; salvo a lei il diritto d’impugnare la maternità che 
le si attribuisce \ d’ onde nel figlio la obbligazione di provar- 
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la. Ma in tal caso, la dichiarazione contenuta nell'atto dì 
nascita non potrebbe no anche servire di principio di pruo- 
va per iscritto , senza del quale non è aminessibile la ricerca 
»u la maternità ( articolo 34 1 del Codice civile ). Del rima- 
nente 1’ utìziale dello stato civile non ha diritto di conoscere 
se il nome dichiarato sia veramente quello deHa madre. 

La legge del di 1 1 germile anno 1 1 vieta di dare ai fan- 
ciulli nomi diversi da quelli in uso ne’ differenti calenda- 
ri, e da quelli di personaggi conosciuti nella storia antica ; e 
proibisce agli ufìziali dello stato civile d’ ammetterne qualun- 
que altro ne’ loro alti. . .. 

SU L’ ARTICOLO 57. 


LECCI CIVILI. 


V articolo 5j Jet Codice civile è uniforme all’ articolo 5g delle leg- 
gi civili. 

ARTICOLO SCOVO. 


L’ articolo 60 delle leggi civili è cosi conccpntn : 

» Nel dichiararsi la nascita del fanciullo, il padre naturale può e- 
« sprimcrc il suo nome , tarendo quello della madre , quando la mede- 
» sima non vi acconsenta ». 


Art. 58. Chiunque ritrovasse un fanciullo re- 
centemente nato , sarà tenuto a farne la consegna 
all’ ufìzialc dello stato civile , colle vesti e cogli al-* 
tri effetti ritrovati presso il fanciullo , ed a dichia- 
rare tutte le circostanze del tempo e del luogo in 
cui sarà stato ritrovato. • 

Se ne stenderà un circostanziato processo ver- 
bale , che enuncierà inoltre f età apparente del fan- 
ciullo , il sesso , il nome che gli sarà dato , 1’ auto- 
rità civile cui verrà consegnato. Questo processo ver- 
bale sarà inscritto nei registri. 

► 

Sarà tenuto — Sotto pena di prigionia di sei giorni a 
sei mesi , e dì un ammenda da 16 a 3oo franchi ( art. 347 
del Codice penale ) $ imperciocché tali indizi potranno in se- 
guito esser necessarj per isvelare il segreto della nascila. 


Digitized by Google 



/ 


97 


su l Articolo 58. 

LECCI CIVILI. 

. 

L' articolo 58 del Codice civile corrisponde all' articolo 61 delle leg* 
gì civili , cosi conceputo : 

» Chiunque ritrovasse un fanciullo recentemente nato sarà tenuto a 
» farne la consegna all’ ufiziale dello stato civile colle vesti , e cogli altri 
» effetti ritrovati presso il fanciullo , ed a dichiarare tutte le circostanze 
» del tempo c del luogo in cui sarà stato ritrovato ». 

» Se ne stenderà un circostanziato processo verbale , che enuncierà 
» inoltre 1 ’ età apparente del fanciullo , il sesso , il nome che gli sarà 
» dato , se abbia marcile apparenti , la qualità delle vesti c qualunque 
» altro segno abbia in dosso ; 1 ' autorità civile cui verrà consegnato. Que- 
ll sto processo verbale sarà inscritto nei registri ». 

Vedi 1’ articolo 4o6 delle leggi penali. 

ARTICOLO SCOVO. 

L’ articolo 6i delle leggi civili è cosi conceputo • 

» Nel caso che un fanciullo fosse portato nelle ruote dell’ Ospedale 
» de’ projetti , coloro che hanno la direzion di tali stabilimenti , saran- 
» no tenuti di darne l’ avviso tra le ventiquattro ore all’ ufiziale dello 
» stato civile ; e terranno un registro de' fanciulli che vi prowengono 
» colle necessarie indicazioni espresse nell’ articolo precedente. L’ ufiziale 
» dello Btato civile inscriverà nel registro il tenore del rapporto , indi- 
si cando la data del giorno in cui gli è pervenuto. 11 rapporto citato 
» dall’ ufiziale dello stato civile sarà depositato presso la cancellerìa del 
» tribunale civile , come è di questo nell’ articolo 45 ». 

Art. 59 . Nascendo un fanciullo in tempo di un 
viaggio per mare , 1’ atto di nascita sarà formato 
entro le ventiquattro ore in presenza del padre , qua- 
lora ivi si trovi , e di due testimoni presi fra gli 
ufiziali del bastimento , o , in mancanza di questi , 
fra le persone dell’ equipaggio. Un tale allo sarà ste- 
so , cioè , su’ bastimenti del Re dall' ufiziale dell’ am- 
ministrazione della marina , e su’ bastimenti appar- 
tenenti ad un armatore o negoziante , del capitano , 
proprietario o padrone della nave. L’ atto di nascita 
sarà inscritto appiè del ruolo dell ’ equipaggio. 

Capitano , proprietario o padrone — Questi nomi che 
servono soltanto ad indicare il comandante , variano secondo 
Rogkos Tom. I. n 
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]a grandezza del bastimento c la lunghezza del viaggio. 

Del ruolo dell' equipaggio — Cosi chiamasi il nolamenlo 
clic si forma delle persone imbarcate, e del loro movimento. 

su l’ articolo 59. 

LECCI CIVILI. 

L' articolo 5 g del Codice civile è uniforme all' articolo G 3 delle leg- 
gi civili. , | 

Vedi gli articoli 36 e seguenti , gl , 92 , 914 e seguenti delle leg- 
gi civili. 

\ 1 

Art. 60. Nel primo porto ove approderà il ba- 
stimento, tanto per prendere fondo , quando per qua- 
lunque causa , fuorché quella del suo disarmamene, 
gli ufìziali dell’ amministrazione della marina , capi- 
tano , proprietario o padrone , saranno tenuti a de- - 
positare due copie autentiche degli atti di nascita 
che avranno formati , cioè , in un porto francese , 
nell’ ufizio del preposto all’ inscrizione marittima ; ed 
in un porto straniero nelle mani del console. 

L’ una di queste copie resterà in deposito pres- 
so 1’ ulìzio della inscrizione marittima , o «ella can- 
celleria del causolato ; 1 ’ altra si trasmetterà al Mi- 
nistro della marina , il quale farà pervenire una co- 
pia da lui certificata di ciascuno di detti atti all’uf- 
fìziale dello stato civile del domicilio del padre del 
•fanciullo , o della madre , se il padre non è cono- 
sciuto ; questa copia sarà tosto inscritta nei registri. 

Nel primo porto — A fin di sottrarre prontamente 1’ at- 
to di nascita ai pericoli del mare. 

Due copie autentiche •— Vale a dire due copie confor- 
mi all'atto originale, rilasciale dall’ufiziale ebe l’ha ricevuto. 
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LEGGI CITILI. 

‘ ‘ . * 

L’articolo Go del Codice civile corrisponde all’ articolo 6} delle leggi 
civili , cosi conceputo : 

» Nel primo porto ove approderà il bastimento , tanto per prender 
» fondo, quanto per qualunque altra causa, fuorché quella del suo di- 
» sarmamento, gli ufìriati dell' amministrazione della marina, capitano, 

» proprietario , o padrone saranno tenuti a depositare due copie autenti- 
ci che degli atti di nascita che avranno formati , in un porto del regno 
» presso la deputazione della salute del porto medesimo ed in un porlo 
« straniero , nelle maui del console ». 

» L’ una di queste copie resterà in deposito presso 1 ’ ufizio della de- 
li putazione della salute , o nella cancelleria del consolato : l’ altra si 
» trasmetterà al Ministro di Stato, da cui quelle autorità dipendono; il 
» quale farà pervenire , una copia da lui certificata di ciascuno di detti 
» atti all’ ufiziale dello stato civile del domicilio del padre del fanciullo, 

» /i della madre , se il padre non è conosciuto. Questa copia sarà tosto 
» inscritta ne’ registri in continuazione c secondo l'ordine de’ fogli ; fa- 
ll cendone però una semplice indicazione nel foglio corrispondente all’c- 
» poca della nascita ». 

Vedi gli articoli 93 c 917 c seguenti delle leggi civili. 

> 

Art. 61. All’ arrivo del bastimento in un po- 
sto di disarmamento , il ruolo dell’ equipaggio sarà 
depositato presso 1’ ufizio del proposto all’ inscrizione 
marittima, il quale trasmetterà una copia dell’atto 
di nascita da lui sottoscritta all’ ufiziale dello stato 
civile del domicilio del padre , o , essendo questi 
ignoto , a quello della madre del fanciullo : questa 
copia sarà immantinente inscritta nei registri. 

su l’articolo 6t„ 

... fT i . 

LEGGI CIVILI. , 

L’articolo Gì del Codice civile corrisponde all’articolo 65 delle leg- 
gi civili , cosi conceputo ; 

» All’ arrivo del bastimento in porto di disnrmamcnlo , il ruolo 
» dell’equipaggio sarà depositato presso la deputazione della salute, che 
» trasinetterà-una copia dell'atto di nascita da essa sottoscritta al Mini- 
» stro di Stelo , da cui dipende ; il quale farà pervenirla all’ ufiziale 
» dello stato civile del domicilio del padre , o , essendo questi ignoto a 
» quello della madre del fanciullo. Questa copia sarà immantinente iìi- * 
» scritta nei registri ». 
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Art. Ga. L' atto di ricognizione di un fanciul- 
lo sarà inscritto sotto la sua data nei registri , e se 
ne farà menzione in margine dell’ atto di nascita , 
qualora esista. 

V allo di ricognizione — Anche di un figlio legiuimo. 
le circostanze lian potuto impedite d’inscrivere il figlio con 
la qualificazione di legiuimo. 

Fatta la menzione in margine , 1' ufiziale dovrà rilasciare 
gli estratti dell’atto di nascita col notamento della seguita ri- 
cognizione ( articolo 85j del Codice di procedura ). 

su l’ articolo 62» 

' LECCI CIVILI. 

L'articolo 62 del Codice civile è uniforme all’articolo 6G delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli a 5 ? c seguenti delle leggi civili. 

CAPITOLO III. 

Degli atti di matrimònio. 

Il matrimonio formando un nodo sacro non so- 
lamente fra le persone che lo contraggono , ma be- 
nanche fra le famiglie alle quali i conjugi apparten- 
gono ; e che forma la sorgente de’ più importanti 
diritti , era necessario che fosse comprovato con at- 
ti ugualmente certi di quelli prescritti per la nascila. 

ARTICOLO «COVO. 

L’ articolo 67 delle leggi civili c così concepii to : 

» Il matrimonio nel Regno delle due Sicilie non si può legittima - 
» niènte celebrare che in faccia della Chiesa , secondo le forme prescrit- 
« te dal Concilio di Trento. Gli atti dello stato civile sono essenzialmen- 
» te nccessarj , e preceder debbono la celebrazione del matrimonio , per- 
» che il matrimonio produca gli effetti civili , tanto riguardo ai conju- 
« gi , che ai di loro figli ». 

» Gli atti dello stato civile detti di sopra sono indicati ne’ seguenti 
» articoli ». 

Vedi gli aitai nuovi articoli 81 , 148 , i 5 o , i 5 t e 189 delle leg- 
gi civili. 
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All. 63 . Prima della celebrazione del matrimo- 
nio , V ùfiziale dello stato civile farà due pubblica- 
zioni in giorno di domenica avanti la porta della 
casa del comune , con l’ intervallo di otto giorni. 

Le pubblicazioni , e l’ atto die ne sarà steso , espri- 
meranno i nomi , i cognomi , le professioni , e ì 
domicilj dei futuri sposi , la loro qualità di maggio- 
ri o minori , ed i nomi , i cognomi , le professioni , 
e i domicilj dei loro genitori. Questo atto conterrà 
inoltre i giorni, i luoghi, e le ore in cui saranno 
state fatte le pubblicazioni , e sarà inscritto in un 
solo registro , che dovrà essere numerato ad ogni 
foglio, e cifrato come è detto nell’ articolo 4i , e 
depositalo in fine di ciascun anno nella cancelleiia 
del tribunale del circondario. 

Pubblicazioni — Sono gli avvisi che F ùfiziale dello sta- 
to civile fa al pubblico pel matrimonio che deve esser celebra- 
lo. Essi sono diretti a prevenire le persone che potrebbero aver 
interesse di opporsi al matrimonio. In altri tempi si facevano 
dai parochi dopo la spiegazione del Vangelo nélla messa del- 
la Domenica : la gente , anche suo malgrado , n era avver- 
tila, senza che ciascuno losse costretto di andare a leggerli al- 
la porta della casa comunale: in tal modo una sola pubblica- 
zione era allora sufficiente ; ma oggidì ve ne abbisognano due. 

Casa del comune — Del domicilio de’ contraenti ( arti- 
colo i66 del Codice civile ) , il quale si stabilisce con sei . 
mesi di residenza ( articolo ^4 e0< f - ) i e del domicilio dei 
parenti sotto la cui potestà gli sposi si trovano relativamente 
al matrimoniò ( articolo 168 , eod. ). 

In un solo registro — Che si chiama registro delle pub- 
blicazioni : la legge non esige che sia tenuto in doppio, poi- 
ché è destinato a comprovare 1’ adempimento d’ una semplice 
formalità. 

Alt. 64. Una copia dell’ atto di pubblicazione 
sarà e rimarrà affissa alla porta delia casa del comu- 
ne , durante gli olio giorni d’ intervallo dall una , 
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all’altra pubblicazione. Il matrimonio non potrà ce- 
lebrarsi prima del terzo giorno , da che sarà segui- 
ta la seconda pubblicazione , non compreso il gior- 
no della medesima. 

_ rf 

Prima del terzo giorno — Quindi il matrimonio la cui 
seconda pubblicazione l'esse stala fatta la domenica primo feb- 
brajo , non potrebbe esser contralto che il incrpordi quattro : 
vale a dire 1’ undicesimo giorno a contare dalla prima pub- 
blicazione. 

Art. 65. Non effettuandosi il matrimonio entro 
tanno , da computarsi dalla scadenza del termine 
delle pubblicazioni , non potrà più celebrarsi se non 
dopo die si saranno fatte nuove pubblicazioni nella 
forma di sopra stabilita. 

« 

Entro V anno — Dopo questo termine potrebbero esser 
dimenticate le pubblicazioni : fa d" uopo quindi rinnovarle. 

SU GLI ARTICOLI 63 , 64 e 65. 

» 

LEGGI CIVILI. 

Oli articoli 63 , 6j c tìj del Codice civile corrispondono con I’ ar- 
ticolo 68 delle leggi civili , cosi conccpnto : 

» Prima della celebrazione del matrimonio , a richiesta delie parti 
» contraenti, sarà aflisso su la porta della casa del comune una notilica- 
» zionc in cui saranno indicali i nomi , i cognomi, i domicilj c le pro- 
» fessioni de’ futuri sposi ; la loro qualità di maggiori o minori ; ed i 
» nomi , i cognomi , le professióni ed i domicilj de’ loro genitori. Que- 
» sto foglio vi rimarrà affìsso pel corsodi quindici giorni, in modo clic 
» il giorno dell’ affissione sia di domenica, cosi ricadendo l’ ultimo gior- 
» no del termine parimente in domenica. Spiralo detto termine , J’ uii- 
» ziale dello stato civile farà un atto in cui sarà inseritala notificazione 
» anzidetta da parola a parola; e vi attesterà essere stata fatta l’affissio- 
« ne in lai giorno e mese , c che sieno scorsi i giorni prescritti dalla 
»> legge. Questo atto sarà inscritto in un registro tenuto con le prcscri- 
» zioni dell’ articolo q5. Non celebrandosi il matrimonio fra 1’ anno da 
» computarsi dalla scadenza del termine dell’ affissione , dovrà la notili- 
w cazione rinnovarsi nel modo c forma di sopra stabilita ». 

Vedi gli articoli 176 a 180 delle leggi civili. 
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Art. 66. Gli atti di opposizione al matrimonio 
saranno sottoscritte su V originale e su hi copia da- 
gli opponenti , o da persone munite di loro procu- 
ra speciale ed autentica , essi dovranno esser inti- 
mati con la copia della procura alla persona , o al 
domicilio delle parti , ed all’ ujìziale dello stato ci- 
vile , il quale apporrà il suo visto su l’originale. 

Sottoscritti su V originale e su la copia — A motivo del- 
la importanza di questi atti e delle conseguenze che possono 
produrre. Debbono ugualmente essere sottoscritti dall’ ufizialc 
ministeriale ( citato articolo ). . 

Intimali — La intimazione è la dichiarazione fatta da un. 
usciere che ha lasciata copia di uri atto o d’ una sentenza , af- 
finchè se ne abbia conoscenza. 

Delle parli — Ed anche a quello della parte contro cui 
la opposizione è formata : potrebbe ella in fatti aver interesse 
di conoscere il motivo della opposizione , e ricusarsi di cele- 
brare il matrimonio , nel caso in cui 1’ ufizialc dello stato ci- 
vile , sedotto , consentisse a celebrarlo non ostante la> oppo- 
sizione. 

All' ufizialc dello stalo civile — Di uno de’ comuni in 
cui si sono fatte le pubblicazioni. Il matrimonio non può esser 
contratto senza il certificato di none>seivi opposizione rilascia- 
to dall’ ufìziale di ciascuno de’ comuni anzidetti ( articolo 69 
Codice civile ). 

Suo visto — Affinchè sia certo nel fatto che l’usciere ha 
rilasciala la copia dell’ atto che contiene la opposizione. 

Art. 67 . L’ uflziale dello stalo civile farà sen- 
za ritardo una sommaria menzione delle opposizioni 
sul registro delle pubblicazioni , ed in margine del- 
1’ inscrizione di dette opposizioni farà altresì menzio- 
ne ,de’ giudicati , o degli atti della inibizione tolta , 
copia de’ quali gli sarà stata rimessa. 

Sul registro delle pubblicazioni — Acciò non possa ob- 
bliarsi che 1’ opposizione c stata fatta. 

De' giudicali — Il giudicato c la dichiarazione del giu- 
dice , che la logge esige pel fatto sottomesso all' esame ili lui. 
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Ò degli aiti della inibizione tolta — Falli da coloro che 
avean formala la opposizione. 

60 GLI ARTICOLI 66 e 67. 

LEGGI CIVILI. 

• \ 

Gli articoli 66 e 65 del Codice civile sono uniformi all' articolo 69 
delle leggi civili. 

Art, 68. Nel caso di opposizione , 1 ’ ufiziale del- 
lo stato civile non potrà celebrare il matrimonio pri- 
ma che gli sia presentato 1’ atto , col quale è stata 
. tolta la opposizione , sotto pena di trecento franchi 
di multa , e di tutti i danni ed interessi. 

Danni ed interessi — In favore delle parli interessate a 
sostenere il giudizio per far annullare il matrimonio. 

su l’articolo 68. 


LEGGI CIVILI. 

L’articolo 68 del Codice civile corrisponde all’articolo -o delle leg- 
gi civili , cosi conccputo : 

» Nel caso di opposizione 1 ' inizialo dello stato civile non potrà 
» passar oltre , se non gli sia presentato 1’ atto della tolta opposizione , 
» sotto pena di ducali sessanta d' ammenda , e di tutti i danni ed in- 
» teressi ». 


Art. 69. Non essendovi opposizione , ne sarà 
fatta menzione nell’ atto di matrimonio ; e se le pub- 
blicazioni sono state fatte in più comuni , le parti 
produrranno un certificato dell’ ufiziale dello stato ci- 
vile di ciascun comune , onde costi che non esiste 
opposizione alcuna. 

Più comuni — Nei casi preveduti dagli articoli 167 e 
168 del Codice civile. 
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SU L ARTICOLO 69. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 69 del Codice civile corrisponde eoa 1 ’ articolo 71 delle 
leggi civili , cosi conccputo : 

» Non essendovi -opposizione , ne sarà Fatta menzione nel registro 
» delle notificazioni; e se le notificazioni sono state fatte in piò e 011)11- 
» ni , le parti produrranno un certificato dell' ufizialc dello stato civile 
» di ciascun comune , onde consti clic non esiste opposizione alcuna : e 
» di detti certificati sarà fatta memoria nel registro anzidetto ». 

Art. 70. L’ ufiziale dello stato civile si farà da- 
re P atto di nascita di ciascuno dei futuri sposi. 
Quello sposo che si troverà nella impossibilità di proc- 
curarselo , potrà supplirvi con presentare un alto di 
notorietà dato dal giudice di pace del luogo della 
sua nascita , o da quello del suo domicilio. 

l 

L' atto dì nascita — Per conoscere se gli sposi hanno 
l'età richiesta pel matrimonio. 

« su l’ articolo 70. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo ;o del Codice civile è uniforme all’articolo 72 delle leg 
gi civili. 

Art. 71., L’atto di notorietà conterrà la dichia- 
razione fatta da sette testimoni dell’uno o dell’altro 
sesso, siano o no parenti , dei nomi, dei cognomi , 
della professione e del domicilio del futuro sposo , 
e di quelli de’ genitori , se sono conosciuti , del luo- 
go , e per quanto sarà possibile , dell’ epoca di sua 
nascita , e le cause per le quali non può produrne 
P atto. I testimoni sottoscriveranno P atto di notorietà 
unitamente al giudice di pace ; c nel caso che nou 
potessero o non sapessero scrivere se ne farà menzione. 

l'alto di notorietà — E Palio col quale si stabilisce che 
an l'alto è notorio , cioè conosciuto da tulli. 
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su l’ ARTICOLO 7 1 . 

LEGGI CIVILI. 

v • 

L’ articolo 7 1 ilei Codice civile è uniforme all' articolo 73 delle leg- 
gi civili. 

Alt. 72. L’alto eli notorietà sarà presentalo al 
tribunale di prima istanza del luogo dove si deve 
celebrare il matrimonio. Il tribunale , dopo aver 
sentilo il proccuralore del Re , darà o ricuserà la 
sua omologazione a misura che troverà suflicienti 

0 non suflicienti le dichiarazioni de’ testimoni , e le 
cause per le quali non si possa produrre 1’ atto di 
nascila. 

La sua omologazione — E I’ approvazione clic il tribu- 
tiate dà a taluni atti, pe’ quali il suo intervento è necessario. 

su l’articolo 72. 

LEGGI CIVILI. 

1 .' articolo 72 del Codice civile è uniforme all’articolo 7 j delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli (jGi c seguenti delle leggi della procedura uè’ giu- 
di/) civili. 

All. 73. L’atto autentico del consenso dei pa- 
dri e delle madri , degli avoli , delle avole , o , in 
mancanza loro , di quello della famiglia , conterrà 

1 nomi , i cognomi*, le professioni , ed i domicilj 
del futuro sposo, e di tutti quelli che saranno con- 
corsi all’alto, come anche il loro grado di parentela. 

I' atto autentico — E non sotto firma privala ; poiché 
potrebbe con lucilia foggiarsi: e siccome la mancanza del con- 
senso produce, in taluni casi, la nullità del matrimonio, egli 
è importante clic ne consti la esistenza. 

Se gli ascendenti , il cui consenso c-ncccssario, sono pre- 
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senlt al matrimonio , la ‘loro presenza è sufficiente per com- 
provare il consenso , il quale dev’ essere menzionato nell’ atto 
di matrimonio ( articolo 76 n.° 4 ) sotto gravi pene ( artico- 
lo 1 56 ). 

' SU l’ ARTICOLO 73. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 73 del Codice civile corrisponde all' articolo 75 delle leg- 
gi civili , cosi coneeputo : 

» Richiederà ancora 1 ’ alto autentico del consenso de’ padri , delle 
» madri , dell' avo paterno , o in mancanza loro , di quello della fanii- 
» glia. Questo atto conterrà i nomi , i cognomi , le professioni , i do- 
si micilj del futuro sposo , e di tutti coloro che saranno concorsi all’ at- 
1; to ; come anche il loro grado di parentela ». 

Vedi gli articoli i 63 , 164 , 169 c seguenti delle leggi civili. 

Art. 74- Il matrimonio, sarà celebrato nel co- 
mune, ove uno degli sposi avrà il domicilio. Que- 
sto domicilio per ciò che risguarda il matrimonio , 
si avrà per istabilito da sei mesi d’ abitazione con- 
tinua nel comune. 

Questo domicilio per ciò che risguarda il matrimonio — 
Quindi è un domicilio speciale, clic risulta da ad abitazione 
continua anche senza la intenzione di fissare* in quel comune 
il domicilio reale. Si può dunque conservare il primo domici- 
lio reale , ed ivi celebrare il matrimonio , non ostante l’abi- 
tazione continua in altro luogo per sei mesi. 

Questa opinione però non è ammessa da lutti gli autori : 
di fatto alcuni argomentando dalle parole dell’ articolo , sarà 
celebrato , pensano che tali espressioni contengano un divieto 
di celebrare il matrimonio in un luogo diverso da quello del- 
l’ ultima residenza : essi fondano ancora tale opinione su di 
un avviso del Consiglio di Stato del quarto giorno com- 
plimentario dell’anno 4 > il quale vieta ai militari di maritar- 
si in Francia, finche essi e le future spose non abbiano acqui- 
stala uua residenza di sei mesi in un comune. 
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LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 7} del Codice civile corrisponde all’articolo 76 delle tf og- 
gi civili , cosi concepii (o : 

» Gli atti anzidrtti snran fatti e presentati all* ufizialc dello stato 
» civile del comune ove 1& futura sposa avrà il domicilio. Questo domi* 
» «ilio, per ciò die risguarda gli atti dello stato civile, si avrà per isla- 
» bilito con tre mesi di abitazione continua nel comune ». 

A edi gli articoli 77 c 176 delle leggi civili. 

Art. q5. Nel giorno indicato dalle parti , dopo 
i termini delle pubblicazioni , 1’ ulìziale dello sialo 
civile , nella casa del comune ; ed in presenza di 
quattro testimoni , siano o no parenti , farà lettura 
alle parti dei documenti sopra mentovati relativi al 
loro stato ed alle formalità del matrimonio , egual- 
mente clic del capo sesto del titolo del matrimo- 
nio , INTORNO AI DIRITTI ED AI DOVERI RISPETTIVI DE- 
GLI sposi. Riceverà da ciascuna delle parti , l’ una 
dopo l’altra , la dichiarazione che elleno si voglio- 
no prendere rispettivamente per marito e moglie ; 
pronunzierà in nome della legge che sono unite in 
matrimonio , e nc stenderà immediatamente 1’ atto. 

Nella casa del comune — Nondimeno è sialo giudicato 
clic il matrimonio contratto fuori la casa del comune non è 
nullo ; imperciocché, mollo più del luogo, la presenza de' te- 
stimoni e dell’ utiziale dello stalo civile cousiiluisce ta pubbli- 
cità , clic P articolo 191 esige sotto pena di nullità. 

Quattro Ics, limoni — Un minor numero non produce 
necessariamente la nullità del matrimonio spella ai giudici 
decidere se vi sia stala o pur nò sufficiente pubblicità. 

Del capo sesto — Per rammentare agli sposi , in tempo 
che sono aucora liberi , i doveri c le obbligazioui che con- 
traggono. 


Digitized by Google 



su l" ARTICOLO 


LECCI CIVILI. 
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r. articolo 7 5 del Codice civile corrisponde all' articolo -- delle le*, 
gi civili , cosi conceputo : * ' ' 6 

ij ^ C * ( R10r "° indi , cato da»c parti, che non potrà esser fissalo prima 
» del qua.to giorno dopo ,1 termine delle notificazioni , fi nfiaialc dello 
” stato civile , nella casa del comune , ed in presenza di quattro letti- 
" * , l , . no o no parenti, farà lettura alle parti dei documenti so, ram- 

> mentovali ìelativi al loro stato, egualmente che del capo IV. del tito- 
» lo del matrimonio , intorno ai diritti , ed obblighi risi, elidi degli s,io- 
” da . Clascuna d< ’ llc parti, una dopo fi altra , la dichiarazio- 

' il e i solennemente promettono di celebrare il matrimonio avan 
» la Chiesa , secondo le forme prescritte dal Sacro Concilio di firen- 
» lo , e nc stenderà imniedialamcnlL* Tallo ». 

Vedi i nuovi articoli So e 81 delie leggi civili. 


articolo N t'OVO. 


» non 
» colo 


L’ articolo 7 8 delle leggi civili è cosi conceputo : 

" ì S ;° n adempiendosi dalle parti alla celebrazione del matrimonio , 
lo 148 » C,V,ll " ente * Ura azl0I,e <*e pe danni , a' lei mini dell aiti 


Ari. 76. Nell allo di matrimonio si esprime- 
ranno : 1 

1 -° I nomi, i cognomi, le professioni, l’età, 
il luo^ di nascita ed il domicilio di ciascuno degli 
sposi : 

2. ° Se sono maggiori o minori : 

3 . ° I nomi , i cognomi , le professioni , e i do- 
micilj dei padri , c delle madri : 

4 ’ li' consenso dei padri e delle macTri , desili 
«t\t , e delle a\ole , e quello della famiglia nei casi 
in cui sono richiesti : 

5 . " fili alti rispettosi , ove se ne sieno fatti : 

6 . ° Le pubblicazioni nei diversi domicilj : 

- 7. 0 Le opposizioni , se ve ne sono state ; la 
loro cessazione , ovvero la menzione che non vi è 
stata opposizione : - # 

8.° La dichiarazione dei contraenti di prender- 


; 
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si per isposi , e quella fatta dall’ ufiziale pubblico 
della loro unione : 

q.° I nomi , i cognomi , 1’ età , le professioni , 
ed i domicilj dei testimoni , e la loro dichiarazione 
se sono parenti o affini delle parti , da quel lato ed 
in qual grado. 

Il consenso — Per la mancanza del consenso 1 ufiziale 
dello stato civile va soggetto alla prigionia non minore di 
sei mesi ( articolo i 56 del Codice civile ) , ed alla multa 
non maggiore di 3 oo franchi ( articolo 192 eod. ). 

su l’ articolo 76. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 56 del Codice civile corrisponde al l'articolo 79 delle leg- 
gi civili , cosi concaputo : 

» L’ aUo di solenne promessa enunciato nell’ articolo 77 conterrà 
» i.° I nomi , i cognomi , le professioni , 1’ età , il luogo di nasci- 
si ta , ed il domicilio di ciascuno degli sposi » : 

» 2. 0 Se sono maggiori o minori » : 

» 3 .° 1 nomi , i cognomi , le professioni ed i domicilj de’ padri c 
>» delle madri » : 

» 4 -° Il consenso de’ padri c delle madri, dell’avo paterno, e qnel- 
» lo della famiglia , ne’ casi ove sono richiesti » : 

» 5 .° Gli atti rispettosi , ove se ne sieno fatti » : 

» 6." Le notificazioni a’ diversi domicilj » : 

» 7. 0 Le opposizioni, se ve nc sono state ; la loro cessazione; ov- 
» vero la menzione che non vi è stata opposizione » : 

» 8.® La solenne promessa de’ futuri sposi di celebrare il matrimo- 
» nio in faccia alla Chiesa , secondo le forme prescritte dal Concilio di 
» T renio » : 

« I nomi , i cognomi , 1’ età , la professione , ed i domicilj dei 
» testimonj che sono intervenuti alla promessa. 

» Di questo atto 1 ’ ufiziale dello stato civile né darà copia a futuri 
» sposi in doppia spedizione , per essere presentata al paroco cui la ce- 
li lebrazione dei matrimonio si appartiene » : 

ARTICOLO NUOVO. 

• 

L’ articolo 80 delle leggi civili è così conceputo : 

« Il paroco in seguito della esibizione della copia dell’ atto anzidet- 
» to , ed adempiute le canoniche prescrizioni, procederà, alla cclclu'azio- 
i> ne del matrimonio. Delle due spedizioni nc riterrà una presso di se ; 


Digitized by Google 



» c farà fede in piede dell'altra della seguila celebrazione del mairi mo- 
li nio, indicando il giorno, il mese e l’anno, ed i nomi de’ testimoni. ». 

» Rinvierà all' utìziale dello stato civile questa spedizione , c ne do- 
» manderà riscontro ». 

» L’ utìziale dello stato civile ne farà subito notamente nel suo re- 
» gistro in ‘margine dell’ atto: e quindi il matrimonio sarà tenuto per 
» legge solennemente celebrato ». 

ARTICOLO KUOVO. 

L’ articolo 81 delle leggi civili è così ronccputo : 

» Il paroco dovrà ricusarsi a celebrare il matrimonio senza la csibi- 
» zione della copia dell’ atto della solenne promessa fatta innanzi 1’ ufi- 
, » ziale dello stato civile , avvertendo i futuri conjngi , che senza questa 
» promessa il matrimonio non produrrebbe gli effetti civili ». 

Vedi P articolo a 45 delle leggi penali. 

CAPITOLO IV. 

Degli atti di morte. 

L’uomo lasciando la vita tvasmette a coloro 
che gli succedono i diritti clic possedeva : quindi 
era d’ uopo comprovare in modo solenne cotesto av- 
venimento , per non lasciare incertezze riguardo ai 
diritti che da lui derivano. 

Art. 77. Non si darà sepoltura , se non prece- 
de 1’ autorizzazione dell’ ufiziale dello stato civile da 
darsi su carta semplice, e senza spese. L’ ufiziale del- 
lo stato civile non potrà accordarla , se non dopo 
che si sarà trasferito presso il defunto per assicurai'- 
si della morte , e dopo lo spazio di ore ventiquat- 
tro dalla morte medesima , a riserva dei casi con- 
templati dai regolamenti di polizia. 

In caria semplice — Cioè non bollala. 

Per assicurarsi della morte — Per impedire gl’ inconve- 
nienti che potrebbero derivare da una supposta morie. 

Dopo lo spazio di ore ventiquattro dulia morte medesi- 
ma — Per prevenire gl’ inconvenienti di una precipitosa inti- 
mazione. 



112 . 

Dai regolamenti (li polizia — Cioè , quando il termina 
delle ore ventiquattro potesse compromettere la pubblica salute. 

La pena per la violazione di questo articolo è la prigio- 
nia di sei giorni a due mesi , e 1’ ammenda di sedici a cin- 
quanta franchi ( articolo 358 del Codice penale ). 

Avvi un decreto , riguardante le sepolture , del di i 3 
pratile anno 12 , le di cui principali disposizioni sono le se- 
guenti . 

1." Che veruna inumazione può aver luogo nelle chiese, 
e nel recinto delle città e de’ borghi : 

2. 0 Che i terreni specialmente consacrati alle inumazioni 
debbono essere alla distanza di 35 a 4o metri dal recinto del- 
le città e de’ borghi : 

3.° Che ne’ comuni ne' quali si professano diversi culli , 
ciascuno di essi deve avere un luogo separalo per le inumazio- 
ni ; e se non vi sia che un solo cimitero, debba esso divider- 
si per mezzo di rialti e fossate , per i differenti culti. 

4-° Che ognuno può esser seppellito nella sua proprietà , 
purché questa sia nella distanza prescritta dalle città o dai 
borghi. 

su l’ articolo 77. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 77 del Codice civile è uniforme all’articolo 82 delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli 3g3 e 394 delle leggi penali. 

Art. 78. Si stenderà 1 ’ allo di morte dall’ ufi- 
ziale dello stalo civile sopra la dichiarazione di due 
testimoni. Questi testimoni , se^ è possibile , saranno 
due più prossimi parenti o vicini , o , quando la 
morte di qualche persona accada fuori del di lei do- 
micilio , quelli nella di cui casa sarà essa defunta , 
ed un parente o altro testimonio. 

Di due testimoni — I dichiaranti, essendo in questo ca- 
so testimoni dell’ alto , debbono esser maschi. 

Sarà essa defunta — Purché la persona riunisca le qua- 
lità richieste dalla legge: quindi sarebbe d’uopo che fosse un 
maschio. 
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su l' articolo 78. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 78 del Codice civile è uniforme all’ articolo 83 delle leg. 
gi civili. 

Art. 79. L’ atto di morte conterrà il nome , il 
cognome , 1’ età , la professione ed il domicilio del 
defunto ; il nome e cognome del conjuge supersti- 
te , se la persona defunta era conjugata in matri- 
monio , o vedova ; i nomi , i cognomi , 1’ età , le 
professioni ed i domicilj de’ dichiaranti ; ed il grado 
di loro parentela , se sono parenti. 

Lo stesso atto conterrà inoltre , per quanto si 
potranno sapere , i nomi , i cognomi , la professio- 
ne e il domicilio del padre e della madre del defun-r 
to , ed il luogo della sua nascita. 

i 

Conjugata in matrimonio o vedova — Purché i dichia- 
ranti non ignorino interamente questo fatto. 

La "legge non esige la menzione dell'ora della morte. Or, 
siccome tal menzione c necessaria quanto quella prescritta nel- 
1’ atto di nascita ; cosi pare che vi sia omessione per parte del 
Legislatore 5 a meno che non si voglia ciò considerare a senno 
omesso , per far che tale circostanza non divenga una forma- 
lità sostanziale dell'atto, il quale potrebbe soltanto impugnar- 
si con la inscrizione in falsò, e non dia ai dichiaranti un po- 
tere smoderato; imperciocché avanzando o ritardando l'ora da 
essi dichiarata, attribuirebbero o toglierebbero i diritti successorii. 

su l’articolo 79. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 79 del Codice civile è uniforme all' articolo fq delle leg. 
gi civili. 

Art. 80 In caso di morte negli ospedali mili- 
tari , civili , ò in altre case pubbliche , i superiori , 

RocAots’ Tom. I. li 
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direttori , amministratori o sopra intendenti di queste 
saranno tenuti di darne l’avviso entro ore ventiquat- 
tro all’ ufiziale dello stato civile , il quale vi si tras- 
ferirà per assicurarsi della morte , e ne stenderà 1’ at- 
to in conseguenza delle dichiarazioni che gli saran- 
no state fatte , e delle informazioni che avrà prese 
in conformità del precedente articolo. 

Nei detti spedali e nelle dette case si terranno 
registri destinati ad inscrivere queste dichiarazioni ed 
informazioni. 

L’ ufiziale dello stato civile trasmetterà 1’ atto 
di morte all’ ufiziale dell’ ultimo domicilio della per- 
sona defunta , il quale lo inscriverà ne’ registri. 

In conformità del precedente articolo — * Egli potrà be- 
nanche far menzione del luogo dove la morte è avvenuta , 
poiché ciò non arreca disonore. 

su x.’ articolo 8o. 

LECCI CITILI. 

L' articolo 80 del Codice civile é uniforme all'articolo 85 delle leg- 
gi civili. 

Vedi gli articoli 38, 101 e 102 delle leggi civili ; e gli articoli 3y3 
r 3y4 delle leggi penali. 

Art. 8 1 . Risultando segni o indizi di morte vio- 
lenta , o essendovi luogo a sospettarla per altre cir- 
costanze , non si potrà seppellire il cadavere se non 
dopo che 1’ ufiziale di polizia , assistito da un medi- 
co o chirurgo abbia steso il processo verbale sullo 
stato del cadavere , e delle circostanze relative , co- 
me anche delle notizie che avrà potuto ricavare sul 
nome , sul cognome , sull’ età , sulla professione , 
sul luogo di nascita c sul domicilio del defunto. 
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Art. 8a. L’ ufiziale di polizia dovrà immanti- 
nente trasmettere all’ ufiziale dello stato civile del 
luogo dove sarà morta la persona , tutte le notizie 
enunciate nel suo processo verbale , in vista delle 
quali si stenderà 1’ atto di morte. 

L’ ufiziale dello stato civile ne trasmetterà una 
copia a quello del domicilio della persona defunta , 
se è noto : questa copia sarà inscritta nei registri. 

Le notizie enunciate — Cioè solamente quelle intorno al 
nome , cognome ec. Le altre circostanze indicate nel processo 
verbale sono destinate a comprovare il reato , e debbono restar 
segrete durante la i ostruzione del processo , se ha luogo. 

D 1 altronde sarebbero inutili all’ ufiziale dello stato civile , 
il quale , ai termini dell’ articolo 85 , non deve enunciare nel- 
1’ atto il genere della morte. 

SU GLI ARTICOLI 8l e 82. 

LECCI CIVILI. 

» 

Gli articoli 81 c 82 del Codice civile sono uniformi agli articoli 86 
e 87 delle leggi civili. 

Vedi gli articoli 3g3 e 394 delle leggi penali. 

Art. 83. I cancellieri criminali saranno tenuti 
entro ventiquattro ore dall’esecuzione di una senten- 
za di morte , a trasmettere all’ ufiziale dello stato ci- 
vile del luogo ove il condannato avrà soffertala ese- 
cuzione , tutte le notizie enunciate nell’ articolo 79 , 
in vista delle quali si stenderà 1’ atto di morte. 

Art. 84. Morendo alcuno nelle prigioni, ovvero 
nelle case d’ arresto o di detenzione , ne sarà dato 
immediatamente avviso dai carcerieri o custodi al- 
l’ ufiziale dello stato civile, 41 quale ivi si trasferirà, 
come è detto nell’ articolo 80 , e stenderà 1’ atto 
di morte. 
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Art. 85. la qualunque caso di morte violenta , 
o di morte accaduta nelle prigioni o case di arresto, 
o di esecuzione delle sentenze di morte , non si farà 
néi registri veruna menzione di tali circostanze , e 
gli atti di morte saranno semplicemente stesi nella 
forma prescritta dall’ articolo 79 . 

Morie violenta — Per esempio , il suicidio. 

Veruna menzione — Perchè i registri dello stalo civile 
sono destinati solamente a comprovare il fatto della nascila , 
della morte, eie. ; e perchè fa mestieri risguardare l’onore del- 
le famiglie , le quali non debbono esser diffamale pel misfatto 
di uno de’ loro componenti. 

.su gli articoli 83 , 84 e 85. 

LECGI CIVILI. 

Gli articoli 83 , 84 e 85 del Codice civile sono uniformi agli arti- 
coli 88 , 89 e 90 delle leggi civili. 

Vedi gli articoli 3g3 c 394 delle leggi penali. 

Art. 86 . Succedendo la morte in un viaggio di 
mare , se ne formerà 1 ’ atto entro ventiquattro ore , 
alla presenza di due testimoni presi fra gli ufiziali 
del bastimento , o in loro mancanza , fra gli uomi- 
ni dell’ equipaggio. Questo atto sarà steso , sopra un 
bastimento dei Re dall’ ufiziale di amministrazione 
della marina ; e sopra un bastimento appartenente 
ad un negoziante o armatore dal capitano , proprie- 
tario , o padrone del naviglio. L’ atto di morte sarà 
inscritto appiè del ruolo dell’ equipaggio. 

su l’ articolo 86 . 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 86 del Codice civile £ uniforme all’articolo gì delle leg- 
gi civili. 
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Art. 87. Al primo porto a cui approderà il ba- 
stimento , sia per pigliar fondo , sia per qualunque 
altra causa , fuorcliò quella del suo disarmamento ; 
gli ufiziali dell’ amministrazione della marina , capi- 
tano , proprietario o padrone , i quali avranno for- 
mati atti di morte , saranno tenuti a depositarne due 
copie a termini dell’ articolo 60. 

All’ anùvo del bastimento nel porto di disarma- 
mento , il ruolo d’ equipaggio si depositerà all’ uti- 
zio del preposto all’ inscrizione marittima ; questi tra- 
smetterà’ all’ ufiziale dello stato civile del domicilio 
del defunto una copia dell’ atto di morte da lui sot- 
toscritta , la quale sarà senza dilazione trascritta nei 
registri. 

SU L ARTICOLO 87. * 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 87 del Codice civile corrisponde all'articolo ga delle leg- 
gi civili , cosi concepito : 

» Al primo porto a cui approderà il bastimento , sia per pigliar 
» Tondo, sia per qualunque altra causa, fuorché quella del suo disarma- 
li mento , gli ufiziali dell’ amministrazione della marina , capitano , pro- 
li priclario o padrone , i quali avranno formato atti di morte , saranno 
» tenuti a depositarne due copie presso le autorità indicate nell’ articolo 
» 64 , le quali eseguiranno ciò che quivi è prescritto ». 

» Nell'arrivo del bastimento nel porto di disarmamento , il ruolo di 
» equipaggio si depositerà all’ ufi zio della deputazione della salute. Que- 
ll sta uè trasmetterà al Ministro di Stato, da cui dipende, una copia au- 
lì tentica , per praticarsi ciò che per gli atti di nascita è disposto nat- 
ii 1 ' articolo G!> ». 

Vedi l’articolo 917 delle leggi civili. 



CAPITOLO V. 
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Degli aiti dello stato civile riguardanti i militari 
fuori del territorio del Regno.' 

Ov’ è la la bandiera la è la Francia , si disse 
nella discussione su questo titolo. 

' Art. 88. Gli atti dello stato civile fatti fuori 
del territorio del regno , riguardanti militari o altre 
persone impiegate al seguito delle armate , saranno 
ste|i nelle forme prescritte dalle precedenti disposi- 
zioni, salve l’ eccezioni contenute nei seguenti articoli. 

. SU l’ ARTICOLO 88. ' 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 88 del Codice civile è uniforme all’ articolo g 3 delle leg- 
gi civili. 

Vedi l'articolo 907 delle leggi civili. 

Art. 89. Il quartiermastro in ciascun corpo di 
uno o più battaglioni o squadroni , ed il capitano 
comandante negli altri corpi , faranno le funzioni di 
ufiziale dello stato civile : queste stesse funzioni si 
eseguiranno , riguardo agli ufiziali senza truppa ed 
agli impiegati dell’ armata , dall’ ispettore delle rivi- 
ste addetto all’ armata o al corpo di armata. 

Il quartiermastro — Per lo decreto del di i vendemm- 
ie anno 12 , tali funzioni sono adempiute dai maggiori. 

su l’ articolo 89. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 89 del Codice civile corrisponde all'articolo 94 delle leg- 
gi civili , cosi conccpoto.' 

» 11 quartiermastro in ciascun corpo di uno o più battaglioni o squa- 
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» droni, ed il capitano comandante dogli altri corpi, faranno le funzin- 
» ni di ufiziatc dello stato civile : queste stesse funzioni si eseguiranno , 
» riguardo agli ufiziali senza truppa ed agl’ impiegati lieti' armata , dal 
» conimcssario di guerra addetto all’ armata o al corpo d’ armata ». 

Art. 90. Si terrà in ciascun corpo di truppa un 
registro per gli atti dello stato civile relativi agl’ in- 
dividui del corpo , ed un altro allo stato maggiore 
dell’ armata , per gli atti civili rélativi agli ufiziali 
senza truppa ed agli impiegati : questi registri saran- 
no conservati nello stesso modo che gli altri registri 
dei corpi e stati maggiori , e saranno depositati ne- 
gli archivi della guerra , al ritorno dei corpi o delle 
armate nel territorio del regno. 

Art. gì. I registri saranno numerati e cifrali, 
presso ciascun corpo , dall’ ufiziale che lo comanda , 
e presso lo stato maggiore , dal capo detto stato mag- 
giore generale. 

Art. 92. Le dichiarazioni di nascila all’ armata 
sai'anno fatte nei dieci giorni successivi al parto. 

Fatte nei dieci giorni — In questi casi si c stabilito un 
termine piu lungo, poiché possono essere impedite le comuni- 
cazioni. 

su gli articoli go , 91 e gs. 

LUCCI CIVILI. 

Gl' articoli 90 , 91 e 92 del Codice civile sono uniformi agli arti- 
coli gS , 96 e 97 delle leggi civili. 

Art. g 3 . L’ ufiziale incaricato del registro dello 
stalo civile dovrà , entro dieci giorni dopo 1’ inscri- 
zione di un atto di nascita , trasmetterne un estrat- 
to all’ ufiziale dello stato civile dell’ ultimo domici- 
lio dej padre del fanciullo, o della madre, se il pa- 
dre non è conosciuto. 
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LECCI CIVILI. 

L’ articolo g 3 del Codice civile è uniforme all’ articolo gb deile 
leggi civili. 

Vedi l’articolo to 3 delle leggi civili. 

Art. 94. Le pubblicazioni del matrimonio dei 
militari e degl’ impiegati al seguito delle armate , 
saranno fatte uel luogo del loro ultimo domicilio ; 
ed inoltre saranno poste venticinque giorni prima 
della celebrazione del matrimonio , all’ ordine del 
giorno del corpo, se si tratti d’individui addetti ad 
un corpo ; ed all’ ordine del giorno dell’ armata , o 
del corpo di armata , se si tratti d’ ufìziaie senza 
truppa , o d’ impiegati che ne fan parte. 

su b articolo 94. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo y'f del Codice civile corrisponde all'articolo QQ delle leg- 
gi civili , cosi conceputo : ^ 

» Pe' matrimoni de’ militari e degl’ impiegati al seguito dejlc arma- 
si te , sarà eseguito V articolo 68 nel luogo del loro ultimo domicilio : 

» ed inoltre nc sarà fatta menzione nell' ordine del giorno del cor|«> , se 
a> si tratti d’ individui addetti ad un corpo , e nell’ ordine del giorno 
» dell' armata , se si tratti di u filiali senza truppa , o d' impiegati clic 
» nc fan parte ». 

Vedi l’articolo 108 delle leggi civili. 

Art. q 5 . Immediatamente dopo 1’ inscrizione 
dell’ atto di celebrazione del matrimonio , 1’ ufìziaie 
incaricato del registro ne spedirà copia all’ ufìziaie 
dello stato civile dell’ ultimo domicilio degli sposi. 

su l' articolo g 5 . 

lecci civili. 

« . * 

L’articolo g$ del Codice civile corrisponde all’ articolo 100 delle 
leggi civili , cosi conceputo : 

» Immediatamente d >po clic sarà celebrato il matrimonio innanzi la 
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» Chi evi , e ne sarà fatto noLumnto nel registro, i' ufizialc incaricato. 
» nr spedirà copia all’uGzialc dello stato civile dell' ultimo domicilio dc- 
» gli iposi ». 

Vedi !’ articolo io 3 delle leggi civili. 

Art. 96. Gli atti di morte saranno stesi , pres- 
so ciaschedun corpo , dal quartiermastro ; e per ri- 
guardo agli uliziali senza truppa ed agl’ impiegati , 
dall’ ispettore delle riviste dell’ armata su la deposi- 
zione di tre testimoni ; e 1’ estratto di questi regi- 
stri sarà trasmesso eutro dieci giorni , all’ utiziale 
dello stato civile dell’ ultimo domicilio del defunto. 

su l’ articolo 96. 


LICCI CIVILI. 

L l articolo 96 del Codice civile corrisponde all’ articolo ioi delle 
leggi civili , cosi conccputo : 

» Gli atti di morte saranno stesi, presso ciaschedun corpo, dal com- 
» messario ordinatore ; 0 per riguardo agli uriziali senza truppa ed agli 
» impiegati, dal commcssario di guerra su la deposizione di tre tcstimo- 
» ni , e l'estratto di questi registri sarà trasmesso entro dieci giorni , 
» all' utiziale dello stato civile dell’ ultimo domicilio del defunto ». 

Art. 97. In caso di morte negli spedali milita^ 
ri ambulanti o sedentari , 1’ atto sarà steso dal di- 
rettore di detti spedali , e trasmesso al quartierma- 
stro del corpo, o all’ispettore delle riviste dell’ arma- 
ta, o corpo di armata , di cui il defunto era parte: 
questi ufiziali ne trasmetteranno una copia all’ ufi- 
ziale dello stato civile dell’ ultimo domicilio del de- 
funto. 

Ne trasmetteranno una copia *— Ogni qual volta , per 

J ualsiasi circostanza , si deve notare lo stato eli qualche in- 
ividuo sopra particolari registri , conte, per esempio, nel 
caso di nascita o di morte in tempo di viaggio per mate 
( articoli (io e 87 del Codice civile ) , v la legge vuole clic 
gli alti sieuo inviati all’ ulìziate dello stato civile , affinché 
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•ieno inscritii nei registri rlel comune , i quali sono destinati 
a contener la pruova dello stato di ogui cittadino. 

su l’ articolo 97. 

r * 

LEGGI CIVILI. 


L’ articolo 97 del Codice civile corrisponde all’ articolo loa delle 
leggi civili , cosi conceputo : 

» In caso di morte negli spedali militari ambulanti o sedentari, l’at- 
» to sarà steso dal direttore di detti spedali, c trasmessi al commessario 
» ordinatore del corpo , o al commessario di guerra dell’ armata , di cui 
» il defunto era parte: questi uGziali ne trasmetteranno una copia all’u- 
» fizialc dello stato civile dell’ ultimo domicilio del defunto ». 

Vedi 1 ’ articolo 908 delle leggi civili* 

Art. 98. L’ ufìziale dello stato civile del domi- 
cilio delle parti , al quale sarà stata spedita dall’ ar- 
mata copia di un atto dello stalo civile ; sarà tenu- 
to ad inscriverla immediatamente nei registri. 

SU t' ARTICOLO 98. 


LEGGI CIVILI. 

• * > ^ 

L'articolo 98 del Codice civile è uniforme all’ articolo io 3 delle leg- 
gi civili. 


CAPITOLO VI. 


Della rettificazione degli atti dello stato civile. 

Art. 99. Domandandosi la rettificazione d’un 
atto dello stato civile , si provvederà dal tribunale 
competente , previe le conclusioni del proccuratore 
del Re , e salva V appellazione. Le parti interes- 
sate saranno chiamate se vi ha luogo. 

Domandandosi — Con domanda indiritta al presidente del 
tribunale civile ( articolo 855 c seguenti del Codice di pro- 
cedura ). • ' , 

La retlificazionc — Vi Ita luogo a rettificazione allor- 
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chè i cognomi sono siati malamente ortografati , ovvero un 
nome sia stato omesso o posposto , ec. 

Salva V appellazione — Può avvenire che la parte la qua- 
le ha dimandata la rettificazione, abbia motivo di dolersi della 
sentenza : ella può produrre appellazione alla Corte reale , con 
domanda indirizzata al presidente della stessa ( articolo 885 del 
Codice di procedura ). 

Dal tribunale competente — Lo stalo degli uomini è di 
grave interesse ; e però fa mestieri di un giudicato che statui- 
sca su gli atti che lo riguardano. Il tribunale competente, che 
deve deliberare su la dimanda di rettificazione , è quello nella 
cui cancelleria è stato depositato il doppio de’ registri. 

Del proccuratore del Re — Non è egli adunque che di- 
manda la rettificazione , ma dò soltanto il suo parere , che 
chiamasi conclusione : la rettificazione può solamente domandarsi 
dalle persone che vi hanno interesse , poiché è un atto che 
loro si appartiene. 

Saranno chiamate se v' ha luogo — L’ articolo 856 del 
Codice di procedura lascia ai tribunali la cura di ordinare 
che sieno citate le parti interessate , ed indica la procedura da 
seguirsi. 

Fa d' uopo osservare che un avviso del Consiglio di Stato 
del dì 3o marzo 1808 dispensa i futuri sposi dalla obbliga- 
zione di far rettificare i loro atti di nascita e quelli di mor- 
te de’ loro genitori ; in questi diversi casi , per risparmiare 
alle persone povere le spese di una sentenza, basta la testimo- 
nianza de' parenti , del consiglio di famiglia , o di quattro te- 
stimoni. 

SU X.’ ARTICOLO 99. 


LECCI CIVILI. 

L’ articolo 99 del Codice civile è uniforme all’ articolo 1 04 delle 
leggi civili. 

Vedi 1 ’ articolo 336 delle leggi della procedura ne’ giudizj civili. 

Art. 100. La sentenza di rettificazione non po- 
trà mai essere opposta alle parli interessate, le qua- 
li non T avessero domandala , o che non vi fossero 
stale citate. 
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Non vi fossero siale citate — Io generale , quando una 
semenza , rendala in un giudizio nel quale non siamo siati 
citati , pregiudica ai nostri diritti , noi possiamo oppugnarla 
con la oppos zione di terzo ( vedete su tal particolare gli ar- 
ticoli 474 e seguenti del Codice di procedura ). 

E siccome per la disposizione dell’ articolo 100 , le sen- 
tenze di rettificazione non possono mai essere opposte alle par- 
ti interessate , le quali non fossero state citale ; così ne segue , 
che per una specie di eccezione al Codice di procedura, esse non 
lian bisogno di produrre opposizione di terzo conlra le sentenze 
medesime, le (piali debbono considerarsi noti esistenti nel di lo- 
ro interesse : con più ragione adunque non han bisogno di pro- 
durne appellazione. 

su l' articolo ioo. 

< -4 

LEGGI ROMANE. 


, Vedi la L. 
de pactis. 


1 , C. inter alias facta rei juclicata ; L. 27 

LEGGI CITILI. 


5. 4 , ir. 


L’articolo 100 del Codice, civile c uniforme all’articolo ìoó delle 
leggi civili. 

Art. 101. Le sentenze di rettificazione saranno 
inscritte nei registri dall’ ufiziale dello stato civile , 
subito che gli saranno state rimesse ; c ne' sarà fatta 
annotazione nel margine dell’ atto riformato. 

Inscritte nei registri — Come ogni altro atto dello stato 
civile. Nè sara fatta annotazione nel margine dell’atto rettifi- 
cato ; ma verun cambiamento vi saia fatto , per impedire la 
confusione che ne risulterebbe , e lasciare alle parti , che non 
sono state citale nel giudizio di rettificazione , il mezzo da far 
valere i loro diritti. 

L’ alto rettificato sarà rilasciato alle partì tale quale esso 
è , ma cori la menzione della seguila rettificazione , affinchè 
ciascuno conosca la sentenza che I’ ha modificato. Ciò risul- 
ta dall'articolo 49 del Codice civile, e dall’articolo 807 del 
Codice di procedura. 

su l’ articolo tot . 

LEGGI CIVILI. 

L'articolo 101 del Codice civile è uniforme all’ orticolo 106 delle 
leggi civili. 
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. TITOLO III. 

DEL DOMICILIO. 

• 

Si distingue il domicilio politico dal civile. II 
primo è il luogo dove ciascun cittadino esercita i 
suoi diritti politici: esso è iudependente dal domici- 
lio civile , e può stabilirsi in luogo diverso. L’ arti- 
colo 4 del decreto de’ 17 gennajo 1806 , indica le 
formalità da seguirsi per istabHire questo domicilio. 

Il domicilio civile vien definito dal maggior nu- 
mero degli a’’ tori il luogo in cui una persona , go- 
dendo de’ suoi diritti civili , ha il suo principale * : 
stabilimento , il centro de’ suoi affari , la sede della 
sua fortuna ; ed è in questo domicilio che ogni fran- 
cese esercita i suoi diritti civili. 

Ma questa difinizione par che si opponga al- 
1’ articolo 102 , il quale dispone che il domicilio di 
ogni francese è nel luogo in cui ha il suo principa- 
le stabilimento : imperciocché se il domicilio è nel 
luogo , non è il luogo : d’ onde fa d’ uopo conchiudere 
che il Legislatore lo considera allora in un modo 
astratto , e come un diritto da cui derivano impor- 
tanti effètti. 

Il domicilio preso in questo senso si può defi- 
nire il rapporto morale che esiste tra una persona 
cd il luogo in cui ha stabilita la sede de’suoi affari. 

Il domicilio civile prende ancora diversi nomi. 

Chiamasi domicilio reale quello in cui si do- 
micilia realmente. Domicilio di elezione , o domici- 
lio eletto , è quello che , per determinati atti , sup- 
pone una persona domiciliata in un luogo dove non 
lo è realmente ( articolo 1 1 1 del Codice civile ). 

Non si può avere che un solo domicilio reale , 
ma molti di elezione. 
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Domicilio di origine è quello eli e si acquista 
con la nascita ; e si presume che ognuno conservi 
sempre questo domicilio , quando non vi è pruova 
contraria. 

Convien distinguere il domicilio dalla residenza. 
Il domicilio produce taluni effètti che la residenza 
non ha : esso serve a determinare qual sia il giudice 
naturale della persona , ed il luogo in cui debba * 
esser citata in giudizio ( articolo 5 q del Codice di 
procedura ). ' 

Il domicilio si conserva con la intenzione, ben- 
. che siasi abbandonato : sotto questo rapporto il do- 
micilio può essere assimigliato ad un diritto ; la re- 
sidenza per lo contrario si perde nell’ istante mede- 
simo in cui uno cessa di risedervi , e però non è 
è che un semplice -fatto. 

Art. 102. Il domicilio di qualunque francese , 
per quanto riguarda 1 ’ esercizio de ’ suoi diritti ci- 
vili , è nel luogo , ove egli ha il suo principale sta- 
bilimento. 

Per quanto riguarda V esercizio de suoi diritti civili — 
Di fatto , il Codice non sr occupa dei domicilio politico. 

SD X.’ ARTICOLO 102. 

LECCI romane. 

Concorda con la L. 7 , C. de incolis ; L. 3i , L. 27 , f. 5 , c L. 

6 , $. a , L. 27 , J. a } e L, ai , ff. ad municipileni et de incolis. 

, leggi civili. 

L’articolo ioa del Codice civile c uniforme all’articolo 107 delle 
leggi civili. 

Vedi gli articoli 65 c 76 delle leggi civili ; 674 e 664 delle leggi 
della procedura no' giudizi civili j c a33 delle leggi penali. 


4 
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Art. io 3 . Il cangiamento di domicilio seguirà 
colla traslazione effettiva delV abitazione in uu al- 
tro luogo , unita all’ intenzione di fissarvi il proprio 
principale stabilimento. 

» 

» 

Traslazione effettiva dell' abitazione — E necessario sem- 
pre il fatto dell’ effettiva abitazione e della intenzione. Quindi 
l’abitazione in altro luogo, senza la pruova della intenzione 
di fissarvi il principale stabilimento , non constituisce che una 
semplice residenza. 

Il domicilio, siccome abbiamo osservato , può essere assi- 
migliato ad un diritto che , una volta acquistato , si conserva 
con la semplice intenzione. ' . -, 

j. . 

SU l’ ARTICOLO lo3. 

LECCI HOSUKB. <• 

Concorda con la L, 4 i e L. ao , (T. ad municipalem et de incolis. 
lecci civili. 


L'articolo io3 del Codice civile c unifórme all’articolo io3 delle 
leggi civili. 

GIURISraUSENZA. 


Se la casa di abitazione , in cui si aveva il domicilio reale , siasi 
abbandonata senza aver fatta nella municipalità alcuna dichiarazione di 
voler cambiare domicilio , questo si presume tuttora esistente nella casa 
suddetta. 

( S. C. G. N. , 12 febbrajo 4828, Nevara c. Giordano ). 

f 

Art. 104. La pruova della intenzione risulterà 
da una espressa dichiarazione fatta così nella muni- 
cipalità del luogo che si abbandonerà , come a quel- 
la del lnogo dovq si sarà trasferito il domicilio. 

Quindi fa mestieri di una doppia dichiarazione per pro- 
vare la intenzione ; se .non ve ne fosse ebe una sola , biso- 
gnerebbe compier la pruova col concorso deile circostanze del-, 
le quali si là menzione nel seguente articolo. 
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SU X. ARTICOLO lol. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo i u j del Codice civile è uniformo all' articolo 109 delle 
leggi civili. 

Art. io5. In mancanza di dichiarazione espres- 
sa , la pruova dell’ intenzione dipenderà dalle circo- 
stanze. 

Dichiarazione espressa — La legge indica sì fatta dichia- 
razione come un mezzo atto a rimuovere gl’ intrighi ed i ca- 
villi ; ma ella non la prescrive in modo imperativo ; poiché 
era difficile prescriver pene per tale omessione. 

Dalle circostanze — Queste son lasciate alla estimazione del 
giudice ; imperciocché , polendo esser molle, non era possibile 
determinarle : gli autori adducono per esempio 1’ esercizio dui 
diritti politici in altro luogo , il servizio nella guardia nazio- 
nale , il pagamento delle contribuzioni ; ec. 

<> 

su l’articolo io5. 


LEGGI ROMANE. 

Concorda con la L. 27 , J* 1 1 k. 35 , L. C, J. 3 ; c L. a, 

fF. ad municipale ni et de inciiis. 

, lecci civili. 


L’ articolo 
leggi civili» 


io 5 del Codice civile è uniforme 

CIOUISPRUOESZA. 


all’ articolo 


1 1 o delle 


1.” Allorché pare, che un individuo ahlda differenti domicilj , doven- 
dosi dalle circostanze determinare qual sia il principale , 1’ osservare che 
egli abbia pagato il sale forzoso , la contribuzione personale Cil altre im- 
posizioni eventuali in un comune , ove abbia ugualmente la sua abitazio- 
ne i è indizio bastevole per dichiarare clic nello stesso comune sia il vero 
c principale domicilio- 

( C. A. A.; iG giugno 1809; Salini c. Malagorda-, C. t. i,p. i 3 i ). 

3.” L’ aver abbandonalo il paese nativo da venti anni , c I’ essersi ad- 
detto in altra cittì» all’ esercizio della professione legale , con avervi presa 
moglie e procreati figli , mentre i beni situati nel paese nativo , tanto 
rustici clic urbani , siano stati dati in affitto ; tutto ciò è bastante per 
provare clic il principale stabilimento ed il vero domicilio sia nel luo- 
go ove si esercita la professione c si ha moglie. 

( Idem, 18 agosto i 8 i 5 ; Napolitani c, Za mira , C. t- 1 , p. 1 3 » ). 
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Art. ìoG. Il cittadino chiamato a pubblico im- 
piego temporanei o rivocabile , conserverà il primie- 
ro suo domicilio , quando non abbia manifestata una 
intenzione contraria. 


Temporario — Benché le funzioni sieno irrevocabili*, per 
esempio , quelle di deputalo. 

O rivocabile — Ancorché l’ impiego abbia una durata 
senza limite ; per esempio , quello di prefetto , di proccuratore 
del Re , di percettore delle contribuzioni. 

su l’ articolo i 06. 


LECCI ROM ARE. 

Concorda con la L. a , C. de incolli ; arg. L. a 3 in fin. IT. ad mu- 
nicip. et de mcolis. 


LECCI CIVILI. 


L’articolo 106 del Codice civile corrisponde all'articolo m delle 
leggi civili. 

% * 1 

Art. 107. L’acccttazione d’impieghi conferiti 
a vita porterà 1’ immediata traslazione del domicilio 
1 dell’ impiegato nel luogo in cui deve esercitare l’im- 
piego. 


Conferiti a vita — Vale a dire durame la vita di colui 
che accetta l’impiego, e che non può esserne privato. 

La disposizione di questo articolo c fondata sul motivo che 
i funzionari non amovibili , come i giudici , debbono aver la in- 
tenzione di addirsi interamente alle funzioni del loro impiego; 
e per conseguente si presume, che abbiano la intenzione di di- 
morar sempre nel luogo in cui debbono esercitarle. La presun- 
zione stabilita da questo articolo è del numero di quelle che 
diconsi juris et de jure , cioè che non ammettono pruova. in 
contrario (articolo i35o e t35z del Codice civile ). In vano 
si pretenderebbe provare che, per determinate circostanze, il 
funzionario abbia realmente il domicilio in altro luogo. 

11 funzionario nominato, ad un impiego si suppone di aver- 
lo accettato dal giorno in cui ha prestato il giuramento. 

Rogron Tom. I. 9 


Digitized by Google 



SU l’ ARTICOLO 107^! . 

LICCI RoilZKE. 

Presso ai romani l’impiegato a vita acquistava il domicilio nel luo- 
go dove. esercitava 1 ’ impiego , e conservava il primiero domicilio. L. 22, 
Jj. G , 11 . municip. L. 8, C. de incolis ; L. penult. 11 '. de senator. L. 
a , GT ubi senato r. rei clariss. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 107 del Codice’civile e uniforme all’articolo ila delle 
leggi civili. 

c. I o ri s p RII SF.KU. 

i.° I giudici di collegio conservano il domicilio clic argano prima 
di accettar l’ impiego. Imperciocché, sebbene l’articolo 112 delle leggi 
civili dichiari che 1’ acccttazione d’impieghi conferiti a vita porti 1’ im- 
mediata traslazione del domicilio dell' impiegato nel luogo in cui deve 
esercitar 1’ impiego , ciò non ostante 1’ articolo 208 della legge organica 
del 1817 (articolo 234 della legge organica del 1819 , pe’ dominj oltre 
il Faro ) ha stabilito che la carica di giudice non è a vita , se non 
quando , dopo lo sperimento di un triennio , il Re abbia dichiarata per- 
petua la carica , e non ammovibilc il giudice. Si fatta dichiarazione non 
ita (inora avuto luogo. 

( G. C. C. N. prima camera, 29 luglio 1829} Carbone c. Zito c 
de Muro ). 

2. 0 Il domicilio legale di un impiegato a vita essendo nel luogo ove 
esercita l’ impiego, se in un atto di citazione egli si qualifichi, o venga qua- 
lificato, col titolo dell’ impiego che esercita, senza farsi menzione del do- 
micilio, si fatta qualificazione supplisce al difetto della menzione del do- 
micilio ; poiché non può egli per legge esser altrove domicilialo. Quindi 
1’ alto di citazione sarà valido. 

( C. A. A. , 20 settembre i 8 i 3 -, Cilli c. Eccomi ; C. I , i 3 a). 

Alt. 108. La donna maritata non Ita altro do- 
micilio , clic quello del marito. Il minore non eman- 
cipato avrà il suo domicilio presso il padre , o presso 
la madre , o il tutore : il maggiore interdetto avrà 
il domicilio presso il curatole (i). 

Del marito — Necessaria conseguenza dell’articolo 214, 


(<) Leggi tutore. E mtrt di redazione. Vedi t articolo 5o5 del Co- 
dice citile. ( Il Trad. ) 


1 3 1 

clic obbliga la donna ad abitar col marito ; ma questa obbli- 
gazione finisce con la separazione di corpo , u la donna può 
avere il suo domicilio ove le sembri piu convenevole , benché 
il matrimonio non fosse disciollo. 

IL minore non emanci/jato — Essendo il minore sotto l’au- 
torità del padre , della madre , o del tutore riguardo alla sua 
persona ed all’ amministrazione de' suoi beni , è chiaro che 
non possa avere uu diverso dnm odio : ma la emancipazione 
sottraendolo dall’autorità de’ genitori o del tutore, e conferen- 
dogli 1 ' amministrazione de’ suoi beni ( articolo 4 ^ 1 del Codice 
civile ) , può il minore emancipalo stabilire il domicilio ove 
gli piaccia : nondimeno , se non manifestasse la intenzione di 
cangiar domicilio , conserverebbe quello de’ suoi genitori , come 
domicilio d' origine. 

Presso il padre , o presso la madre , o il tutore — Se 
il matrimonio si scioglie per la morte del padre , il minore avrà 
il suo domicilio presso la madre, se ella è tutrice : in contra- 
rio sarà domiciliato presso il tutore. 

Presso il curatore — Perciocché, ai termini dell’ articolo 
5 og del Codice civile, l’ interdetto è assimigliato al minore co- 
si riguardo alla persona che ai beni. Potendo la donna esser 
uomiuala tutrice del marito interdetto (articolo 5 o^ del Codice 
civile ) , ne segue che , in tal caso , il marito avrà il do- 
micilio presso la moglie: per lo contrario, se non è nominata 
mirice , ella avrà il domicilio del marito , cioè presso il tu- 
tore di lui. 

su l’ articolo 108. 

LECCI ROMANE. 

> # 

Concorda con la L. lift. ? 3 , (T. ad munwij>.\ L. un. C. de mulier., 
et in quo loco ; L. i 3 , C. de dignil. ; L. i , IH ad inunicip. ; L. 3 , 
C. de mutdeip. et originar. 

Il pupillo |n rò non aveva il suo domicilio presso al tutore ; L. i , 
C. ubi jietant. lui. rei curai. 

L~GGI CIVILI. 

L'articolo 108 del Codice civile è uniforme all’articolo 1 1 3 delle 
leggi civili. 

Art. 109. I maggiori , clic servono o lavorano 
abitualmente in casa eli un altro , avranno lo stesso 
domicilio delle persone a cui servono , o in casa delle 
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con esse 


i 3 j 

quali lavorano , allora quando abiteranno 
nella stessa casa. 

Allora quando abiteranno — In lai caso concorrono tulle 
le circostanze volale dalla legge : avvi il fatto dell’ abitazione 
reale , e la prnova legale della intenzione, che risulta dal ser- 
vizio o dal lavoro abituale presso la slessa persona. 

Ma qual sarebbe il domicilio della donna maritala la quale 
abitasse e lavorasse in una casa diversa da quella del marito ? 
Il domicilio del marito : imperciocché la legge in ogni caso 
vuole che la donna maritata abbia colesto domicilio ; nè ella 
potrebbe avere la intenzione necessaria per istabilirne un altro. 

su l’articolo tog. 

LECCI ROM ARE. 

Concorda coti arg. L. '6 , $ 3 , L. aa princ. , L. 37 , princ. fi'- ad 
municip. ; L. 3 , $ 8 , IL de ntuneribus ; L. unic. C. ad teg. fatteli. ; 
L. a , C. de munte . 

», LECCI CIVILI. 

L'articolo 109 del Codice civile è uniforme all’articolo 1 1 4 d c H c 
leggi civili. 

Art. no. Il domicilio del defunto determina 
il luogo dove si apre la successione. 

Il dotn'cilio del defunto — Ecco uno degli effetti impor- 
tanti del domicilio. Qualunque sia il luogo in cui una persona 
muore, la sua successione si apre soltanto nel luogo del suo do- 
micilio ; vale a dire che innanzi al tribunale di questo domici- 
lio debbono essere intentate le azioni per la divisione della suc- 
cessione , ed il tribunale medesimo deve conoscere di tutte le 
operazioni relative alla divisione , e delle contestazioni che pos- 
sono derivarne. • 

Potendo gli eredi aver diversi domicilj , era necessario 
sottomettere alla conoscenza dello stesso tribunale tutte le con- 
testazioni relative alla suecesìione ( articolo 5g, u.° 5 , del Co- 
dice di procedura ). - - 

Anticamente eia inolio pili importante conoscere il luogo 
in cui sì apriva una successione *, poiché essendola Francia re- 
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gelala da diverse consuetudini , ed essendo i mobili regolali da 
quelle' del domicilio , la successione mobiliare poteva apparte- 
nere a tale o tale altro erede , secondo il luogo in cui si tro- 
vava il domicilio del defunto. Oggidì, essendo la legge unifor- . - 

me in tutta la Francia , tale inconveniente più non esiste. 

Le questioni intorno al domicilio si rendono di grave mo- 
mento solo riguardo alle citazioni ; le quali , per regola genera- 
le , non possono validamente esser fatte, ciré al domicilio del 
convenuto , secondo le leggi della procedura , ed il principio 
consacrato dalla Carta , cioè che ninno può esser distratto dai 
suoi giudici naturali ( articolo 62 della Carta ). 

SU 1 ? ARTICOLO Ito. 

LECCI ROMANE. 

Il luogo dell’ aperta successione , era quello in cui erano situati 
beni ; L. unic. C. ubi de haered. agatur , vel ubi. 

LECCI CIVILI. 

L'articolo 110 del Codice civile c uniibrinc all' articolo uà delle 
leggi civili. 

Vedi l’articolo 712 delle leggi civili. 

Art. iii. Allorquando le parli o una di esse 
in un atto , e per la esecuzione del medesimo , avranno 
eletto il domicilio in un luogo diverso da quello del 
loro domicilio reale , le citazioni , le domande e i 
procedimenti relativi a questo alto si potranno fare 
al domicilio convenuto , ed avanti il giudice del me- 
desimo domicilio. 

Le parli o ima di esse — Le due parti possono far la elezione 
del domicilio nel luogo medesimo , ovvero una di esse può 
prestare il consenso alla elezioue fatta dall’ altra : il che è per- 
messo pel principio che il convenuto dev’esser citato inuauzi al 
tribunale del suo domicilio. 

Le parti possono rinunciare » questo diritto i si perchè ciò 
non si oppone all’ ordine pubblico , come perchè la rigorosa 
esecuzione di questa rinuncia non potrebbe recar loto alcun 
pregiudizio. 

l’ei esempio , io sono domicilialo o Parigi , e faccio un ** 
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allo coti PieltO domicilialo a Lione : prevedo clic potranno in- 
sorgere delle controversie ; e per non esser obbligalo di andare 
a litigare a Lione , esigo che Pietro faccia nell’ atto elezione 
di domicilio a Parigi , o in una città più vicina. Egli vi ac- 
consente : ed innanzi al tribunale di Parigi potrò citarlo in 
case di contestazione. Ma , siccome egli ha rinunciato al suo 
diritto in mio favore , cosi io posso non usare del diritto che 
mi ha conceduto, e citarlo innanzi al tribunale del suo domi- 
cilio reale, cioè, in Lione. Ciò risulta ancora dall’ articolo 5 g 
del Codice di procedura. Del rimanente egli potrebbe eleggere 
in Parigi un domicilio diverso 5 imperciocché se ivi conserva 
la elezione di domicilio, imporla poco che sia fn altro quartiere. 

La elezione di domicilio è spesse volte ordinata dalla legge; 
per esempio, nel caso dell’articolo 17 j del Codice civile. 


Concorda eoa la L. 19, j 3 , 11 - (le juil% ; L. -jtj , Cod. de I ut eli 1 , 


L' articolo 11» del Codice civile è uniforme all' articolo 11G delle 
leggi civili. 


1. Tedi gli articoli 1200 , 1211 n.° fi , 1217 , 2042 n. 1 , c 2 , 
2047 n. I , e 2 , 2o5o e 208} n.° 1 delle leggi civili; gli articoli if.i , 

t 7*4 ! 7 2 7 , 244 1 755 , 778 , 866 , 87.1 , e 1004 delle leggi della 
procedura ne’ giudizj civili ; c gli articoli 626 , c G28 delle leggi di ec- 
cezione. * ' 

2. 11 domicilio disegnato in un foglio , o eletto in un contralto , 
non viene aifatto alterato dall’ essersi in altro luogo stabilito colui che io 
aveva disegnato o eletto. 

( S. C. G. N. , 3 o marzo 1826 , De Muri c. Mazza). 

3 . Allordbc il domicilio eletto nel contratto si è trasferito dalla casa 
in cui si era eletto in altra casa della stessa citta, e di tal cambiamento 
si c dato conoscenza all’altra parte , che t’ba col fatto riconosci ilio, sono 
indie le citazioni c le sentenze intimale nel primo domicilio eletto nel 
contralto. 

(Idem , 1 marzo 1827 , lìomann r. Quarto). 

4. Allorché nell’atto «l'intimazione di una decisione la parte ha 
disegnato un domicilio come suo domicilio reale , non può opporre la nul- 
lità del ricorso ivi intimato , pel motivo d’ essere altrove domiciliata ; ini- , 


SU L ARTICOLO I 1 I 


LECCI NOMANE. 


LECCI CIVILI 


CIURISPRUDEKZA 
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priciocché non «leve cm lamini* Iran* prefitto da quell’ errore in cui ella 
medesima ha indotto la parte ricorrente. 

(Idem, 27 gcnnajo 187.9, Carelli e. For torelli ). 

5. La elezione di domicilio per la esecuzione del contralto nuziale 
e per gli e fletti legali che ne risultano, può benanche estendersi alle prov- 
videnze relative al giudizio di separazione personale. 

(Idem, 3 febbrajo 1809; Ferrari e. Monticelli). 

TITOLO IV. 

DEGLI ASSENTI. 

L' assenza , in generale , è lo stato di colui 
che ha cessalo di comparire nel luogo della sua re- 
sidenza , del quale non si hanno più notizie , e la 
cui esistenza è quindi incerta. 

Non si deve confondere 1’ assente ai termini del 
dritto , con 1’ assente secondo il linguaggio comune : 
Questa parola secondo quest’ ultimo linguaggio si ap- 
plica a colui che è lontano dal suo domicilio e del 
quale si hanno notizie. L’ articolo 84o del Codice lo 
qualifica non presente. 

Qualche autore stabilisce come principio fonda- 
mentale in questa materia che 1’ assente si presume 
morto : altri autori pensano clic sia ugualmente in- 
certa la vita e la morte di lui. Qualunque siasi la 
presunzione o la incertezza 1 una c 1 altra si au- 
menta in ragione del tempo trascorso da che l’indi- 
viduo ha cessato di comparire , o da che non si so- 
no avute più notizie di lui. 

Quindi il Codice divide 1’ assenza in tic periodi. 

i ° presunzione di assenza: 

2 . ° dichiarazione d’ assenza , e per conseguente 
immessione nel possesso provvisionale : 

3. " imniessioue nel possesso dillinilivo. 
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CAPITOLO L 

Della presunzione et assenza . 

Il presunto assente è colui che lui cessato di 
comparire nel luogo della sua residenza , senza che 
sietisi ricevute più notizie di lui , e t assenza del 
quale non si è ancora dichiarata. 

In questo primó periodo , f assente si presume 
piuttosto vivo che morto. 

ARTICOLO NUOVO. 

L’articolo 1 1 7 delle leggi civili, i cosi conceputo : 

« Si presume assente chiunque si allontani dal suo domicilio o dalla 
» sua residenza , senza che abbia un legittimo proccuratorc , o senza che si 
» abbiano di lui notizie ». 

Vedi gli articoli 7380759 delle leggi civili; e gli articoli 164 n.° 8, 
c 1018 11.* 4 delle leggi della procedura ne giudizj civili. 

Art. 112. Se sia necessario di provvedere al- 
t amministrazione di tulli o di parte de’ beni la- 
sciati da una persona presunta assente , la quale non 
abbia alcun legittimo procuratore , vi sarà provve- 
duto dal tribunale di prima istanza , a richiesta delle 
parti interessate. 

* 

Necessario — Si è voluto evitare die, sotto un debole pre- 
testo , potesse alcuno immischiarsi nell’amministrazione dei be- 
ni di un assente. La necessità è quindi una condizione senza 
la quale non deve il tribunale dar provvedimento alcuno; ma 
spelta a lui di giudicare se siavi necessità. 

All' amministrazione — Per esempio, se i fondi rustici sieno 
rimasti incolti ; se gli edifici rovinino , può il tribunale pren- 
dere qaelle misure die giudica convenienti. 

Di tutti o di parte — Quindi , se sia necessario soltanto 
di provvedere all’ amministrazione di una parte de’ beni dell'as- 
sente , il tribuuale non può nulla ordinare rispetto agli altri 
beni di lui. 

Legittimo proccuratorc — In questo caso il proccuratorc 
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amministra i beni 5 ma egli è chiaro che se la procedura viene 
a cessare , il tribunale dovrà provvedere all' amministrazione 
di essi , ove la necessità lo esiga. 

Vi sarà provveduto — Ne’ tempi andati davasi in tutti i 
casi un curatore all’ assente: il che produceva l’ inconveniente 
di affidare l’ amministrazione de’ suoi beni ad un estraneo. Il 
tribunale potrebbe oggidì nominare un curatore , se lo credes- 
se necessario ; ma potrebbe dispensarsene ove vedesse di non es- 
servi necessità. 

Tributiate di prima istanza — La presunzione di assenza 
dev’ essere giudicata preambolamente dal tribunale del domi- 
cilio dell’ assente , come quello che può da vicino, valutarne le 
circostanze: ma , dopo la sentenza di questo tribunale, ogni 
altro tribunale deve provvedere all' amministrazione de' beni 
posti nella sua giurisdizione. Ecco quanto sembra risultare dal- 
ia discussione che intorno a tal materia ebbe luogo uel Cousi- 
glio di Stato. 

Parli interessate — Fa d’ uopo che abbiano un interesse 
che possa esser 1’ oggetto di una domanda , d’ un’ azione : per 
esempio , i creditori , i soci , gli affittatoli , il marito ; la mo- 
glie ed anche il figlio , il padre che reclama gli alimenti , ec. 

Gli eredi presuntivi i quali non hanno che un interesse 
eventuale , i parenti i quali hanno un interesse di affezione , 
gli amici , non potrebbero domandare che il tribunale prov- 
vedesse all’ amministrazione de’ beni dell’assente ; ma potrebbero 
indirizzarsi al proccuratore del Re affinchè agisse nell’interesse 
dell’ assente. Qualche autore pensa che gli eredi presuntivi ab- 
biano un interesse sufficiente per agire -da sè soli. 

su l’ ARTOLICO 112. 

LECCI ItOMASE. 

* 

Secondo le leggi romane ai beni dell'assente davasi un curatore a ri- 
chiesta delle pal li o anche d' uffìzio ; L. aa , $ 1, IT. de reh. auctor. jud. 
possiti. ; L. 6 , J a , il. (fuib- ex caus. in poss. cut. j L. 6, in liti. tf. 
de lutelis ; !.. 1 5 , li', quii, ex caus. major. } L. 3 , Cod. de /tosti. 

LECCI CIVILI. 

L'articolo iia del Codice civile corrisponde all' artìcolo n8 delle 
leggi civili , cosi conccputo : 

« Se sia necessario di provvcilcic all' ani minuti azione di tutti o di 
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» parte «le beni linciali «la lina persona presunta assente , ri sarà provve- 
» «luto dal tribunale civile a richiesta delle parti interemtc ». 

Gicnsmincm. » 

4 

♦ 

i. Vedi gli articoli 3i , 346, 7-36 , 738 , 757 e 759 delle leggi ci- 
vili ; e gli articoli 177,937 e seguenti delle leggi della procedura be' giu- 
dizj civili. 

3. Ai rei assenti , annotati nell' albo de rei assenti , a norma dell' ar- 
ticolo 467 «Ielle leggi della procedura ne' giudizj penali , può il tribunale 
destinare un amministratore , anche ad istanza ali colui che nel giudizio 
penale si è costituito parte civile; perciocché con tal qualità rapprcscuta 
un’ azione di credito per i danni ed interessi. 

( Tribunale civile di Napoli, prima camera , 9 novembre 1829 ; Scoppa. 
e. Scop/Hi). 

Al t. 11 3. Il tribunale , sulla istanza della. 'parte 
che ha prevenuto , destinerà un notajo a rappresen- 
tare i presunti assenti nella formazione degl’ inven- 
tar] , de’ conti , delle divisioni , e liquidazioni , iti 
cui saranno interessati. 

Ravvicinando a questo articolo 1’ articolo i36, si rileva che 
trattasi delle successioni aperte prima della partenza dell’ as- 
setile : imperciocché quelle che si aprissero dopo l'allontanamen- 
to, dovrebbero raccogliersi da' suoi coeredi, o da coloro che, 
in mancanza di lui , dovrebbero succedere; dappoiché in. quesl’ul- . 
timo caso la sua esistenza non é riconosciuta. 

A rappresentare — Il notajo quindi è parte nelle opera- 
zioni. 

LiquidcAioni — Sono gli atti pe’ quali si regola .e si de- 
termina lo stalo di un affare intrigato , c specialmente dì una 
successione. 

su l’articolo 11 3. 

LECCI CIVILI. 

L'articolo 1 1 3 del Codice civile è uniforme all’ articolo 119 delle 
leggi civili. 

Vedi gli articoli 738 , 767 c 769 delle leggi civili ; e gli articoli 9)7 
c 1018 delle leggi della procedura ne’ giudizj civili. 

Art. 114. Il ministero pubblico è specialmente 
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incaricato di vegliare agl' interessi delle persone pre- 
sunte assenti , e sarà sentito in tutte le dimando che 
le riguardano.. 

Risulta da questo articolo , che il proccuratore del Re 
adempie due funzioni riguardo agli assenti : veglia i loro inte- 
ressi , .e , per conscguente , può formare tutte le dima ude clic 
giudica proprie per ottenere dal tribunale le misure capaci di 
conservare i beni e i diritti dell 1 assente : è inteso intorno a 
tutte le dimande che riguardano l’assente medesimo, e può, 
quindi appoggiare o contraddire tali dimande formale dai teazi 
interessati. 

SU l’articolo ii 4* 

t 

LECCI CIVILI. 


L’articolo 1 1 4 del Codice civile c uniforme all'articolo tao delle 
leppi civili. 

Vedi pii articoli 1 G 4 n.° 8 , g3" e <j38 delle leggi della procedura 
ne' giudizj civili. 


CAPITOLO II. 

* 

Della dichiarazione d’ assenza. 


* 


La dichiarazione d’assenza è una sentenza con 
la quale i giudici dichiarano che una persona , lino 
allora presunta assente , dev’ esser considerala assen- 
te. In questo periodo è del pari incerta la vita e la 
morte dell’ assente. 


Art. ii 5. Quando una persona avrà cessalo di 
comparire nel luogo del suo domicilio , o della sua 
residenza , e da quattro anni non se ne saranno ri- 
cevute notizie , le parti interessate potranno ricor- 
rere al tribunale di prima istanza , affinchè sia di- 
chiarala 1" assenza. 

Le parli interessate — Ma non quelle di cui fa parola l ar* 
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ticolo 112, poiché senza che vi sia dichiarazione di assenza , 
possono quelle provocare le misure che la situazione de' loro 
affari richiede. Le parti interessate, di cui parla l’articolo 1 1 5 , 
sono gli eredi presuntivi , vale a dire coloro che si presume 
dover succedere all’ assente se fosse morto ; in generale , 
tutti coloro che hanno su i beni dell’ assetile diritti subordinali 
alla condizione della sua morte : l’ interesse di essi è reale , 
perciocché 1 ’ articolo 120 permette loro di farsi immettere nel 
possesso provvisorio de’ beni dell’assente in virtù della senteuza 
cou la quale si è dichiarata 1 ’ assenza. / 

so l’ ÀTtTICOLO 11 5 . 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 1 1 5 del Codice civile è uniforme all’articolo 121 delle 
leggi civili. 

Vedi gli articoli 1 5 1 e 674 delle leggi della procedura uè’ giudizi 
civili. 


Art. 1 16. Per comprovare 1 ’ assenza , il tribu- 
nale sull’ appoggio delle carte , e documenti prodotti 
ordinerà che si prenda una informazione in contrad- 
dizione del proccuratore del Re , nel circondario del 
domicilio , ed in quello della residenza se 1’ uno sia 
distinto dall’altra. 

Il tribunale — Di prima istanza del domicilio dell’ assente. 

Documenti prodotti — Per esempio, le ultime lettere in- 
viale dall’ assente. 

Una ir Jor inazione — In generale significa l’esame per testi- 
moni intorno ad un fallo: in questo caso i testimoni souo pio- 
dotti da coloro che vogliono provare 1 ’ assenza. 

In contraddizione — Vale a dire che il proccuratore del 
Re può contraddire i fatti che le parti interessale vogliono pro- 
vare; egli può benanche far sentire i testimoni da esso nominati; 
il che dicesi contro pruova. 

Residenza — Dopoché il tribunale del domicilio ha pro- 
ceduto ad una prima informazione, incarica il tribunale della 
residenza di procedere ad altra informazione : questa delegazio- 
ne data da uu tribunale ad un alito , chiamisi commissione 
rogatoria. 
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LEGGI CIVILI. 

L'articolo n6 del Codice civile è uniforme all' articolo lai delle 
leggi civili. 

Vedi 1’ articolo 7^9 delle leggi civili -, c gli articoli 83;) c 937 delle 
leggi della procedura ne’ giudi/.j civili. 

Art. 117. II tribunale per altro nel provvedere 
sulla domanda , avrà riguardo ai motivi dell’ assen- 
na , ed alle cause , le quali hanno potuto impedire 
che si abbiano notizie del presunto assente. 

Ai motivi — Se , per esempio, egli è partito per un viag- 
gio di lungo corso , non deve il suo silenzio recar maraviglia; 
ed il motivo della sua assenza deve impedire ai giudici di sol- 
lecitamente dichiaiaila. 

Alle cause — Sono gli ostacoli che possono impedire che 
si abbiano notizie dell’ assente per esempio , se è certo che 
trovasi in un paese col quale sieno interrotte le comunicazio- 
ui a cagione della guerra o della peste. 

Risulta da questo articolo che i giudici non sono obbligali 
di dichiarar» 1’ assenza allo spirar de’ cinque anni. 

su l’articolo 117. 
ircci civili. 

L’'articolo 117 del Codice civile è uniforme all'articolo ia3 delle 
leggi civili. 

Art. 1x8. Il procuratore del Re trasmetterà le 
sentenze sì interlocutorie , clic diffìnitive , tosto che 
sieno profferite , al gran giudice ministro della giu- 
stizia , il quale le farà pubblicare. 

Interlocutorie — Le sentenze interlocutorie sono quelle che 
preparano la decisione nel merito : quelle , per esempio , ché 
ordinano una pruova , una perizia. Le sentenze difììnilive sono 
quelle che danno termine affa contestazione. 


•'* 


Digitized by Google 



Nel caso dell' articolo n 3 la sentenza interlocutoria è quella 
clic dà adito alle informazioni. 

Diffinilive — Nel senso dell’ articolo 118 la sentenza dilìi- 
niliva è quella che dichiara 1’ assenza. 

Pubblicare — Per via del monitore: questa pubblicazione 
è un appello fallo all’assente : ella è anche utile dopo la dichia- 
razione di assenza , acciò 1’ assente possa presentarsi ed impe- 
dire gli effetti della iinmessioue ili possesso. 

su l’articolo 118. 


L’articolo 118 del Codice civile è uniforme all’articolo 134 delle 
leggi civili. 

Art. 1 19. Non si pronunzierà la sentenza di di" 
clnarazione di asscuza , se non trascorso un anno 
dopo che si saranno ordinate le inlòr inazioni. 

Trascorso un anno — Ad oggetto di dare all’ assente , 
avvertito mediante la pubblicazione della sentenza che ordina 
le informazioni , il tempo di ritornare , o di dar notizie di sé. 


se l’articolo ng. 

* LECCI CIVILI. 

L’articolo 119 del Codice civile è uniforme all'articolo ia 5 delle 
leggi civili» 


CAPITOLO III. 


Degl effetti dell assenza. 

• ■ • * 1 

SEZIONE PRIMA. 

Degl' effetti fieli' assenta relativamente ai beni che V assente 
possedeva al tempo del suo allontanamento. 

Art. 120. Nel caso in cui 1’ asseute non abbia 
lasciato una proccura per 1’ amministrazione de pro- 
pri beni , i suoi eredi presuntivi , nel tempo in cui 
eessò di farsi vedere o delle ultime notizie avute d.i 
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lui , potranno in forza della sentenza dillìnitiva , che 
avrà dichiarata l’assenza, farsi immettere nel prov- 
visionale possesso de’ beni che spettavano all’assente 
al tempo della sua partenza o delle ultime sue noti- 
zie , ■ a condizione di dar cauzione per la sicurezza 
della loro amministrazione. 

Proccura — Se ha lasciato proccura, fa d'uopo seguire gli 
articoli 121 e 122 del Codice civile. 

I suoi eredi presuntivi — L’ iuiinessione in possesso ha luogo 
principalmente nell’ interesse dell’ assente , e per impedire che, 
dopo i cinque aulii , i beni deteriorino per mancanza di ripa- 
razioni : la Jegge affida agli eredi presuntivi il possesso prov- 
visorio de’ beni dell’ assente , poiché avendo essi la speranza di 
esserne un giorno proprietari , è del loro interesse 1’ averne cu- 
ra maggiore. 

O delle ultime notizie — Gli eredi presuntivi uel gjorno 
in cui l’ assente ha cessalo di comparire, lo sono, il piu 
delle volle, nel giorno della, dichiarazioue di assenta; ma 
se essi non lo fossero , dovrebbero egualmente essere immessi 
nel possesso provvisorio , in preferenza degli eredi presuntivi 
nel giorno della dichiarazioue d’ assenza: la ragione sta in ciò, 
che i primi sono certamente eredi , mentre gli altri non potreb- 
bero pretendere di esserlo iìuchè non provassero che l' assente 
era vivo uel momento in cui cessò di comparire (articolo i35 
del Codice civile ). 

Egli è malagevole di ben discernere la distinzione che fa 
la legge Ira gli eredi uel giorno in cui 1’ assente ba cessalo di 
comparire, e quelli nel momento della dichiarazioue di assenza: 
nondimeno, supponghiamo due cugini esistenti uel giorno in cui 
1' assente ha cessato di comparire ; 1' uno di essi è morto ed 
lia lasciato uu figlio; 1’ altro sopravvivente avrebbe egli solo il 
diritto di essere immesso nel possesso, se lalegge ammettesse gli 
eredi presuntivi nel momento della dichiarazioue d'assenza , im- 
perciocché , siccome vedremo uel titolo delle successioni , non 
avvi rappresentazione iu favore de’ figli del cugino germano , 
e l’ erede più prossimo esclude il più remolo. Ma , siccome la 
legge vuole che s’ immettano uel possesso gli eredi esilienti nel 
giorno in cui l' assente ha cessalo di comparire o in quello 
delie ultime notizie di lui, il cugiuo, morto di poi, avrebbe 
'■ • a l** 1 f< 
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avuto dritto alla immissione in possesso ; e peto suo figlio l'ot- 
terrà in sua vece , e concorrerà col cugino superstite. 

Di dar cauzione — Cioè presentare una persona che si ren- 
da risponsabile dell’ amministrazione de’ beni dell’assente', nel 
caso in cui gli si dovessero restituire; imperciocché il posses- 
so provvisorio non è che un deposito ( articolo 126 del Co- 
dice civile ). 

Siccome questa cauzione è legale , vale a dire , ordinata 
dalla legge, cosi fa d’ uopo applicare gli articoli 2040 e seguenti 
del Codice civile , e gli articoli i ij e seguenti del Codice di 
procedura. 

Si potrebbe benanche, in luogo della cauzione , dare una 
ipoteca per sufficiente evizione ( articolo del Codice civile). 

La solvibilità della cauzione è discussa dal proccuratore 
del Re, ai termini dell’articolo 1 1 4 del Codice civile. 

su l’ articolo 120. 

LECCI ROMANE. 

m ... 

Finche era incerta la esistenza di un cittadino, le leggi romane proi- 
bivano clic" alcuno si mettesse in possesso de’ beni di lui con la qualità di 
erede ; ed intanto ordinavano che si dasse un curatore ai belli dell’ assen- 
te. Questo curatore era ("erede presuntivo qualora avesse prestala idonea 
cauzione. Vedi le LI., uj e 3 a prin. Ih de actjuir. vel orniti, kaeretl. ; 
L. 3 c 4 , C. de fìoill. rwen. 

lecci civili. 

3** , L’articolo 120 del Codice civile è uniforme all'articolo 12G delle 
• / leggi civili. 

Vedi gli articoli 18G0, i 883 , i 885 e 1912 delle leggi civili jcl'ar- 
jicolo 938 delle leggi della procedura ne' giudizj civili. 

Alt. 121. Se l’assente lia lasciato una proc cura , 
i suoi eredi presuntivi non potranno promuovere 
l’ istanza per la dichiarazione di assenza , o per la 
provvisionale itnmcssione in possesso , se non dopo il 
corso d' anni dicci compiti dal giorno in cui scom- 
parve , o da quello delle ultime di lui notizie. 

Proccura Il mandato, o la procura, c un atto col quale 
una persona dà ad un altra la facoltà di fare qualche cosa per 
il mandante ed a nome di lui (articolo 1984 del Codice civile). 
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Il Codice non distinguo se la procura sia speciale o ge- 
nerale , e se siasj data per un tempo clic eccella o pur nò i 
dieci anni. 

Se non dopo il corso di dieci anni — Lasciando una pro- 
cura , 1’ assente ha manifestato la intenzione di allontanarsi ; c 
quindi meno certa diviene la presunzione della sua morte: d’al- 
tronde , egli medesimo ha provveduto all' amministrazione dei 
suoi beni , ed il legislatore ha dovuto in conseguenza prescri- 
vere uno spazio di tempo maggiore. 

Avendo 1 ’ articolo stabilito che la dichiarazione di assenza 
non possa esser promossa se non dopo il corso di dieci anni 
compiuti , e che la sentenza di dichiarazione non debba esser 
reuduta se non dopo un anno da che si saranno ordinate le 
informazioni , primo risultamento della dimanda ( articolo .119 
del Codice civile ) , ne segue che la sentenza di dichiarazione 
di assenza viene realmente pronunziata dopo undici anni. 

su l’ articolo 1 2 1 . 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 121 del Codice civile è uuiforme all’ articolo 127 delle 
Leggi civili. 

Art. 122. Lo stesso avrà luogo venendo a ces- 
sare la procura ; ed in tal caso si provvedeva all’ am- 
ministrazione de’ beni dell’ assente , siccome è detto 
liti capo primo del presente titolo. 

Lo slesso avrà luogo — Vale a dire che bisognerà ugual- 
mente attendere dieci auni: di fatto , polendo la procura ces- 
sare, per esempio, nel caso di morte del procuratore , ciò non 
potrebbe considerarsi come se l’assente non avesse chiaramente 
manifestata la intenzione di allontanarsi. 

Vi sarà provveduto — Vale a dire che il tr bunale do- 
vrà giudicare che vi è necessità. 

su l’ articolo 122. 

LECGI CIVILI. 

-> L* articolo 122 del Codice civile è uniforme all’ arile ilo tu 8 delle 
Leggi civili. 

Aoc/ìp.v Toin. I. 10 
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Art. 123 . Allorquando gli credi presuntivi a vrtin- 
uo ottenuta la immissione provvisionale nel possesso , 
se esiste un testamento dell’ assente, si aprirà a ri- 
chiesta delle parti interessate , o del proocuratore 
del Re presso il tribunale ; e , i legatari , donatari , 
e tutti coloro che abbiano su i beni dell’ assente di- 
ritti dipendenti dalla condizione della sua morte , po- 
tranno esercitarli provvisionalmente, mediante cauzione. 

✓ 

Ottenuta la immessione — Se gli eredi non la domandas- 
sero , gl’ individui nominati nell’ articolo potrebbero reclamare 
l’apertura del testamento e 1’ esercizio de’ loro diritti. Il si- 
lenzio o la negligenza degli eredi presuntivi nou deve recar 
loro pregiudizio alcuno. 

Delle parti interessale — Cioè i legatari , ed anche gli 
eredi. 

0 del proccuralore. del Re — Se il testamento non fosse 
per atto pubblico , sarebbe difficile che i legatari conoscessero 
i loro diritti : da ciò deriva la obbligazione imposta al proc- 
eri ratore del Re. 

1 legatari — Sono le persone in favor delle quali un te- 
statore dispone di tutto o di parte de’ suoi beni, pel tempo in 
cui avrà cessato di esistere ( articolo 8g5 del codice civile ). 

I donatari — Sono coloro iu favor de’ quali uno si spo- 
glia attualmente ed irrevocabil incute di tutto o di parte de'si^i 
beni ( articolo 894 5 cod. )• Ma perchè un donatario abbia in- 
teresse di domandare la immessione in possesso , fa d’uopo sup- 
porre che l’assente si abbia riservalo 1’ usofrullo de’ beni dona- 
ti ( articolo 949 eod. ) 

Della sua morte — Per esempio , colui clic avesse la nu- 
da proprietà di un immobile di cui l’assente abbia 1’ usofrul- 
to. Un terzo avrebbe potuto , prima che 1’ assente avesse ces- 
salo di comparire , donargli 1’ usofrutto , lasciando ad un altro 
la proprietà : quest’ultimo avrebbe diritti subordinati alla con- 
dizione della morte dell.’ assente , senza essere nè legatario nè 
donatario di lui. 

La legge ordina che le persone disegnate nell’ articolo i?.3 
s’immettano nel possesso, poiché vi è luogo a presumere che 1 
beni dell’ assente apparterranno loro diffinitivamenle; e che d’al- 
ronde esse avranno maggior interesse di bene amministrarli. 
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LECCI ROMANE. 

Le leggi romane proibivano l’ apertura del testamento di colui la 
cui esistenza era dubbia. 

Vedi — L. 2, J 4 ff- testam. quemad. «per., L. I , J 5 ' ff. ad leg. 
Coni, de Jais, j L. 38 , J 7 , fi’, de poenis. 

LECCI CIVILI. 

L'articolo 123 del Codice civile corrisponde all' articolo 129 delle 
leggi civili , così conceputo. 

te Allorché le persone abili a succedere avranno ottenuta la provvi- 
» sionale immessione nel possesso , se esiste un testamento dell’ assente, si 
» aprirà a richiesta delle parti interessate , o del proccuratore regio presso * 
» il tribunale; ed i legatari , donatari , e tutti coloro che abbiano su i beni 
» dell'assente diritti dipendenti dalla condizione della sua morte , potranno 
» esercitarli provvisionalmente mediante cauzione ». 

Vedi gli articoli 7 36 delle Leggi civili , e 600 delle Leggi della prò- 
cedura ne’ giudizj civili. 

Art. 1 24. Il conjuge che è in comunione di 
beni , se elegge di continuare nella medesima , potrà 
impedire la immessione provvisionale nel possesso , e 
1 ’ esercizio provvisionale di tutti i diritti dipendenti dal- 
la condizione di morte dell’assente , e potrà a prefe- 
remea prendere o conservare l’amministrazione de’beni 
dell [’assentc: se fa istanza per lo scioglimento provvi- 
sionale della comunione conseguirà i suoi beni per- 
sonali , rientrerà nell 1 esercizio de’ suoi diritti tanto 
legali che convenzionali , mediante cauzione per le 
cose soggette a restituzione. 

La moglie eleggendo di continuare nella comu- 
nione , conserverà il diritto di potervi in seguito ri- 
nunciare. 

Il conjuge che è in comunione di beni — Vi lia comu- 
nione allorché i beni mobili de’ conjugi , ed i loro debiti non 
ipotecari sono contusi durante il matrimonio , ed amministrali 
dal marito , per essere ordinariamente divisi nel tempo dello 
scioglimento del matrimonio (articolo ujoi del Codice civile). 
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La comunione può comprendere ancora linaiola parie dei 
mobili e debiti ; ed in tal caso vi ha bananchc luogo all’ap- 
plicazione dell' articolo 124 , imperciocché il legislatore non fa 
alcuna distinzione. 

Non potendo giammai , 1 ’ assenza lunga che sia , discio 
gliere il matrimonio , la legge ha voluto favorire il conjuge , 
presente , permettendogli d’ impedire la iminessione in possesso. 

Prendere o conservare — Se il conjuge presente è il ma- 
rito , avendo esso l’amministrazione de'bcni della comunione, la 
conserva : se è la moglie , prende 1’ amministrazione che non 
aveva. 

Lo scioglimento provvisionale — Finche dura il matrimo- 
nio, la unione conjugale è la stessa: allorché l’assente ricom- 
parisce , la comunione si ristabilisce per tutti i suoi effetti: lo 
scioglimento adunque non può essere che provvisorio nel caso 
di assenza. 

I suoi beni personali — Cioè quelli che non han fatto 
parte della comunione , e che ciascuno de’conjugi preleva nello 
scioglimento di essa (articoli 1470 e i 493 del Codice civile). 

Legali che convenzionali — La comunione è di due spe- 
cie : 1 ’ una risulta dalla legge , e può aver luogo anche senza 
contralto ; i diritti che da questa derivano chiamansi legali 
( articoli i 4 oo e seguenti del Codice civile ): l’altra, deriva 
da particolari convenzioni de' conjugi , che modificano la co- 
munione legale ; i diritti che ne risultano chiamansi convenzio- 
nali ( articoli 1497 e seguenti eod. ). 

Soggette a restituzione — Nel caso di ritorno dell’assente: 
ma fa d’uopo stabilire una distinzione. Se il marito è presen- 
te , egli essendo il capo della comunione, ai termini degli arti- 
coli 1 4 12 1 e 1472 del Codice civile, non può esser astretto a 
dar cauzione per i beni che gli appartengono : la sua posi- 
zione non può cambiarsi sol perché piace alla moglie di allon- 
tanarsi. Ma se il marito è assente, la moglie deve dar cauzione 
per i beni della comunione , che continuano ad appartenere al 
marito ancorché ella ne abbia l’ amministrazione. 

Rinunciare — Il marito essendo capo ed amministratore 
della comunione , può obberarla di debili. In questo caso , è 
giusto che la moglie rinunzii ad una comunione svantaggio- 
sa ( articolo i 453 del Codice civile ) ; ed ella conserva que- 
sto diritto anche nel caso di assenza , benché abbia eletto di 
continuare nella comunione , se per esempio , venissero a sco- 
vrirsi debiti contralti del marito , che ella ignorava. 


t 
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LECCI CIVILI. 


1/ articolo 124 del Codice civile e uniforme all’ articolo i3o delle 
Lecci civili. , ' - 

Vedi gli articoli i32 , 1 33 , i35 , i36 , 1396 , i3g8 e 1.418 delle 
Leggi civili. 


Art. 125 . Il possesso provyisionale non sarà che 
un deposito , il quale darà a quelli cito l’ otterran- 
no, r amministrazione dei beni dell’ assente , renden- 
doli risponsabili verso il medesimo nel caso in cui 
•ricomparisca , o si abbiano di lui notizie.- 

Un deposito — È un alto pel quale si riceve la cosa 
altrui , coti la obbligazione di custodirla e di restituirla iti na- 
tura (articolo 1915 del Codice civile). 

su l’articolo 125. 


LECCI CIVILI. 


L’articolo ia5 del Codice civile è uniforme all’articolo i3i delle 
Leggi civili. 

Art. 126. Coloro clic avranno ottenuta 1 ’ im- 
inessione provvisionale in possesso , o il cotijuge clic 
avrà eletto di continuare nella comunione , dovranno 
far procedure all’ inventario dei mobili e delle scrit- 
ture dell’ assente , in presenza del proccuratore del 
Ite presso il tribunale di prima istanza , o di uu 
giudice di pace richiesto dallo stesso proccuratore 
del Re. 

Il tribunale ordinerà , se sarà necessario la ven- 
dita di tutti, o di parte dei mobili. Nel caso di ven- 
dila se ne impiegherà il prezzo' non che i fruiti 
scaduti. 

Quelli che avranno attenuta la provvisionale iin- 
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messionc in possesso , potranno per loro cautela fare 
istanza clic si proceda da un perito nominato dal tri- 
bunale alla visita degli stabili , acciocché se ne veri- 
fichi lo stato. La relazione del jicrito verrà omolo- 
gata in presenza del proccuratore del Re , e le spese 
saranno prese dai beni dell 1 assente. 

Inventario — È 1’ atto col quale si comprova il numero, 
lo stato , e sovente il prezzo de’ beni mobili ebe compongono 
una successione , una comunione , ec. 

Giudice di pace — "Vedete la introduzione ( potere giu- 
diziario ). 

Se ne impiegherà il prezzo — In acquisto d’immobili, o 
5 n altro modo. 

I frutti scaduti — Cioè scaduti dal giorno -dell’ allontana- 
mento fino alla immessione in possesso. Questi frutti si riguar- 
dano come capitali e debbono essere impiegati. 

Per loro cautela — Imperciocché senza tale precauzione 
si presumerebbe che coloro i quali sono stati immessi nel 
possesso provvisorio , avessero ricevuto gl’ immobili in buono 
stato , e dovrebbero così restituirli. 

Le spese saranno prese dai beni dell' assente — Anche 
quelle dell’ inventario , quantunque la legge noi dica : se ella 
serba silenzio su tal particolare , lo è perchè le spese sono di 
dritto a carico dell’ assente ; imperciocché coloro che sono sta- 
li immessi nel possesso debbono erogare le spese nell’ interesse 
dell’ assente. 

Per lo contrario la legge chiaramente doveva disporre ri- 
guardo alle spese per la visita degli stabili ; imperciocché co- 
loro i quali sono stali immessi nel possesso provvisionale po- 
lendo dimandare la visita degli stabili per loro cautela , e 
non essendo a ciò obbligati , si poteva supporre che le spe,e 
avessero potuto essere a di loro carico : d’ altronde il legislatore 
ha deciso il contrario per la ragione che , in ogni caso , tali 
spese sono una conseguenza del mandato ad essi conferito 5 
spese che l’articolo 1999 del Godice civile mette a carico del 
inandante. 

su l’ articolo 126. 

LECCI ROMANE. 

Arg. L. 7 , ff. de admin. et perir . lui.} L. ult. § 1 C. ailut. lui. 
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LECCI CIVILI. 


1 1 1 


L’articolo 126 del Codice civile e iniiforinc all'articolo 1 3 i delle 


Leggi civili. 

Vedi gli articoli 3 gG , ìoi" e 1021 delle Leggi della jirocodura nei 
giudiz) civili. 


Art. 127. Quelli che in forza della provvisio- 
nale immessioiìe , o della legale amministrazione , 
avranno goduti i beni dell’ assente , non saranno ob- 
bligati a restituire che il quinto delle rendite , se il 
medesimo ritorni prima dei dieci anni compiti dopo 
il giorno della sua assenza , ed il decimo , qualora 
ritorni dopo quindici anni. 

Trascorsi treni’ anni apparterrà loro la totalità 
delle rendite. 


Il quinto delle rendite — In tal modo gli eredi , i legata- 
ri , i donatari , il conjuge presente amministrator legale , resti- 
tuiranno all’ assente decimila franchi , se , durante il periodo di 
dieci anni ne’ quali fossero rimasti nel possesso provvisio- 
nale , avessero percepiti cinquantamila franchi 5 ma dopo il ter- 
mine di quindici anni , se avessero percepiti cinquantamila frau- 
chi , essi non dovrebbero restituirne che cinquemila. 

Tale ritenzione che la legge accorda a coloro che sono im- 
messi nel possesso provvisionale , ha per oggetto di compensarli 
delle cure prese per 1’ amministrazione ; ma la legge non ha 
dovuto prima di 3 o anni attribuir loro tulli i frutti , poi- 
ché l’assente al suo ritorno si sarebbe trovato senza alcun ca- 
pitale , ed obbligato di vender parte de’ suoi beni, o di pren- 
der somme a prestilo per sovvenire alle sue occorrenze. 

La ritenzione accordala agli eredi , ai legatari ec. , aumen- 
ta , come ognun vede , in ragione della incertezza del ritorno 
dell’ assente } essi possono ritener benanche la totalità delle ren- 
dite , allorché ogni speranza di ritorno è presso a poco perdu- 
ta , vale a dire dopo i treni’ anni. 

si; l’ articolo 127. 

LEGGI «OMISE. 

Vedi L. 20 , J 6 , L. 35 , $ 2 , ft. de hacrett. petit, j L. 22 , L. 
a 5 , $ 11 e |5 ; L. 36 , $ 4 5 c L. 4 ° > $ 1 j W". «>rf. 
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LECCI CIVILI. 

L'articolo 127 del Codice civile c uniforme all’articolo 1 33 delle 
Leggi civili. 

Art. 128. Non potranno alienare , nè ipotecai'c 
i beni stabili dell’ assente coloro i quali non li pos- 
sederanno che a titolo d’ imtnessione provvisionale. 

Alienare • — In generale, significa trasferire ad un altro la 
proprietà di una cosa : quindi, Veudere, donare, permutare, pre- 
stare il consenso che si stabilisca una servitù , sono atti di 
alienazione. 

Ma se coloro i quali sono immessi nel possesso provvisio- 
uale vendessero gl’ immobili dell’ assente , la vendita sarebbe 
ella valida? La vendila sarebbe nulla poiché coloro che sono 
immessi nel possesso provvisionale , nou essendo che semplici 
depositari , avrebbero venduta la cosa altrui ( articolo 1699 del 
Codice civile ) ; ma i compratori potrebbero valersi della pre- 
scrizione di dieci e venti anni , se fossero in buona fede ( arti- 
colo 2265 Cod. ) , e di trenta se non lo fossero ( articolo 2262 
Cod. ) : di fatto benché ai termini dell’ articolo 2236 coloro 
che sono nel possesso provvisionale -non possano prescrivere con- 
tro l’assente, perchè bon sono che depositari ; nondimeno quelli 
ai quali han trasmessa la cosa che possedevano , possono av- 
valersi della prescrizione in forza dell’articolo 2239. 

In quanto ai mobili dell’ assente venduti da coloro i qua- 
li sono immessi nel possesso provvisionale, i compratori ne 
diverrebbero proprietari , seguendo il principio che, trattan- 
dosi di mobili , il possesso vale per titolo ( articolo 2279 
del Codice civile ) , salvo nell'assente, contro coloro i quali sono 
stati immessi nel possesso de’ beni , l’azione per farsene pagare 
il prezzo su le basi dell’ inventario che ha dovuto esser for- 
mato in conformità dell’articolo 126. * 

Ipotecare — Cioè consentire che gl’ immobili vengano 
suggellati al pagamento d’ una obbligazione , in modo che 
il creditore possa farli vendere per esser pagato col prezzo 
de’ medesimi , in preferenza degli altri creditori non ipotecari 
( articolo 2114 del Codice civile ). 

L’ immessione io possesso essendo un deposito , colui che 
l’ ha ottenuta non può esercitare atti di proprietà , siccome 
1’ alienazione , l’ ipoteca. 
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Nondimeno i beni degli assenti potrebbero , per causa di 
necessità , essere ipotecati in virili di sentenza, ai termini del- 
l’articolo 2126 del. Codice Civile. 

In generale sembra che coloro i quali hanno ottenuta la 
immessione in possesso, debbano, per la loro amministrazione, 
seguire le formalità prescritte per 1’ amministrazione de’ beni ' 
de’ minori. 

SO L' ÀltTICOLO 128. 

LEGGI BOMÀNE. 

Argomento dalla L. 3,5 4 e 5 , ff. de rebus eorom qui sub tul.eel 
cur • i L. 1 , ir. de minor. ; e L aa , Cod. de admin. tut. 

lsgci civili. 

L’articolo i'i8 del Codice civile è uniforme all'articolo 1 3-4 delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli 2009 e 2012 delle Leggi civili. , 

Art. 129. Se l’assenza avrà continuato per lo 
spazio di anni trenta dopo la provvisionale immes- 
sione in possesso , o dopo 1’ epoca in cui il conjuge 
in comunione avrà presa 1’ amministrazione de’ beni 
dell’ assente ; o pure quando siano trascorsi cento 
anni compiti dalla nascita dell’assente , le cauzioni 
resteranno disciolte : tulli coloro che avranno il di- 
ritto , potranno domandare la divisione de’ beni del- 
1’ assente , e far pronunziare dal tribunale di prima 
istanza la dijjinitiva immessione in possesso. 

Avrà continualo — Questo fatto dovrà esser provato dal- 
l’attore; quindi dovrà darsi luogo a nuove informazioni. 

Per lo spazio di anni trenta . o pure quando 

siano trascorsi cento anni compiti — Comincia il terzo pe- 
riodo. Dopo sì lungo tempo , la presunzione della morte 
vince quella della vita ; ed acquista tanta forza , che fa d’ no- . 
po ricorrere a misure diflìnitive. La sorte degli eredi deve 
esser finalmente decisa ; 1’ ordine pubblico impone che le pro- 
prietà non restino lungamente incerte ; c che sieno in com- 
mercio. 
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Resteranno di sciolte — Vale a dire clic coloro i quali ave- 
vano data cauzione a favore di quelli che erano siati im- 
messi nel possesso provvisionale , ne rimangono esouorati. 

Tutti coloro che avranno il diritto — Vale, a dire , non 
solamente gli eredi , ma i legatari e tulli coloro che hanno 
diritti subordinati alla condizione della morte dell’ assente , in 
conformila dell'articolo 123. 

Dal tribunale di prima i istanza — Cioè .quello che ha 
pronunziata la dichiarazione di asseuZa e la iuimessione nel 
possesso provvisionale. 

La diffiniiiva, immessione in possesso — La sentenza che 
pronunzia tale immessione, trasferisce immediatamente agli ere- 
di , ai legatari , ec. , la proprietà de’ beni dell’ assente; ina 
questo diritto è risolubile nel caso di ritorno dell’ assente o dot 
suoi figli (articoli i 32 e i33 del Codice civile). 

su l’ articolo i 29. 

LECCI ROMANE. 


Concorda con la L. 8 , tT. de usu et usufruct. ; L. 56 IT. 
fruct. ; c L. 23 , Cod. de SS. Eccl. 


de usu- 


inoci CIVILI. 

L’ articolo 129 del Codice civile è uniforme all’ articolo i 35 delle 
Leggi civili. 

Art. i 3 o. La successione dell’ assente , dal giorno 
della di lui morte verificata , resterà aperta a van- 
taggio degli eredi che in quell ’ epoca erano i più 
prossimi , e coloro clic avranno goduto i beni del- 
l’ assente , saranno tenuti a restituirli , eccettuati i 
frutti da essi acquistati in forza dell’ articolo 127. 

Che in quell' epoca erano 1 più prossimi — Spesse volle 
coloro i quali vengono immessi nel possesso sono anche i più 
prossimi parenti dell’ assente nel giorno della sua morte ; ma 
potrebbe il contrario avvenire ; per. esempio, se un figlio dell’ 
assente portasse la notizia della morte di lui. 

Lo stesso avrebbe luogo nella ipotesi de’ due cugini , ci- 
tala' sotto 1’ articolo 110 : il cugino superstite che provasse la 
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morte dell' assente avvenuta posteriormente alla morte dell’ al- 
tro cugino , raccoglierebbe solo la successione , in pregiudizio 
del cugino nato da germano immesso con lui in possesso : nè in 
fine sarebbe diversamente di un legatario instituito dall’assente 
con un testamento di cui s’ ignorava la esistenza nel giorno 
della immessione in possesso. 

Fa d’uopo avvertire che l’articolo i3o può applicarsi anche 
dopo la diffinitiva immessione in possesso. In questo caso coloro 
i quali sono immessi nel possesso acquistano una proprietà, ri- 
solubile , e l’articolo 1 33 a ciò non si oppone, benché sup- 
ponga che soltanto i figli hanno diritto ai beni dell’ assente 
dopo la diffinitiva immessione in possesso ; imperciocché que- 
sto articolo si applica ai caso in cui i figli reclamino i beni 
dell’ assente , ma senza provare la morie di lui. 

su l’ articolo i 3o. 
lecci komake. 

Concorda con la novella n8. 

lecci civili. ’ 

M * • 

L’articolo i3o del Codice civile corrisponde al!’ articolo 1 36 delle 
Leggi civili , cosi ct>iiccputo : 

« La successione dell’ assente , dal giorno della di lui morte verificala 
» resterà aperta a vantaggio delle persone in quell' epoca , abili a raccè- 
si derc : c coloro che avranno goduto i beni dell' assente, saranno tenuti 
» a restituirli, eccettuati i trulli da essi acquistati in forza dell' artico- 
li lo i33 ». 

Art. i3i. So precedente la provvisionale im- 
messione in possesso ricomparisce l’ assente , o resta 
provata la sua esistenza , cesseranno gli eliciti del 
giudicato declaratorio di assenza , salve , se sarà ne- 
cessario, le cautele conservative prescritte per l’arn- 
ministrazione de’ suoi beni nel capo primo del pre- 
sente titolo. 

Cesseranno — Quindi , da questo momento , gli eredi , i 
legatari non avranno più diritto alla porzione de’ frulli che la 
legge attribuisce loro. 

Le cautele conservative — * Da questo articolo risulta , che' 
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le misure prescritte nel capo primo', possono aver luogo sen- 
za che vi sia presunzione di assenza. 

SU X.’ ARTICOLO I 3 I . 

LECCI CIVILI. 

L’articolo i3i del Codice civile c uniforme all'articolo 137 delle 
Leggi civili. 

Art. i3a. Se anche dopo la diffinitiva immes- 
sione in possesso ricomparisca l’ assetile , o resti 

{ «•ovata la sua esistenza, ricupererà i suoi ieivi nel- 
o stato in cui si troveranno , il prezzo di quelli 
che sono stati alienati , ovvero i beni col prezzo^ 
medesimo acquistati. 

Anche dopo la diffinitiva immessione in possesso — La 
legge non suppone che possa all’assente opporsi alcuna pre- 
scrizione ; e nel vero si comprende che egli ha sempre il di- 
ritto di reclamare i suoi beni. Non può esservi successione di 
un uomo vivente. 

In cui si troveranno — — Quindi saranno valide tutte le 
alienazioni fatte da coloro i quali avevano ottenuto la diffini- 
tiva immessione in possesso. Ciò forma eccezione alla regola , 
che niuno può trasmettere diritti maggiori di quelli che ha ; 
ma questa eseezione era comandata dall’ordine pubblico, il 
quale non vuole ebe le proprietà restino lungo tempo fluttuanti 
ed incerte. 

La legge non fa distinzione alcuna fra le alienazioni a ti- 
tolo gratuito e quelle a titolo oneroso. Quindi l’ assente non po- 
trebbe impugnare le donazioni tra vivi falle da coloro i quali 
ciano stati immessi nel possesso diffinitivo, nè contro di essi po- 
trebbe esercitare un'azione di rimborso; imperciocché non so- 
no divenuti più ricchi per effetto di tali alienazioni a titolo 
gratuito. * 

Nondimeno taluni autori stabiliscono una eccezione ri- 
guardo alle doti che colui il quale è stato immesso nel posses- 
so avesse costituito ai suoi figli su i beni dell' assente; im- 
perciocché, essendo la dote una obbligazione se non civile , 
almeno naturale, egli è realmente divenuto più ricco con quel- 
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la eli? avrebbe dovuto dare in dolesse non avesse a (ale og- 
getto impiegalo i beni dell'assente ; e però gli autori medesi- 
mi pensano che l’assente al suo ritorno abbia azione per farsi 
restituire una somma eguale a quella che, colui il quale è 
stalo immesso nel possesso, avrebbe constituita in dote, se 
non avesse impiegalo a quest’uso i beni dell’assente. 

L’ assente non potrebbe dolersi degli atti che avessero di- 
minuito il valore della proprietà: per esempio, la demolizio- 
ne di un edifìcio ; poiché la legge vuole che egli preuda i 
beni nello sialo in cui si troveranno. 

Il prezzo — Senza distinguere , come la legge Ita fatto 
nell’articolo 7475 se questo prezzo sia ancora dovuto , 0 se 
sia stato pagalo , ed anche consumato. Colui che è stato im- 
messo nel possesso , è divenuto realmente più ricco miediante 
questo prezzo. 

Ovvero i beni col prezzo medesimo acquistali — Quindi 
coloro i quali sono stali immessi nel possesso hanno la scelta 
di ritenere i beni acquistati col prezzo de’ beiti venduti , e re- 
stituire il prezzo medesimo; ma non potrebbero restituire par- 
te del prezzo e parte de’ beni acquistati ( articolo 1191 del 
Codice civile ). 

, su l’ articolo i 32 . 

LECCI ROMANE * 

Il curatore de’ beni dell’assente , siccome quello de’ minori , de’ furiosi , 
de’ prodighi oc. dovrà al ritorno dell’ assente rendergli il conto della tenuta 
amministrazione : Arg. L. 3 k C. arbit. lui.-, L. tG , J 1 , e L. 20 , ff. 
de tilt, et rat. distraile». 

Ma se eran trascorsi cento anni dalla nascita dell’ assente , di modo 
clic avesse avuto luogo l'azione di petizione di eredità conformemente al- 
le leggi citate all’articolo 129, l’assente al suo ritorno aveva it diritto 
di revindicarc i beni ; imperciocché le leggi non riconoscevano la ere- 
dità di un uomo vivente; LL. 29 , 27 c 3 a , ff. de acquir. vcl- orniti, 
haered. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo i 3 a del Codice civile è uniforme all’articolo i 38 delle 
Leggi civili. 

Art. 1 33. 1 figli e discendenti in linea retto. 
tlcll’ assente potranno egualmente entro i treni anni , 
comjmtabili dal giorno della dijjinitiva imniessionc 
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in possesso , domandare la restituzione dei di lui be- 
ni , siccome è disposto d'ali’ articolo precedente. 

Discendenti in linea retta — Fa d 1 uopo supporre che 
' la loro esistenza non era conosciuta nel tempo in cui ebbe luo- 
go la immessione nel possesso provvisionale e diffinitivo; imper- 
ciocché essi soli avrebbero avuto diritto al possesso de’ beni 
paterni. 

Entro i treni' anni — Sessantacinque anni da che l’assen- 
te ha cessato di comparire ; la fluttuazione delle proprietà , e 
la tranquillità delle famiglie han fatto stabilire che la prescri- 
zione di trentanni , la più lunga ( articolo 2262 del Codice 
civile ), venisse a proteggere coloro i quali sono stati immessi 
nel possesso diffinitivo. 

Ma si fatta prescrizione resterebbe ella sospesa durante la 
minore età de’ figli ? 

Per la negativa si dice, che in generale la prescrizione ri- 
mane sospesa durante la minore età ( articolo 2252 del Codi- 
ce civile ). Ma per l’affermativa si obbietta, che l’articolo sta- 
bilisce un tempo determinato, che non qualifica per prescri- 
zione ; e che le sospensioni , dopo un tempo sì lungo , cir- 
conderebbero le proprietà d’ incertezza ; il che non è nella men- 
te della legge. 

Risulta benanche dall'articolo r 33 , che gli eredi collate- 
rali dell’ assente , in grado più prossimo di coloro che sono 
stati immessi nel possesso diffinitivo , sarebbero , dopo tale 
possesso , esclusi dal diritto di dimandare la restituzione dei 
beni; se non provassero la morte dell’assente (articolo 129). 

Computabili dal giorno della difinitiva immessione in 
possesso — Ma se constasse in fatto che 1 'asserue sia mor- 
to prima di farsi luogo alla diffinitiva immessione in possesso , 
il termine di treni’ anni non dovrebbe anche da quest’ epoca 
incominciare ? 

In tal caso i figli , dal giorno della morte del padre , 
non avrebbero essi un’azione di petizione d’eredità? 

No ; imperciocché i figli si sono impossessati della suc- 
cessione , c per conseguente coloro che furono immessi nel 
possesso , non sono stati riguardo ad essi che semplici deposi- 
tari fino alla immessione nel possesso diffinitivo ; e però non 
han potuto prescrivere conira i figli , veri proprietari ( artico- 
lo 2236 del Codice civile ). 
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su l’ articolo 

LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. 8 , Cod. de jurc delibcr. 

LECCI CIVILI! 

L'articolo 1 33 del Codice civile è uniforme all'articolo 139 delle 
Leggi civili. 

Art. i34- Dopo la sentenza declaratoria di assen- 
za , chiunque avrà ragioni contra l’assente , non po-' 
tra sperimentarle che contra coloro i quali saranno 
stati messi in possesso de’ beni, o che ne avranno la 
legale amministrazione. 



Messi in possesso — Essi in fatto rappresentano la perso- 
na dell’ assente , e(l hanno interesse a difendere i diritti di 
lui i nè avvi più bisogno di comunicarsi la causa al pubblico 
ministero, imperciocché l'assente ha un difensor legale ( ar- 
ticolo 83 n.° 1 , del Codice di procedura ). 

La legale amministrazione — La legge cosi chiama il 
possesso del coujuge presente ( articolo del Codice civile ). 

su l' articolo 1 34* 

■ LEGGI ROMANE. 

Concorda con arg. L. 9 , J. 1 , L.*ia , §. 1 , (T. de adminisl. et 
periati, lut. 

LECCI civili. • 

.«* 

L’articolo 1 34 del Codice civile è uniforme -all’ articolo i4<> delle 
Leggi civili. 
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SEZIONE SECONDA. 


Degli effetti dell', assenza riguardo alle, ragioni eventuali 
che possono competere all' assente. , 


Art. i35. Chiunque reclamerà un diritto com- 
petente a persona, di cui s ignori la esistenza , do- 
vrà provare che la medesima persona esisteva quan- 
do si è fatto luogo a tale diritto : senza questa pruo- 
va , la dimanda sarà dichiarala iuammessibile. 

Un diritto competente — Per esempio , se 1’ erede di un 
assente dimanda di essere immesso nel possesso della successio- 
ne di un parente morto , di cui l’ assente era erede , dovrà 
provare die l’assente viveva quando si è aperta la successio- 
ne , e che questa erasi realmente devoluta a lui. 

Di cui $' ignori la esistenza — Cioè presunto assente , o 
dichiarato assente ; queste espressioni non potrebbero applicarsi 
ai non presenti. 

Dovrà provare — Per la massima che spetta all’ attore 
di provar la sua dimanda : Ei incurnbit probalio qui dicit. 

su l’articolo i35. 

LEGGI ROMÀHE. 


Concorda con arg. LL. a, 4» 6 > i a in fin. ; LL. i5 , 18, J. i 
ai e 23 , fT. de prob • } L. a , Cod. eod. 

LECCI CIVILI. - 

. • 

- L’articolo i35 del Codice civile è uniforme all’ articolo i4> delle 
Leggi civili. • . 

Vedi gli articoli 646 , 666 e 994 delle Leggi civili. 


Art. i36. Aprendosi una successione, alla qua- 
le sia chiamato un individuo di cui >. non consti la 
esistenza , sarà la medesima devoluta esclusivamente 
a quelli coi quali esso avrebbe il diritto di concor- 
rere , o a quelli ai’ quali , mancando lui sarebbe 
spellata. 
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Esclusivamente — Un individuo muore lasciando dtie fi- 
gli e cenlomila franchi : 1’ uno de’ figli è assente presunto o 
dichiaralo, l'altro raccoglie la iutiera successione. Se 1’ 


assen- 


te avesse lasciato un testamento , i legatari , per aver diritto 
ai cinquantamila franchi di sna quota , dovrebbero provare che 
egri esisteva nel giorno della morte del padre, ai termini del- 
l’articolo precedente: fino a -che questa pi-uova non sia falla il 
fratello succede esclusivamente. 

Ma se il fratello assente avesse lasciato figli , potrebbe 
il fratello preseute escluderli dalla successione? 

No: imperciocché, o l’assente si presume morto a contare 
dal giorno in cui cessò di comparire, ed allora i figli lo rap- 
presentano nella successione dell’avo, e la raccolgono in man- 
canza del padre loro, siccome è- disposto infine dell’articolo: 
o si presume vivo, e , in questo caso , egli ha diritto di rice- 
vere i beni che formano la sua quota nella successione ; di ma- 
niera tale che i figli debbono esser messi in possesso , tanto di 
questi che gli altri beni di lui. 


SU L ARTICOLO I 


36 . 


leggi romane. 

• l ‘ - ' • • ' 

. % * 

È contrario ali are- della L. 9 , $. 3; fF. <ìe aact. et ctwgns. 1 ut. 

et curai. ; L. ult. IF. de adm. et pene. tut. } I- a., $. 3 , 11. de jur . 

eod. ; L . i >4 il* fin. , fl‘. de reg. jur. 

leggi CIVILI. 

I.' articolo i36 del Codice civile é uniforme all' articolo 142 delle 
Leg^i civili. *. 


• Art. 137. Le disposizioni dei due precedenti arti- 
coli avranno luogo senza pregiudizio dell’ azione di 
petizione di eredità , e degli altri diritti spettanti al- * 
r assente , o ai suoi rappresentanti ed aventi causa ; 
da esso ; e non si estingueranno che trascorso il tem- 
po stabilito per la prescrizione. 


Petizione di eredità — ’Èl’aeione con la quale si recla- 
ma la eredità. Quindi , nella ipotesi figurata nella nota all’ ar- 
ticolo precedente, il fratello assente che non a«veya figli, può 
Rogros Tom. I. 11 
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reclamare al suo ritorno la restituzione do' cinquantamila fran- 
chi , che formavano la sua quota nella credila paterna e che 
erano stali raccolti da sup fratello. 

E degli altri diritti — Per esempio , se I' erede presente 
avesse venduto un’immobile della successione raccolta da lui 
in mancanza dell’ assente , costui avrebbe il diritto di far an- 
nullare la vendita : imperciocché 1’ erede presente non aveva 
che un diritto risolubile , e quindi non poteva trasmettere ai 
terzi diritti maggiori di quelli che aveva : questo almeno è il 
parere di commendevoli autori. 

Ma osserviamo che sì fatta opinione è rispinta da gravi 
autorità, e dalla giurisprudenza della Corte di' cassazione fon- 
data principalmente su la buona fede del compratore , e su la 
considerazione che 1’ erede deve imputare a lui solo la man- 
canza di non essersi prima presentato. 

Ed aventi causa — Sono i creditori , i legatari , i quali 
provassero la esistenza dell’assente nel giorno deli’ apertura del- 
la successione che reclamano in luogo di lui. 

Stabilito per la prescrizione — Cioè di trent’ anni dal 
giorno della morte di colui là successione del quale vieu recla- 
mata ( articolo 2162 del Codice civile ). 

Senza dubbio per effetto di dimenticanza la legge non 
ha stabilita alcuna delle misure conservatorie che per alili si- 
mili casi prescrive. Vedete gli articoli 769, 771 , e seg. del 
Codice civile. 

SU L 1 ARTICOLO 187. 

LEGGI ROMANE. 

Se avveniva clic il curatore non avesse raccolta la eredità devoluta 
all’ assente , |ioteva questi domandarla entro treni' unni dall’ aperta suc- 
cessione ; Li. 8 , Cod. t/e jure delti). 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 135 del Codice civile è uniforme all’articolo i^3 delle 
Leggi civili. 

Vedi 1’ articolo 688 delle Leggi civili. 

Art. i38. Finché l’assente non si presenterà, 
o le azioni a lui competenti non saranno promosse 
in suo nome , quelli che avranno avuta la successio- 
ne , lucreranno i frutti raccolti in buona fede. 
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Tu suo nome — Cioè dagli eredi , dai legatari e credito- 
ri dell’ assente i quali stanno in sua vece e luogo; 

In buona fede — Per effetto del principio che ogni pos- 
sessore di buona fede fa suoi i frutti ( articolo 549 del Codice 
civile ) ; ma il possessore cessa di essere, in buona fede allorché 
ha notizie della esistenza dell’assente , e da questo momento deve ' 

restituire i frutti per la disposizione dell’articolo 55o‘del Co- 
dice civile. 

Ma fa d’uopo osservare che, nel caso dell’articolo 1 38 , 
coloro i quali ,han raccolta la successione in luogo dell’ assen- 
te , non sono tenuti di restituirgli una parte de’ frutti : egli 
non è stato giammai in possesso de' beni della successione , e 
deve à lui solo imputare di non averli- reclamati. 

Per lo contrario , ciò non potrebbe aver luogo per la pro- 
prietà de’ beni che egli possedeva al tempo in cui cessò di 
comparire. ,• 

L’assenza de’ militari e de’marinai i quali han cessato di 
comparire ai loro corpi , nel luogo del loro domicilio o della 
residenza , prima del trattato di pace del di 20 novembre 
i8i5 , vien regolata transitoriamente dalle leggi speciali de- 
gli ii e 16 fruttidoro anno 2 , 6 brumale anno 5 e i3 gen- 
naio 1817. 

su l'articolo i38. 
leggi romane. 

’ * I I , ' t r . ■ 

Colui Che adiva una. eredità devoluta all’assente, e non dimandata 
dal curatore di lui , poteva esser costretto dall assente che ricompariva- 
alla restituzione de’ frutti esistenti , od al valore di quelli consumati in 
buona fede , qualora lo avessero renduto più ricco. L.- 22 , L. , §. 

11 e i5 } L. 23 , L. 36 , 5. 4 } L. 4o , J. 1 , ff. liaered. petit. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo i38 del Codice civile c uniforme all’articolo i 44 delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli e 2176 delle Leggi civili. 
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Degli effetti della assenza riguardo ed matrimonio . 

Art. 139. L’assente , il di cui consorte ha con- 
tratto un altro matrimonio , sarà egli solo ammes- 
so ad impugnare questo matrimonio , o personalmen- 
te , o col mezzo di un suo procuratore munito del- 
la pruova della di lui esistenza. 

*’ J / * " •' • . * / 

Sarà egli solo ammesso — Anche ammettendo la opinio- 
ne di alcuni autori, i quali pensano che l'assente debba pre- 
sumersi morto, sì fatta presunzione none valevole a discioglie- 
rè un contralto tanto importante come il matrimonio ; ma se 
il conjuge presente abbia contratto un nuovo matrimonio , o 
ingannando l’uliziale dello stato civile, o perche sia slato egli 
stesso tratto in errore da un falso certificato di morte, la nul- 
lità di tal matrimonio non potrà esser dimandata da alcuno , 
e nè anche dal ministero pubblico. Imperciocché nell’ incertez- 
za della vita o della morte dell’assente, rendesi inutile turba- 
re una unione che può esser valida: d'altronde essendo assen- 
te il primo marito , in tal caso non avvi nè anche scandalo 
a reprimere. ■ . ' , 

E quistion di sapere, se il conjuge assente non eccepisse 
al suo ritorno la nullità del secondo matrimonio, potrebbe que- 
sta invocarsi dal ministero pubblico? Noi pensiamo che debba 
risolversi per l’ affermativa : i.° perchè non ha più luogo il 
motivo clic ha latto dettare l’articolo i 3 q , non essendovi più 
incertezza su la sorte, dell’assente : a.° perchè l’articolo 1,47 ri- 
prende tutta la sua efficacia nou essendo disciollo il primo ma- 
trimonio: ( In quanto ai doveri del ministero pubblico in si- 
mil caso, vedi gli articoli iS 4 e 190 del Codice civile ). Si- 
mile diritto apparterrebbe senza dubbio anche ai secondo cou- 
juge. 

Ma se non fosse ancora dichiarata l’assenza , potrebbe il 
ministero pubblico dimandare la nullità del secondo matrimo- 
nio , quando anche l’assente non avesse dato sue notizie ? 

Parimenti 1 ’ affermativa sembra derivare dalla considera- 
zione che l’articolo i 3 g trovasi piazzato nella sezioue che trat- 
ta degli effetti delC assenza , e non della presunzione di assen- 
za ; e dal poco favore che merita il conjuge il quale si è af- 
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frettato di passare a seconde nozze , allorché la presunzione del- 
la morie del primo conjuge non aveva ancora alcuna consistenza. 

Munito della pruova della di lui esistenza — Da queste 
parole a ragione si conchiude che la proccura deve essere ac- 
compagnala da un’alto di notorietà dal quale risulti la esisten- 
za dell'assente; o per lo metto che nella proccura autentica 
iJ uolajo dovesse attestarne la esistenza. 

” t ‘ V 

su l’ ARTICOLO 1 3 cp 

LECCI ROMANE. 

Vedi la L. 6 , ff. de divort. ; Novell, aa,. cap. •J:, e Novell. 117,- 
cap. 11. -v 

" *•« * 

LEGGI CIVILI. 

« 

L’articolo i 3 g del Codice civile è abolito. 

Art. i4o. Se il conjuge assente non avrà la- 
sciati parenti in grado di succedergli , t altro con- 
juge potrà dimandare /’ immessione provvisionale 
nel possesso de’ beni. 

Non avrà lasciali — Il conjuge può soltanto succedere 
in mancanza di parenti jìno al dodicesimo grado ( articolo 
755 e 767 del Codice civile ). 

Ma prima di lui , dovranno immettersi nel possesso i fi- 
gli naturali riconosciuti dall’assente; imperciocché soltanto in 
mancanza di questi la legge chiama il conjuge a succedere 
( articolo 767 eod. ). Se l’assente non lascia alcun erede e 
se non è maritato , in tal caso succedendogli lo Stato dovrà 
essere immesso nel possesso ( articolo 768 eod. ). 

L' altro conjuge potrà dimandare l' immessione — Ta- 
le dimanda non c necessaria , se il conjuge é in comunione 
di beni; egli può benanche impedire la immessione in posses- 
so degli eredi , de’ legatari , ec. ( articolo 124 eod. ). . 

Nell’articolo i/jo trattasi del caso iri cui il conjuge fosse 
separalo di beni, o maritato sotto il regime dotale: impei-, 

ciocché in queste due ipotesi , i beni de’ coujugi non sono 
confusi. 
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Provvisionale — Ed anche diffinilivo : poiché in man- 
canza di parenti successibili , il coujuge presente esercita tutti 
i loro diritti. 

' • ■ * ■ ' r : . . ; \ - 

su l’articolo l \ o . 

' " * r . - * » . , 

lecci bosuke. 

r J 

La moglie poteva domandare la eredità del marito assente soltanto 
in mancanza di eredi successibili ; qualora però la successione si fosic 
aperta in conformità delle leggi citate all’ articolo 39 ; I , unic. pria. 
5 - 1 , fl'. unde vir et uxor: ; $. 3 , inst. de bonor ■ possest. 

LECCI CIVILI. * 

• -if • . ‘ ’ ..." 

L'articolo i^o del Codice civile c abolito. 

CAPITOLO IV. 


Della cura de’Jìgli minori di un assente. 

Art. 1 4 1 . Se il patire siasi renduto assente la- 
sciando figli in età minore nati da un comune ma- 
trimonio , la madre ne avrà la cura , ed eserciterà 
tutti i diritti del marito relativamente alla educazio- 
ne, ed amministrazione de’ loro beni. 

Da un comune matrimonio — Se i figli fossero nati da 
un precedente matrimonio , si darebbe luogo alla tutela degli 
ascendenti paterni , o alla nomina di un altro tutore ; poi- 
ché non sarebbe prudenza fidarsi della tenerezza di uua 
madrigna. 

Tuli' i diritti del marito — In tal modo la madre eser- 
citerà la patria potestà su i figli ; ma , siccome questa po- 
testà durante il matrimonio nou è una vera tutela ( artico- 
lo 389 del Codice civile ) 5 cosi se in virtù dell’articolo 124 
del Codice civile , ella dimandasse lo scioglimento della co- 
munione , i suoi beni personali e l'esercizio de' suoi diritti 
legali e convenzionali ; in questo caso soltanto avendo interes- 
si opposti a quelli de’ suoi figli , dovrebbe far nominare ad 
essi un tutore surrogato in conformità dell’ articolo ^10. 

Se fosse assente la madre , il padre sarebbe ugualmente 
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obbligato di far nominare un tutore sorrogato , il quale invi- 

S Masse all’interesse de’ figli, ov’egli dimandasse lo scioglimento 
ella comunione. L’ articolo 4 2 ° « parimente applicabile a que- 
sto caso. 


su l’articolo 1 4 < • 

LECCI ROMANE, 

fv 

Concorda con l’arg. L. 1 , Cod. uhi vup, educati deb. : Novell, 
aa , cap. 38. 

■ 

. LECCI CITILI. ' 

L’ articolo i/ji del Codice civile è uniforme all'articolo 1 45 delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli 169 , 387 , 3ia , 3j3 1 i3q8 c | 86a delle Leggi 
civili. 


Art. 142. Sei mesi dopo l’ allontanamento del 
padre , se a quell’ epoca fosse morta la madre , o 
venisse a morire prima che sia stata dichiarata V as- 
senza del padre , la cura de 5 figli verrà • dal con- 
siglio di famiglia conferita agli ascendenti più pros- 
simi , ed in mancanza di questi ad un tutore prov- 
visionale. 

Sci mesi dopo — Questo termine è richiesto onde assicu- 
rarsi che il padre sia realmente assente , ed impedire che un 
terzo possa istantaneamente immischiarsi negli affari di una fa- 
miglia. Durante i sei mesi , i parenti , gli amici , i vicini , 
ed anche il proccuralore del Re ( articolo n4 del Codice ci- 
vile ) , prenderanno cura dei figli. 

Prima che sia stata dichiarata f assenza del padre — - 
Questa frase non ha alcuna intelligenza ; imperciocché anche 
quando la madre venisse a morire dopo la dichiarazione di as- 
senza , si darebbe ugualmente luogo alla tutela degli ascendenti, 
o del- tutore provvisorio. 

Questo stato di cose continua a sussistere sino alla mag- 
giore età de’ figli se l’ assente non ricomparisce. 

Dal consiglio di famiglia — Se esistono ascendenti sono 
essi tutori di dritto- ( articolo 4 02 del Codice civile ) ; fi 
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consiglio di famiglia adunque qpn conferisce loro la Ititela. 
Tale antinomia deriva da clic nell’ epoca iu cui fu compilalo 
il titolo dell' assenza , il legislatore non conosceva ancora quali ' 
sarebbero state le regole per la tutela degli ascendenti. 

SU l’ ARTICOLO 

LECCI ROMANE. 

Concorda con 1’ arg. L. i , j. 1 , ff. ; L. s , Cod. ubi pup. educ. 
(hbtt. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo i/ja del Codice civile è uniforme all’articolo 146 delle 
Leggi civili. 

Vedi 1’ articolo 3a3 delle Leggi civili. 

Art. i43. Lo stesso si osserverà nel caso iu . 
cui uno de’ conjugi rendulosi assente , lascerà figli 
in età minore nati da un precedente matrimonio. 

/■ • <* - 

Lo stesso si osserverà — Vale a dire , che sei mesi do- 
po che avrà cessato di comparire il padre, o la madre , si da- 
rà luogo alla tutela provvisoria iu conformità dell' articolo 
precedente; imperciocché il secondo coujuge c estraneo a que- 
sti figli. 

su l’articolo i43. 

LEGGI ROMANE. 

L’ educazione de’ figli , per le leggi romane , poteva dal magistrato 
affidarsi a quello fra i parenti clic stimava più capace ; Vedi L. 1 , L. 

5 , fi. j L. 1 , Cod. ubi pup. educ. debet. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo i43 del Codice civile è uuiformc all’ articolo 147 delle 
Leggi civili. 
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TITOLO V. 

DEL MATRIMONIO. 

Il matrimonio , spogliato dal carattere religioso 
di cui era altre volte rivestito , lia cessato di essere 
un sacramento (*) agli occhi delle legge civile , e 
può oggidì ditììnirsi — La società legittima dell’ uo- 
mo e della donna , i quali si uniscono con lignine 
indissolubile per perpetuare la loro specie ,• per 
ajutarsi a sopportare le vicende della vita , e per 
dividere il comune destino. 

CAPITOLO I. 

Delle qualità e condizioni necessarie per contrarre 
matrimonio. 

articolo nuovo. 

L’articolo 148 delle Leggi civili , é cosi conceputo : 

» La promessa di matrimonio in qualunque modo , c sotto qualsi- 
» voglia condizione data o ricevuta , non produce civilmente alcuna le- 
si gale obbligazione nè per lo adempimento , né per la prestazione dr 
» ciò die siasi promesso nel caso d’ inadempimento. Soltanto la jiromes- 
» sa latta innanzi lo stato civile , ai termini del capitolo HI del titolo 
» II , darà luogo in caso d' inadempimento alla rilazionc del danno a 
» pio della persona ebe non abbia dato ragionevole motivo a rece- 
» dcruc i>. 

ARTICOLO NUOVO. 

L' articolo 1 4 o delle Leggi civili , è cosi conceputo : 

» La copia legale dell’ atto di solcunc promessa è il solo titolo con 
>1 cui sarà promossa in giudizio 1‘ azione del danno ». 

ARTICOLO NUOVO. 

L’articolo i 5 o delle Leggi civili , c cosi conceputo: 

» La legge limita le sue disposiziuui riguardo al matrimonio agli 
» effetti civili c politici ». 


(*) Presso di noi con decreto de' 16 giugno l 3 t 5 , fu restituito al 
matrimonio il carattere augusto di Sacramento , e cesso di essere un 
semplice contratto agli occhi della Legge civile. 

Alle condizioni necessarie per la sua legittimità , giusta le nostre 
leggi , si deve quindi aggiugnere la celebrazione in faccia i/elbi Chiesa , 
la quale mancando , non vi è matrimonio nè meno per gli effetti civili j 
ma esso in generale sussiste allorché si è celebrato in faccia della C Ille- 
sa , quantunque non si fossero adempiuti gli alti dello sialo civile. 

y edi i nuovi articoli 6 7 , l 43 > * 4 o > mo , tòt e 1 3 9 delle Leg- 
gi civili ( 11 Trad. ). 
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articolo nuovo. 

m t 

L’articolo >5i delle Leggi civili , è cosi conceputo : 

» Sotto questo solo aspetto essa regola la qualità c le condizioni dei 
a contraenti ; determina le formalità che preceder debbono la celcbrazio- 
» ne , la loro validità , i diritti , i doveri , e gli ciTctli civili che ne ri- 
» sultano. Lascia intatti i doveri che la religione impone , senza appor- 
si tarvi alterazione o‘ cambiamento alcuno ». 

Alt. 1 44* uomo prima che abbia compiuti 
gli anni dieciotto , la donna prima degli anni quin- 
dici pure compiuti , non possono contrarre matri- 
monio. 

Anni quindici pure compiuti — Lo scopo principale del 
matrimonio è la procreazione de’ figli. La natura proibisce 
adunque agl’ impuberi di coutrar matrimonio. 

L’ età della pubertà varia secondo i diversi climi, e gl'in- 
dividui ; ma 1’ ordine pubblico reclamava una regola unifórme 
e generale. 

•Anticamente, il matrimonio era permesso, per gli uo- 
mini , a quattordici anni compiuti , e per le donne a dodici 
anni benanche compiuti. Queste unioni precoci erano spesso 
funeste agli sposi , ed allo Stato al quale davano figli deboli. 

.7 

su l’articolo 1 44* 

LEGGI ROMÀNE. 

Secondo il dritto romano, i contraenti dovevano essere giunti alla pu- 
bertà , cioè agli anni dodici compiuti la donna, c l’uomo agli anni quat- 
tordici pure compiuti; Inst. prin. de nupt. ; L. 5. ff. qui test. fac. posi.; 
L. a , ff. de viili;. et pupill. L. 4 , ff. de rit. nupt.-, L. 3, Cod. quan- 
do tut. vcl curat. ; Nov. 119. Anzi nell’ età prossima alla pubertà pote- 
yansi contrarre gli sponsali , i quali divenivano un vero matrimonio se 
i contraenti , giunti alla pubertà , persistevano nella spiegata volontà ; 
L. 19, ff. de sponsal. ; L. 4 1 ff- de ritu nuptiar. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 144 del Codice civile corrisponde all’articolo t5a delle 
Leggi civili ; cosi conceputo. 

» L’ uomo prima clic abbia compiuti gli anni quattordici, la donna 
» prima degli anni dodici pure compiuti non possono contrarre mairi» 

» mon io ». 
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•Art. i 45 . Nondimeno il Re potrà accordare di- 
spense di età per gravi motivi- 

Gravi molivi — Allorché la presunzione della legge è 
stata allontanata dal fatto , trattasi , nell’interesse delle fami- 
glie , di riparare l’offesa fatta all’onore, e prevenire lo scandalo. 

su l’ artouco i 45 * < 

1 • ' * *• ' 

leggi romane. 

È contrario all' arg. L. 8 , ff. de capii, dimin. ; L. 8 , ii. de reg- 
jur. $. fin. instit. de legit. agnal. lui. , 

leggi civili. 

L’ articolo i45 del Codice civile c abolito. . 

Art. 146. Non vi è matrimonio ove non vi è 

consenso. 

Consenso — Il matrimonio e un contratto il più impor- 
tante di tutti : ora , il contratto non si forma se non col con- 
corsa del consenso delle parti , che dev’ esser libero , esente da er- 
rori e dà lo con maturo consiglio. In tal modo , il matrimonio 
contratto per violenza , o per errore su la persona , sarebbe 
dichiarato nullo dai tribunali, su la dimanda delle parli vio- 
lentate o indotte in errore ( articolo 180 del Codice civile ). 

Sarebbe lo stesso del matrimonio contratto dall’imbecille, 
dal demente, dal furioso ( articoli 4 % » 5o3 e 5 o 3 del Codi- 
ce civile ). Ma la nullità non potrebbe essere invocata dalla 
parte che avesse contrattato con l’ imbecille, col demente, col 
furioso ( articolo 1175 eod. ). Il matrimonio none nullo per 
causa di dolo in generale ( articolo mtì eod. ). 

I nati sordi muti possono essi contrarre matrimonio? 

Si S e la loro intelligenza fosse stata a bastanza coltivata 
ond’ esser certi che prestassero un consenso reale. 

II consenso e non la coabitazione costituisce il matrimo- 
nio : Nuplias consensus , non concubilus facit. 
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sii h artìcolo ìqo. 

» * , V * •* ' ' 

LECCI ROMANE. 

Concorda con ia L. a , L. 16 ,, J. a , ff. de rifu nupt. ; L. 3o , 
ff. de re g. jur. 

, t e . . . * ’ . • *' 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 146 del Codice civile è uniforme all' articolo 1 ">3 delle 
Leggi civili. , " , 

ARTICO IX) A UOVO. 

, • , * r r 

L’articolo i5.J delle Leggi civili , e così concepiti o : 

» Non vi é consenso in colui che erra su la persona del futuro spo- 
so -, I' errore su le qualità e condizioni della persona noti distrugge il 
» consenso ». 

Art. 147. Non si può contrarre un secondo ma- 
trimonio , avanti lo scioglimento del primo* 

La trasgressione a questa regola chiamasi bigamia. Quesl» 
è un reato che la legge punisce con i lavori forzati a tempo, 
vale a dire cinque anni al meno, venti anni al più ( artico- 
li 34o e 19 del Codice penale ). La legge punisce egualmen- 
te 1' ululale dello slato civile -, ma questi ed il higamo sfug- 
giranno la condanna se proveranno che erano in buona fede j 
per esempio , se fosse stato ad essi rilascialo un falso eslraUo 
di morte che credettero vero. 

su l’ articolo 147- 

■ . », I > 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con la L. 1 , in fin. (T. de his qui noi. inf. ; L. a , Cod. 
de incest. ; L. »8 , Cod. ini leg. Jul. de adulici-. ; Novell. 18 , cap. 5. 

t 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo i4' del Codice civile corrisponde alt’ articolo ió5 dell» 
Leggi civili , cosi concepulo : 

j> Non può contraisi un secondo matrimonio , se non sia disunito 
» il primo dall’ autorità ecclesiastica ». 
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ARTICOLO KPOVO. 


I 7 3 

L'articolo i 5 y delle Leggi civili , c cosi conccputo : 

» È vietalo all’ utiziale dello stato civile di ricevere la solenne pro- 
» messa di matrimonio tra il tutore o i figliuoli di lui , ed il minore o 
i> la minore , durante la tutela, e pendente il rendimento dei conti ; 

» purché non preceda l' appi-ovazione del tribunale con .cognizione di 
ii. causa , inteso il pubblico ministero. Ciò non deroga alla necessità del 
» consenso del consiglio di lainiglia prescritto dall’articolo 174 »' 

ARTICOLO NUOVO. , 

L’ articolo 162 delle Leggi civili , é così conccputo : 

» È vietato ( il matrimonio ) per coloro che sieno legati da voto 
» solenne o dagli ordiui sacri ». 

, ' t I * . , 

Art. 148. Il figlio che non è giunto all’età di 
venticinque anni compiti , la figlia che non ha com- 
piti gli anni ventuno , non possono contrarre matri- 
monio senza il consenso del padre e della madre : 
in caso che sieno discordi , il consenso del padre 
è sufficiente. 

La figlia — Per te donne che sviluppano .prima degli 
uotpini , ha dovuto conciliarsi l 1 età nella quale sieno per se. 
stesse capaci di consentire al matrimonio 5 ostacoli spinti trop- 
po oltre potrebbero far svauire delle occasioni che più non si 
• troverebbero. 

Del padre e della madre — La forza del corpo sviluppa 
prima delle facolta dell’ anima ; 1’ uomo si trova abile a con- 
trarre malrimouio , prima di esser capace di lare una buona 
scelta. La legge ha voluto che 1 ’ accorta tenerezza de’ parenti 
supplisse alla mancanza di sperienza ne' figli , e si opponesse 
al libero sfogo delle loro passioni. 

In caso che sieno discordi — Siccome dev’ esservi-dispa- 
rere perchè il cousenso del padre sia sufficiente , ne segue 
che la madre dev’essere egualmente richiesta a prestare il con- 
senso ; di modo che. se non lo sia stata, può ella formare op- 
posizione al matrimonio, c I’ ufiziale dello stato civile dovreb- 
be in tal caso attendere necessariamente , per celebrare il ma- 
trimonio , o il consenso della madre , o la senteuza con cui sia 
stala tolta la opposizione : ma sembra che 1’ ufiziale dello sta- 
to civile dovesse celebrare il matrimonio anche, nei caso che 
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non gli sia stato esibito il consenso' della madre , qualora ella 
non vi abbia formato opposizione; poiché in tal caso avvi luo- 
go a presumere che sia stata consultata e vi abbia consentito. 

j Del padre è sufficiente — In ogni società composta di 
due persone la volcmtà di una deve prevalere su quella del- 
1’ altra ; il marito, capo della unione conjugale, goder deve 
dj tal prerogativa.' 


su l’ articolo i 48. 

| V LECCI ROMÀSE. 

'v .* » . . 

Per dritto romano , qualunque età avevano i fìjrli di famiglia , non 
potevano contrarre matrimonio senza il consenso degli ascendenti clic li 
tenevano sotto la loro potestà ; L. a ; L. 16 , J. i , L. 34 ■> **• de ràu 
nupt. } L. a , L. 5 , Cod. de nupt. Per conseguente non era necessario 
nè il consenso della madre , nè quello degli altri ascendenti materni ]>er 
mancanza in essi di patria potestà; $. Gu. instit. de pai. pot. ; L. so , 
Cod. de nupt. 

Ma se i tìgli erano emancipiti, potevano contrarre nozze indipen- 
dentemente dal consenso degli ascendenti paterni; ’L. aó , IT. de ritu 
nupt. 

Le temine comunque emancipate non potevano , attesa la fragilità 
del sesso , contrarre matrimonio senza il consenso paterno prima di esse- 
re giunte all’ età di anui venticinque ;L. 8 , L. 20 , Cod. de nupt. ; 
drqio la qual età potevansi maritare senza il consenso del padre ; Nov. 
il5 , cap. 3 , 5- ni 

Gli ascendenti paterni per altro non potevano negare il loro consen- 
so pel matrimonio dei loro discendenti senza ragionevoli motivi ; altra- 
mente il magistrato autorizzava il matrimonio , ed obbligava gli ascenden- 
ti a pagare la dote alle femmine ; L. 19 , IT. de ritu nupt. 

• *. A . * . 

- LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 148 del Codice civile è uniforme all’articolo i63 delle 
Leggi civili. 


Alt. 149. Se 1 ’ udo de’ due genitori è morto , 
o se trovasi nella impossibilità di manifestare la 
propria volontà , basta il consenso dell ’ altro. 


Nella, impossibilità — Tale impossibilità esiste , se il ge- 
nitore è demente , assente , condannato ad una pena che pro- 
duce la morte civile , o ad una pena afflittiva ed infamante , 
durante la pena ; imperciocché nel tempo della pena egli è 
nello stalo d’ interdizione legale ( articolo 29 del Codice penale ). 
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Nel caso di derarm.a , non basta ai figli di allegarla ; ma 
debbono far pronunziare la interdizione. 

L’ assenza è comprovata dalla sentenza cbe avrà dichia- 
rata l’assenza, ó da un atto di notorietà ( articolo i55 del 
Codice civile ). . , . - 

Basta il consenso dell' nitro — , Se il padre fosse morto, 
e la madre avesse contratto un seoondo matrimonio , sarebbe 
il suo consenso sufficiente pel matrimonio de’ figli del primo 
letto ? 

Sì , poiché la legge non fa alcuna distinzione, e non. de- 
ve sospettarsi della tenerezza della madre , benché rimaritata , 
o che abbia perduta la tutela, allorché trattasi di un’ alto tan- 
to importante per i suoi figli : d’ altronde questo altro non è 
che per istabilire delle relazioni di famiglia fra lei ed i con- 
giunti de’suoi figli 5 per conseguente sarebbe assurdo consultare 
persone diverse da lei. 

Art. i5o Se il padre e la madre fossero morti; 
o se si trovassero nella impossibilità di manifestare 
la loro volontà , gli avoli c le avòle subentrano in 
loro luogo; se l’avo e l’avola della medesima linea 
sono discordi , basta il consenso dell’ avo. 

Se vi è disparere tra le due linee , ciò equiva- 
le al consenso . 

Gli avoli avole — Quindi si può esser nel caso 

di dimandare il consenso di quattro persone. 

Ciò equivale al consenso — Nella tutela , la linea pi- 
terna è preferita alla materna ( articolo l\oi del Codice civi- 
le ). Il favore ^pel matrimonio ha fatto stabilire che la linea 
la quale consente viuce 1 ’ altra. 

Fa d’uopo ancora osservare che i voti si contano per li- 
nee e non per teste : quindi , si supponga che nella linea ma- 
terna esista soltanto 1 ’ avola e che consenta al matrimonio , 
mentrechè nella linea paterna 1 ' avolo e l’ avola si ricusano , 
il matrimonio potrà esser contratto ; imperciocché , in questo 
caso, avvi disparere tra -le linee che equivale al consenso. 

Il consenso che non é dato dai genitori presenti all’ atto 
del matrimonio dev’ esser formalo per atto autentico ( articolo 
eod. ) ; cioè fatto innanzi notajo ( articolo i3i7 eod. 
Ordinariamente questo atto vieti rilasciato in breve Ilo ; cioè 
che non ne resta minuta presso il notajo. 
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Ma si è dimandato se era necessario indicare nell’ atto 
l’ individuo col quale si propone di contrarre matrimonio il ti- 
glio che dimanda il consenso ? , 

Qualche autore sostiene l’ affermativa fondandosi su la 
considerazione che il consenso potrebbe esser 1' effetto di una 
sorpresa , e non potrebbe.in tutti i casi , esser dato con per- 
fètta cognizione di causa , se ì genitori ignorassero l’ individuo 
col quale il matrimonio dev’ esser contralto : ma la negativa 
sembra più favorevole : i." perchè l’articolo ’j'i il quale 
enumera le diverse enunciazioni che deve contenere l’atto del 
consenso , non parla dell’ individuo col quale il matrimonio 
deve esser coulratto : 2 .“ perchè la legge ha voluto che i ge- 
nitori ostino al matrimonio dei loro tìgli , allorché possono te- 
mere che si lasciassero trasportare dalle loro passioni ; ma 
non ha vietato che i genitori confidassero nella saviezza e pru- 
denza de’ figli. 

Del rimanente , tutti gli autori son d’ accordo che sarebbe 
valido un consenso in cui si fosse lasciato in bianco il nome 
del futuro sposo ; restando in libertà di colui che lo produce 
di scrivervi un lai nome. 

Nondimeno è vero che i genitori possono rivocare il di 
loro consenso finche non è statò celebrato il matrimonio ; e 
che se venisse a morire il padre che avesse prestalo il consen- 
so , bisognerebbe dimandar quello della madre. 

, I 

SU GLI ARTICOLI l49 E l5o. 

LEGGI ROMANE. «• 

* * . , >■ 

Vedi li L. 9, fT. de rilu nupl. ; c la nula all' articolo precedente. 

LECCI CIVILI. 

Gli articoli 1^9 c i 5 o del Codice civile corrispondono all'articolo 
164 delle Leggi civili , cosi conceputo : 

» Se il padre c morto, o se trovasi nella impossibilità di manife- 
» stare la sua volontà, l'avo paterno e la madre subentrano nel di lui 
» luogo. Però nel caso di dissenso quello dell’ avo sempre prevale ». 

Vedi gli articoli 166, iGy , 174 e 4^4 delle Leggi civili. 

ARTICOLO nuovo. 

L’articolo >65 delle Leggi civili, è cosi conceputo : 

» Quando il dissenso de’ genitori o dell' avo paterna sia ingiusto e 
» ripugnante al bene de’ tìgli , il Re, presa conoscenza dell' aliare , sup- 
» plirà la mancanza del di loro consenso ». 


* 
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Art. i5i. I figli «li famiglia giunti alla maggio- 
ra età determinata dall’articolo 148 , sono tenuti , 
prima di contrarre matrimonio , a chiedere con un 
atto rispettoso e formale il consiglio del padre e 
della madre loro ; o quello dell’ avolo e dell’ avola, 
qualora il padre e la madre fossero mancati di vita, 
o si trovassero nella impossibilità di manifestare la 
propria volontà. 

Il consiglio — Dopo l'età di venticinque anni per l’ uo- 
mo , e di anni ventuno per la donna , il consenso de' genitori 
non è di assoluta necessità ; poiché si suppone che vi sia allo- 
ra maturità di senno : ma siccome i tìgli debbono in ogni età 
rispettare ed onorare i loro geuitori , così sono nel dovere di 
consultarli riguardo ad un alto che interessa tutta la famiglia. 

I figli , in qualunque età essi sieno , debbono cominciare 
dal dimandare il consenso , quantunque non fosse necessario 
dopo l’età fissata dall’articolo 1 48 ; imperciocché , soltanto 
nella mancanza del consenso , sono essi obbligati di ricorrere 
agii atti rispettosi. 

su l’ articolo 1 5 1 . 

, ‘ » 

LEGGI ROMA HE. 

J 1 

Per dritto romano soltanto le femmine minori di venticinque anni , 
ancorché fossero emancipate , dovevano dimandare il consiglio alla madre 
intorno alle nozze che intendevano contrarre; L. 1 , L. «8 , L. ao , 
Cod. de nupt. 


LICCI CIVILI. 

L’articolo i 5 i del Codice civile corrisponde all’ articolo 166 delle 
Leggi civili , cosi conceputo : ' -, 

» I figli di famiglia giunti alla età definita dall’ articolo i 63 , sono 
» tenuti prima di contrarre matrimonio , a chiedere con atto rispettoso e 
» formale il consenso del padre c della madre , o dell’ avo paterno e 
» della madre , nel caso che il padre fosse mancato di vita , o si Irovas- 
» se nella impossibilità di manifestare la sua volontà ». 

Art. i5a.sDopo la maggiore età determinata 
dall’articolo i4$ sino alla età di treni’ anni compiti 
■fioatto.* Tom. I. »a 
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p«r i maschi , e degli antri venticinque compiti per 
le femmine , V atto rispettoso prescntto dall’ articoli 
precedente , se non sarà susseguito dal consenso pel 
matrimonio , dovrà rinnovarsi altre due volte iti 
mese in mese , e scaduto un mese dopo il terzo 
atto , si potrà procedere alla celebrazione del ma- 
trimonio. * : ’ . - . ;• \ 

S * • ' 

Dovrei rinnovarsi altre due volle di mese in mese — E 
mai applicabile agli atti rispettosi 1' articolo t‘o33 del Codice 
Hi procedura , il quale prescrive che il giorno della notitìen-' 
/ione e quello della scadenza non sieno compresi ne’ termini 
per gli aiti da intimarsi a persona o a domicilio? 

La giurisprudenza ha consacrata la negativa , attesoché 
con le parole, da mese in mese , la legge aveva inteso par- 
lare da scadenza a scadenza; così , un’atto rispettoso notilica- 

10 nel giorno io di ttn mese, dovrebbe esser rinnovato nel 
giorno io del mese seguente. 

E scodato un mese — Quindi , soltanto dopo tre mesi 
a datare dal primo atto rispettoso , può esser contratto il ma- 
trimonio : questo spazio di tempo ha per oggetto di dare al 
futuro sposo il tempo per riflettere intorno ad un matrimonio 
che la legge presume poco convenevole , poiché i parenti vi 
si oppongono ; e per proccurare la riconciliazione tra i parenti 
ed i flj*li , sempre desiderabile. 

Si potrà procedere — Dopo gli atti rispettosi , i parenti 
possono ancora opporsi al matrimonio; imperciocché durante 

11 termine per gli alti rispettosi non hanno bisogno di for- 
mare opposizioni , e 1’ ufìziale dello stato civile non può , in 
questo caso , celebrare il matrimonio senza esporsi alle pene 
determinate dalla legge ( articolo 1.57 del Codice civile). 

L’articolo 1 e3 permette benanche ai genitori di opporsi al 
matrimonio de’ loro figli ancorché abbiano venticinque anni , 
cioè dopo 1’ età in cut il consenso non è piò necessario. 

Il legislatore suppone che essi possono formare opposizione 
anche dopo la notificazione degli atti rispettosi ; ma allora le 
opposizioni medesime non possono esser fondate o sul loro rifiuto 
Hi consentire al matrimonio, o perchè questo non sia convene- 
vole: esse dovranno nnicamenle esser poggiale sopra impedimenti 
determinati dalla legge* siccome vedremo nell’ articolo 173 . 
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Del resto , durante le opposizioni , bene o mal prodotte , 
dovrà rimaner sospesa la celebrazione del matrimonio. 

so l’articolo i 5 a. 

ptoia CIVILI- , ... 

L’ articolo i 5 a del Codice civile corrisponde all’ articolo 167 delle 
Leggi civili , cosi conccputo ; ■ . ■ , > 

» L’ atto rispettoso prescritto dall’ artìcolo precedente , se non sarà 
» susseguito dall’ anmieoza pel matrimonio , dovrà rinnovarsi altre due 
» volte di' mese in mese ; e scaduto un mese dopo il terzo atto , si po- 
si trà procedere alla celebrazione del matrimonio ». . 

Art». i 53 . Dopo l'età dei tren£ anni, mancan- 
do il consenso all’ atto rispettoso , si potrà , un me- 
se dopo , passare alla celebrazione del matrimonio. • 

Dei treni 1 anni - — Ravvicinando questo articolo agli ar- 
ticoli 162 e 1 « si rileva che non avvi una completa reda- 
zione : bisogna quindi aggiugnere per i maschi , e venticinque 
anni per le femmine. 

Un solo atto è sufficiente dopo queste eli , poiché essen- 
dovi maturità di senno, non' può esservi lo stesso motivo per 
ritardare il matrimonio. 

Si potrà — Qualora i genitori non formino opposizione 
( articolo 1^3 del Codice civile ). 

su l’articolo 1 53 . . • 

LECCI CIVILI. 

L'articolo 1 53 del Codice civile è abolito. 

* > - t 

Art. 1 54 - L’atto rispettoso sapà notificato a 
•quello , o a quelli fra gli ascendenti che sono indi- 
cati nell’articolo i5i, col mezzo di due notaj , odi 
un notajo cou due testimoni , e sarà fatta menzione 
della risposta nel processo verbale che si deve for- 
mare. 

\ * 

Fra gli ascendenti — Se il padre e la madre esistono , 
l'atto rispettoso dev’essere notificato a ciascuno di essi, ben-. 
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cliè basii il consenso del padre in caso di disparere ( arlicolo 
»48 del Codice civile ). Imperciocché per conoscersi se vi 
è disparere , fa d’ uopo , come I’ abbiamo già osservalo , che 
sieno consultati entrambi. Sarebbe lo stesso riguardo all’ avolo 
ed all’ avola della stessa linea. 

Due notaj * — La legge esige il ministero de’ notari fc 
non quello degli uscieri , la cui presenza ha sempre qualche 
apparenza di ostilità , ed è poco propria ad operare una ri- 
conciliazione. ' > . 

Della risposta — Basta far menzione del rifiuto di rispon- 
dere , o della impossibilità di ottenere una risposta se l’ ascen- 
dente non si è novènnio nel domicilio. Non è necessario che 
il figlia accompagni il notajo. • . ' • . " , 

su l’articolo i 54 • ■ . 

LECCI CIVILI. V ’ 

L’articolo i $4 del Codice civile è- uniforme all'articolo 1G8 delle 
leggi civili. ' • s - 

. - ' GIURISPRUDENZA. 

i.° Allorclrè trattasi di alto rispettoso, conviene che la intimazione 
sia fatta alla persona. Quando i genitori fossero assenti , o ricusassero di 
far introdurre il notajo . questi rilascerà la copia fi domicilio , o ai vi- 
cini ; c farà vistare 1 ’ atto dal sindaco. 

( G. A. A. 7 marzo i 8 i 3 C. > , 5 i ). 

i.° In quauto alla validità degli atti rispettosi , siccome è indubitata 
la massima , che debbonsi intimare alla persona , e che nell’ alto si deb- 
ba riportare la risposta dell’ascendente rispettalo (articolo 1 68 delle Leggi 
civili ) ; cosi è del pari vero che , quando non sia affatto dipeso dal fi- 
glio il non far seguile la notificazione di .persona al padre , jicrché que- 
sti 1 ’ ba impedito con diverse operazioni c cpl tenersi sempre occulto , la 
notificazione medesima per legge si reputa coinè effettivamente si fosse 
fatta alla persona : 'In jùre civili receptum est , quoliens per ewn , cu- 
jus interest conditionem non impleri , jìat , quominus implicatile, perinde 
haberi . ac si impleta conditio Juìsset. L. 161 , IT. de reg. jur. 

( S. C, G. N. 1 luglio 1828 , De Rosa c. De Rosa ). 

3 . Per quanto riguarda la notificazione , la legge non ha prescritto 
che debba farsi personalmente. Dandole una diversa intelligenza , si met- 
terebbe all’ arbitrio del genitore di eluderne le disposizioni , trasferendosi 
in un sito lontano dal suo domicilio. 

( G. C. C. N. prima camera, 22 aprile i 83 i , Santamaria c. Lo 
Chiatto ). 

<j.° 1/ alto rispettoso debb’ esser cumulativamente intimato al padre 
ed alla madre : sarebbe nullo quel primo atto intimato al solo padre ; 
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nóllo il secondo , se trovandosi assente il padre ed inferma la madre 
non se ne fosse lasciata copia al domicilio; nullo finalmente il terzo che 
si fòsse intimalo alla sola madre. 

( C. A. A. 7 marzo r 8 1 4 Spinozzi t. Spinoszt, C. 1 v 5 a ) 

5 .° La sottoscrizione dc' testimoni y è indispensabile soltanto nell'ori- 
ginale. La mancanza di essa su la copia itoti produce 1 » nullità dell' atto. 

( G- C. C. M. prima camera, 12 aprile 1 83 1 , Santamaria c. La 
Chiatto , 

• ' i f . ' * • • 

Art. i55. fu caso ài assenza delP ascendente 
a cui sarebbesi dovuto fare Tatto rispettoso, si pas- 
serà alla celebrazione del matrimonio, presentando- 
si il decreto, che tosse stato pronunziato per dichia- 
rale T assenza , o , in mancanza di esso y quello con- 
cui si fossero decretate le informazioni , ovvero non * 
essendovi ancora verun decreto , un atto di notorietà 
spedito dal giudice di pace del luogo , iu cui T ascen- 
dente ebbe T ultimo suo noto domicilio. Questo atto 
conterrà la dichiarazione di quattro, testimoni chia- 
mati ex officio dal medesimo giudice di pace. 

In caso di assenza deW ascendente — Se fosse premorto 
il'- padre , o la madre, se il conjuge superstite fosse assente, ed 
esistessero gli avoli jb le avole , il figlio che volesse contrarre 
matrimonio , sarebbe egli obbligato di dimandare il di loro 
consiglio ; o potrebbe passar olire alla celebrazione del matri- 
monio. provando nelle forme indicate dall’ a rii colo l' assenza 
del padre o della madre ? 

Intorno a quest’ ultima opinione , si potrebbe dire che 
l’ ascendente al quale si sarebbe dovuto far F allo rispettoso, 

' se non fosse stato assente , essendo il padre o la madre , la 
legge ba voluto che si potesse passare alla celebrazione del 
matrimonio senza che fosse necessario indirizzarsi agli avoli 
ed alle avole; che tale disposizione di legge troverebbe d’al- 
tronde il suo appoggio nella poco importanza degli alti rispet- 
tosi, i quali son prescritti per sola deferenza verso i genitori, 
e non per la validità del rnàlrimonió. Nondimeno autori di gri- 
do sostengono contraria dottrina , fondandosi su 1’ argomento 
dell’articolo i5i , il quale prescrive che Favolo tenga luogo 
del padre ove questi tosse nella impossibilita di manifestare la 
sua volontà. Ora, l’assenza c uua delle circostanze per le 
quali esiste tale impossibilita. L’ articolo adunque riceve la sua 
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applicazione ne! caso in cui non esistono avoli o avole , r* 
sono assenti. ' «- ’ ' ■ 

Un avviso del Consiglio di Stato del di 4 termidoro anno 
i3 , prescrive: -■ ; : * ... 

» Clie in mancanza degli atti dt morte del padre o della 
madre degli avoli e delle avole , e se la di loro assenza non 
può esser provata nelle forme prescritte dall’articolo i55 del 
Codice civile , si può procedete alia celebrazione del matri- 
monio dtì figli maggiori su la loro dichiarazione giurata che 
ignorano il luogo della morte e quello dell’ ultimo domicilio 
de’loro ascendenti 5 che tale dichiarazione dev’ essere confermala 
dai quattro testimoni richiesti per l’atto del matrimonio, i qua- 
li egualmente affermino con giuramento , che sono nella stessa 
ignoranza ; in fine che di queste dichiarazioni ne deve esser 
fatto notamento nell’ atto del matrimonio. 

Ex officio — Vale a dire dallo stesso giudice di pace , 
e non su la indicazione delle parti , le quali potrebbero esser 
di accordo con determinali testimoni. s 0 

SD ARTICOLO l'55. 

. , ,* . 1 . - t > 

LEGGI ROMAltE. 

Vedi la L. 9 , J. 1 ;’L. io; L. 1 1 , ff. de ritu nupt. ; L. 1» , $* 
3 , IT. de eapit. et post. ; L. a5 , Cod. de nupt. 

• ' •' •. 

LECCI CIVILI. 

• * s f r 

L' articolo iS5 del Codice civile c uoirorme ali' articolo 169 delle 
Leggi civili. ■ • 

Vedi gli articoli 121 e 126 delle Leggi civili , e 1’ articolo 344 
delle Leggi penali. 

Art. i56. Gli ufiziali dello stato civile che aves- 
sero proceduto alla celebrazione dei matrimoni con- 
tratti da figli, i quali non abbiano compiuta l’eia di 
venticinque anni , ovvero da figlie , che non abbia- 
no compiuta quella dei ventuno , senza che il con- 
senso dei padri e delle madri , quello degli avoli e 
delle avole , e quello della famiglia , ne’ casi in cui 
sono prescritti , sia stato enunciato nell atto del ma- 
trimonio , saranno a richiesta delle parti interessate 


\ 
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t* del proccn nitore del Re presso il tribuuale di pri- 
ma istanza del luogo in cui il matrimonio è stato 
celebrato, condannati alia multa prescritta dall' arti- 
colo ig 2 , ed inoltre condannali alla pena del carce- 
re per un tempo non minore di illesi sei. 

Enunciato — - Potendo il consenso esser dato verbalmente, 
sarebbe possibile che vi fosse intervenuto ; nondimeno la sem- 
plice omissione di tal menzione renderebbe 1 ulìzialé dello sta- 
to civile punibile con le gravi pene enunciale nell’ articolo. 

La ragione di questa rigorosa disposizione si è, che essendo 
là menzione spesse volte l’unica pruovu del consenso , la oincs- 
sioue potrebbe far presumere che f genitori non avessero pre- 
stalo ii consenso, e la mancanza di esso può produrre la unl- 
lita del matrimonio ( articolo 182 del Codice civile ). 

Dall' articolo iy2 — Cioè che nou può esser maggior* 
di 3 00 franchi. 

' , ' ’-C ' 

SU X. ARTICOLO 1 DO. 

Lecci KilMASE, 

Per «tritio romano bastava clic il consenso fosse anche tacito ; L 7 
J. 1 , ir. de spum, ; L. 5 , pineta L. -Sa , Cod. de nupl . , purché per 
allo) fosse preceduto al contralto di nozze ; pròle ■ imi. de nu/U. ; aig. 
L. 11 , H'. de stnlu hom. ; L. 65 , tj. 1 , fi. de ritu nupl. ; L. 6 , Cod. 
de nupl. ; L. i 3 j J. 6 in fili. If. ad Le-, Jul. de adtiit. 

« ' . f 

» . ■ LECCI CIVILI. , 

li articolo 1 56 del Codice civile corrisponde all'articolo >70 delle 
Leggi civili , cosi conccjmlo : > 

j> Gli utiziali dello sl.tto civile che avessero proceduto alla cons#- 
‘ » gna della copia della promessa di matrimonio de’ tigli i quali non ab- 
» biano compiuto 1' età di anni venticinque , ovvero delle figlie che non 
)> abbiano compiuto quella di anni ventuno , o de’ minori , senza Copri- 
si (nervi il consenso de’ padri c delle madri, quello dell'avolo paterno, c 
» quello della famiglia nei casi preveduti , saranno , a richiesta delle 
u parti interessate c del proccuratorc regio presso il tribunale civile della 
» provincia o valle in cui il matrimonio c stato celebrato , condannati 
» ad mia inulta che non potrà eccedere la somma di ducati sessanta , ed 
» in oltre alla pena del carcere per un tempo non minore di mesi sei ». 

Art. ìjr. Quando non vi saranno intervenuti 
atti ristieUosi ne’ casi in cui sonò prese filli , 1 ufi- 
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zialc dello stato civile che avrà celebrato il matri- 
monio , sarà condannato alla stessa multa , ed inol- 
tre alla pena del carcere non minore di un mese. ' 

v ‘ •*«*■-•** \ 

Quando non vi saranno intervenuti — Cioè che non si 
“ sieno fatti gli alti rispettosi. La mancanza della menzione , co- 
munque prescritta dall’ articolo 7 $ n.° 5 , non è punita nei 
modo stesso che la omessione della menzione del consenso : la 
ragione di ciò è , che quando gli atti rispettosi si sono prati- 
cati , i notai han dovuto conservante la minuta (*) , e quindi 
può sempre giustificarsi Ja di loro esistenza. 

Non minore di un mese — Quindi la pena è meno gra- 
ve per la mancanza degli atti rispettosi , che per aver omesso 
di far menzione del consenso anche quando siasi dato : poiché 
la mancanza degli atti rispettosi non produce' la nullità del 
matrimonio. 

, su l’ articolo 157. 

LECCI CIVILI. 

L'articolo i5? del Codice civile è uniforme all’articolo 151 delle 
Leggi civili. 

Art. i58. Le disposizioni degli articoli 148 e 
i4q, e le disposizioni degli articoli i5i, i5a, i53, 
i54 e i55 , relative’ all’ atto rispettoso da praticarsi, • 
verso il padre e la madre nei casi contemplati in 
detti articoli , sono applicabili anche ai figli naturali 
legalmente riconosciuti. . * 

II padre e la madre — E non gli ascendenti , poiché 
il figlio naturale non ha altra parentela civile fuori del padre 

(*) Gli alti rispettosi presso noi si rilasciano originalmente alle 
parti , o sia in brevetto , per esibirsi all ujìziale dello stalo civile in 
luogo dell atto autentico del consenso degli ascendenti , ai termini degli 
articoli y5 e 1 J 1 delle Leggi civili. 

V edi V articolo 61 della Legge de' 3 gennajo l 8 ag , e l articolo 
34 della Legge de’ 2 3 novembre i 8 ig. 

La lom esistenza quindi può giustificarsi con un certificalo rilascia- 
to o dalla dilezione del registro e bollo , o dal nolajo che conserva il 
repertorio. ( Il Tiad. ). 





♦ 

, i8S 

e della madre j ed è perciò che l’articolo i5g non fa men- 
zioac dell’ articolo i5o , il quale parla degli avoli e delle avo- 
le , in mancanza del padre e della madre. 

Legalmente riconosciuti — O con atto autentico , o col 
di loro alto di nascita ( articolo 334 del Codice civile ). 

su l’ articolo, i 58. - 

‘ LECCI SOMARE. 

È contrario all’arg. L. a, L. i8, ff. de nupt.-, L. la, Cod. eod. tit. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo l58 del Codice civile è unifórme all’ articolo ija delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli a53 c seg. delle Leggi civili. 

Art. 159. Il figlio naturale che non sia stato 
riconosciuto , o che riconosciuto abbia perduto il pa- 
dre e la madre , ovvero nel caso che questi non 
possano manifestare la loro volontà , non potrà ma- 
ritarsi prima degli anni ventuno compiti , se non 
avrà ottenuto il consenso di un tutore da darglisi a 
questo atto. 

Di un tutore. ... a questo allo — Quantunque il figlio 
abbia un consiglio di famiglia composto dagli amici del pa- 
dre, della madre, o propri, che possa prestare' il consenso, 
pure si è voluto preferire quello di un tutore nominato all* og- 
getto; poiché non ha aquila delle affezioni che nascono dalla 
parentela , ed adempirà con maggior zelo un dovere che gli 
viene specialmente imposto; 

1 Da darglisi — Dal consiglio di famiglia di cui abbiara 
fatto parola. 

Se il figlio avesse già un tutore , farebbe mestieri che fos- 
se specialmente autorizzato dal consiglio di famiglia a presfare 
il consenso ; poiché 1’ articolo vuole che si dia un tutore ad 
hoc. 

su l' articolo i5g. 

« LECCI ROMANE. 

È contrario alla L. 20 11. de miptm : L. 8 Cod. eod. tit. 
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LEGAI CIVILI. 


»86 


L’ art .rota i5<) del (pudica civile è tiuiOjime all' articolo ijJ delle 
Lece! civili. \ 

• i e i . " . * , * «• 

i liiuuspimiciH. 

■ ■ i . 

i.° Vedi l'articolo 328 delle Leggi civili. 

a. 0 » Considerando che ove siavi un figlio naturale noiv riconosciuto 
» dai genitori con atto autentico ai termini dell’ articolo 334 del Codi- 
» ce civile , non può aver esistenza verun consiglio di tanaglia , giusta 
» 1* articolò 409 , non potendosi chiamare gli amici se non quando il 
w numero de’ parenti non sia compiuto, nè potendosi convocare parenti 
» dal lato paterno o materno , ove manca la ricognizione autentica dei 
» genitori, per cui l’articolo JÓy , trattandosi di minori nou riconosciu- 
» li , non altro espediente lei creduto di dover precidere clic di darsi lo- 
» ro dal giudice un tutore ad hof ». 

( C. C. N. 30 settembre i8i5; Bianconi c. Pcrdifumo Sup. 1 8 1 8 , 
n.° 58 ). \i ( 

► * v 

Art. 160. Se non esistono nè padre nè ma- 
dre, nè avoli' nè avole, o se si trovino lutti nel- 
la .impossibilità di manifestare la loro volontà, i fi- 
gli o le Jlglie minori di anni ventuno non possono 
contrari e • matrimonio senza il consenso del consiglia 
di famiglia. •' 

I .figli e le figlie minori di anni ventuno — Dopo que- 
sta età cessa il potere del consiglio di famiglia per dare o ne- 
gare il consenso pel matrimonio ; poiché il consiglio di fami- 
glia potrebbe esser composto di parenti collaterali i quali aves- 
sero interesse per impedirlo : la tenerezza de’ genitori vieia di 
concepire simile sospetto a loro riguardo. 

Senza il coita anso del consiglio di famiglia — La legge 
non impone al consiglio di famiglia, del pari che al padre . 
alla madre ed agli avoli , la obbligazione di render ragione 
del loro rifiuto di prestare il consenso pel matrimonio del pu- 
pillo ; e contro questa decisione nou può invocarsi l’articolo 
c5133 del Codice di procedura, il quale prescrive che, ogni qual 
volta le deliberazioui del consiglio di lamigha non sieno una- 
nimi , sarà fatta nel processo verbale menzione del parere «li 
ciascun comparente : imperciocché può falsi menzione del pa- 
rere senza dame la ragione. 
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i' ■* LLOUI *0»ASZ. * . ' » 

. , , ■' . i • . 1 ' !•. » 1 

Vedi le leggi citale all' aditolo precedente. 

•> • , ', < • • . - '..U .i- 'f* 



L'CC.I CIVILI. 

I . * • ** **.'§' *• * , ‘ ^ 1 * ’ 1 * * •" 

L‘ articolo 160 del Codice civile coirispondc all’ articolo 1^4 delle 
Leggi civili , oom emieepuU) : ’• 

» Se non esistono iiè padre , ne madre nè avo, paterno , o se si 
» trovano tutti nella impossibilità di inamlè&lare la loro volontà , i tigli 
» e le liglie minori di anni ventuno non possono contrarre matrimonio 
» senza il consenso del consiglio di famiglia >?. 

Vedi gli articoli i 83 e 3 iti delle 1 Leggi civili. 


Art. 161. Nella linea retta il matrimonio è 
proibito tra tutti gli ascondenti e discendenti legitti- 
mi o naturali , e gli affini della medesima linea. 

Nella linea retta — Chiamasi linea retta la serie delle 
persone che discendono le tuie dalle altre ; ogni generazione 
chiamasi grado ( articolo ^36 del Codice civile ). 

Gli- affini — L’affinità è il ligame che esiste ira tino dei 
conjugi , ed i parenti dell’ altro conjuge. Così , avvi affinila 
in linea retta tra il padre e ia moglie del figlio ( uuora ) (> 
tra il figlio e la seconda moglie del padre ( madrigna ) , eie. 

La espressione affine riferendosi agl’ ascendenti e discen- 
denti legittimi o naturali , ne segue che il matrimonio è proi- 
bito Ira il figlio e la vedova del padre naturale , come tra 
quest'ultimo . e la vedova del figlio naturale. • 

Ma perchè la parentela e raffinila naturale siano di osta- 
colo al matrimonio, fa d’uopo che esse siano legalmente pro- 
vate ; vale a dire col mezzo del riconoscimento del padre o 
della madre nelle forme prescritte , poiché le ihdagiiii su la 
paternità sono vietate in modo assoluto ( articolo 34o del Co- 
dice civile ) , sia al figlio , sia contro di' lui ; e le indagini 
su la maternità sono soltanto permesse al figlio , e nel caso 
che vi fosse un principio di pruova per iscritto ( articolo 
34 z eod. ). 

Tali proibizioni, siccome quelle dell’articolo seguente so- 
no fondale su la natura , e ia morale. 

Ai divieti contenuti ne’ tre articoli precedenti , fa d’uopo 
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aggiugnere : 1 .* quello che l’ articolo 348 stabilisce fra l’ adot- 
tante e 1’ adottato , fra i- figli adottivi dello stesso iudividuo , 
fra 1' adottante ed i figli dell’ adottato , e fra 1' adottato ed i 
congiunti dell’adottante, e reciprocamente, fra l’adorante ed 
i congiunti dell’adottato: quello che il decreto del di 16 

giugno 1808 fa agli ufìziali , ai sottoufìzialt e soldati di con- 
trar matrimonio , i primi , senza il permesso scritto del mini- 
stro della guerra , . gli altri senza quello del consiglio d’ am- 
ministrazione de’ corpi : gli ufìziali dello stato civile che scien- 
temente celebrassero matrimoni di tal fatta , senza il dovuto 
permesso , sarebbero destituiti. 

SU l’ ARTICOLO l6l. 

LECCI RDMàBE. . 

% « >♦ 1 # ’ 

Concorda con la L. a , e $ ; L. 53 , L. ultim. ff. de ritti 

nupt. j j. i, itulU. de nupt. ; L,. 54 lì- de nu/tl., c L. rj Codi e od. tic* 


L'articolo 161 del Codice civile è uniforme all’articolo i58 dello 
Leggi civili. > ' ' 

• * i» . • 1 ", t 

> Art. 162. Nella linea collaterale il matrimo- 
nio è vietato tra le sorelle ed i fratelli legittimi o 
naturali , e gli affini del medesimo grado. 

Nella linea collaterale — Chiamasi linea collaterale la 
serie delie persoue che non discendono le une dalle altre, ma 
che discendono da uno stipite comune ( articolo 7 36 del Co- 
dice civile ). Oicesi collaterale , quasi a latere , perchè si 
compone da due linee dirette 1’ una accosto all’ altra , e che 
partono dallo stipite comune. In tal modo due fratelli sono 
parenti in linea collaterale : essi nou discendono l’uno dall al- 
tro , ma hanno il padre per autore comune. 

O naturali — Nel caso di questo articolo, il divieto es- 
sendo fondato su la natura , la parentela naturale è sufficien- 
te per costituire 1’ impedimento al matrimonio. 

E gli affini nel medesimo grado — Quindi un fratello 
non potrebbe prendere in moglie la vedova di suo fratello. 

Nel tempo della rivoluzione fu permesso il matrimonio fra 
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cognati: di fallo non avvi incesto -, ma la morale ha proscrit- 
to tali matrimoni che potrebbero portare .discordia nelle fami- 
glie , dando ad individui che frequentemente si vedono , la 
speranza di riparare ai loro falli. • 

La legge in questo, articolo dice nel medesimo grado , poi- 
ché, in latto, la moglie di mio fratello, è, a mio riguardo, 
nel grado medesimo di mio fratello. L' articolo precedente di- 
ce nella medesima linea perché la 'moglie di mio figlio è nel- 
la linea stessa di mio figlio , il quale , rapporta a me ,, è il 
mio primo discendente in linea retta. •’ 

• * ' ’ . i , 

SU L ARTICOLO t6s. 

LECCI ROMAEE. 

Concorda con la L. 17, Cod. de nuptiis ; _(j. 1 c a, Insti!, end. tit. ; 
L. 54 1 Ih de ritti utiut. ; L. lA S. 4 ff. de mini. ; L. pcn. et ult. CoU. 
de incesi, tttipliis. 

lScci C 1 VIU. t 

* 1 • 1 . , * * 

L’articolo 162 del Codice civile è uniforme ai' numeri' 1.® c 2.® 
-dell' articolo 160 delle Leggi civili. 

' ... , v t 4 

Art. i63. Il matrimonio è inoltre proibito tra 

10 zio e la nipote , la zia cd il nipote. 

Tra do sio e la nipote — - Essi sono benanche in linea 
collaterale : il divieto è fondato su i doveri che la natura im- 
pone agli zìi ed alle zie riguardo ai nipoti ed alle nipoti; do- 
veri che hanno moltissima relazione con quelli della stessa pa- 
ternità. Sororis proneptem non possum ducere uxorem , quo- 
niam parenlis loco ei sum. Malgrado il silenzio della legge , 

11 divieto «i estende benanche ai pronipoti e pronipote. 

Poiché il divieto è fondato precisàmente su i rapporti di 
'famiglia , non si estende agli zìi ed alle zie riguardo ai nipo- 
ti e nipote naturali che non hanno famiglia , nè ai nipoti e 
nipote affini. Di fatto fa d’uopo marcare che l’articolo i63 
non fa parola de’ nipoti e nipote legittimi o naturali , nè d’affi- 
ni nello stesso grado. 

V 

f 

f 


Digitized by Google 



J9o 


i 


su l' Artrrroi.o if»3. 


lecci itosi A > r . 


Concorda col §. 3 c fi, insili, de uupi. -, L. 3g prin. (T. de ritu nUe 
ptiarum. 


LECCI CIVILI. 


I.’ articolo i63 del Codice civile è uniforme al n.'° 3.” dell’ articolo 
160 delle Leggi civili. 

op , 

Alt. 164. Nondimeno il Re per cause gravi 
potrà togliere le proibizioni prescritte nell’ articolo 
precedente. 

\. / . y . • ' 4 ' 

Cause gravi — Per esempio , grandi convenienze di fa- 

miglie. , 

I divieti — Poiché il divieto risulta dai rapporti che ab- 
biamo di sopra indicati , e non essendovi incesto tra tali per- 
sone , può dispensarsi al divieto medesimo. 

su l’ articolo 164. 

LECCI nOMAKE. 

«Il , 1 . ^ | , ■ 1 , 1 (Vt 

Concorda arg. L. 3 , Cod. de crim. sacril. ; L. 5 , Cod. de di - 

pers. tvscripl. -, L. pen. Codv de interd. mal. } L. 3t , ff. de ritu nu- 

vi. ; L.. lo IT. de his qui noi. iiifam. 


LECCI CIVILI, 


L'articolo 164 del Codice civile corrisponde all’articolo 161 delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» Il Re nondimeno per cause gravi può dispensare al divieto espres- 
si so ne’ numeri 2. 0 , 3 .° e 4. 0 dell'alt, precedente ( 160 ). La dispensa 
» del Re 5 yi tende accordata per quanto riguarda l’impcdiuicuto civile s>. 
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CAPITOLO II. ' 1 

Delle formalità relative alla celebrazione 
del matrimonio. 

Avi. i65. Il matrimonio sarà celebrato pubbli- 
eainente davanti l’uflziale dello stato civile del do- 
micilio. dell’ uno ò dell’altro de’ contraenti. 

Pubblicamente, — Cioè nella casa del comune , ed in 
presenza del pubblico e de’ lesi i moni richiesti all'atto del ma- 
trimonio; ma la mancanza di una o più di tali formai ila , non 
produce sempre la nullità del matrimonio. Trovasi benanche 
giudicato che un matrimonio contratto in presenza di soli tre 
testimoni non c nullo : spetta ai giudici decidere se vi sia sta- 
ta pubblicità sufficiente ( articolo ip3 del Codice civile ). 

Del domicilio — Mon è sicuro che il matrimonio possa 
sempre annullarsi , allorché sia stato celebrato da un nfiziale 
dello stato civile diverso da quello del domicilio di una delle 
parti : se vi è stala buona fede, il matrimonio potrebbe esser 
dichiarato valido, Per esempio , se fosse stato celebrato dal- 
1’ nfiziale dello stato civile del luogo in cui era la casa di 
campagna di una delle parti; e se tutte |e altre formalità fos- 
sero state adempiute. Le eccezioni d’ inammessibilità debbono 
ammettersi con favore in questa materia. 

se l’articolo i65. 

LSGGI CIVILI. 

„ *. • • %* 

L'articolo lfi5 del Codice civile corrisponde all - articolo Ij5 delle 
Leggi civili , cosi concepulo : 

» L’ atto di Solenne promessa enunciato nelT articolo -- sarà cse- 
» fruito pubblicamente alla presenza dell’ nfiziale dello stato civile del 
» domicilio dell’ imo o dell’ altro de’ contraenti ». 

Vedi 1’ articolo delle Leggi penali. , 

« ' . ■ -i ♦# •» 

Art. 166 . Le, due pubblicazioni ordinate dall’ ar- 
ticolo 63 del titolo degli atti dello stato civile , sa- 
ranno fatte nella municipalità del luogo in cui cia- 
scuno de’ contraenti atta il suo domicilio. 
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. > LEGGI CIVILI* ( 



L’ articolo ,166 del Codice civile corrisponde all’articolo 176 delle 
Leggi civili , così concepirlo : 

» La notificazione ordinata dall’ articolo 68 sollo il titolo det-li „tti 
» dtUo stato civile sarà fatta nella municipalità del luogo ove ciascuno 
» de' contraenti avrà il suo domicilio ». 

Art. v 167. Nondimeno se il domicilio attuale è 
stabilito colla sola residenza di sei mesi , le pubbli- 
cazioni avranno luogo anche nella municipalità del- 
1 ’ ultimo domicilio. 

Ultimo domicilio — Quando non sarà più necessario fare 
le pubblicazioni all' ultimo domicilio? 

Nell' antico dritto bisognava un anno di residenza in una 
diocesi, onde le pubblicazioni potessero soltanto ivi esser latte: 
lo stesso ha luogo oggidì dopo un anno dj residenza ne. lo 
stesso comune. » 

Le pubblicazioni debbono esser fatte nel luogo dell' ulti- 
mo domicilio , poiché ivi il futuro sposo può esser con mag- 
gior precisione conosciuto da coloro che possono aver interesse 
di opporsi al matrimonio. , . 

su l’aeticolo 167. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 167 del Codice civile corrisponde all’articolo 177 'delle 
Leggi civili , cosi conccputo : 

» Nondimeno , se il domicilio attuale è stabilito con la sola rcsi- 
» denza di tre mesi , la notificazione avrà luogo anche nella raunicipali- 
» tà dell’ ultimo domicilio ». 

Art. 168. Se le parti contraenti, o una di es- 
se , sono , relativamente al matrimonio , sotto la 
potestà altrui , le pubblicazioni saranno fatte altresì 
nella municipalità del domicilio di quelli sotto la cui 
potestà esse si trovano. 
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Sotto la potestà altrui — > I figli fino all’ età di anni ven- 
ticinque, e le figlie fino agli anni ventuno, sono , relativamen- 
te al matrimonio , sotto la potestà de’ loro ascendenti ; quindi 
/a d’ uopo che le pubblicazioni fieno fatte nel domicilio di que- 
sti ultimi , i quali hanno un interesse diretto per conoscere il 
progetto del matrimonio , ed opporvisi ove lo giudichino op- 
portuno. Dopo queste età sembra che Je pubblicazioni non do- 
vessero piti farsi nel domicilio degli ascendenti ; imperciocché 
i figli non avendo allora bisogno del di loro consenso , per 
potersi maritare , ma dovendo soltanto dimandare il loro con- 
siglio non sono per tal riguardo sotto la loro potestà. 

Se trattasi di figli i quali, avendo perduto gii ascendenti, 
sono, riguardo al matrimonio, sotto la potesth di un consiglio di 
famiglia , potranno far seguire le pubblicazioni nella munrci^ 
patita del luogo in cui sarà convocato il consiglio di famiglia ; 
poiché se non vi è la convocazione , non può esservi consiglio 
di famiglia. 

su l articolo 168. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 168 del Codice civile è abolito. 

169. Il Re o gli ufiziali che esso destinerà a 
tale oggetto , potranno per cause gravi dispensare 
dalla seconda pubblicazione. 

Gli ufiziali — I proccuratori del Re. 

- - su l’articolo 169. 

LECCI CIVILI. * 

L’articolo 169 del Codice civile corrisponde all’ articolo 178 dell» 
Leggi civili , così conceputn : 

» Il Re per giuste cause potrà dispensare al tempo richiesto dell' ar- 
si ticolo 68 per la notificazione (*) ». 

ARTICOLO NUOVO. 

L’ articolo 179 delle Leggi civili , è cosi eoncputo : 

» Potrà la notificazione omettersi nei casi d' imminente pericolo di 
» vita di uno de' contraenti. Dovranno però questi giurare di non esser- 
» vi alcun legittimo impedimento al matrimonio ». 


(*) Ne' domimi al di là del Faro la facoltà di dispensai t al tem- 
po richiesto per la notificazione si esercita dal f.isogotenenle In sidiate in 
Palermo — Decreto de' 12 agosto 18 si ( Il Trad. ). 

Roc.nos Tom. I. * ' i3 



» 94 ' v . 

Ari. 170. Il matrimonio contrattò in paese stranie- 
ro tra francesi, e tra un individuo francese ed uno stra- 
niero, sarà valido , purché sia stato celebrato secon- 
do le forme stabilite in quel paese , e purché si sia- 
no fatte precedere al matrimonio le pubblicazioni 
prescritte .dall’articolo 63 , sotto il titolo degli atti dello 
stato civile, e che il francese non abbia contravvenuto • 
alle disposizioni mentovate nel capitolo precedente. 

Secondo le forme stabilite — Per la regola locus re.git 
aclum. 

Ma sarebbe mai valido il matrimonio contratto in paese stra- 
niero tra francesi, innanzi agli agenti diplomatici francesi, in 
conformità dell’ articolo 

Per F affermativa si sostiene che 1 ’ articolo 48 contiene 
la regola generale per gli atti dello stato civile, e che in pae- 
se straniero gli agenti diplomatici adempiono le funzioni di 
ufiziali dello stato civile ; quindi il matrimonio celebrato in- 
nanzi ad essi è valido. 

Per la negativa si risponde che l’articolo 170 contiene 
una eccezione alla regola generale contenuta nell’articolo 48 , 
la quale risguarda tassativamente il matrimonio che è di diritto 
delle genti ; e che nel gabinetto di un agente diplomatico non 
avrebbe luogo quella pubblicità che il legislatore ha voluto 
prescrivere pel matrimonio : ma sì fatte osservazioni sembra 
che non possano far tacere la disposizione generale dell’arti- 
colo 48- 

Del rimanente , ciò che forma oggetto di quistione nel 
matrimonio da celebrarsi tra francesi, non lo è per quello di 
un francese e di una straniera : un tal matrimonio non può 
esser celebrato se non con le forme stabilite nel paese stranie- 
ro siccome dispone l’articolo 170, e non in conformità della 
legge francese innanzi agli agenti diplomatici francesi ; im- 
perciocché , in tal caso , lo straniero sarebbe sottoposto a leg- 
gi che non possono ancora obbligarlo , e sarebbe maritato da 
un' ufiziale incompetente. Se un tal matrimonio fosse stato ce- 
lebrato , avvi chi opina che il francese islesso potrebbe di- 
mandarne la nullità poiché non vi é matrimonio. 

Purché si sieno folte precedere — Sembra che le pub- 
blicazioni sieno ordinate dall'articolo come condizione per la vali- 
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dita del matrimonio; e se ne conosce la ragione, poiché in Fran- 
tela le pubblicazioni sono il solp mezzo per ottenere la pubbli- 
cità. Esse dovrebbero esser l'alle-e nella municipalità del luo- 
go in cui il francese aveva il suo domicilio, ed al domicilio 
delle persóne sotto la cui potestà egli si trova ( articoli t6f> 
e i(i8 del Codice civile ). 

Alle disposizioni — Riguardo all'età, ad un matrimonio 
preesistente , ai consensi , al divieto di contrarre matrimonio 
fra determinate persone , etc. : si fatte disposizioni sopo altret- 
tante leggi personali che seguono il francese in paese stranie- • 
ro , ma che nulla han di comune con lo straniero che con- 
trae il matrimonio con lui. Quindi si supponga che nel paese 
in cui trovasi il francese si possa contrarre matrimonio a do- 
dici anni , il francese potrà validamente sposare una straniera 
di questa età. 

Alle^ disposizioni del capitolo precedente fa d’ uopo aggiun- 
gnere benanche quelle relative alla morte civile ( articolo 25 
del Codice civile ) , al tempo necessario tra il primo e secondo 
matrimonio della donna ( articolo 228 eod. ), che sono altrettante 
incapacità personali che seguono il francese in paese straniero. 

su l’ articolo 170. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 170 del Codice civile è abolito. 

, Art. 1 7 1 . Fra i tre mesi dal ritorno di.un france- 
se nel territorio del regno; l’atto della celebrazione del 
matrimonio contratto in paese straniero , sarà tra- 
scritto sul registro pubblico de’ matrimoni del luo- 
go del suo domicilio. 

Fra i tre mesi — La legge non prescr ive alcuna pena 
per la inosservanza di questa formalità nel termine prescritto, 
o per l’assoluta inosservanza di tal disposizione; ina è sol- 
tanto un consiglio che dà al francese nel proprio interesse di lui. 

su l’ articolo 1 7 1 . 

LECCI CIVILI. * » 

’ L’articolo »7t del Codice civile è uniforme all'articolo 1S0 delle 
Leggi civili. , 
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CAPITOLO IIL 

Delle opposizioni al matrimonio. 

\ 

Art. 173. Il diritto di fare opposizione , alla 
celebrazione del matrimonio , appartiene alla per- 
sona impegnata in matrimonio con una delle due 
parti contraenti. 

Di fare opposizione — Questo diritto è fondato sul prin- 
cipio , che vale meglio prevenire , che punire il male dopo 
che è avvenuto. 

Impegnata in matrimonio — Poiché la persona ha inte- 
resse di conservare il conjuge e d’ impedire che commetta 
un reato. Ma la semplice promessa di matrimonio non dareb- 
be alla parte , a favor della quale è stata fatta , il diritto di 
formare opposizione ; fa d’ uopo che la persona sia impegnala 
in matrimonio. . 

su l’ articolo 17®. 

LEGGlaROMÀSE. v 

Concorda arg. L. 60 , J. 1 , e L. 61 , L. 62 , ff. de donat. inte r 
vir. et uxor. , L. 8 , Cod. de divort. et repud. j Nov. zi , cap. i 5 j 
Nov. 117 , cap. 8 e 9, 

LEGGI CIVILI. 

, % T * 

L’articolo 175 del Codice civile corrisponde all'articolo 181 delle 
Leggi civili . cosi conceputo : 

» Il diritto di fare opposizione alla celebrazione del matrimonio ap- 
» partiene alla persona legata in matrimonio con uua delle due parti con- 
» traenti ». 

GIURISPRUDEHZi. 

1 TJna donna , ancorché sia vissuta in concubinato con un uomo , 
ed abbia col medesimo procreato figli , non ba diritto nè di opporsi al 
matrimonio di costui , nè di pretendere danni ed interessi. 

( C. A. A. 11 marzo 1818} Napoli c. Lianci ; C. 3 , 3 ai ). 

z,° Una promessa di puro spirito fatta innanzi a Dio , non è un 
motivo riconosciuto dalla legge per opporsi al matrimonio.' 

( S. C. G. N. 9 marzo 1824 ; Trunco c. li lineo ). 
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.Àrt. 1^3. Il padre , ed in mancatiza del padre 
la madre , e mancando il padre e la madre gli avi 
e le avole possono fare opposizione al matrimonio dei 
loro figli e discendenti, quand’anche questi avessero 
compiuti gli. anni venticinque. 

Il padre — Il padre e la madre , gli avoli e le avole , 
hanno un interesse di affezione e di famiglia, da cui , in ogni 
caso , nasce il diritto di fare opposizione. 

Ed in mancanza del padre la madre — Cioè se il pa- 
dre è morto , o se è nella impossibilità di manifestare la sua 
volontà , e non già se egli non ha credulo di fare opposizio- 
ne ; poiché essendo sufficiente il suo consenso per autorizzare 
il matrimonio , la madre non potrebbe opporvisi, ed il consen- 
so del padre formerebbe la pruova che è stato dimandato quel- 
lo della madre , quantunque ella lo avesse negato ( articolo 
«48 del Codice civile ). 

Compiuti gli anni venticinque — La opposizione degli 
ascendenti è perentoria prima degli anni venticinque per i fi- 
gli , e degli anni ventuno per le figlie ; poiché è fondata sul / 
rifiuto di dare il loro consenso , è non hanno nè anche il do- 
vere di spiegarne la ragione. Ma dopo queste età la loro op- 
posizione dev’ esser fondata sopra cause che non permettono 
di contrarre matrimonio: per esempio, la preesistenza di un al- 
tro legame , l 1 incesto eie. Per grave che potesse essere il mo- 
tivo della ' opposizione sarebbe inefficace , se non fosse un im- 
pedimento prescritto dalla legge : in caso contrario sotto la 
forma di opposizione , i parenti riprenderebbero il diritto dì 
non dare il consenso pel matrimonio ; diritto che più non 
hanno dopo gli anni venticinque per i figli e degli aani 
ventuno per le figlie. 

Su articolo Ty3. 

LECCI ROMANE. 

Vedi le LL. 5 , «8 « m , Cod. de nuptiis. 

LECCI CIVILI. 

* « 

L' articolo 1^3 del Codice civile corrisponde all' articolo 181 delle 
Leggi civili , cosi concepii lo : 

» Il padre, ed iir mancanza- del padre l'aro paterno e la madre pos- 
» »ono fgre opposizione al matrimonio de loro figli e discendenti », 
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198 _ 
i Art. 1 y 4 - Non essendovi alcun ascendente, il fra- 
tello o la sorella, lo zio o la zia, il cugino o la cu- 
- gin a germani costituiti in età maggiore , non pos- 
sono fere opposizione che ne’ due casi seguenti. 

1 Quando non si sia ottenuto il consenso del 
"io di famiglia richiesto dall’ articolo 160 : 

2 .° Quando la opposizione è fondata su lo stato 
di demenza del futuro sposo. Questa ^opposizione , 
che dal tribunale potrà puramente e semplicemente 
esser tolta , non sarà giammai ammessa che a condi- 
zione , per parte dell’ opponente , di dimandare la 
■’ interdizione , e di farla ordinare nel termine che sa- 
rà fissato nella sentenza. 




Il cugino o la cugina — I parenti collaterali inspirano 
minor fiducia de’ genitori : il legislatore quindi ha dovuto li- 
mitare a due casi soltanto la facolta loro accordata di formare 
opposizione al matrimonio. I nipoti. e le nipoti benché paren- 
ti piu prossimi de’ cugini germani non possono opporsi al ma- 
trimonio de’ loro zii p delle loro zie : il rispetto glielo vieta , 
poiché in essi trovano la tenerezza e le cure medesime deco- 
ro genitori : Rtferunt specìem liberorum. 

La legge nell’ enumerare i parenti che possono , in questi 
casi , formare opposizione al matrimonio , non parla degli affi- 
ni : un atto di tal natura deve soltanto appartenere ai veri 
membri della famiglia. 

Del rimanente a rendere inefficace la opposizione , che 
i parenti, di cui fa parola 1’ articolo, possono formare indivi- 
dualmente e senza la deliberazione del consigliò dì famiglia , 
il pupillo non deve che adempiere una formalità , cioè di ot- 
tenere il consenso del consiglio di famiglia. 

Non si sia ottenuto — In questo caso la opposizione è 
necessaria , specialmente se vi è luogo a temere che ì’ufiziale del- 
lo stato civile celebrasse il matrimonio non ostante la man- 
canza del consenso. 

Dementa — Imbecillità o furore ( articolo 4&9 del Co- 
dice civile ) , poiché la ragione è la stessa. 

Del futuro sposo — La legge non distingue se maggiore 
0 minore ; e se è minore , anche nel caso che il consiglio di 
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famiglia avesse prestalo ri consenso 5- imperciocché il diritto 
conceduto dall’articolo di formare opposizione, è affatto inde- 
pcndente dal consiglio di famiglia. 

Puramente e semplicemente esser tolta — - Vale a dire 
senza dar luogo a mezzi istrutlorii ; per esempio , se il tribu- 
nale valendosi del diritto di far comparire innanzi a lui il pre- 
venuto di demenza , conosca che la opposizione fondata su di 
questa causa , non % che un pretesto diretto al solo fine di 
ritardare , o d’ impedire il matrimonio. « 

Domandare la interdizione — Di fatto, è questo il solo 
mezzo di provar la demenza , ed impedire tutti gli altri atti 
che potrebbero esser funesti all’ interesse di colui al matrimo- 
nio del quale si forma opposizione. 

Il ministero pubblico potrebbe egli formare .opposizione al 
matrimonio ? 

Si è generalmente di accordo che avendo ii diritto di do- 
mandare la nullità del matrimonio, debba aver quello di pre- 
venire il male che egli è benanche obbligato di reprimere , 
non ostante che alcuna disposizione di legge gli attribuisca una 
tale facoltà. Del rimanente, non può rivocarsi in dubbio, che, 
in ogni caso, può avvertire l’ufiziale dallo stato' civile , il qua- 
le dovrebbe ricusarsi, di celebrare il matrimonio-, fino a che 
non avessero i tribunali pronunziato su l’azione intentata con- 
tro di lui dai futuri sposi. 

so l’articolo 174* 

- LECCI CIVILI. 

L’ articolo 174 del Codice civile corrisponde all’ articolo j 83 delle 
Leggi civili , così conccputo : 

» Non essendovi alcuno de’ detti ascendenti , il (rateilo Q la sorel- 
» la , lo zio o la zia , il 'cugino o la cugina germani costituiti in età 
» maggiore non possono fare opposizione che ne’ due casi seguenti : 

i.° Quando non si sia ottenuto il consenso del consiglio di fami- 
glia richiesto dall’ articolo 174 ». 

» Quando la opposizione è fondata su lo stato di demenza del 
» futuro sposo. Questa opposizione, che dal tribunale potrà puramente e 
» semplicemente esser tolta , non sarà giammai ammessa cnc a condi- 
» zione , per parte dell’ opponente , di domandare la interdizione , e di 
» farla ordinare nel tempo che sarà fissato nella sentenza ». 

Vedi gli articoli 188 e 4 '- 4 delle Leggi civili, e 1 ’ articolo 967 del- 
le Leggi della procedura ne' giudizj civili. 
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Art. i)ò. -Ne due casi preveduti nel precedente 
articolo il tutore o curatore durante la tutela o cura, 
non potrà fare opposizioni , se non sia autorizzato 
da un consiglio di famiglia che potrà convocare. 

Ne' due casi preveduti nel precedente articolo — Non ostan- 
te questa espressione, autori di grido sostengono che l’artico- 
lo non sì riferisca ai due casi preveduti dall’ articolo prece- 
dente ; ma soltanto a quello in cui non si fosse ottenuto il 
consenso del consiglio di famiglia. Di fatto , in qual modo 
l’articolo potrebbe riferirsi al secondo caso. Una delle due : 

« il futuro sposo è minore , o è maggiore. Se è minore , il 
consiglio di famiglia per impedire il matrimonio del pupillo, 
non ha bisogno di fondare la sua opposizione su lo stalo di 
demenza di Jui , basta opporre che non ha ottenuto il suo 
consenso: se è maggiore, ed allora non vi ha consiglio di fa- 
miglia , poiché la legge suppone che non ancora egli sia in- 
terdetto. Se si trattasse poi di un maggiore interdetto che vo- 
lesse contrarre matrimonio , e che il consiglio di famiglia 
serbasse silenzio , il tutore potrebbe opporsi senza consultare 
il consiglio di famiglia ; poiché in questo caso non potrebbe 
applicarsi l'articolo 175, intorno alla obbligazione di diman- 
dare il consenso del consiglio di famiglia , non potendo l’ in- 
terdetto contrarre matrimonio. 

Non potrà — 11 pupillo deve al consiglio di famiglia e 
non al tutore dimandare il consenso pel matrimonio ; il tuto- 
re adunque non deve opporvisi cbe con 1 ’ autorizzazione 
del consiglio di famiglia. Del rimanente bisogna ben compren- 
dere la differenza che passa tra questo articolo ed il precedei!- «. 
te: per l’articolo 174 ogni persona ivi enumerata ha il dirit- 
to individuale, come 1 ' abbiamo osservato , di formare oppo- 
sizione al matrimonio senza 1 ’ autorizzazione del consiglio di 
famiglia: per l'articolo 175 il consiglio di famiglia può for- 
mare opposizione , sia o pur nò composto dalle persone enu- 
merate uell’ articolo 174. 

Che potrà convocare — La redazione di questa espressio- 
ne non è esatta ; imperciocché, per 1 ’ articolo 4 °l* » il tutore 
può soltanto dimandare al giudice di pace la convocazioue 
del consiglio di famiglia: di fatti, al giudice di pace si appar- 
tiene esclusivamente il diritto di convocare il consiglio. 
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SO l’ itliouco 175. 

LEGGI CIVILI* 

L' articolo 1 7$ del Codice civile è uniforme all* articolo 184 delie 
Leggi civili. 

Vedi r articolo 960 delle Leggi della procedura ne* giudizii civili. 

Art. 176. Ogni atto di opposizione esprimerà 
la qualità che attribuisce all’opponente il diritto 
di farlo ; conterrà la elezione di domicilio nel luo- 
go dóve il matrimonio si avrà a celebrare ; dovrà 
egualmente contenere i motivi della opposizione , a 
meno che non fosse stata fatta ad istanza di un ascen- 
dente : il tutto sotto pena di nullità , e della inter- 
dizione dell ufiziale ministeriale , che avesse sotto- 
scritto 1’ atto della opposizione. 

La qualità — Acciò i futuri sposi abbiano nel medesimo 
istante la conoscenza se 1’ opponente si arroghi un diritto che 
non gli è dalla legge conceduto ; per esempio , se fosse un 
nipote. 

Elettone dì domicìlio — Per non obbligare il futuro spo- 
so di cercar l’ opponente in luogo lontano, ciò che ritardereb- 
be benanche la celebrazione del matrimonio ; d’ altronde , es- * 
tendo iu realtà l'opponente l’attore, ed il futuro sposo il con- 
venuto, nel di costui domicilio debbono tutti gli atti esser fatti. 

Si dovrà celebrare — Se i futuri sposi dimorano nel iuo- 
, go medesimo non può esservi difficoltà intorno alla elezione 
gel domicilio: ma se hauno domicilio in luoghi diversi , egli 
è difficile conoscersi ove debba farsi la elezione , potendo il . 
matrimonio esser celebrato nell' lino o nell’ altro domicilio. 
Sembra chiaro però che debba esser fatta tiel luogo del domi- 
cilio di quello sposo contro cui vien fatta jAopposizìonc, im- 
perciocché contro lui si agisce , ed è del su&interessc di far 
discutere la opposizione. 

Di un ascendente — La legge suppone sempre che gli 
ascendenti abbiano fondate ragioni per opporsi al matrimonio : 
ma dal non aver essi il dovere d’ indicare i motivi nell' atto di 
opposizione , non ne segue che non debbano dedurli innanzi 
al tribunale ; per lo contrario , essi non possono dispensarsene , 
poiché fa d' uopo che i tribunali discutano la opposizione. . 
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I motivi — Acciò le parti passano spiegare le loro difese. 
Sotto pena di nullità — la lai modo la opposizione si 
avrà come non avvenuta , e potrebbe il matrimonio celebrarsi. 

Ma potrebbe formarsi una novella opposizione ? Si , poi- 
ché non è vietato per legge. 

Dell' ujiiiale ministeriale — Cioè un usciere. 

" su l’articolo 176. 


LECCI CIVILI. 


L’ articolo 176 del Codice civile- c uniforme all’articolo 1 85 delle 
Leggi civili. 


GIURI. ì PRUDENZA. 


i.° Perchè le opposizioni del padre e della madre siano ammessi- 
bili , fa d' uopo che siano ragionevoli e fondate. 

( C. A. A. 22 dicembre 1817 ; Toschi c. Toschi ; C. 2, 12 ). 

2. 0 Una opposizione al matrimonio fondata sopra l'ineguaglianza 
di età , di beni di fortuna , di nascita , c di sanità , o sopra motivo di 
seduzione praticata dal futuro sposo , debb’ essere rigettata. 

( C. A. A. 7 marzo 1814 , Spinozzi c. Spino zzi ; C. 3 , 45 )• 

3. ° La disparità di anni e di natali non sono motivi riconosciuti 
dalla legge per opporsi al matrimonio. 

( S. C. G. N. io marzo 1829; Pino c. Pino e de Puscolis ). 

4. °La disuguaglianza di fortuna del futuro sposo non costituisce per 
legge un impedimento al matrimonio. 

( G. C. C. N. 22 aprile i83i ; Santamaria c. Lo Chiatto ). 


Art. 177. Il tribunale di prima istanza pronun- 
zierà entro dieci giorni su la domanda per la rivo- 
cazione della opposizione. 

Entro dieci giorni — Un termine più lungo potrebbe * 
far svanire il matrimonio. 

Ma da queste espressioni non bisogna conchiudere che i 
tribunali debbano sempre pronunziare diffinitivamente entro 

S uesto termine : sovente ciò può essere impossibile a motivo 
ella importanza delle quistioni che possono presentarsi ; ma 
debbono per lo Aleno pronunziar preparatoriamente in questo 
termine. 

su l’articolo 177, 

LECCI CIVILI. 


L’ articolo 177 del Codice civile è uniforme sii articolo 1S6 delle 
Leggi civili. 
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Alt. 178. Se vi è appello , sarà ultimato il 
giudizio ne* (**) dicci giorni successivi alla citazione. 

Se vi è appello — L’appello (*) è sospensivo, cioè che 
resterà sospesa la celebrazione del matrimonio sino a che la Cor- 
te reale non pronunzi la sua decisione. 

Il ricorso per cassazione non essendo sospensivo pare che 
possa il matrimonio celebrarsi non ostante il ricorso ( ¥¥ ). 

Citazione — E l’atto col quale un’individuo è citato a 
comparire inuanzi al tribunale. 

su l’articolo 178. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo -178 del Codice civile corrisponde all’articolo 187 delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» Se vi è appello sarà ultimato il giudizio in preferenza di ogni 
» causa urgente ». 

'/ » * * 

Gl URISPRU D E V Z i. 

Quando in appello si procede su di una opposizione a matrimonio , 
non si può ordinare la esecuzione provvisionale non ostante opposizione. 

( C. A. A. 6 giugno 1817; Bulsei c. Paalini , C. a , \\ ). 

Art. 1 79. Gli opponenti , eccettuati gli ascen- 
denti , se la opposizione è rigettata, potranno essere 
condannati al risarcimento dei danni e delle spese. 

Eccettuali gli ascendenti — Fa d’uopo sempre rispetta- 
re i moti\p che hanno indotti gli ascendenti a formare la op- 
posizione ; ancorché questa avesse avuto soltanto in mira di 
ritardare per qualche giorno il matrimonio, e dare ai figli il 
tempo di usar della riflessione. 

Danni e delle spese — Per esempio, se una opposizione 

(*) Il termine per appellare è di soli trenta giorni dal di della, 
intimazione dtUa sentenza — Decreto de' 14 marzo 18'il ( 11 Trad. ). 

(**) Le decisioni delle Gran Corti civili che rigettano le opposizioni , 
no n sono esecutorie se non dopo scorso il termine di trenta giorni , dal 
di della intimazione , accordati per produrre il ricorso per annullamento 
alla Corte suprema di giustizia , o dopo che il ricorso prodotto sarà stato 
dalla Corte suprema rigettato. — Decreto de 7 aprile 18 28 ( Il Trad. ). 
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mai l'ondata avei$n fallo svanire il matriteiouio , e che i /uta- 
Ti sposi avessero già erogate delle spese di considerazione. 

* *' V “ 

su l’articolo 179. 


L* articolo 179 del Codice civile è uniforme all’ articolo 188 delle 
Leggi civili. 

Vedi 1 articolo 606 delle Leggi della procedura nei giudizi civili. 

CAPITOLO IV. 

Delle dimande per nullità di matrimonio (*). 

Non era sufficiente aver stabilite le regole in- 
torno alle condizioni ed alle formalità necessarie pel 
matrimonio, faceva mestieri sanzionarle, ed il legis- 
latore lo ha fatto con lo stabilire per taluni casi sol- 
tanto una pena per coloro che le violassero , e per 
altri pronunziando la nullità del matrimonio. 

Chiamasi impedimento al matrimonio , il divie- 
to di contrarlo , stabilito dalla legge , per coloro che 
non riuniscono tutte le qualità all’ uopo necessarie , 

0 che non adempiono a tutte le condizioni prescritte. 

Gl’ impedimenti sono proibitivi o dirimenti „ / 
proibitivi ( da prohibere , vietare ) diconsi quelli 
che sono d? impedimento alla celebrazione del ma- * 
• trimonio , ma che non sono una causa di nullità, 
allorché il matrimonio è stato contratto non ostan- 
te V impedimento. Essi in generale sono sanzionati 
dalla prigionia e dalle ammende. Nel numero di que- 
sti sono quelli che proibiscono: i.° di contrai- ma- 
trimonio senza adempiersi alle pubblicazioni ( arti- 

(*) Per V articolo 20 del Concordato con la S. Sede de' 7 mar* 
10 IS18 , le cause di nullità sono state restituite alla competenza del - 

1 autorità ecclesiastica ; quindi gli articoli ido « 106 del Codice c beile 
sono aboliti ( Il Tiad. ). 
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solo 193 dei Codice civile ) : 3. 0 alla vedova di 
passare a seconde nozze prima del terniine di mesi 
dieci dallo scioglimento del primo matrimonio ( ar- 
ticolo 228 eod. ). 

Gl’ impedimenti dirimenti ( da derimere , di- 
sciogliere ) diconsi quelli la cui violazione porta 
la nullità del matrimonio. Per esempio, quelli che 
nascono dalla parentela , dalla mancanza del libero 
consenso delle parti. 

Del rimanente , fa d T uopo osservare che qual- 
che volta un impedimento dirimente può cambiarsi 
in semplice proibitivo, ed un impedimento proibiti- 
vo può divenire dirimente , secondo le circostanze 
che l’ accompagnano. 

Gl’ impedimenti dirimenti si dividono ancora 
in relativi ed assoluti : i primi diconsi quelli che so-, 
no di ostacolo al matrimonio di determinate persone 
soltanto fra loro ; per esempio , quelli che nascono 
dalla parentela : i secondi diconsi quelli che vietano il 
matrimonio di una persona con ogni altra; per esem- 
pio , la esistenza di un primo matrimonio. 

Dagl’ impedimenti dirimenti risultano le nullità, 
c per conseguente le azioni per far annullare i ma- 
trimoni. Le nullità si dividono ben anche in asso- 
lute e relative. 

Assolute, allorché derivano dalla trasgressione 
ad una regola stabilita per l’ordine pubblico, e per 
1 int< resse comune della società , come il divieto dei 
matrimoni incestuosi. Ognuno può dimandare la nul- 
lità di un matrimonio di tal fatta per 1’ organo del 
pubblico ministero. 

Relative , allorché nascono dall’ essersi violata 
una regola stabilita per .1’ interesse particolare ; per 
esempio , la obbligazione di dimandare il consenso 
de genitori. Esse sono relative all’ interesse di. colo- 
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ro pe’ quali fu prescritta la regola violata , e non 
possono essere invocate che da essi. Così la nullità 
che nasce dalla mancanza di consenso del padre , non 
/ può essere invocata che da lui , o dal figlio cui tal 
consenso era necessario. 

Sempre che le formalità essenziali per la vali- 
dità del matrimonio non sono state osservate , il ma- 
trimonio non è nullo di pieuo dritto , purché non 
si tratti del matrimonio contratto dal morto civil- 
mente. 

Trattasi di un titolo pubblico di cui deve ap- 
profondarsi il valore , ed i tribunali soltanto posso- 
no pronunziale se questo titolo debba essere annul- 
lato , e se il vizio che vi si scorge è reale , o co- 
verto , sia dal silenzio , sia dalla ratificazione delle 
parti. 

Art. 180. Il matrimonio contratto senza il lì- 
bero consenso de’ due sposi , o di uno di essi , non 
può essere impugnato che dagli sposi , o da quella 
Ira essi , il cui consenso non è stato libero. 

Quando vi è stato errore nella persona , il ma- 
trimonio, non può essere impugnato se non dallo spo- 
so indotto in errore. 

In ogni caso , la nullità è relativa , poiché la legge esi- 
ge un consenso libero ed esente da errori unicamente nell’ in- 
teresse di ciascuno degli sposi : essi soli possono giudicare se 
il consenso è stato o nò prodotto dalla violenza o dall' errore, 
e per conseguente essi possono reclamarne. 

Libero consenso — Spetta ai tribunali giudicar della vio- 
lenza : ella dev’ essere « di natura tale da far impressione su 
di una persona ragionevole da inspirargli timore di esporre la 
sua persona o i suoi beni ad un male considerevole e presen- 
te « ( articolo 1 1 1 7 . del Codice civile ). Quindi il solo timo- 
re di dispiacere ai parenti, o di eccitare la loro indignazione, 
non produrrebbe la nullità del consenso. Del rimanente, intorno 
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a lai maleria « deve riguardarsi l’ei'a, il sesso e la condizione 
della persona » ( citalo articolo ). 

La violenza è benanche una causa di nullità allorché è 
stala esercitata su i discendenti o ascendenti della parte che 
ha contrattato ( articolo iiì 3 eod. ). 

Dagli sposi — Quindi supponendo che lo sposo violenta- 
lo o indotto in errore venisse a morire mentre dura ancora 
la violenza o 1’ errore , gli eredi non potrebbero far dichiarar 
nullo il matrimonio ; imperciocché la legge attribuisce questo 
diritto soltanto agli sposi. La giurisprudenza sembra costante 
su tal particolare. 

Errore nella persona — Trattasi della persona fisica , 
dell 1 individuo , se , credendo di unirsi ad una determinala 
donna , ne sposa un altra sostituita in sua vece : quest’ errore 
ben di rado può avvenire. 

L’ errore su la persona civile , cioè intorno allo stato che 
gode nella società , al nome , alla famiglia , non annulla il 
matrimonio. 

Un uomo sposa una figlia naturale che crede legittima ; 
una donna prende a marito uno straniero che crede francese * 
il di loro errore non distrugge il consenso. 

Non si è mai rivocato in dubbio che l’ errore su le qua- 
lità non distrugga il consenso. 

Un uomo sposa una donna che crede ricca , ella è pove- 
ra : la crede virtuosa ed è una prostituta ; il matrimonio non 
può essere impugnato , egli dovea prendere più accurate in- 
formazioni. 

La maggior parte de’ giureconsulti pensano che la impo- 
tenza causata da qualche accidente avvenuto prima del matri- 
monio., essendo un motivo per non riconoscere i figli nati 
dall’ altro conjuge, costituisca un vero errore su la persona fi- 
sica ; poiché è impossibile supporre che 1’ altro conjuge avreb- 
be prestato il suo consenso pel matrimonio , qualora gli fosse 
stala nota tale circostanza : ma i giureconsulti medesimi rico- 
noscono che la impotenza sopraggiunta dopo il • matrimonio , 
e la impotenza naturale non possono somministrare un mezzo 
per annullare il matrimonio : la prima perchè il matrimonio 
è stato validamente contralto , non essendo sialo viziato da al- 
cun errore : la seconda perchè menerebbe a pruove le quali 
sono sempre incertissime , e che in tutti i casi ripugnano ai 
buoni costumi. 

Noi crediamo che anche la impotenza accidentale preesi- 
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' stente ai .matrimonio non costituisce una causa di nullità. 
Di fallo , sta nello spirito della novella legge di soppri- 
mere la sorgente di tali ditnande scandalose che feriscono la 
pubblica onesta : se il legislatore avesse voluto che la impo- 
tenza naturale avesse costituito una eccezione , si sarebbe dato 
la cura di esprìmerlo ; quindi abbuiando della parola si può 
in tal caso riconoscere in essa un errore su la persona fisica : 
d’ altronde questo argomento comprenderebbe benanche la im- 
potenza naturale ; ora , i parteggiani della contraria opinione 
non bau potuto spingersi lino a questo estremo. 

L’ argomento poi che vuol trarsi dall’ articolo che auto- 
rizza il non riconoscimento del figlio per impotenza acciden- 
tale , milita per lo contrario a favore della nostra opinione ; 
imperciocché se il legislatore ha creduto iu quel caso formal- 
mente spiegarsi , come non pensare che a senno l' avesse qui 
omesso ! 

Il Codice , come cause capaci di annullare il consenso del 
matrimonio , non fa parola dei mezzi fraudolenti impiegati per 
ingannare uua delle parti contraenti : mezzi che diconsi dolo 
( articolo tufi del Codice civile ). E nel vero il dolo non è 
causa di nullità se non quando porta all’errore su la persona, 
o piuttosto è l’errore prodotto dal dolo, che vizia il consenso. 

su l’ articolo 180. 


LEGGt SOMARE. 

-, ,\ 

Vedi la L. - 14, Cod. de nupt. ; L. ai , L. 58 ff. de rìtu nupt. ; 
I.. * 34 A- de verb. obblig. ; L. l 5 , ff. de jurisdict. ; L. cum testamen- 
tum , Cod. de jur , et faci, ignor. > 

Art. 181. Nel caso dell’ articolo precedente, 
non è piti ammessibile la domanda per nullità , se 
vi è stata coabitazione continua per sei mesi dopo 
che lo sposo ha acquistata la sua piena libertà , ov- 
vero dopo che è stato da lui riconosciuto l’errore. 

Non è più. ammessibile — Secondo il linguaggio del dritto, 
dicesi allora coverta la nullità. Il primo consenso viziato dalla 
violenza o dall’errore, trovasi tacitamente ratificalo con la coa- 
bitazione libera e continua per sei mesi. La ratificazione po- 

• * ‘ 



irebbe aver luogo esprèssamente anche prima di questo termi- 
ne , cioè con un alto formale. 

Per sei mesi dopo — Risulta «la queste espressioni che 
il legislatore ha inteso autorizzare le dimautìe di nullità per 
errore , meno quello su la persona fisica , poiché potendo que- 
sto soltanto aver luogo col mezzo della, sostituzione di altra 
persona nel momento della celebrazione del matrimonio , sa- 
rebbe conosciuto dopo pochi momenti : ora , facendo la legge 
decorrere lo spazio di sei mesi , non dal giorno del matrimo- 
nio , ma sì bene da quello in cui è stato conosciuto 1’ errore' , 
suppone che può esser necessario un tempo bastevole allo sco- 
vrimento di esso. > 1 .. , 

La maggior parte degli autori , onde non stabilire una 
restrizione alla disposizione dell'articolo 179, per un caso che 
difficilmente potrebbe avvenire, e dare una intelligenza all' ar- 
ticolo Pài , prevedono un genere di frode die può spesso av- 
venire, e che produce uua specie di errore su la persona. Per 
esempio , credendo uu principe sposare la primogenita di un 
altro principe , che giammai ha veduta , sposa la secondoge- 
nita , che viene a quella sostituita ; questo errore può esser 
molto grave, allorché si suppone che la primogenita fosse ere- 
de del principato. 

, " t • », 

SU h ARTICOLO 18 I. 

« • ■ 

I.F.CC1 ROMANE . 

Concorda con arg. L. 2, Cod. de his ijuae vi mel. causa. 

\ . ' ' .» , 

Art. 182. Il matrimonio contratto senza il con- 
senso del padre e della madre <, degli ascendenti , o 
del consiglio di famiglia , nei casi in cui tale con- 
senso era prescritto , non può essere impugnato , 
fuorché da coloro il consenso de' quali era richie- 
sto ; ovvero da quello sposo a cui era necessario il 
consenso medesimo. 

Da coloro il consenso de quali era richiesto — Nullità 
benanche relativa, perciocché il consenso è prescritto per l’ in- 
teresse : 1 de' parenti dai «juali doveva ottenersi , e la cui 
autoiith non dev’ essere deprezzata : z. u del figlio cui era nè- . 

Roghos Tom. 1 . 14 
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erario per «fuggire i pericoli che possono derivare dalla ine- 
sperienza , e dal trascinamento delle passioni : <|iiindi questi 
soli possono dimandare la nullità del matrimonio. 

Se poi non fosse stalo richiesto il consenso del consiglio di 
famìglia , il diritto di dimandare la nullità del matrimonio , 
non è conceduto a ciascun componente di esso; ma riunito il 
consiglio , potrà nominare uno de’ suoi membri per dimandare 
la nullità del matrimonio. 

su l’ articolo 182. 

LECCI ROMANE. 

* ♦ 

Vedi L. s , L. 16, 5. 1 ; L. 34 , ff. de ritu nupt. ; L. 2 , L. 5 , 
Cod. de nupt. 

Art. i83. L’azione di nullità non può essere 
proposta nè dagli sposi , nè dai parenti il consenso 
de’ quali era richiesto , ogni volta che il matrimo- 
nio è stato approvato espressamente o tacitamente 
da quelli , il di cui consenso era necessario , o quan- 
do dopo la notizia del contralte? matrimonio , sia 
trascorso un’anno senza alcun loro reclamo. 

Parimente non può essere proposta dallo sposo , 
trascorso un anno senza suo reclamo , dopo che è 
giunto alt età competente per acconsentire da se stes- 
so al matrimonio. 

Nè dagli sposi , nè dai parenti — L’ approvazione de’ 
parenti , sia ella tacita o espressa , può essere .opposta agli 
sposi ; imperciocché ella ha intieramente distrutto il vizio che 
esisteva nel maininomi). 

Espressamente — Vale a dire con un atto formale. 

l'acilamentc — Cioè allorché hanno avuto luogo circo- 
stanze tali da far necessariamente supporre che siavi stata ap- 
provazione ; per esempio , se il padre che non aveva d.ito il 
suo consenso , ha ricevuto presso di se gli sposi. 

Dallo sposo — Non potrebbe allo sposo opporsi l’ appro- 
vazione se non quando fosse giunto all' età competente ; ma 
anche in questo caso-, là d’ uopo osservare , che potrebbe op- 
porsi a lui solo , ed i parenti potranno sempre dimandare la 
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nullità , purclu: non fosse decorso il termine prescritto dalla 

legge. 

L' età competente — Se si volesse rigorosamente intende- 
re questa espressione ambigua della legge , V età competente , 
sarebbe per le donne, di anni ventnno compiuti ( articolo 148 
del Codice civile ) ; e per gli nomini , in alcuni casi venti- 
cinque anni compiuti , ed in altri ventuno anni egualmente 
compiuti ( articoli i4$ e 160 eod.- ). 

Alcuni autori pensano che fa d’ uopo seguire una regola 
uniforme , e che per età competente debba intendersi la mag- 
gior età ordinaria , cioè anni ventuno compiuti. 

Perlo contrario, giureconsulti ugualmente comendevoli os- 
servano cl»e il testo della legge ripugna a tale opinioue ; im- 
perciocché 1’ età competente, per poter da se soli consentire al 
matrimonio, è per gli uomini di anni venticinque compiuti , 
essendo «'ino a questa età obbligati , ai termini dell’ articolo 
]4H, di chiedere il consenso de' loro ascendenti. 

1 : 1 •. : • V .• r , t / 

•M SU L' ARTICOLO i83. 

•tr-; V ; , r* ■:» ■! ; 

... 1 ... LECCI ROMANE. 

* • * * *» • . * , t ’ . . 4 » ‘ i .»**.• * • t 

t . * * * . 

Concorda con arg. L. 4< de ritu riujitiarum. Vedi le leggi citila 
le all'articolo i56. f 

. 4 ; - t J * * ‘ * t ■ * 

Art. 1 84- Ogni matrimonio contratto in oppo- 
sizione al disposto negli articoli 1 44 a 1 4-7 ? , 

162 e i63 , può essere impugnato tanto dagli spo- 
si , quanto da tutti quelli che vi hanno interesse , 
0 dal ministero pubblico. s r . 

Dal ministero pubblico — Tutte le nullità enumerate da 
questo articolo sono assolute; imperciocché l’articolo 1 44 c he 
stabilisce l’età necessaria , l’articolo 1 47 che vietala bigamia, 
gli articoli 161 , 162 e il 3 che proibiscono l’incesto, sono 
stali stabiliti nell’interesse della società. Quindi la società in ge- 
nerale potrebbe , per 1’ organo del ministero pubblico , impu- 
gnare i matrimoni contratti in contravvenzione di questi arti- 
coli , e lo stesso diritto avranno i particolari interessati. 

Ma quali saranno questi interessati ? Essi sono : 
i.° Gli sposi ; 
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a." I loro ascendenti * anche quando avessero un’interes- 
se di affezione. 

Ogni altra persona deve avere un interesse pecuniario 
( articolo 187 del Codice civile ). 

In quanto al matrimonio contratto col morto civilmente , 
1* articolo 184 nou ne fa parola , perchè egli è nullo di pie- 
no dritto ( articolo a5 eod. ). 

su l’ articolo 184. 

• f ,, « ! 

. LECCI BOMÀNE. 

1 • • t f 

Concorda con arg. L. 5 , ff. qui test. fac. posi. ; L. 3 , Cod. quan- 
do tut. veì curai. ; L. 2 , Cod. de incest. nupt. ; L. 18 , Cod. ad tei ». 
Jtd. de adulteriis-, L. >4, $- a e 4» e L. 17, Cod. de nupt.-, L. 54 , 
ff. de iitu nupt. -, L. pcn. et ult. , Cod. de incesi, nupt. ; Jj. 3 e 5 , 
Insto, de nupliis ; L. 3g -, priu. ff. eod. 

Art. i85. Tuttavìa il matrimonio contratto da 
sposi eli? non erano ancora pervenuti all’età prescrit- 
ta , o da uno de’ medesimi che non era ancora giun- 
to alla stessa età , non può essere impugnato : pri- 
mo , quando sono trascorsi sei mesi dopo che lo 
sposo o gli sposi hanno compiuta 1’ età competente : 
secondo , quando la donna che non era giunta a 
questa età , avesse concepito prima della scadenza 
de sei mesi., .. .. 

Trascorsi sei mesi — Se è già prodotto il male che de- 
riva da una unione precoce , allora inutilmente si da luogo 
allo scandalo con lo scioglimento del matrimonio. 

Prima deila scadenza — La natura istessa somministra 
la pruova che la donna non era iropubere; la proibizione quin- 
di in tal caso deve cessare , poiché cessa la causa che 1’ ave- 
va fatta stabilire. Tale eccezione non si applica al caso in cui 
una donna pubere avqndo sposato un uomo che nou fosse an- 
cora giunto agli anni dieciollo , avesse concepito prima che 
il marito fosse divenuto pubere -, imperciocché potrebbe la dou- 
na render valido con 1’ adulterio un matrimonio illegale. 

Dt sei mesi — Fino a che non sien decorsi sei mesi da 
che la donna sia giunta all’ età competente , cioè quindici an- 
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ni ( articolo i .{4 del Codice civile )', si può impugnare il 
matrimonio da lei ■ contratto prima di questa età \ ma ella 
se ha già concepito può opporre il suo stato. Se alla espres- 
sione de' sei mesi si classe una diversa intelligenza, non dareb- 
Ih: alcun ragionevole significato. 

, " , . -i> ' > 

si/ l’articolo i 85 . 

J rii ! • « 

J . LEGGI BOVÀSE. 

• . ' • 

Vedi la L. 4 • ff. de ritti ttupl. ; L. rì,* 5 - ^ > ff- ttd Lcg. .hit. 
tic adulteriti. 

Art. 186. Il patire , la madre , gli ascendent 
e la famiglia che hanno acconsentito al matrimo- 
nio contratto nel caso dell’ articolo precedente , non 
saranno ammessi a proporne la nullità. 

Tl padre , Ha madre , etc. — Dello sposo impubere , poi- 
ché gli ascendenti dello sposo pubere uou potrebbero essere 
ammessi a dimandare la nullità del matrimonio , che non sa- 
rebbe anticipato , in riguardo ai loro figli» * 

Che hanno acconsentilo — Se non "hanno dato il loro 
consenso , possono impugnare il matrimonio , e per mancanza 
del consenso , e per difetto di età. 

Non saranno ammessi — - La contravvenzione commessa 
alla legge, toglie loro il diritto d’ insti Ui ire l'azione di nulli- 
tà : Nento eie suo proprio deliclo actionem consegui potest. 

» *» f , « A ■ f f 

Art. 187. In tutti i casi nei quali , secondo 
l’articolo 184 , l’azione di nullità può proporsi da 
tutti coloro che vi hanno interesse , non può inten- 
tarsi dai parenti collaterali , o dai figli nati da al- 
tro matrimonio , vivéndo i due sposi , se non nel 
caso in cui quelli vi abbiano un interesso preesisten- 
te ed attuale. 

Preesistente ed attuate — I cnllalcrali , o i figli nati dft 
altro matrimonio non posscfcio , comi 1 gli ascendenti , addurre 
un semplice interesse di affezione per dimandale la ntillilii 
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del matrimonio ; fa d’uopo che abbiano un' interesse attuale 
e pecuuiario. Sì fatto interesse produce lo scioglimento del 
matrimonio ; ma i figli nati da una precedente unione ed 
i collaterali , dovranno provare la nullità del matrimonio , 
per contrastare ai figli che ne sono nati i diritti alla succes- 
sione. 

Art. 188. Il conjuge a pregiudizio del quale è 
stato contratto un secondò matrimonio , può doman- 
darne la nullità , vivendo quello che era seco lui 
congiunto. 

Imperciocché egli ha un interesse preesistente ed attuale 
per dimandare la nullità del matrimonio, 

su l’articolo t88. 

- * • * 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con arg. L. 2 , Cod. de incest. j L. Cod. ad Leg. 
Jul de adukeriis ; Novell. 18, cap. 5. 

, 1 f‘ * . * . *r „-»••** * - * 

Art. 189. Se i nuovi sposi oppongono la nul- 
lità del primo matrimonio , la validità o nullità di 
questo debb’ essere preventivamente giudicata. 

t\- ... . t l • \ . « • . . 

Preventivamente — Se il primo matrimonio è nullo , il 
secondo sarà valido, e vice versa j ma non bisogna da ciò con- 
chiudere , che se si è contratto un matrimonio il quale vie- 
ne attaccato di nullità , possa centrarsene un secondo , senza, 
far pronunziare la nullità del primo. L’utì/.iale dello stalo ci- 
vile dovrebbe rifiutarsi di celebrarlo. L’ articolo 189 parla 
del caso in cui l’ufiziale dello stalo civile fosse stato ing anna_ 
to nella contrazione del secondo matrimonio , o fosse com- 
plice. 

su l’ articolo 189. i 

» ' * I ' ’ 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con arg. L. 16 , c L. iS , i X. de exce/H. praesaipt. et 
praejuil. . 
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Art. 190. Il regio pròcciiratorc , in tutti i casi 
ai quali è applicabili: l’ articolo 184 , osservate, le 
limitazioni espresse nell’ articolò i 85 y può c deve 
-domandare la nullità del matrimonio, vivendo i due 
sposi , ed instare perchè venga decretata la loro se- 
parazione. . 

" ' " * " 

In tulli i casi — - Meno quando trattasi di un secondo 
matrimonio contratto durante l' assenta dell’altro conjuge ( ar- 
ticolo i3q del Codice civile ). 

Può e deve — Il suo ministero gliene impone il dovere; 
poiché tali matrimoni attaccano 1’ ordine pubblico. 

Rivendo c due sposi — La società j difesa dal procura- 
tore del Re , ha un interesse attuale onde far cessare lo scan- 
dalo ; ma dopo la morte d’ uno de’ conjugi egli non ha piu 
il diritto di far annullare il secondo matrimonio, poiché non vi 
c più scandalo a reprimere. 

Art. 191. Ogni matrimonio , che non sia stalo 
contratto pubblicamente , riè celebrato avanti il com- 
petente ufiziale pubblico , può essere impugnalo da- 
gli sposi medesimi, dal padre e dalla madre, dagli 
ascendenti , e dà tutti quelli che vi hanno un’ inte- 
resse preesistente ed. attuale , come pure dal ministe- 
ro pubblico. 

Altra nullità assoluta , poiché la pubblicità è stabilita 
nell’ interesse della società, la quale deve conoscere lo stato di 
luti’ i suoi componenti : ove manchi tale pubblicità il mairi- 
lìronio dicesi clandestino. 

Pubblicamente — La pubblicità pel matrimonio consiste 
nella esatta osservanza di tutte le formalità prescritte per la 
sua celebrazione : pubblicazioni che debbono precederlo , casa 
comunale , quattro testimoni , ec. Se tali formalità non si sono 
scrupolosamente osservale , non avvi vera pubblicità , ed 1 ! 
matrimonio può essere impugnato : non di meno potrebbero 
esservi delle otuessioni che non lo renderebbero nullo. E nel 
vero la legge non obbliga il proccuratore del Ile a domanda- 
re la nullità , ma gliene lascia il potere. > 
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, Vi sodo àncora de - casi ne «piai; il matrimonio' c valido, 
non optante che manchi alcuna delle formalità. Per esempio , 
non si rivoca più in dubbio che il matrimonio contratto negli 
ultimi momenti della vita , e perciò detto in extremis , è va- 
lido, quantunque non' sia stato celebrato nella casa comunale. 

Avnnti il competente uftziale pubblico — Quindi sarebbe 
incompetente un uliziale pubblico, o diverso da quello del do- 
micilio di una delle parli contraenti , o che celebrasse il ma- 
trimonio fuori della casa comunale. In questo caso sembra 
che dovrebbe necessariamente essere annullato il matrimonio , 
poiché un’ uliziale pubblico incompetente, è un semplice par- 
ticolare. 

Nondimeno la Corte suprema ha giudicato che anche que- 
sto caso è lascialo alla saviezza de’ giudici, i quali usando del 
potere che loro conferisce l’articolo 192 , possono decidere se 
J a coutravvenziojie che si allega sia sufficiente per produrre la 
nullità del matrimonio j ma egli è chiaro che potrebbero be- 
nanche annullarlo. 

Alt. 192. Se il matrimonio non è stato prece- 
duto dalle due pubblicazioni prescritte , o se nou 
• siansi Ottenute le dispense, permesse dalla legge , ov - 
vero non sieno stati osservati i termini stabiliti per 
le pubblicazioni , il proccuratorc del Ile farà condan- 
nare l’ufiziale pubblico ad una multa die non potrà 
eccedere trecento franchi ; e le parti contraenti , o 
quelli sotto la cui potestà le medesime hanno agito, 
ad una multa proporzionata alle loro sostanze. 

Àrt. 193. Le persone soprannominate incorre- 
ranno nelle pene espresse nel precedente articolo , per 
qualunque contravvenzione alle regole prescritte nel- 
/ articolo i 65 , ancorché le medesime contravvenzio- 
ni non fossero giudicate sufficienti per far pronunzia- 
re la nullità del matrimonio. 

Nell' orticolo i 65 — Cosi concepnto : « Il matrimonio 

» sarà celebralo pubblicamente , innanzi 1’ ufiziale dello stato 
>> civile di una delle parti ». Possono dunque aver luogo dcl- 
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le contravvenzioni a questo articolo' le quali non sièno suffi- 
cienti per far «umiliare il matrimonio, siccome abbiamo osser- 
vato intorno agli elementi che compongono la pubblicità ( ar- 
ticolo 191 del Codice civile ). Spetta ai tribunali decidere se 
il difetto di pubblicità sia tale da poter produrre la nullità *, 
e se la mancanza di uno degli elementi della pubblicità debba 
soltanto esser punita con l’ammenda. 

Art. 194. Niuno può reclamare il titolo di con- 
jttge e gli elìetti civili del matrimonio, se non pre- 
senta f aito della celebrazióne iscritto nel registro 
dello stato civile, eccettuato il caso preveduto dal- 
l'articolo 46 , ‘sotto ÌL titolo DEGLI ATTI DELLO STATO 
CIVILE. 

. . 1 , , ’• ' ’ ' 

L'atto drl(a_ celebrazione — Allorché si reclamano i di- 
ritti derivanti dal matrimonio , fa d’ uopo provare la esistenza 
di esso: la pruova che .la legge prinpipalmenle prescrive è una 
copia dell’ alto della sua celebrazione. I conjugi specialmen- 
te hanno il dovere di esibire questa pruova , poiché conoscer 
debbono in qual luogo si sono uniti , o dove esiste l’atto del- 
ia celebrazione. 

Inscritto — Quindi un’alto inscritto su di nn foglio vo- 
lante , non proverebbe ij matrimonio : imperciocché la condi- 
zione posta dalla legge non sarebbe adempiuta. 

Eccettuali i casi — Per esempio, se non esistono i regi- 
stri , o se si sono perduti , i conjugi possono provare il loro * 
matrimonio con titoli e testimoni ( articolo 46 del Codice ci- 
vile ). Si èi anche giudicato che la sottrazione di un sol fo- 
glio nel registro possa , secondo le circostanze , esser conside- 
rata dai giudici come equivalente alla mancanza totale del re- 
gistro , nell’ interesse della parte la quale pretenda che il suo 
allo di nascita , di matrimonio , o di morte , ha dovuto esse- 
re inscritto nel foglio perduto o sottratto. 

’ . t . ‘ * • 

_ su l’articolo 194. 

I.BCCI ROMANE. 

Conrnrda con la I,. fj . Ij. 11 . Coti, de iiiipt. ; r . . 1 3 . Coti, de 
repuditi ; L '2 ( , ff. de rktt inipt. ; L. 3 , fi de concubiti. 
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Art. 195. Il possesso di stato non potrà dispen- 
sare i pretesi conjugi che rispettivamente lo alleghe- 
ranno , dal presentare 1 ’ atto della celebrazione del 
matrimonio avanti 1 ’ ufiziale dello stato civile. 

Il possesso di stato — Consiste nella riunione di circo- 
stanze che provano lo stato di conjugi. Esse si esprimono con 
tre parole: nomen , tracia! us -, fama. La donna ha portalo 
il cognome dell’ uomo col quale ha vivulo , è stata trattala 
come sua moglie ed è passata per tale nella società. Lungo 
che sia il possessi di stato , non é che un concubinato se 
non vi è stata la celebrazione del matrimonio , poiché la cc- 
lebrazioue constituisce ii matrimonio. 

Art. 196. Quando vi è possesso di stalo,, e l’ allo 
di celebrazione del matrimonio avanti 1’ ufiziale del- 
lo stato civile si è, presentato , i conjugi non sono 
rispettivamente ammessi a domandare la nullità di 
questo atto. 

Di questo atto — Benché contenesse de’ vizj ; per esem- 

I iio, se non sieno state osservale le formalità secondo le qua- 
i doveva esser .compilato , ec. , i conjugi non possono essere 
ammessi a dimandarne la nullità ; imperciocché il possesso di 
statò ha coverto ogni vizio : quindi sarà costante che il ma- 
trimonio sia stato celebrato. 

Ma queste osservazioni sarebbero mai applicabili al caso 
in cui l’ atto fosse stato inscritto su di un foglio volante ? 

Parecchi autori risolvono la questione per 1’ affermativa , 
poiché tale irregolarità si trova , come ogni altra , coverta 
dal possesso di stato : ma per la negativa si sostiene che Ja 
legge non ammettendo, come pruova del matrimonio, se non 
l’ atto inscritto sul registro , egli è impossibile che 1’ atto in- 
scritto sudi un foglio volante sia produttivo di un effetto qua- 
lunque, e per conseguente il possesso di stato non è bastevo- 
le per render valido un tale atto. 

Del rimanente, non bisogna aver per certo che i conju- 
gi avessero perduto il diritto di dimandare la nullità del ma- 
trimonio nel caso in cui la legge la pronunzia : per esempio , 

' se fosse incestuoso , o attaccabile per bigamia $ imperciocché si 


Digitized by Google 



3*9 

può allora domandare la rutilila del matrimonio , quantunque 
I' atto della sua celebrazione sia certo. „ 

SU l’ ARTICOLO IC)G. 

» « ’ , 

1 * ' ‘ • * ,* , • • ’, • > * ’ ‘ - . 

• i . ,V LEGGI ROMA KE. . , 

Vedi la L- y , Cod. de nuf>liis 

ARTICOLO tnjOVO. 

... . . N • i • . 

L’ articolo 189 delle Leggi civili , è cosi concepirlo : 

» li matrimonio clic nel regno delle Due Sicilie non sarà cclebr alo 
» in taccia della Chiesa colle forme prescritte dal Concilio di Trento , 
» non produce gli effe t ti civili né riguardo ai conjugi , nè riguardo ai 
» loro tigli ». - 

» Non li produce egualmente , se sarà celebrato in faccia della Chie- 
» sa, senza che sian preceduti gli atti necessari elicsi enunciano dall'ar- 
» ticolo 68 all' articolo 81 ». 

» I giudici competenti degli effetti civili , sono i tribunali ordi- 
» nari ». 

r.° Appartiene ai giudici civili il decidere nel fatto se un matrimo- 
nio sia stato o no contratto. 

Spetta poi ai giudici ecclesiastici il decidere se il matrimonio sia 
stato o no clandestino. 

( S, C. G. N. i 5 aprile 182G ; Spinavento c. Stalleri ). 

2. 0 Gl'impedimenti comuni, sono di competenza e dell’autorità 
giudiziaria civile, e dell’ autorità ecclesiastica: la prima giudica dell'im- 
pedimento civile ; la seconda dell’ impedimento canonico. 

( Idem , 1 luglio 1828 ; De Rosa c. De Rosa ). 

3 .° Gli effetti dello scioglimento del matrimonio sono di competen- 
za del giudice laico. 

A questa classe appartiene la dimanda della indennità per danni cd 
interessi. 

( G. C. C. N. seconda camera, 7 gonna jo 1828; M. . . . . v . . . 
c. L ; n.° del ruolo i 43 oo. 

Art. 197. Nulladimeno, se nel caso degli arti- 
coli 194 e 195 esistono figli di due persone che han- 
no pubblicamente vivuto come marito e moglie , e 
sieno morte ambedue , la legittimità dei figli non 
potrà essere impugnata pel solo pretesto che man- 
chi la presentazione deli atto di celebrazione , qua- 
lora la stessa legittimità sia provata da un possesso 
di stato che non sia in opposizione con 1’ atto di 
nascita. 
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La legittimila — Non si può pretendere che i figli ‘si^nó 
illegittimi , vale a dire nati fuori matrimonio , pel solo moti- 
live che non esibiscono 1’ atto di celebrazione del matrimonio 
de’ loro genitori defunti. Può benissimo avvenire che i figli 
iguorino il luogo in cui 1’ atto venne celebrato , ed essendo 
mòrti i loro genitori , non rimane ad essi alcun mezzo per 
conoscerlo. ' > 

Generalmente si conviene che sé il genitore superstite fos- 
se nello stato di demenza , di furore , d’ imbecillità , o di as- 
senza dichiarata , la disposizione dell’ articolo dovrebbe benan- 
che estendersi a questi diversi casi : ma il morto civilmente , 
potendo sempre dare le notizie necessarie perchè il figlio sap- 
pia il luogo in cui i suoi genitori si sono maritati, la espres- 
sione morto non potrebbe riguardarlo ; tanto piu ohe la espres- 
sione morte civile non è sinonima della parola morte. 

Pel solo pretesto che manchi la presentazione dell' atto 
di celebrazione — Quindi la loro legittimità potrebbe essere 
impugnata per qualunque altro pretesto. Per esempio , se si 
esibisse la pruova del matrimonio del padre con uua per- 
sona diversa dalla madre loro : ogni presunzione svanirebbe a 
fronte della pruova incontrastab' 1 " delle loro illegittimità. 

Possesso di stalo — Cioè pe’conjugi come legalmente ma- 
ritati; pe’ figli , come figli legittimi. 

In opposizione — Per esempio , se 1’ atto di nascita li 
dichiarasse figli naturali. 

su l' articolo 197. 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con la L. 9 Cod. de nuptiis. 

LEGGI CIVILI. - , 

L’articolo 197 del Codice civile corrisponde all’articolo 190 delle 
Leggi civili , così conceputo : 

» Nulladiineno se non si presentano gli atti legittimi del m.i tri mo- 
li nio , eccetto il caso preveduto dall’ articolo ij8 , ed esistono figli di 
» due persone che abbiano pubblicamente vissuto come marito e moglie, 
» e sieuo morte amliedue, la legittimità de’ figli non potrà essere, impu- 
s> gnata pel solo pretesto che manchino gii aiti legittimi del matrirmr- 
» nio , qualora la stessa legittimità sia provata da un possesso di stalo , 
» che non sia in opposizione coll' alto legale di nascita «. 
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Art. 198. Se la pruova della legale celebyazio- 
ne del matrimonio è fondata sul risultato di un pro- 
cesso criminale , , V inscrizione della sentenza nel 
registro dello stato civile assicura al matrimonio, dal 
giorno della sua celebrazione , tutti gli effètti civili, 
tanto riguardo ai conjugi , quanto ai figli nati dal 
medesimo matrimonio. 

v ■ ' • • • . . ■ 

Processo criminale — — Per esempio , se il foglio conte- 
nente 1’ atto della celebrazione fosse stato soppresso , lacerato 
o se 1' uffìziale dello stalo civile lo avesse scritto su d’ (in fo- 
glio volante che in segujlo avesse fatto sparire , ed i conjugi 
facessero condannare criminalmente gli autori del delitto. 

L'inscrizione della sentenza — Allora essa tien luogo 
dell’ atto della celebrazione del matrimonio , poiché la senten- 
za ha per oggetto di stabilire la esistenza di questa celebrazio- 
ne e del delitto che ne ha fatto sparire la pruova. 

. . . «•*•.. . 1 * • ' • > 

Art. 199. Se i conjugi , o uno di essi ,i sieno 
morti senza aver scoverta la frode , 1' azione crimi- 
nale può esser promossa da chiunque abbia interes- 
se di far dichiarar valido il matrimonio , come pu- 
re dal proccuratore del Re. 

Da chiunque abbia interesse — Per esempio , i figli , o 
ogni altro erede de’ conjugi , o del coujuge delouto. 

Dal proccuratore del Re — Poiché in questo caso è sta- 
to commesso uu reato , che egli è nel dovere di far punire. 

Art. 200. Se l’ ujiziale pubblico e morto al 
tempo in cui si è scoperta la frode , l’ azione sarà 
promossa dal proccuratore del Re nella via civile 
contro i di lui credi , intese le parti interessate , e 
dietro loro denuncia. w 

L' ufiziale pubblico — Che viene imputato del delitto. 

Dal proccuratore del Re — E non dalle parti le quali 
potrebbero esser d’accordo con gli eredi dell’ufiziale dello sia- 
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to civile j per provare contro di ossi un delitto supposto , e 
stabilire iti tal modo la pruova di un matrimonio die giam- 
mai ebbe luogo. Si falla collusione non è a temersi con 1’ u- 
fiziale dello sialo civile , poiché egli andrebbe soggelto alle pe- 
ne criminali. 

Nella via civile — Ond’ essere le parti rimborsale de’ dan- 
ni ed interessi derivanti dal reato, ed ottenere la pruova del 
matrimonio. Riguardo all'azione criminale essa è estinta, poi- 
ché è morto il colpevole» 

Dietro loro denuncia — Il ministero pubblico non potreb- 
be agire di uffizio essendo estinta l'azione con la morte di 
colui che ha commesso il reato. 

' ■ ‘ „• • > 

SU GLI ARTICOLI 198 , 1 <j() e 200 . 


leggi civili. 
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Gli articoli 198 , 199 e aoo del Codice civile sono aboliti. 

Art. 201. Il matrimoiiio che è stato dichiarato 
nullo , produce ciò non ostante gli effètti civili , tan- 
to riguardo ai conjugi , quanto relativamente ai fi- 
gli , allora quando sia stato contratto in buona fede. 


Gli effetti civili — I conjugi , separandosi , regoleranno 
i loro interessi su le convenzioni stabilite nel contratto di ma- 
trimonio : i figli saranno legittimi e godranno di tutti i diritti 
della legittimità : per esempio , i diritti di successione. 

Contralto in buona fede — Un tal matrimonio dicesi 
putativo ( da putare credere ). La buona fede è sempre pre- 
sunta ; e spetta a colui che ne vuole impedire gli effetti di 
provare che non vi sia la buona fede. 

Perchè la buona fede esista , fa d’ uopo : 
t.° phe i conjugi abbiano celebrato il loro matrimonio 
con le solennità prescritte : 

2. 0 che abbiano iguorato il vizio che lo rendea nullo: 
3.“ che la loro ignoranza sia scusabile. 

Bue persone si maritano innanzi un' ufiziale dello stato 
civile diverso da quello del domicilio di una delle parti \ il 
matrimonio viene impugnato e dichiaralo nullo } i conjugi al- 
legano la ignoranza della legge la quale prescrive che l’ufìzia- 
le dello stato civile del domicilio di una delle parti sia quello 
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che ilovcva procedere' alla Celebrazione del matrimonio ; questa 
ignoranza none scusabile ; poiché la legge deve esser conosciu- 
ta da tulli : Jgnoranlia juris nemineni accusai . . 

Ma non basta che vi sia la buona lede nel momento del 
matrimonio : dal momento che cessa , cessano benanche gli 
effetti che essa produceva. I figli conceputi durante la buona 
fede, avranno i diritti 'di figli legittimi 5 ma quelli conceputi 
di poi , non potranno reclamarli. 

su l’ ARTICOLO 201. 

LECCI ROMANE. 

r . » 

Concorda con la L. , J. 1 , ff. de vitu nuplianlm ; L. 4 Cod. 
de incesiti et le pud. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo aoi del Codice civile corrisponde all* articolo 191 delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» 11 matrimonio clic è stato dichiarato nullo dall'autorità ecclesia- 
li etica , può produrre ciò non ostante gli effetti civili relativamente ai 
» figli , allora quando sia stato contratto in buona fede ». 

» Non vi è buona fede , quando il matrimonio non sia stato cele- 
» tiralo innanzi a persona ecclesiastica che le due parti , o almeno una 
» di esse crederà essere il projuio panico , c dal panico autorizzata ». 

» I tribunali civili saraunoi giudici competenti della buona lede ». 

ciDiusrnvnm. 

» Considerando che dalla signora Bianconi si c allegato di essersi 
>1 dal defunto principe Giovan Battista seco lei contratto matrimonio al- 
i> la presenza di due testimoni e di un prete che si asserì paroco : che 
» ella fu in buona fede fino alla nascila del secondo figlio , quando il 
» principe le involò lo stato libero e la fede del matrimonio , c clic da 
» ciò vcuuta in cognizione dell’ inganno , si divise da lui e ritirossi col 
» figlio nel conservatorio di S. Fede; e che in seguitosi fecero tre istru- 
ii nienti per la interposizione de’ parocbi del Gesù vecchio e della Ma- 
il donna delle Grazie , e di un sacerdote D. Pietro Sivili confidente del 
» principe , i quali rispettabili personaggi erano a giorno de’ fatti da 
11 lei allegati: oltre ad un altro monumento della di lei buona fede ud- 
ii l’atto del battesimo dei primo figliuolo , che dal paroco fu notato di 
il esser 1 nato da Giovali Battista Filomarino c da Maria Giuditta Biauco- 
11 ni conjugi ; dai quali fatti ha potuto la Corte desumere potersi dal 
11 giudice decidere o clic effettivamente il prete fosse stato il paroco , o 
i) dal paroco incaricato , malgrado la contraria opinione della Bianconi 
’> di essersi usato inganno, il quale non possa nuocere alla prole; ovve- 
, >• ro clic, quantunque il matrimonio fosse nullo, bustaudo la buona fc- 
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■» «le Ui imo de’conjugi di aver contraMo matrimonio solennemente, gin- 
» sta il Concilio di Trento , con I' intervento della persona che credè 
« paroco , la prole possa esser legittima , secondo la regola tratta dal 
» rescritto d’ Innocenzo III nel capo ex tenore iti , extra v. quijilii nini 
» legnimi , adottata anche dal Codice "civile negli articoli 201 e uoa : 
» quindi non essendosi la Corte limitata ad altro che ad ammettere Ta- 
si zione negata dai primi giudici su la sola considerazione che uon pos- 
si sa darsi legittimità de’ tigli quando ii matrimonio non sia legittiina- 
ss mente celebrato , ed avendone ai giudici competenti rimesse le provvi- 
s> denze, come di dritto, non ha cónti-avvenuto a veruna legge, ma si è 
s> uniformata alle sanzioni del vecchio c del nuovo dritto , salvo il cal- 
s> colo delle pruovc circa il fatto che ha rimesso all’ esame de' giudici 
ss competenti. — Rigetta. — ». 

( C. C. N. ao settembre i 8 t 5 , Predifumo c. Bianconi ). 

Art. 2ò2. Se non vi è la buona fede che per 
parte di uno de’ conjugi , il matrimonio non produ- 
ce gli effetti civili , se nou in favore del medesimo 
conjuge , e de’ figli nati dai matrimonio. 

• A 

Per esempio. Uu uomo cela il suo primo matrimonio , e 
sposa una seconda moglie che ignora questo fatto; tale unione 
e dichiarala nulla : la donna esseùdo di buona lede , godra i 
diritti civili di moglie legittima , tanto riguardo al marito , 
che ai suoi figli ; i figli godranno i diritti di figli legittimi , 
tanto riguardo al padre che alla madre loro : ma il conjuge 
di mala fede non avrà uc riguardo alla moglie , nè riguardo 
ai figli alcuno de’ diritti che nascono dal matrimonio. 

SU L’ ARTICOLO 202. 

LEGGI ROMANE. 

• » * l f , 

Vedi le leggi ci late all* articolo precedente. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 202 del Codice civile i uniforme' aH’ articolo 192 delle 
Leggi civili. 
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CAPITOLO V. 

Delie obbligazioni che nascono dal matrimonio. 

Art. r>o3. 1 conjugi col solo fatto del matri- 
monio contraggono unitamente l’ obbligazione di nu- 
trire , mantenere ed educare L loro figli. 

* • 1 

• r , . 

I coniugi 11 padre e la madre contraggono tale ob- 
bligazione congiuntamente. Se dunque fossero separati di beni, 
ciascuno di essi vi sarebbe tenuto ne’ beni propri. 

j Educare -r- Cioè dargli una educazione capace di proe- 
curar loro uno stalo. 

I loro figli — Ed in generale . tutti i loro discenden- 
ti ; ma fa d’ uopo osservare che il nipote deve prima indiri- 
gersi ai suoi- genitori ; ed in loro mancanza agli avoli ed alle 
avole , e cosi in segnilo rimontando gradatamente. 

Simile obbligazione hanno il padre e la madre naturali 
riguardo ai figli riconosciuti. La legge non lo dice , ma la 
obbligazione medesima ò fondata su la natura , e si deduce 'a 
Jbrtìnri dai diritti clic T articolo 762 del Codice civile accor- 
da ai figli incestuosi per ricevere gli alimenti. 

. SU l’ ARTICOLO ao3. 

LECCI HOMÀKE. 

Concorda con la L. i , Cod. ubi puh. edur. deb. ; Nov. 22 , cap. 
38 c 4 ° » I» 5 * $J. 1 o e i 5 , tF. de agnosc. et alend. lib. ; L. 3 e 4 t 
Oid. de alend. lib. 

LECCI CIVILI. 

Tj‘ arlicplo 2 o 3 del Codice civile corrisponde all’ articolo ig 3 delle 
Leggi civili , cosi concepito : 

» l conjugi contraggono col solo fatto del matrimonio V ohbligazio- 
« no di midrire, mantenere ed educare i loro figli. Però il padre è te- , 
» nulo in primo luogo , quindi 1’ avo o proavo paterno , ed in sussidio 
» la madre ». 

r.ivt i s r ET n r s t v. 

i.° Vedi gli articoli cj 3 , 771 , 829, 1871 c 1412 delle Lcggij/i- 
v i li ; c Tarinolo 4"3 delle Leggi penali. 

fìoa/iox Tom. I. , i5 
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a." La moglie che ha ape» il danaio dolale per educare i tì ” I i . ed 
ha contratto debili pei alimentarli , ha diritto di esserne indennizzala 
dal marito. . 

( S.. C. G. -N. 5 aprile 1826.;- Cirillo c. Mulina ). 

J." L’offerta che l'accia il padre di assegnare al figlio ja porzione 
de’ beni che gli spetta per legge, a fine di esentarsi dalla prestazione de- 
gli alimenti, non può rilardare o sospendere l'assegnamento e la sommi- 
nistra zinne di essi. • 1 • 

( C. A. A. 2 maggio 1814 ; Musei c. Masci ; C- a , t 3 > ). 

4-° il figlio che si allontana dalla gasa paterna per capriccio e per 
godere di quel libertinaggio cui il padre non può nè deve consentire , 
non iia diritto a ricevere gli alimenti stando fuori della casa paterna. 

( S. C. G. N. 15 marzo 1824 ; Succi c. Succi ). 

5 .° Ne’ casi preveduti dall' articolo^ 288 delle Leggi civili , il figlio 
ha diritto agli alimenti fuori della casa paterna. 

( Idem , 9 luglio 1829 ; Cavalcante c. Cavalcante ). 

6 0 J 1 padre può essere obbligato ad alimentare il tìglio da lui divi- 
so , malgrado, che offra di riceverlo in casa a condizione che si assogget- 
ti ad un lavoro, quando questo sia contrario alle, abitudini ed ai rappor- 
ti del figlio , e quando risulti dagli atti che i loro animi siano irritali. 

{ C. A. A. i 5 giugno 1818 Celli c. Celli ; C. 3 , 33 ). 

Alt. ao 4 - Il figlio non ha azione contro il pa- 
dre e la madre per obbligarli a fargli uno stabili- 
mento a causa di matrimonio , o per qualunque al- 
tro titolo. 

Non ha azione — Vale a dire , die noti potrà indirigersi 
al tribunale per obbligare il padre ad adempiere una obbliga- 
zione puramente naturale. 

Di matrimonio — Nei' paesi di dritto scritto , cioè rego- 
lati altre volte dal dritto romano, le figlie avevano l'azione 
onde obbligare il padre a costituirle una dote. 

O per qualunque aitro titolo — Per esempio , se il fi- 
glio volesse obbligare il padre e la madre a fargli uno stabili- 
mento di commercio. Conservare simili diritti ai figli , sareb- 
be stalo lo stesso che annientare la patria potestà, indebolita a 
bastanza dal Codice. 

su l’ articolo 2o4- 

lecci romane. 

Concorda con la L. 19 , fi’, de ritti nupt. ; L. tilt. Od', de dotis 
ptvmiss. 
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• " LBCC! ClflB, 

• 1 .' articolo 104 del Codice civile corrisponde all' articolo ig] delle 

Leggi civili , cosi conceputo : 

» Il tiglio non ha azione contro il padre e la madre per obbligarli 
» a fargli uno stabilimento a causa di matrimonio o per qualunque altro 
u titolo- 

ii La figlia ha diritto di esser dotata dal padre ; in difetto dall'avo ' 

>r paterno i quindi dalla madre ». I, . - 

1 - V - , \ .... • • -• ' 

. ciaispiiiDEm, 

, , 1 > • . 4 

t.° Vedi gli articoli 373 , 771 , i337 , i 358 , i 3 ò<) , i 368 , i 36 <) 
e 1 38(3 del Codice ciyilc , c 1 ’ articolo delle Leggi penala, p 

•2. 0 Se si volesse accordare ai figli il diritto di avere dal padre uno • - 

stabilimento , si perturberebbe t' economia «Ielle famiglie, perchè l’esem- 
pio di uno di essi potrebbe seguirsi dagli altri ; ed in tal modo il padre 
rimarrebbe privo della compagnia di tutti i tigli, e contro la di lui vo- 
lontà vcdreblie disciolta la sua famiglia e depauperalo il silo patrimonio. 

( S. C. G. N. 17 marzo 183$ i Bucci <r. Bucci ). ■• • • w 

3 ." Un assegnamento fatto dai padre al figlio a causa di matrimo- 
nio, non può definirsi ima mera |>rcstazione alimentaria; nè è riducibi- 
le a semplice richiesta del padre, senza mettersi in opposizione dei patto 
che garantisce l'azione de’ conjugi. 

( Meni, 19 gennajo 1826; Vftitapanc c. Venlapane ). 

Art. ao 5 . I figli sono tenuti a somministrare 
gli alimenti ai loro genitori , , ed agli ascendenti i 
<j uali ne siano bisognosi. 

Gli alimenti — Vale a dire , tutto ciò che è necessario 
alla vita ; 1 ' abitazione , il cibo , le vesti. La obbligazione di 
soininiuistrare gli alimenti , consiste , d'ordinario , in una pensione 
in danaro, stabilita di couseuso dèlie parti , o dal tribunale. 

Ed agli ascendenti — Ma l’ avolo deve indirigerst al 
figlio , indi al nipote , a meno che questi non fosse nato da 
110 figlio morto prima di manifestarsi nell’avo il bisognò degli 
aliineuù; imperciocché, in questo caso, essendo il nipote suc- 
ceduto nei diritti del padre , deve beuanche risentire il peso 
delle obbligazioni verso l’avo. 

SU I.’ ARTICOLO 2o5. 

LECCI ROMA* E. 

Concorda con la L. 5 . $$. 1 ,-2 , ;} , 5 , i 3 e là ; L. 2 , CoJ. de 
alend. tib.'\ L. 5 , Uv)d. de pai. pvt. 


tt 
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LICCI CIVILI. 


2-iS 

l>' articolo ao 5 de! Codice civite è uniforme àH' articolo igrj dell» 
Leggi civili. 

ci DiisriDDi li i. 

La madre può abbandonare 1' azione dogli alimenti convenzionali 
promessi a lei dal marito , e chiedere al figlio gli alimenti legali. 

( C. C. N. a8 agosto i 8 i 3 ; Ciccone c. Mariucci e Biancnlrlla ; 
Supp. 1818 , u.” 56 ). 

Art. 206. I generi e le nuore sorló ugualmen- 
te, e nelle medesime circostanze, tenuti agli alimen- 
ti verso il loro suocero e la suocera. Questa obbli- 
... gazione cessa , i .° quando la suocera è passata a 
seconde nozze , 2. 0 quaudo siano morti quello dei 
conjugi dal quale derivava 1’ affinità , ed i figli nati 
dalla sua unione coll’altro conjuge. 

Verso il loro suocero e la suocera — imperciocché la 
parentela derivante dall’ affinila , ignita quella del sangue. A 
cagione quindi di si falla parentela si. debbono gli alimenti : 
la legge inoltre non fo distinzione alcuna sei generi e le nuo- 
re abbiano o pur no ricevuta una dote. 

Passala a seconde nozze — Spetta al secondo marito di 
provvedere ai bisogni di lei. Non cosi se il suocero passa a 
seconde nozze: imperciocché , per còsi dire , il marito non 
passa nella famiglia della moglie , ma questa nella famiglia 
di lui; ed è il marito che contrae la obbligazione di provve- 
. dere ai bisogni della moglie. 

Siano morti Allora cessa del tutto raffinila civile pro- 
dotta dal matrimonio. 

su l’ articolo 206. 

L’ articolo 20S del Cadice civile è abolito. 

Art. 207. Le obbligazioni risultanti da queste 
disposizioni sono reciproche. 
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LECCI CITR.fi 1 

. . *,,'/*/' • * 

f,' .iti 1 colo ?.or tiri dodice' civile è uniforme ali' Articolo 196 delle 
Leggi civili. 

Vedi 1 ' articolo 880 delle Leggi civili. 

• ’ . • 1 .. ... 

. . 1 . jurriooco h uovo. 

7 . articolo 197 delle Leggi civili , è cosi concepulo : ; 

» 1 fratelli c le sorelle impotenti a procacciarsi il vitto per vizio di 
» corpo o debolezza di spirito , han diritto a chiedere gli alimenti dai 
j> loro fratelli e sorelle ». ■ , 

Il fratello povero cui sieno stati attribuiti gli alimenti con un giu- 
dicalo reuduto sotto l'impero dell'antica patria giurisprudenza , non po- 
trebbe esserne privato pel motivo die fosse oggi nello stato di procacciar- 
si il vitto. 

( 0 . C. N. 8 agosto 1811 ; Ricciardi c. Ricciardi ; Supp. i8f8 t 

57 ). . 

1 •• ■ .? • . ■ , • 

Art. 200 . Gli, alimenti non sono accordati se 
non in proporzione del bisogno di chi li domanda , 
e delle sostanze di chi li deve somministrare. 

, I a , I , 

Del bisogno — Che si calcola secondo l’ età , e lo stato 
fisico e morale della persona. Se però 1 ’ alimentario possiede 
qualche cosa per provvedere in parte ai suoi bisogni , gli ver- 
rà accordato un supplimento. !.. ' . ’ 

Delle sostanze — Allorché più persone- debbono ad un’ al- 
tra gli alimenti : per esempio , i figli al padre , ciascuno di 
essi vi è temilo in proporzione delle sue sostanze. Ma essi li 
debbono solidalmente , cioè , che potrà il padre indirigersi 
ad uno di essi pel pagamento dell ? intera pensione , e questi 
avrà diritto di essere rimborsalo da’sùoi fratelli delle rispettive- 
loro quote. La ragione stà in ciò , che trattandosi di provve- 
dere alla sussistenza , non si può vivere in parte. La presta-. 1 

zione adunque degli alimenti è di sua natura indivisibile. 

SU L ARTICOLO 2oS. 

I 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con la L. 5 , 55 - 7*10 ff. de agnosc. et alènd. lib. ì • 

JL. uit. Cod. de ulcnd. lib. j L, 4 , ff. ubi pupill, edite, debtut. 
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. . LICCI CITILI.. 

, ' , - I • • ' ’ « . t ' ' . 

'L’articolo ao8 k dcl Codice civile è uniforme all' articolo 198 delle 
Leggi civili. 

/ . ’ f ■ * * * 

C I V R I 5 P A U D E II Z A. 

i.“ Il padre , che, giusta gli articoli ao 3 e 208 de! Codice civile, 
è tenuto a somministrare gli alimenti al figlio in proporzione delle sc- 
rostarne e del bisogno del figlio, non può essere astretto a togliere i de- 
bili da costui contratti, , - - 

’ fC. A. A. 2 ottobre 1818 ; Filo c. Filo $ C, 3 , 25 ). 

2. 0 La Cojte di appello , per fissare il suo arbitrio nel definire la 
maggiore e minore pienezza di alimenti dovuti ai monaco secolarizzato, 
ba potuto , senza violar la legge, mettere a calcolo la circostanza , che 
la professione monastica c la rinuncia abbiano dato luogo af. fratello de- 
bitore degli alimenti a succedere ne’ beni di un legato pio. 

( C. C. N< 24 giugno i 8 i 3 ; Montenegro c. Montenegro-, Supp. 
1,818 , n.° 55 ).' 

3 .° La quantità degli alimenti convenzionali non definita dalle parti 
contraenti , si definisce dal prudente arbitrio dèi giudice , il quale non 
cade sotto l' impero della Corte di cassazione. 

( Idem , 20 settembre ibió ; Perdifamo c: Bianconi ;.Supp. 1818, 
n.“ 58 ). 

4. 0 Gli alimenti dovuti pfr nobile ufizio del giudice non competono 
se non dal giorno della domanda. 

( S. C. G. N. j 3 settembre 1819; Caldi c. Fiore ; Supp. 1818, 

n. # 67 ). > . i _ > 

309. Quando quegli die somministra , o que- 
gli die riceve gli alimenti , sia ridotto ad uno stato 
tale , in cui 1’ uno non possa più somministrarli , 
o T altro non ne abbisogni più in tutto o in parte, 
se ne può domandare l’ assoluzione , o la riduzione. 

L'assoluzione — Cioè l’estensione della obbligazione. 

i . 

su l’ articolo aog. 

' * LECCI ROMANE. 

Concorda con arg. L. 5 , $$• 7 c 10 ff. de agnosc, et alend. Uh. , 
L. ult. Cod. de alend. lib. 

LECCI CIVILI. 

' f • * * 

L’articolo 209 del Codice civile è uniforme ali’ articolo J99 dell* 
Leggi civili. 
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ClOMtPllODEHZi. 

i.° La tassa degli alimenti , quantunque avvalorata dal giudicato , 
è soggetta a variare secondo le circostanze degli alimcntarii c degli ali- 
mentanti. 

Perché una Corte di appello possa, a titolo di fortuna cangiata , 
variare la quantità degli alimenti definita da un antecedente giudicato , 
debbe esprimere con precisione le circostanze mutate ; non bastando le 
generiche e vaghe espressioni di circostanze alcjuanla migliorate^ o molta 
deteriorate. 

( C. C. N. io marzo 1810; Ricciardi c. Ricciardi j Supp. 1818 , 
n.® 82 ). 

2. 0 Non si può , nel secondo grado di giurisdizione su la sola ap- 
pellazionc della parte succumbentc , aumentar la tassa degli alimenti for- 
mata dai primi giudici e dall’ alimentario accettata , senza che interven- 
ga cangiamento nello stato dei patrimonio dell’ alimentante e ne* bisogni 
dell' alimentario. 

( Idem , 4 ottobre i 8 i 5 ; Nini c. Abatangeb ; Supp. 1818, n.° 59 ). 

210. Se la persona , che deve somministrare 
gli alimenti , giustifica di non, poter pagare la pen- 
sione alimentaria , il tribunale , con cognizione di 
causa , potrà ordinare , che la detta persona riceva 
nella propria casa , nudrisca e mantenga quello , al 
quale essa deve gli alimenti. 

Giustifica — Per regola generale, non si è voluto obbli- 
gar colui al quale sono dovuti gli alimenti, di ricevere I’ abi- 
tazione , il vitto , e tutto ciò die è necessario al suo mante- 
nimento , nella casa di quegli che deve somministrarli. Spes- 
se volle avrebbe potuto ciò essere anche umiliante , e sarebbe 
stato forse 1’ alimentario esposto a non rinvenire tutti i riguar- 
di dovuti alla sua sventura , ed avrebbe potuto benanche an- 
dar suggello a cattivi trattamenti. Tutti coloro quindi che deb- 
bono gli alimenti , fuorché il padre e la madre , siccome ve- 
dremo nell’ articolo seguente , sono obbligati di adempiere la 
loro obbligazione col pagamento di una pensione in denaro. 
Se vogliono esserne esonerati debbono giustificare che è loro 
impossibile di pagare una tal pensione. In questo caso il tri- 
bunale potrà autorizzarli di ricevere , nudrire e mantenere in 
propria casa la persona a cui debbono gli alimenti, ma dovrà 
ciò ordinare con cognizione di causa ; vale a dire, dopo aver 
esaminato che l’ alimentario non ha nulla a temete in casa de- 
gli alimentami. 
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su l’ articolo aio. 


a3a 


LECCI ROMANE. 


Concorda con arg. L. 5 , princ. §. 7 , fl'. ile tignose, et alend. lib. 


LEGGI CIVILI. 


L’articolo 210 del Codice civile c uniforme all’articolo 200 delle 
Leggi civili- 

tummcttm. 

La figlia ed il genero che non giustificano la impossibilità di paga- 
re la pensione alimentaria , non hanno diritto a dimandare che la ma- 
dre e suocera vengano nella propria oasa a ricevere gli alimenti. 

( C. C. N. 18 agosto i8i3 , Mariucci c. Ciccone e 1 U, incollila ; 

Supp. 1818, u.° 5 G ). 

Alt. 21 1. Il tribunale pronunzierà egualmente, 
se il padre o la madre che olTVirà eli ricevere, nini ri- 
pe e mantenere in propria casa il figlio a cui deve 
gli alimenti , debba essere dispensato dal pagamento 
della pensione alimentaria. 

Il padre ò la madre — Allorché essi debbono gli ali- 
menti ai loro figli , non sono obbligati di estinguere tale ob- 
bligazione mediante una pensione in denaro.; ma possono rice- 
verli e mantenerli presso di loro : nulla di piu naturale che 
i figli sieno nudriti nella casa paterna. In questo caso adun- 
que il giudice non deve esaminare se il padre o la madre sie- 
no nella circostanza di pagaie la pensione ; ma deve soltanto 
osservare se possa il figlio ricevere presso di loro trattamenti 
cattivi, o uocevoli esempi. Tutto ciò nou risguarda che il figlia 
già divenuto maggiore. 

su l’articolo 211. 
leggi romane. 

- Vedi le Leggi citate all’ articolo precedente. 

LEGGI CIVILI... 

L’ articolo 111 ‘del Codice civile c abolito 
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CAPITOLO VI. 

Dei diritti e dei rispettivi doveri dei conjugi. 

Alt. 212. I conjugi hanno il dovere di reciproca 
fedeltà , soccorso , assistenza. 

Fedeltà — L’ infedeltà della donna è sempre punita , 
poiché può introdurre figli estranei nella famiglia : quella del 
marito lo è soltanto nel caso in cui ha mantenuta la concu- 
bina nella casa con jugale, perchè allora si congiungc l’ol- 
traggio all’ adulterio. Ma la pena è sempre differente : per la 
douna consiste nella prigionia di tre mesi almeno , e di due 
anni al più : pel marito in un ammenda di cento a duemila 
franchi ( articolo 33^ e 339 del Codice penale ). Non si pro- 
nunzia contro il marito la prigionia perchè non è sembrato 
conveniente che la donna possa fare imprigionare colui al quale 
ella deve obbedienza , e privare in tal modo la famiglia del 
suo capo legittimo. 

Soccorso — Pecuniario. Il conjuge che è nella opulenza 
deve farne partecipe il suo consorte. 

Assistenza — Cure in caso d’ infermità , sventure o in- 
fausti accidenti. 


SU X.’ ARTICOLO 212. 

LEGGI KOMAKE. 

Concorda con la L. 22 55- 7 e 8, IT. sol. mat. L. 2<j,Cod. de iu- 
re dot. L. i , ff. de aclionc rer. amol. , tit. IT. et Cod. aìl lesi. Jul. 
de aduli. 


LEGGI CIVILI. 

L'articolo aia del Codice civile è uniforme all'articolo 201 delle 
Leggi civili. 

Art. 21 3 . Il marito è in dovere di proteggere 
la moglie , la moglie di ubbidire al marito. 

Ubbidire — Questo omaggio renduto dalla donna al po- 
tere che la prolegge , è una conseguenza necessaria della so- 
cietà conjugale , che non potrebbe sussistere se 1’ uno de’ cou- 
jugi non fosse all’ altro subordinalo. 
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sv l' articolo 3 1 3. 

LECCI DOMANE. 

Concorda con la L. «4 , J. i ; L. aa , §. 7 , ff. sol. mal. ; L. 
unic. 5. 7 , Cod. de rei uxor. act. i L. a , ff. de injur. j Nov. 117 , 
cap. 14. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo ai 3 del Codice civile corrisponde all’ articolo aoa delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» 11 marito è in dovere di proteggere la moglie ; la moglie di di- 
» pendere dal marito ». 

Vedi 1 ’ articolo i 3 Ja delle Leggi civili. 

Art. 214. ta moglie è obbligata ad abitar col 
marito , ed a seguitarlo ovunque egli crede opportuno 
di stabilire la sua residenza’, il marito è obbligato, 
a riceverla presso di sé ed a somministrarle tutto 
ciò che è necessario ai bisogni della vita , in pro- 
porzione delle sue sostanze e del suo stato. 

È obbligata — Ma potrebbe mai il marito dimandare 
il soccorso della forza pubblica , per costringere la moglie ad 
adempiere una tale obbligazione ? 

Per l’affermativa, che trovasi benanche giudicala da pa- 
recchie decisioni, si dice che, essendosi i conjugi dati l’uno 
all’ altro , ed essendo lo scopo principale del matrimonio la 
procreazione de’ figli , il contratto non sussisterebbe più real- 
mente , se fosse possibile all’uno de’ conjugi di sottrarsi alla 
coabitazione : ma nella contraria opinione , si osserva , che nes- 
suna legge permette, nel caso in esame, l’esercizio dell’arre- 
sto personale , che , qualunque esso sia trovasi per conseguen- 
te proscritto dai termini generali dell’ articolo 2063 del Codi- 
ce civile : che tale arresto personale sarebbe sempre illusorio , 
e quindi altrettanto odioso , poiché la donna trasportata manu 
militari nella casa conjugale potrebbe sempre fuggirne 5 a me- 
no che non fosse ritenuta in una prigione privala , ciò che 
non può ammettersi '. che d’ altronde fa d’ uopo aver per certo 
che i soli mezzi che ha il marito per obbligar la moglie a 
ritornare nel domicilio comune , sono il rifiuto di pagare gli 
alimenti , ed il sequestro delle rendite dei beni di lei. 

Ovunque egli crede opportuno di stabilire la sua resi- 
denza — Anche in paese straniero , poiché ella gli deve ob- 
bedienza. 
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A snmmmialniHc lutto ciò che. è necessario Poiché Se 
deve proiezione, - • 

su l’ articolo .ai 4* 


LEGGI ROMANE. 


Concorda con la L. i , $. i5 , JT. ad' S. C. Silan.j L. 5 (T. de 
rifu pupi. ; L. 8 , 11'. de Usu ed habitat. j arg. L. i3 , j. fin. fi', de 
«/in. Legai. ' ' '. 


LEGGI CIVILI. 


1/ articolo ai 4 del Codice civile è uniforme all'articolo ao3 delle 


Leggi. civili. 


GIBRISPnOIJF. >u. 


i.° Sono dovuti alla moglie gli. alimenti fuori la casa del marito, 
quando abbia fatto constare la ragionevole/. /.a de’ motivi thè 1’ hanno in- 
dotta ad appartarsene. 

( C. A A. il settembre 1817 > Gifani c. Sal-nio ; C. I , lo ). 

* 4 J.° La donna cui si contrasta lo stalo di moglie dal preteso marito 
c dai genitori di lui, può aver diritto agli alimenti. j ma questi debbo- 
no essere tassati in proporzione de’ bisogni della sola esistenza alimen- 
taria. 

( Idem ,g' marzo 1S12 ; Probi c. Coletti ; C. 3 , i3 ). 

3. “ È nullo , poiché contrario espressamente alle disposizioni degli 
articoli ao3 , 1 34 1 « i34" delle Leggi civili , il patto stipulato nc' fogli 
nuziali , per lo quale non potesse la moglie essere astretta per via di di- 
ritto a seguire il marito io un domicilio diverso da quello fissato ne' fo- 
gli medesimi. 

Il marito non può negarsi 'a somministrare alla moglie tutto ciò ebe 
lia promesso nc’ fogli nuziali , in caso di sua assenza, qualora non Lab- 
bia formalmente richiesta a seguirlo sul suo novello domicilio. 

Allorché il marito si è obbligato di corrispondere alla moglie una 
data prestazione, nel caso io cui tosse Obbligato per suoi interessi ad al- 
lontanarsi dal comune domicilio , é tenuto di adempiere a questa obbli- 
gazione , purché non avesse formalmente richiesta la moglie di seguirlo. 

Il diritto di dimandare clic la’ moglie sia obbligala ad abitare col 
marito , ed a seguirlo ovunque egli crede opportuno stabilire la sua re- 
sidenza , è un diritto personale clic compete al solo marito ; e perciò 
non si può in alcun modo trasmettere ad altri , e molto meno esercitare 
da un terzo ( articolo 1 1 19 delle Leggi civili ). 

( S. C. G. N. 5 agosto 1826 ; Pepe c. Romei ). 

4. ° La moglie non ha diritto di essere alimentata dal marito du- 
rante , il "tempo della’ sua dimora fuori della casa conj uga le , ancorché alle- 
ghi che lo sia per causa di salute. 

Per recedere, in caso d’informità della moglie , da questa regola 
generale, e. stabilire un caso di eccezione . dovrebbero avverarsi civco- 
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stime di fallo imperiose e stcaurditi«»r*c , 'clic la l^c non ha ji iltjlfr 
ine vedere. 

. ( 8. C. G. N* 28 a^u. 4 o i 83 o \ MadUiU uà c.* l'ilraLU''). 

* / 

Art. ai5. La mogli« uou può stare, in giudizio 
senza l’ autorizzazione dei marito , quanti’ anche ella 
esercitasse pubblicamente la mercatura , o non fosse 
in comunione , o fosse sepurata di beni. 

‘ f 

La donna passando a maritò perde la fucultu di esercita- 
re da se sola la maggior parie de’ suoi diritti -civili. L’ in- 
teresse della società conjtigale , la deferenza die deve-a suo 
marito , 1’ obbligano a non far inai alti importanti seuza 1’ au- 
torizzazione di lui. 

Stare in giudizio — Vale a dire , presentarsi innanzi al 
giudice sia per domandare , sia per difendersi ( stare m ju- 
ilicio ). • 

Non fosse in comunione , o fosse separata eli beni — I 
conjugi , col loro contrattò di matrimonio , possono fare diffe- 
renti convenzioni relativamente ai loro beni: • 

i.° Possono maritarsi sotto il regime della comunione, 
che è stato spiegato all’ articolo 124. Allora si dice che la' 
moglie è in comunione. 

9. 0 Sotto il regime dotale. Il marito ha 1 ’ amministrazio- 
ne ed il godimento dei beni della moglie , ma non può alie- 
narli } nello scioglimento del matrimonio la moglie deve ritro- 
varli tutti. Allora si dice che nou è in comunione ( articolo 
i 53 o del Codice civile ). 

3 .® Con la clausola dèlia separazione de’ beni. In questo 
caso, la moglie conserva l’amministrazione de’ suoi beni e go- 
de intieramente delle sue rendile. Allora si dice che è sepa- 
rata di beni ( articolo i 536 del Codice civile ). 

Ma in tutti i casi ella avra sempre bisogno deli’ autoriz- 
zazione del marito , sia per dimandare sia per diteiidersi 10 
un azione civile , per le ragioni di sopra enunciale. 


su L Articolo 21 5 . 


LEGGI DOMARE. 

Concorda col titolo Cod, nc uxór prò intuito , i ti mar. prò iixor- 
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* ‘ ' LKCGI CIVILI. , .. 

* *• * - /•?..* 

** i ' ’ ' 

L articolo ali ilei (Wite civile è uniforme all'articolo 204 delle 
Leggi civili. 

'mciisriDDEm. ' , . 

i.® Vedi gli articoli, ao 8 , 21.4 ; 267 , 698, i 34 a, 1 4 ' 3 e i 38 j) 
delle Leggi civili; e gli articoli 939, 941 e 936 delle Leggi della pro- 
cedura ne’ giudizj civili. 

a.® Sotto 1 ' impero delle antiche patrie Leggi poteva la donna stare 
in giudizio senza 1' autorizzazione del marito. 

( C. C. N. 1 dicembre i 8 i 5 ; Dell' Ari, /aglietto c. Dell' Andoglìetta ). 

3 .® La donna maritata , con la -quale siasi agitato un giudizio sen- 
za 1’ autorizzazione del marito , può chiedere con 1' autorizzazione dello 
stesso 1' annullamento della procedura. 

( Idem, a 5 giugno 1 6 1 3 ; Roberto c. Roberto-, Supp. 1818, n.®>69 ). 

4 ° ( Idem 26 giugno 1 8 1 3 -, C aulirli c. Cantini ). 

5 .® La donna una volta autorizzata dal marito a stare in giudizio , 
non ha bisogno di novella autorizzazinno nello sperimento del secondo 
grado di giurisdizione , e del ricorso presso la Corte di cassazione. 

( Idem ; i 5 luglio i 8 i 3 , Guevara, c. Parisio-, Supp. 1818 , n.® 70). 

t>.° Riconosciuta in giudizio l'autorizzazione detla donna maritata, 
non si deve di nuovo ottenere nei consecutivi esperimenti , cosi ordinari 
che straordinari ; imperciocché , se per legge si riconoscono nei giudizi 
dei stadi distinti e separati, non si scinde perciò la unità di esso. 

( S. C. G. N. 19 giugno 1827 ; Znihhra c. Caracciolo ). 

7. “ Quando la moglie sia stata una volta autorizzata per sostenere 
una lite sia come attrice sia come rea convenuta , il roto della legge si 
trova a bastanza soddisfatto ; e può ella percorrere tutti i gradi di giu- 
risdizione che la legge accorda , Senza clic abbia più d'uopo di novella 
autorizzazione in ciascun periodo della lite stessa. 

( Idem 2 giugno 1829 Marmile c. SlaleUa , Boccia e Negri ). 

8. ® Perchè la moglie si creda autorizzata a stare in giudizio , basta 1 
che dalle circostanze della causa risulti il tacito consenso del marito- 

( C. A. N. ai marzo 1 8 13 , Taglioni c. Ferrara ). 

9. ® Non è necessario che 1 ’ autorizzazione del marito , onde la mo- 
glie possa stare in giudizio , sia espressa , formale cd in iscritto : basta 
la tacita. 

( C. A. A. 2 1 luglio 1816 ; Monti c. de Bernandis ; C. t , 64 ). 

10. ® La moglie che agisce come procdiratriec di suo marito , e ne 
presenta il corrispondente mandato , non ha bisogno di autorizzazione 
per istarc in giudizio , ahbenchè il titolo in forza del quale agisce sin 
a lei intestato. 

( C. A. A. 1 luglio 1816; Testa c. Forcherà, C. 1 , 53 ). 

11. ® La donna maritata, che qual rea convenuta è stala in giudizio 
senza autorizzazione , volendo successivamente far annullare gli atti po- 
si fatta mancanza , può essere ad istanza della controparte obbligata dal 
giudice a presentarsi autorizzata legalmente per continuare la causa della 
nullità ; perciocché questo giudizio di nullità è compreso nel divieto rid- 
i' articolo 2i5 del Codice civile. 

( Idem, 22 novembre 1S11 ; Moscone c. A.itonelli-, C. 1 , 53 )• 
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n.° L’autorizzazione maritai» , quanJo la moglie è rea convenuta], 
è una semplice formalità , fa quale si Ita pia pienamente adempiuta , 
giusto io stile di giudicare , ove si chiami' in giudizio anche il manto , 
ancorché non contemporaneamente alla moglie. 

( S. C. G. N. 17 giugno ibao j Spinelli di Cantati c. Spinelli di 
Seminarci ). 7 

i 3 .° La mancanza di autorizzazione per istare in giudizio, non è 
una nullità assolata, ma soltanto relativa agl’ interessi’ della moglie, del 
marito é de’ loro eredi. *■ 

Quando questi non chieggono si fatta nullità*, ’ non può il giudice 
dichiararla nè di uilizio uè a richiesta della controparte. 

.Allorché vi sia istanza {brinale della coutroparic , i tribunali, tenen- 
do ]ier legittimi gii atti antecedenti , possono ordinare , anche di uilizio, 
che hi donna oda autorizzata per gli alU susseguenti. 

( C. A. A. ly marzo « 8 i 3 ; Baccavi c- Baciari -, C. i , 53 ). 
i|.“ Sebbene ai tentimi dell’ articolo ao 4 delle Leggi civili non pos- 
sa , la moglie stare in giudizio .senza 1’ autorizzazione del marito, uuila- 
diiueuo la nullità che nasce dalla mancanza di tale autorizzazione , lun- 
gi di essere assoluta, è relativa ; vale a dire opponibile, soltanto dal ma- 
rito , dalla moglie c dai loro credi, giusta t* orticolo 1 1 J delle stesse 

He*- 

Se un giudizio sia principiato con donna che passi posleriornicute 
a marito , gli alti che facciansi , dopo il cambiamento di stato di lei , 
senza la maritale autorizzazione non sono iuvalidi , che quando il ma- 
triiuonio sia stato noi dicalo all’altra parte , e la scienza di esso derivi 
da atti equipollenti ed indubitati. • 

Tale principio regge ancora , ed il giudizio , non cessa ili esser va- 
lido , se esistendo già il cangiamento di stato nel principio della lite, la 
moglie l’abbia studiosamente taciuto, per trarre 1* avversano in ingan- 
no , o passi pubblicamente per donna non maritata ; in tal caso la mala 
lède da un lato , è 1’ crror comune dall’ altro «tino d’ impedimento alia 
nullità degli atti. avvenuti senza la maritale autorizzazione. 

( S. C. G. N. a agosto 1 8 z 5 ; Gariglicino c. Acquaviva , 
i 5 .° La nullità del giudizio per mancanza di autorizzazione non può. 
opporsi dal terzo < nè permuoversi d’ uffizio dalla Corte Suprema jioiché 
ella non può d’ uffizio uè accogliere uc permiiovcre alcun mezza di rito 
nascente da fatto non dedotto, nè in linea di azione , né di eccezione , 
avanti ai giudici del inerito. 

( Idem,, a 3 agosto 1828 ; Cappella citi Salvatore c. Sica ). 

’i 6 .° La mancanza dell’ uutorizzazioite maritale può opporsi in ogni 
stato della causa , poiché la disposizione dell’ articolo 204 delle Leggi 
civili , come quella che appartiene all’ optine pubblico , non può esser 
coverta dal silenzio delle parti.' 

( Idem, 28 settembre 1827; Guerriero c. De Rosa ). 

17. “ La donna maritata, che è stata convenuta in giudizio senza 
l’ autorizzazione del marito , ha diritto di opporre presso la Corte Supre- 
ma la nullità della procedura.. 

( Idem , 11 settembre 1817 ; Cinjfli c. Èva ; Supp. 1818, n.° 68 ). 

18. “ La moglie separata di beui c di persona sotto l’impero delle 
vecchie leggi , volendo proseguire 1 antico giudizio ne’ nuovi tribunali , 
non ha hisoguo d’ essere autorizzala dal marito o dal giudice , quando 
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il marito sia convenuto in Jorza Ji scrittura privala eli e egli stesso ab- 
bia fallo omologai* e rendete esecutoria' dal tribunale, e questa nullità 
jier mancanza di autorizzazione non sia da esso -opposta che in appello. 

' ( C- A. A. 4 lebbiajo 1873; Murtirani c. Frangipane, C. 2, 28 ). 

19. 0 L’ autorizzazione maritale ne' giudizi conira le donne con ju gale 
fa parte dello statuto personale che non può < traguardare le straniere. 

( C. A. A. agosto i 8^5 ; Rospigliosi c. Colonna ). "f 

20.? Le straniere non possono farsi scudo di una sanzione tutta par- 
ticolare dr dritto chp ha luogo nel regno intorno alf autori/zaZioue delie 
donne maritate. 

( S. C. G. N. ifr dicembre l 83 o ; Rospigliosi c. Colonna ). 

21. 0 La donna maritata può senza l'autorizzazione del marito eser- 
citare l’azione che l’articolo ioi 3 delle Leggi civili dà a qualunque pa- 
rente de’ futuri chiamati, t 

( Idem, 3 i gennaio 18; 8; AngiplU c. Cianciulli ). 

/ 1 

a 16. L’ autorizzazione del marito non è neces- 
saria , allorché la moglie è sottoposta ad inquisizio- 
ne criminale o di polizia. 

Impetciocchè il rifiuto del marito non potrebbe arrestare 
la vendetta pubblica ; e fa d’ uopo che la moglie abbia il di- 
ritto di rispingere l’accusa che si fa appesantirò su di lei. 

- I % * t , , 

SU h ARTICOLO 21 6 . 

. f ’ * - s * 

LEGGI CIVILI* 

L’articolo 216 del Codice civile è uniforme all’articolo 2o5 delle 
Leggi civili. ' 1 

Vedi gli articoli 821 , 864 , 1862 , 2 o 36 e 2094 delle Leggi civili 

■ Aft. 217. La donna , ancorché non sia in co- 
munione , o sia separata di beni , non può donare, 
alienare , ipotecare , acquistare , a titolo gratuito 
od oneroso , senza che il marito concorra all ’ alto , 
o presti il suo consenso in iscritto. 

Alienare , ipotecare , -e- ( Vedete la spiegazione all’ar- 
ticolo 128 ). * 

Acquistare a titolo gratuito — Acquistare senza nulla dare 
in cambio. La liberalità potrebbe esser fatta sotto condizioni 
ouerose che 1» moglie Boa sarebbe capace di valutare: d al- 


« 
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Irò mie i buoni costumi impongono olii’ il marito conosca ed 
approvi i doni che vengon fatti a sua moglie. 

E oneroso — Vale a dire sotto la condizione di dare o 
di fare qualche cosa ( aiticelo ioli) del Codice civile ), sic- 
come nella vendita ; ma è di dritto che il marito sarebbe ob- 
bligato di pagare le somministrazioni fatte di buona fede alla 
moglie per uso della sua casa. In questo caso si considera che 
la moglie abbia agito in virtù di mandato tacito del marito. 

Senza che il mitrilo concorra all' alto — Quando if ma- 
rito concorra all’atto , la sua autorir.zazidne è tàcita, e pro- 
duce 1’ effetto medesimo dell’ autorizzazione espressa^ 

' ♦ • • , ’ * ’ ' 

SU 1 l’ AIlTtCOLO 

LECCI noMAKE. 

Concorda col titolo Cod. nc uxor prò mai-ito , rei mar. prò utor. 

Lecci civili. , . 

* ' - ’ r 

L’articolo 317 del Codice civile corrisponde all’articolo a 06 delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» La donna ancorché sia in comunione o sia separala di Vieni non 
» può donare, alienare , ipotecare , acquistare, a titolo gratuito o one- 
» roso , senza che il marito concorra all’atto » presti il suo coiiscnso 
» in iscritto ». 

» Nondimeno sarà valida , anche senza autorizzazione del marito , 

» la donazione che la moglie farà ad alcuno de’ tigli comuni, o procreali 
» da lei con altro antecedente matrimonio ». 

Vedi gli articoli Gy 3 , 821 , 858 , 8G4 1 984 , i 3;}2 , t )i 3 , i 368 , 
i 3 G(), 1 37 1 , i 38 g; e pei le eccezioni, vedi gli articoli 209 , i'a58 , 
12(>6 , 1279 , 18G2 delle Leggi civili. 

Vedi ancora gli articoli 8 , 9 e 11 delle Leggi di eccezione. 

< ' • . > • 

218. Se il marito ricusa dì autorizzare la mo- 
glie a stare in giudizio, può il giudice autorizzarla . 

Il giudice — Cioè il tribunale': la parte è presa pel tutto. 

Può .... autorizzarla — Senza sentire il marito se la 
moglie è convenuta; poiché il riGuto di lui non deve paraliz- 
zare il diritto del terzo : ma se la moglie è attrice in giudi- 
zio , non essendovi la ragione medesima , deve applicarsi 1’ ar- 
ticolo seguente. Tale disliuzione risulta dall’ articolo 861 del 
Codice di procedura. 
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SU h ARTICOLO 2l8. 

LEGGI CIVILI. 

L' articolo 218 ilei Codice civile è uniforme all’articolo 207 delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli 1 38<) , 1397 e 2109 delle Leggi civili ; e gli arti- 
coli 939 c seguenti delle leggi della procedura ne'giudizj civili. 

Art. 219. Se il marito ricusa di autorizzare 
la moglie a qualche atto , questa può far citare 
direttamente il marito innanzi al tribunale di prima 
istanza del circondario del domicilio comune, il qua- 
le può accordare o negare la sua autorizzazione, do- 
po clte il marito sarà stato sentito , ovvero legal- 
mente chiamato alla camera del consiglio. 

Qualche atto — O instituire un azione. 

Far citare — La moglie deve preliminarmente invitare 
il marito a prestare il consenso, e sul rifiuto di lui deve pre- 
sentare una dimanda al presidente , il quale accorda il per- 
messo di citare ( articolo 8Gi del Codice di procedura ). 

Sentito — Perchè dia ragione del rifiuto. 

Legalmente chiamato — Yale a dire con citazione pei- 
alto di usciere : basta che il marito sia regolarmente citalo , 
la sua non comparsa non potrebbe esser d’ impedimento alla 
moglie per esercitare un azione civile. 

Alla camera del consiglio — Per evitare la pubblicità di 
tali discussioni domestiche : la camera del consiglio è situala 
a lato della Sala di udienza , e nella quale i giudici si ritira- 
no per deliberare , o per altre cause : il pubblico giammai vi 
è ammesso. 


SU X.’ ARTICOLO 21 9. 

LEGGI CIVILI. 

L'articolo 219 del Codice civile è uniforme all’articolo 208 delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli 821 , 858, 866, 984 , io5o , 1078, i368 , 1379 
e 1 4 1 4 delle Leggi civili; 939 c seguenti delle leggi della procedura nei 
giudizj civili; 8, 9, c n delle Leggi di eccezione. 

Rogrov Toni. T. ' - 16 
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Art. 2"20. La moglie esercitando pubblicamente 
la mercatura può senza 1 ’ autorizzazione del marito, 
contrarre obbligazioni per ciò che concerne il suo ne- 
gozio ; e nel detto caso ella obbliga anche il mari- 
to , se vi è comunione tra essi. 

La moglie non si considera esercitar pubblica 
mercatura se non fa che vendere a minuto le mer- 
canzie del traffico di suo marito ; ma è considerata 
tale quando ella esercita un traffico separato. 

I 

Pubblicamente la mercatura — Siccome la moglie non 
può esercitare pubblicamente la mercatura senza il consenso 
del marito , cosi si considera che egli ha tacitamente prestato 
il consenso affinchè la moglie agisca sola in tutto ciò che con- 
cerne il negozio di lui : quindi ella può vendere , comprare 
le mercanzie , assoldare operaj , donare , girar lettere di cam- 
bio e biglietti. Ma non potrebbe stare in giudizio , poiché il 
litigare non è un fatto di commercio. 

Se vi è comunione — Il marito come capo della comu- 
nione profitta degli utili del negozio , deve quindi soffrirne i 
pesi. 

SU l’ ARTICOLO 220. 

L?GOI ROMANE. 

Per le leggi romane potendo i conjugi contrarre fra loro una società 
universale ( L. 16, tj. ult. ff. de alim. el lib. leg. ) ; così se il marito 
avesse destinata la moglie institrice , ella poteva col suo fatto solo obbli- 
gare il marito independentementc dal consenso di lui , L. 28 , L. 5 a 
J. 5 j L. 63 , J. 3 ; L, 67 , 5 - 1 , ff. prò socio. 

LERCI CIVILI. 

V 

L’articolo 220 del Codice civile corrisponde all’ articolo 209 delle 
Leggi civili. * 

Vedi 1 ’ articolo 9 delle Leggi di eccezione. 

Avt. 231. Allorché il marito è condannato ad 
una pena afflittiva o infamante, quantunque sia pro- 
nunziata in contumacia, la donna , anche di età mag- 
giore , non può , mentre dura la pena , stare in 
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giudizio , nè fare contratti , senza averne impetrata 
f autorizzazione dal giudice , il quale può in questo 
caso accordarla, benché il marito non sia stato sen- 
tito o chiamato. 

Mentre dura la pena — Di fatto , durante il tempo del- 
la pena egli è colpito della interdizione legale ( articolo 29 
del Codice penale ) : Ma non cessando l’ infamia col finir del- 
la pena , e perpetuandosi fino alla riabilitazione ( articolo 633 
Cod. ) , alcuni autori hanno opinato che , anche finita la 
pena e fino alla riabilitazione , non potrebbe il marito autoriz- 
zar la moglie; che ciò risulti dall’ aver il legislatore tolto 
al marito tale diritto sia che egli fosse colpito da una condan- 
na a pena afflittiva , sia che lo fosse ad una pena infamarne. 
Altri autori sostengono contraria opinione , fondandosi sul te- 
sto della legge, che è positivo, e su la considerazione ancora, 
che l’ infamia, la quale colpisce il condannato anche dopo espia- 
ta la pena , non lo priva della potestà maritale ; impercioc- 
ché sì fatta incapacità non è nel numero di quelle pronunzias- 
te dall’ articolo 28 del Codice penale. 

Sentito o chiamato — Sarebbe assurdo pretendere che co- 
lui il quale cerca sottrarsi alla pena pronunziata contro di lui 
fosse sentito o chiamato. 


SU I.' ARTICOLO ZZI. 

LECCI KOM1SE. 

Vedi le leggi citate all’ articolo ai 5 . 

LECCI CIVILI. 

I.’ articolo zzi del Codice civile è uniforme all’ articolo 210 dell* 
Leggi civili f*). 

Art. 223. Se il marito è interdetto o assente , 
il giudice può in questo caso, cou cognizione di cau- 


(*) La parola infamante , usata nell articolo 210 delle Leggi ci- 
vili , dehbe intendersi relativamente al reato ; poiché l' articolo 1 delle 
Leggi penali dichiara che nessuna pena i infamante ( Il Tiad. ). 
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la moglie 

quanto a fare contratti. 


sa , autorizzai 


tanto a stare in giudizio , 


Assente — O presunto assente ( articolo 863 del Codice 
di procedura ). In generale .si pensa che possa il tribunale 
benanche accordar la sua autorizzazioue se il marito è troppo 
distante per darla : 1' interesse della donna , e spesso la unió- 
ne conjugale , par che tanto esigano. 

SU l’ ARTICOLO 222. 

LECCI CITILI. 

L’articolo 222 del Codice civile è uniforme all’ articolo 21 1 delle 
Leggi civili. 


Art. 22jj. Ogni autorizzazione tlala in genere , 
ancorché stipulata nel contratto di matrimonio, non 
può esser valida ■'se non relativamente all’ ammini- 
strazione de’ beni della moglie. 


Non pub esser valida — Non si può con particolari con- 
venzioni derogare alle leggi che interessano 1’ ordine pubblico. * 
Nel numero di queste sono quelle che regolano la potestà 
maritale : quindi , ogni convenzione che tendesse a sottraine 
la moglie , non potrebbe, generalmente parlando, renderla ca- • 
pace di stare in giudizio , di. alienare gl’ immobili ec. 

Fa d’ uopo di un autorizzazione particolare per ogni al- 
to , ma la moglie può ricevere dal marito la faculta di am- 
ministrare i suoi beni ai termini del nostro articolo. 

Può benanche il marito dare alla moglie una proccura 
generale per amministrare ed anche alienare i suoi beni, quel- 
li di lui , e quelli della comunione ; imperciocché polendo 
accordare questa confidenza ad una donna che gli c estranea 
( articolo 1990 del Codice civile ) , può, con più forte ragio- 
ne , accordarla a sua moglie , .la quale in tal caso agisce co- 
me m.irulalai'ia di lui. 


* 

. 
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SU l' ARTICOLO 22 J. 
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LECCI CIVILI. 

L’articolo 223 del Codice civile è uniforme all’articolo 212 dcHe 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli i 3.'|2 e 1860 delle Leggi civili. 

Art. 224. Se il marito è in età minore , l’au- 
torizzazione del giudice è necessaria alla moglie lau- 
to per istare in giudizio , quanto per fare contratti. 

È in età minore — Imperciocché egli stesso non potreb- 
be donare , alienare , ipotecare i suoi immobili ; ma per que- 
gli atti che gli sono permessi come minore emancipato , va- 
le a dire quelli di amministrazione ( articolo 4^1 del Codice 
civile ) , può autorizzar la moglie a farli. / * 

La moglie che vuol farsi autorizzare deve indirigersi al 
tribunale del suo domicilio , se trattasi di far contralti o d’ iu- 
siituire un’azione; e se trattasi di rispondere ad una dimanda, 
al tribunale innanzi a cui pende la questione. Essa presenta 
una dimanda al presidente ( articolo 8.tii e seguenti 'del Codi- 
ce di procedura ) accompagnandola con la sentenza di condan- 
na , con quella che ha dichiarata 1’ assenza , con quella clic 
ha pronunziata la interdizione ; secondochè il marito è condan- 
nato ad una pena infamante (*) , è assente , o interdetto ; se 
poi il marito è minore , col suo atto di nascita. 

su h articolo’ 224. 

LECCI CIVILI. 

I.‘ articolo 224 del Codice civile è uniforme all’ articolo 2 1 3 delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli 941 delle Leggi della procedura nò’ giudizi civili ; 
gli articoli 3^9 , 4 "i c 2109 delle Leggi civili j c gli articoli tì , 9 e 
il delle Leggi di eccezione. 

All. 2 25. La nullità appoggiata alla mancanza 
ili autorizzazione, non può opporsi che dal marito, 
dalla moglie o dai loro eredi. 


(*) La condanna fino esser t. anche ad una /tcna solamente afflit- 
tiva j articolo 221 ( Il Trad. ). 
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Dalla moglie — La mancanza di autorizzazione produce 
la nullità degli alti , o delle procedure latte dalla moglie ; 
ma tale nullità è relativa. 

L’ autorizzazione essendo prescritta soltanto nell’interesse 
del marito e della moglie ; essi soli possono opporne la man- 
canza. In quando ai terzi , debbono ad essi rimproverare di 
aver contrattato con una donna che non ne era capace: d’al- 
tronde si presume che essi abbiano voluto abusare di tale in- 
capacità , e non potrebbero nè anche opporre che la donna 
abbia nascosta la sua qualità di moglie : spettava ad essi di 
conoscere lo stato di lei ( articoli 1124 e 112D del Codice 
civile ). 

Ma la nullità non potrebbe essere più invocata se il ma- 
rito e la moglie avessero ratificato espressamente ( cioè con 
atto formale ) , o tacitamente ( vale a dire con la esecuzione ) 
> Tatto fatto dalla moglie senza l’autorizzazione del marito ( ar- 
ticolo i 338 del Codice civile ). 

su l’ articolo aa 5 . 

LEGGI CIVILI. 

L'articolo 325 del Codice civile è uniforme all’articolo 214 delle 
Leggi civili. 

Vedi gli articoli 866 , 1079 , 1 194 , 1266 , 1397 , 1398 e i 368 
delle Leggi civili. Vedi benanche gli articoli 118S , ia 58 e 1862 delle 
stesse Leggi. 

Art. 226. La moglie può far testamento sen- 
za 1’ autorizzazione del marito. 

Può far testamento — Poiché il suo testamento non avrà 
effetto che dopo la sua 'morte , quando cioè la potestà mari- 
tale più non esiste : d’ altronde il testamento dev’ essere 1’ espres- 
sione libera della volontà. 

su l’ articolo 226. 

LEGGI ROMANE. 

Concorda con la L. 32 , tf. de haercd. iiutit. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 226 del Codice civile è uniforme all' articolo 2i5 delle 
Leggi oivili. 

V*di gli articoli 81 1 c 764 di queste Leggi. 


I 
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CAPITOLO VI. 

y • 

Dello scioglimento del matrimonio. 

Art. 227. Il matrimonio si discioglie : 

1 Per la morte di uno dei conjugi : 

2. 0 Pel divorzio legalmente pronunziato : 

3 .° Per condanna diffinitiva di uno de’ conjugi 
ad una pena che produca la morte civile : 

Pel divorzio — È abolito , e la separazione di corpo che 
aucora sussiste. , non discioglie il matrimonio. 

Per condanna — Questa redazione è viziosa, impercioc- 
ché la morte civile , che scioglie il matrimonio , non comin- 
cia dal giorno della condanna anche diffinitiva , ma soltanto 
dal giorno della esecuzione , o dopo scorsi i cinque anni di 
grazia , nel caso di condanna in contumacia ( articoli ali e 
37 del Codice civile ). 

Abbiamo anche osservato all’ articolo 3o , che nel ca- 
so di condanna in contumacia , parecchi autori pensano che 
il matrimonio fosse soltanto disciolto dopo venti anni dalla 
condanna in contumacia , poiché tale condanna non diviene 
diffinitiva che dopo questo termine. 

Il matrimonio si scioglie per la morte civile , ma sol- 
tanto per gli effetti civili 5 poiché il ligame naturale e reli- 
gioso non si scioglie giammai. Soltanto la morte naturale scio- 
glie iutierafinenle tulli i legami del matrimonio. 

SU L ARTICOLO 227. 

LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. 1 , ff. de divori, et repud. ; Novell. 22 , cap. M 
20 prin. 

LECCI CIVILI. 

Il numero i.° dell' articolo 027 del Codice civile è uniforme al- 
t' articolo 216 delle Leggi civili. 

I- numeri a. 0 e 3 .° tono aboliti. 


•i 
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CAPITOLO Vili. 
Delle seconde nozze. 


4 . 


Art. 228. La donna non può contrarre un nuovo 
matrimonio , se non sono trascorsi dieci mesi dopo 
lo scioglimento dell’ antecedente. 


Trascorsi dieci mesi — Per impedire la confusione del 
parto ( corfusionem partus ). Dopo questo termine si ha la 
certezza se la donna fosse o no incinta. Ma l’ impedimento non 
è che proibitivo. L’ articolo ig4 del Codice penale pronunzia 
1’ ammenda di 16 a 3oo franchi conira 1’ ufiziale dello stalo 
civile che ricevesse 1’ atto di matrimonio , ma in nessuna par- 
te del Codice ne viene pronunziata la nullità ; poiché sarebbe 
stalo oltre misura sciogliere il matrimonio per la contravvenzio- 
ne ad una semplice misura di precauzione. Se dunque la don- 
na si maritasse un mese dopo la morte del suo primo marito , 
il matrimonio sarebbe valido. Ma se ella partorisse otto mesi - 
dopo , qual sarebbe il padre del fanciullo : 

Spetta ai tribunali aver riguardo all’ interesse del figlio , 
e principalmente secondo le circostanze che , spesse volte , 
faranno attribuire il figlio al secondo matrimonio. 

SU I.’ ARTICOLO 228. 

LEGGI BOMAKE. jp 

Vedi le LL- I , 8 c li , ir. rfc his qui uot. inf. ; L. i c 2, Cod. 
de .sedimi. uupliìs. Novell. 22, Clip. 22. 

LEGGI CIVILI. 

L’articolo 228 del Codice civile corrisponde all’articolo 1 :‘>G delle 
Leggi civili , cosi concepiilo : 

» La vedova non potrà essere ammessa a fare la solenne promessa 
» di matrimonio innanzi all’ ufiziale dello stato civile , se non dopo dicci 
» mesi dalla morte del marito ; qualora in questo intervallo non abbia 
» partorito «. 
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TITOLO VI. 

BEL DIVORZIO. 

I 

Il divorzio è lo scioglimento del matrimonio 
pronunziato dalla legge su la dimanda dei conju- 
gi o di uno di essi: egli è stalo abolito dalla legge 
del dì 8 maggio 1816 (*). La separazione di corpo 
è stata soltanto conservata. Vedete gli articoli 3 o 6 
e seguenti del Codiòe civile. 

CAPITOLO I. ? 

Delle cause del divorzio. 

Art. 229. Potrà il marito domandare il divor- 
zio per causa d’ adulterio della moglie. 

su l’ articolo 229. 

LECCI ItOMANE. 

Concorda con la Novell. 72 , eap. i 5 , §. 2; Novell. 1 17, cap. 8,5.2. 

LECCI CIVILI. 

L'articolo 229 del Codice civile corrisponde all’articolo 217 delle 
Leggi civili , cosi conccputo : 

» Potrà il marito domandare la separazione per causa di adulterio 
» della nioglie ». 

Vedi gli articoli 326 a 33 o delle Leggi penali. 


(*) Abolito il divorzio in virtù del decreto de' i 3 giugno tSi 5 ; e 
conservata in vigore la separazione personale, paivcchie disposizioni intor- 
no le cause del divonio , i motivi d’ inammcsdbilità dell’ azione di di- 
vorzio per causa determinala , gli effetti del divorzio , e la separazione 
personale Rivendo convinzione con te disposizioni delle Leggi civili ris- 
guardanti le cause della separazione , le ragioni clic escludono la scpaia- 
zionc e gli effetti della separazione , così , sotto i rispettivi articoli del 
Codice civile, salatini indicali i rapporti che cui hanno con le disposi- 
zioni delle Leggi civili. ( H i’iad, ). 
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Art.. ^3o. -Potrà la moglie domandare il divor- 
zio per causa d’ adulterio del marito , allorché egli 
avrà tenuta la sua concubina nella casa comune, 

l 

SU l’ ARTICOLO 23o. 

lecci BOXARE. 

Concorda con la L. 8 , 3 , Cod. de repud. ; Novell. 32 , cap. 

i 5 , 5 - i , Novell. 117 , cap. 9 , 5 . 

LECCI CIVILI. 

L’articolo a 3 o del Codice civile corrisponde all’articolo ai8 delle 
Leggi civili , cosi eoucepulo : 

» Potrà la moglie domandare la separazione per causa di adulterio 
» del marito , allorché egli avrà tenuta la sua concubina nella casa co- 
ir mime ». 

Vedi gli articoli 3 26 a 33 o delle Leggi penali. 

ABTICOLO HUOVO. 

L'articolo 3 iq delle Leggi civili c così concepulo : 

» Potrà la moglie domandare , col consiglio di due de' più prosai- 
>i mi congiunti , la separazione per causa di adulterio del marito , qua - 
» torà lo stesso mantenga pubblicamente una concubina ». 

L’ affitto della casa fatta dal marito per uso di una donna , che vie- 
ne da lui solo frequentata , offre uua pruova deUa pubblicità del man- 
tenimento di una concubina. 

( G. C. C. N. seconda camera; 17 dicembre 1 8%-j •, F. 

c. B , ruolo u.® 18072 ). 

Art. a3i. I eonjugi potranno domandare reci- 
procameute il divorzio per eccessi, sevizie, o ingiu- 
rie gravi dell’uno verso dell’altro. 

- su l’ articolo a3 1 . 

LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. 8 , J. a, Cod. de repud.-, Nov. 22 , cap. 1 5 , 
5 - 1 ; Nov. 1 1 7 , cap. 8 e 9. Ma era dato al inauto di moderatamente 
gastigar la moglie; Nov. 117, cap. 14. 
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L’ art. 23 1 del Codice civile corrisponde all’articolo 220 delie Leg- 
gi civili , cosi conceputo : , 

» 1 conjugi potranno domandare reciprocamente la separazione per 
■y» eccessi , sevizie , o ingiurie gravi dell' uno verso dell' altro ». ' 

0 1 UR 1 SPKODENZA. 

l.° La diffamazione, e particolarmente quella clic si è rendo ta pub- 
blica , ovvero la calunnia , costituiscono una grave ingiuria , la quale 
dà diritto alla separazione personale. 

( G. C- C. N. prima camera, i 3 aprile 1821, C c. C. . . ; 

ruolo n.° 10869 ). 

» 2. 0 Il mal venereo comunicato da un conjugc all’ altro costituisce 

una causa di separazione. 

( G. C. C. N. seconda camera, 17 dicembre 1827;/'. 

c. B -, ruolo n.° 15072 ). 

Art. 232 . La condanna di uno de’conjugi a pe- 
na infamante sarà per l’altro una causa di divorzio. 

su l’ articolo a 32 . 

LECCI SOMARE. 

% Anticamente i romani per qualunque causa, ancorché leggiera, per- 
mettevano il divorzio. L. 60 , J. 1, c L. 61 , ff. de donai, inter e ir. et 
uxor. Posteriormente furono dillinite le cause per le quali potevasi do- 
mandare il divorzio anche contro la volontà dell’ altro conjugc. L. 8 , 
55 - 1 c 2 , Cod. de repud., e L. 9 Cod. eod. tit. Ma Giustiniano Gssò 
finalmente le cause per le quali poteva aver luogo il divorzio , L. 10 , 
L. 1 1 , J. 2 , Cod. de repud. ; Nov. 22 , cap. 6 e scg. ; Nov. 117 , 
cap. 8, 9 e io j Nov* i 4 ° > cap. *• 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 232 del Codice civile corrisponde all’ articolo 221 delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» La condanna di uno de’ conjugi a pena infamante (*) , potrà es- 
» scr per 1’ altro causa di separazione ». 

Art. 233 . Il consenso scambievole e perseveran- 
te de’ conjugi , espresso nella maniera prescritta dal- 

(*) Vedi la nota all’articolo ito leg. eie.; pug. 2-/3 ( Il Trad. ). 
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la legge , e sotto le condizioni e dopo gli esperimen- 
ti determinati da essa , proverà suilìcicntèmenle che 
la vita comune è loro insopportabile , e ch’esiste re- 
lativamente ai medesimi una causa perentoria di di- 
vorzio. 

su l’ articolo 233 . 

LECCI ROMANE. 

Ve «li l.i L. fi, ir. de divor. et repud. i L. 32 , J. io; L. 6a , IT. 
de donai, in ter vir. et uro/'. ; Nov. 117 , cap. i 3 ; Nov. 127, cap. 4 ì 
Nov. 1 «4 , cap. 11 » c Nov. 4 ° « cap- '• 

LECCI CIVILI. 

L' articolo 233 «lei Cotlice civile corrispondo all’ articolo 222 delle 
Leggi civili , cosi concepnto : 

» La separazione non potrà aver luogo |>cl solo consenso reciproco 
» ile’ conjtigi , tranne «pianilo la convenzione sia dal tiibunalc civile 
» omologala ». 

w * è 

CAPITOLO II. 

Del divorzio per causa determinata. 

SEZI ONE PRIMA. 

Delle forme di divorzio per causa determinala. 

Art. 234. Qualunque sia la natura de’ fatti o de’ de- 
litti , che daranno luogo a domandare il divorzio 
per causa determinata , questa domanda noti potrà 
esser proposta se non al tribunale del circondario , 
in cui i conjugi avranno il loro domicilio. 

Art.' 235 . Se alcuno de’ fatti «allegati dal con- 
juge attore dà luogo ad una procedura criminale per 
parie del ministero pubblico , 1’ azione per divorzio 
resterà sospesa sino alla sentenza della Corte di giu- 
stizia criminale : allora- essa può essere riassunta , 
senza die sia permesso ili dedurre dalla sentenza 
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criminale alcun motivo d’ inammissibilità o eccezione 
pregiudiziale contro il conjuge attore. 

Art. a3G. Qualunque domanda per divorzio 
spiegherà minutamente i fatti , e verrà presentala 
personalmente dal conjuge attore con i documenti 
giustificativi , se ve ne sono , al presidente del tri- 
bunale o al giudice che ne farà le veci , tranne 
quando il detto conjuge fosse impedito da malattia , 
nel qual caso , a sua richiesta e dietro il 'certificato 
di due medici o chirurghi , ovvero di due ulìziali 
di sanità, il magistrato si trasferirà al domicilio dcl- 
1’ attore per ivi ricevere la sua domanda. 

Art. 237 . Il giudice , sentito 1’ attore, e fatte 
al medesimo le osservazioni che crederà convenien- 
ti, cifrerà la domanda c i documenti allegati, e sten- 
derà un processo verbale della consegna di tutto in 
sue mani. Questo processo verbale sarà sottoscritto 
dal giudice e dall’ attore , eccetto che se questi non 
sappia o non possa sottoscriversi, nel qual caso sarà 
di ciò falla menzione. 

Art. 238. Il giudice ordinerà appiè del suo pro- 
cesso verbale , che le parli compariranno personal- 
mente avanti a lui nel giorno e nell’ ora , che in- 
dicherà ; e che a questo effetto sarà per suo ordine 
trasmessa copia del suo decreto alla parte , contro 
cui si domanda il divorzio. 

Art. 239 . Nel giorno indicato , il giudice fa- 
rà ai due conjugi , se compariscono , ovvero all’ at- 
tore , se si presenta egli solo , quelle rimostranze 
che crederà valevoli a proccurare una conciliazione , 
e non potendo, riuscirvi , ne stenderà processo ver- 
bale, e decreterà che vengano comunicate la doman- 
da e documenti al procuratore del Re, e farà rela- 
zione di tutto al tribunale. 
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Art. a4o. Nei tre giorni susseguenti , il tribu- 
nale sulla relazione del presidente o del giudice che 
ne avrà fatte le veci , e sulle conclusioni del proc- 
curatore del Re , accorderà o sospenderà il permes- 
so di citare. La sospensione non potrà eccedere il 
termine di giorni venti. 

Art. 24 1 - L’attore in virtù del permesso del 
tribunale farà citare il convenuto nella forma ordi- 
naria a comparire personalmente all’ udienza , a por- 
te chiuse , entro il termine legale ; ed unitamente 
alla citazione farà dar copia della domanda di di- 
vorzio e dei documenti prodotti in suo appoggio. 

Art. 242 . Alla scadenza del termine , compa- 
risca o no il convenuto , 1’ attore in persona assisti- 
to da un consulente, se lo giudica opportuno, esporrà 

0 farà esporre i motivi della sua domanda ; presen- 
terà i documenti che 1’ appoggiano , e nominerà i 
testimoni , che intende di far esaminare. 

Art. 243 . Se il convenuto comparisce personal- 
mente , o per mezzo di un legittimo proccuratore , 
potrà proporre o far proporre le sue osservazioni tan- 
to sui motivi della domanda , quanto sopra i docu- 
menti prodotti dall’ attore e riguardo ai testimoni da 
esso nominati. Il convenuto nominerà per parte sua 

1 testimoni che si propone di far esaminare , e ri- 
guardo ai quali 1’ attore farà reciprocamente le sue 
osservazioni. 

Art. 244- Si stenderà processo verbale delle com- 
parse , detti , ed osservazioni delle parti , come pu- 
re di quanto 1’ una o 1’ altra potrà aver ammesso. 
Sarà fatta lettura di questo processo verbale alle det- 
te parti , le quali saranno richieste di sottoscriver- 
le ; e sarà fatta espressa menzione della loro sotto- 
scrizione , o della loro dichiarazione di non potere o 
di non volere sottoscriversi. 


/ 
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2 ^ 5 . Il tribunale rimetterà le parti all* udienza 
pubblica , di cui fisserà il giorno e 1’ ora ; ordinerà 
la comunicazione degli atti al procuratore del Re, 
e destinerà un relatore. Nel caso in cui il convenu- 
to non fosse comparso , 1’ attore sarà tenuto di far- 
gli notificare il decreto del tribunale , nel termine 
in esso stabilito. « 

246. Nel giorno e nell’ ora indicati , sulla re- 
lazione del giudice destinato , sentito il procuratore 
del Re , il tribunale deciderà primieramente sopra i 
motivi di inammessibilità, se siano stati proposti. In 
caso che siano riconosciuti concludenti , sarà riget- 
tata la domanda di divorzio : ed in caso contrario , 
ovvero quando non siano stati proposti i motivi d’ i- 
nammcssibilità , sarà ammessa la domanda di di- 
vorzio. 

* 247. Subito dopo l’ammissione della domanda 
di divorzio , sulla relazione del giudice commessa- 
rio , inteso il procuratore del Re , il tribunale 
pronunzierà sul merito. Ammetterà la domanda , 
quando gli sembri in istato di essere giudicata ; in 
altro caso ammetterà 1 ’ attore alla pruova dei fatti 
relativi alla causa da lui allegati , ed il convenuto 
a provare il contrario. 

Art. 248. In qualunque stato della causa , le 
parti , dopo la relazione del giudice , e prima che 
il procuratore del Re intraprenda a parlare , po- 
tranno proporre o far proporre le loro rispettive ra- 
gioni , prima sopra i motivi d’ inammessibilità , e 
quindi sul merito ; ma non sarà ammesso giammai 
T avvocato dell’ attore , se questi non sia comparso 
personalmente. 

Art. 249. Pronunziato il decreto che prescri- 
ve gli esami , il cancelliere del tribunale accorderà 
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senza dilazione la lettura di quella -parte del proces- 
so verbale in cui si contiene la nomina già fatta dei 
testimoni che le parli intendono di far esaminare. 
Esse saranno avvertite dal presidente, che è in loro 
facoltà di nominarne altri ancora , ma che dopo ciò 
non saranno più ammesse a farlo. 

Art. 25 o. Le parti proporranno in seguito le 
rispettive loro eccezioni contro i testimoni che vor- 
ranno escludere. Il tribunale , sentito il proccuratore 
del Re , pronunzierà sopra tali eccezioni. 

Art. 25 x. I parenti delle parti , eccettuati i 
loro figli e discendenti , non possono essere ricusati 
a motivo di parentela , non meno che i domestici 
dei conjugi , a cagione di tale qualità ; ma il tribu- 
nale avrà quel riguardo , che sarà di ragione , alle 
deposizioni de’ parenti e de’ domestici. 

Art. 252. Qualunque decreto che ammetterà una 
pruova testimoniale , farà menzione dei testimoni 
che dovranno essere esaminati , e determinerà il 
giorno e 1’ ora , in cui dovranno essere presentati 
dalle parti. 

Art. 253. Le deposizioni dei testimoni saranno 
ricevute dal tribunale sedente a porte chiuse, in pre- 
senza del proccuratore del Re , delle parti , e dei 
loro consulenti o umici sino al numero di tre per 
parte. 

All. 254- Le parti, o per se stesse o per mez- 
zo dei loro difensori , potranno fare ai testimoni quel- 
le osservazioni ed interpellazioni che troveranno op- 
portune , senza che possano però interromperli nel 
corso delle loro deposizioni. 

Art. 255. Ciascuna deposizione sarà ridotta in 
iscritto , egualmente che i delti 6 le osservazioni , 
alle quali avrà dato luogo. Il processo verbale delle 
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informazioni sarà letto ai testimonj ed alle parti : gli 
uni e gli altri saranno richiesti di sottoscriverle , e 
* si farà menzione della loro sottoscrizione , o della 
loro dichiarazione di non aver potuto o voluto sot- 
toscrivere. 

Art. 256 . Chiuse le informazioni d’ ambedue le 
parti o quelle dell’ attore , se il convenuto non ha 
presentati testimoni , il tribunale rimetterà le parti 
all’udienza pubblica, indicandone il giorno e l’ora; 
ordinerà la comunicazione degli alti al procuratore del 
Ite , e destinerà un relatore. Questo decreto sarà 
notilicato ai convenuto , ad istanza dell’ attore , nel 
termine che in esso verrà stabilito. 

Art. 207. Nel giorno lissato per la sentenza dif- 
finitiva , si farà la relazione dal giudice commessa- 
rio ; le parti in seguito o per se stesse o per mezzo 
de’ loro difensori , potranno fare quelle ossei- va zioni, 
che crederanno utili alla loro causa ; e quindi il pro- 
curatore del Re farà le sue conclusioni. 

Art. 258 . La sentenza diilinitiva sarà pronun- 
ziata pubblicamente ; e quando questa ammetta il 
divorzio, sarà l’attore autorizzato a presentarsi avan- 
ti 1’ ufizialc dello stato civile per farlo nuovamente 
pronunziare. 

Art. 259. Se la domanda di divorzio sarà stata 
fatta a motivo di eccessi, sevizie, o ingiurie gravi, 
ancorché appoggiata a giusto fondamento , i giudici 
potranno differire di ammettere il divorzio ; ed iu 
questo caso, prima di giudicare, autorizzerapno la 
moglie a divedersi dal marito , senza che sia tenuta 
a riceverlo presso di se-, ove ella noi creda conve- 
niente ; c condanneranno il marito a pagarle una 
pensione alimentaria proporzionala alle di lui sostali- 

Roanox Tom. I, i~ 
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ze , quando la moglie non abbia rendite bastanti a 
provvedere ai proprj bisogni. 

Art. 260. Dopo un anno di esperimento , se le „ 
parti non si sono riunite , il conjuge attore potrà 
far citare 1’ altro conjuge a comparire avanti il tri- 
bunale nei termini stabiliti dalla legge , per ivi udi- 
re pronunziar la sentenza dilliuitiva , che ammetterà 
il divorzio. 

Art. 261. Quando si sarà chiesto il divorzio 
perchè uno de’ conjugi è stato condannato a pena in- 
famante , le sole formalità da osservarsi consisteranno 
nel presentare ai tribunale di prima istanza una co- 
pia legale della sentenza di condanna , ed un certi- 
ficalo della corte di giustizia criminale , il quale pro- 
vi , che la medesima sentenza non è più suscettibile 
di riforma per le vie legali. 

Art. 262. In caso di appellazione dalla senten- 
za di ammessibilità o dalla sentenza dilliuitiva pro- 
nunziata dal tribunale di prima istanza in punto di 
divorzio , la corte d’ appello procederà e giudicherà , 
come nelle cause d’urgenza. 

Art. 263. L’ appellazione non sarà ammis- 
sibile , se non sarà stata interposta nel termine di 
tre mesi , da computarsi dal giorno della intimazio- 
ne della sentenza profferita in contraddittorio o in 
contumacia. Il termine per ricorrere alla Corte di 
cassazione contro una sentenza in ultima istanza , sa-, 
rà parimenti di tre mesi dal giorno della intimazio- 
ne. Il ricorso per la cassazione sospenderà f esecu- 
zione della sentenza, 

Art. 264. Pronunziata che sarà una sentenza in 
ultima istanza , la quale autorizzi il divorzio , 0 pas- 
sata che sia in giudicato , il conjuge che 1’ avrà ot- 
tenuta , sarà in obbligo di presentarsi , nel termine 
di due mesi , avanti 1’ ufiziale dello stato civile per 


Digitized by Google 



25g 

far pronunciare il divorzio , chiamata legalmente 1’ 
altra parte. 

Art. 265. Questi due mesi non cominceranno 
a decorrere per le sentenze di prima istanza , se non 
dopo scaduto il termine stabilito per 1’ appellazione ; 
riguardo alle sentenze proferite in contumacia in gra- 
do di appello se non dopo trascorso il termine di 
potervisi opporre : e quanto alle sentenze pronunzia- 
te in contraddittorio ed in ultima istanza , se non 
dopo la scadenza del termine per ricorrere al tribu- 
nale di cassazione. 

Art. 266. Il conjuge attore , che avrà lasciato 
trascorrere il termine dei due mesi sopra stabilito , 
senza chiamare l’ altro conjuge avanti 1’ ufiziale dello 
stato civile : sarà deducato dal beneficio della senten- 
za da lui ottenuta , e non potrà ripigliai^ l’azione 
di divorzio , se non per una nuova causa ; nel qual 
caso potrà anche far uso delie cause precedenti. 

sezione II. 

Delle misure provvisorie , alle quali può far luogo la domanda 
del divorzio per causa determinata. 

Art. 267. La cura provvisionale de’ figli, pen- 
dente la lite del divorzio , rimarrà presso il marito 
attore o convenuto , a meno che non venga altri- 
menti ordinato dal tribunale sulla istanza o della ma- 
dre , o della famiglia , o del proccuratore del Re , 
pel vantaggio maggiore dei figli. 

Art. 268. Pendente il giudizio , la moglie attri- 
ce o convenuta in causa di divorzio , potrà lasciare 
1’ abitazione del marito , e domandare una pensione 
alimentaria proporzionata alle di lui sostanze. Il tri- 
bunale destinerà la casa , in eui la moglie dovrà 
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abitare , e fisserà , se vi è luogo , la provvisione 
alimentaria «la pagarsi dal marito. 

Art. 269. La moglie sarà tenuta di giustifica- 
re la sua residenza nella casa destinatale , ogni qual- 
volta ne sarà richiesta : mancando di giustificarla 
il marito potrà negarle la provvisione alimentaria ’ 
e se la moglie è attrice , potrà far dichiarare che 
non sono più ammessibili le di lei domande. 

Art. 270. La moglie in comunione di beni col 
marito , tanto attrice , quanto convenuta , in qua- 
lunque stato sia la causa , potrà dal giorno del de- 
creto mentovato nell’ articolo 238 , chiedere per cau- 
tela delle sue ragioni , che siano apposti i suggelli 
su le robe mobili suggette a comunione. Questi sug- 
gelli non saranno tolti, se non facendosi l’inventario 
e la stima, e coll’ obbligo al marito di restituire gli 
effetti inventariali , o di garantire il loro valore co- 
me depositario giudiziale. 

Art. 271. Qualunque obbligazione contratta dal 
- marito a carico della comunione , qualunque aliena- 
zione da lui fatta di stabili dipendenti dalla comu- 
nione , dopo il decreto mentovato nell’articolo 238 , 
sarà dichiarata nulla , quando si provi fatta o con- 
tratta in frode dei diritti della moglie. 

sezione III. 

De molivi d' inammessibilità dclV azione di divorzio 
per causa determinata. 

Art. 272. Sarà estinta 1 azione di divorzio col- 
la riconciliazione dei due conjugi , avvenuta tanto 
dopo i latti , che avrebbero potuto autorizzarla , 
quanto dopo la domanda del divorzio stesso. 
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su l'articolo 372. 

LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. 2 , «. 3 ; L. 29 , 5. a e 4 ; L. 26, $. 5 , IL 
•d Leg. Jul. de aduli. ; L. 6 , J. 3 , IT. de his qui noi. infam. 

LICCI CIVILI. 

L’ articolo 272 del Codice civile corrisponde all’articolo 223. delle 
Leggi civili , cosi concepirlo' : 

» Sarà estinta 1 ’ azione di separazione colla riconciliazione de’ due 
» conjngi avvenuta , tanto dopo i fatti che avrebbero potuto autorizzar- 
» la , quanto dopo la domanda della separazione stessa ». 

CIURISPRL'DERZA. 

» La legge dichiara estinta l’ azione di separazione quando sia nv- 
» venuta una riconciliazione tra conjngi. Ella è precisa : esige che la 

» riconciliazione sia avvenuta , e non già solamente tentata , e mollo 
» meno desiderala ». 

» Il marito perciò non può giovarsi del solo silenzio , e della pa- 
ri zienza della donna , la quale, invece di reclamare pe’ primi oltraggi , 
» abbia divorati in segreto i suoi mali nella lusinga del ravvedimento 
» del marito , e di ottenere da lui quella protezione e quell’ assistenza 
» cui per legge è tenuto verso la consorte ». 

» Ecco perchè la stessa legge permette che i nuovi fatti , dopo la 
» dichiarata inamincssihilità a causa della seguita ricoiiciLiazione , fuccia- 
» no rivivere gli antichi ». 

( G. C. C. N. prima camera ; i 3 aprile i 83 i ; C. c. 

C. . . ruolo n.° 10869 )• 

Art. 373. Nell’uno e nell’ altro caso l’attore 
sarà dichiarato inammessibi le nella sua azione; potrà 
questi nondimeno intentare una nuova azione per 
la sopra vvegnenza di altra causa dopo la riconcilia- 
zione , ed allora potrà far uso delle cause precedenti 
per appoggiare la nuova sua domanda. 

su l’ articolo 2^3. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 2 j 3 del Codice civile corrisponde all’ articolo 224 delle 
Leggi civili , cosi conccputo : 

» Nell* uno e nell'altro caso la domanda sarà dichiarala irMinmessi- 
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l,ilc. Potrà nomliraeno I' attore intentare una nuova azione per la so- 
» pravvegnenza di altra causa dopo la riconciliazione, ed allora potrà 
» lar uso delle cause precedenti per appoggiare la nuova sua dimanda ». 

Art. 274* Se P attore nega che siavi seguita 
riconciliazione , il convenuto potrà darne la pruova 
col mezzo o di scritture , o di teslimonj nella for- 
ma prescritta nella prima sezione di questo capo. 

su l’ articolo 274. 

LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. y , Cod. de excepl. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 274 del Codice civile corrisponde all’ articolo aaó delle 
Leggi civili , così concdputo : 

» Se 1 ’ attore nega che siavi seguita riconciliazione , il convenuto 
» potrà darne la pruova col mezzo di testimoni ». 

GIURISPRUDENZA. 

I domestici sono testimoni necessari de’ fatti ebe possono dar luogo 
alla separazione. 

( G. C. C. N. seconda camera , 17 dicembre 1827 F. 

c. B ; ruolo n.° 15073 ). 

CAPITOLO III. 

Del divorzio per reciproco consenso. 

/ «’ 

Art. 275. Il reciproco consenso de’ conjugi non 
sarà ammesso , se il marito è minore di venticin- 
que anni , o se la moglie è minore di anni ventuno. 

Art. 276. Non sarà ammesso il reciproco con- 
senso , se non dopo due anni di matrimonio. 

Art. 277. Parimenti non si ammetterà il di- 
vorzio per reciproco consenso dopo venti anni’ di 
matrimonio , nè quando la moglie sarà nell’ età di 
anni quarantacinque. 
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Art, 278. In nessun caso il reciproco consen- 
so tle’ con j ugi sarà sufficiente , quando non sia au- 
torizzato dai loro padri e delle loro madri , o da 
altri loro ascendenti viventi , a norma delle regole 
prescritte nell’ articolo i 5 o sotto il titolo del ma- 
trimonio. '■ 

Art. 279. I conjugi , determinati ad effettuare 
il divorzio per reciproco consenso , dovranno pre- 
ventivamente far seguire 1’ inventario e la stima di 
tutti i loro beni mobili ed immobili , e determina- 
re i loro rispettivi diritti , su’ quali però sarà in lo- 
ro facoltà di transigere. 

Art. 280. Saranno parimenti tenuti di fare con- 
stare con iscrittura la loro convenzione su i tre se- 
guenti punti : 

i.° A chi saranno affidati i figli nati dalla 
loro unione , tanto durante il tempo degli esperimen- 
ti , quanto dopo la dichiarazione del divorzio. 

2. 0 In qual casa debba la moglie ritirarsi , c 
dimorare durante il tempo degli esperimenti. 

3 .° Qual somma dovrà il marito sborsare al- 
la moglie durante il suddetto tempo , nel caso che 
ella non possieda rendite sufficienti per provvedere 
a’ suoi bisogni. 

Art. 281. I conjugi si presenteranno in perso- 
na ed unitamente al presidente del tribunale civile 
del loro circondario , o avanti il giudice , che ne 
farà le veci , e dichiareranno la loro volontà in 
presenza di due notali , clic avranno seco loro con- 
dotti. 

Art. 282. Il giudice in presenza dei due nota- 
li farà ai conjugi , tanto unitamente , che separata- 
mente , quelle rimostranze ed esortazioni , clic giu- 
dicherà convenienti : farà loro lettura del rapo IV 
del presente titolo , il quale regola gli effetti del 
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divorzio , e svilupperà loro tutte le conseguenze del 
loro procedere. 

Art. a 83 . Perseverando i conjugi nella loro ri- 
soluzione , il giudice consegnerà ad essi il certificato 
d’ aver domandato il divorzio , e di acconsentirvi re- 
ciprocamente : saranno inoltre essi tenuti di deporre 
senza dilazione nelle mani de’ notari , oltre gli atti 
mentovati negli articoli 279 c 280 , 

i.° Gli atti della loro nascita , e del loro 
matrimonio : 

2. 0 Gli atti di nascita c di morte di tutti i 
fi"li nati dalla loro unione ; 

u «... 7 

3 .” La dichiarazione autentica de’ rispettivi ge- 
nitori , o degli altri ascendenti , che sono in vita t 
in cui si dica , che per motivi ad essi noti autori z J 
zano il tale o la tale , loro figlio o figlia , nipote 
maschio o femmina , maritato o maritata , col tale 
n colla tale a chiedere il divorzio e ad acconsentir- 
vi. I padri , le madri , gli avi, e le avole de’ con- 
iugi si presumeranno^ vivi , sino a tanto che verran- 
no presentati gli atti giustificanti la loro morte. 

Art. 2S4. I notari stenderanno un circostanzia- 
to processo verbale di tutto ciò che è stato detto o 
latto in esecuzione de’ precedenti articoli: la minuta 
resterà presso il più vecchio dei due notari , come 
pure le carte prodotte, le quali resteranno unite al 
processo verbale , in cui sarà fatta menzione dell’av- 
vertimento , che verrà dato alla moglie di ritirarsi 
dentro ventiquattro ore nella casa convenuta fra essa 
ed il marito , ed ivi dimorare sino a che sia pro- 
nunzialo il divorzio. 

Art. 285. La dichiarazione fatta in tal modo , 
sarà colle stesse formalità rinnovata ne’ primi quin- 
dici giorni di ciascun mese quarto , settimo e deci- 
mo , che seguiranno. Le parti saranno tenute a ri- 
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produrre ogni volta la pruova , mediante atto pub- 
blico , della perseveranza de’ loro genitori , o de’ loro 
ascendenti nella prima detenni nazioue ; ma esse non 
saranno tenute a ripetere la produzione di alcun al- 
tro atto. 

Art. 286. Fra quindici giorni da die sarà tra- 
scorso l’anno, da computarsi dal giorno della prima 
dichiarazione , i conjugi , ciascuno assistito da due 
amici de’ più ragguardevoli nel circondario , d’ età di 
anni cinquanta almeno, si pi-esenteranno unitamente 
ed in persona al presidente del tribunale , o al giu- 
dice che ne farà le veci ; ad esso rimetteranno le 
copie in debita forma de’ quattro processi verbali con- 
tenenti il reciproco loro consenso , e di tutti quegli 
atti clic vi saranno stati uniti , e ciascuno di essi 
separatamente , sempre però in presenza 1’ uno del- 
l’altro , e delle quattro ragguardevoli persone, chie- 
deranno al magistrato Pammessione del divorzio. 

Art. 287. Dopo che il giudice e gli assistenti 
avranno fatte a’ conjugi le loro osservazioni , perse- 
verando questi , sarà loro consegnalo un certificalo 
della loro istanza , c della consegna da essi fat- • 
ta delle carte che 1 ’ appoggiano. Il cancelliere del 
tribunale stenderà su di ciò il processo verbale , il 
quale verrà sottoscritto tanto dalle parli ( qualora 
non dichiarino di non sapere o di non potere sotto- 
scrivere , nel qual caso se ne farà menzione ) , quan- 
to dai quattro assistenti, dal giudice, e, dal cancelliere. 

Art. 288. Il giudice apporrà successivamente 
in fine di questo processo verbale il suo decreto 
esprimente clic , fra tre giorni , sarà da esso fat- 
ta relazione di ogni cosa al tribunale nella camera 
del consiglio , sulle conclusioni in iscritto del procu- 
ratore del Re , cui per tale elicilo saranno dal 
cancelliere comunicali gli alti. 
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Art. 289. Se il procuratore del Re trova ne- 
gli atti la pruova , che allorquando i conjtigi fecero 
la foro prima dichiarazione , il marito aveva venti- 
cinque anni , la moglie ventuno ; che a quell’ epoca 
erano maritati già da due anni ; che la durata del 
loro matrimonio non oltrepassava gli anni venti ; che 
la moglie non era giunta agli anni quarantacinque ; 
che il reciproco consenso è stato espresso quattro 
volte nel corso dell’ anno : premesse le cose qui so- 
pra ordinate , con tutte le solennità richieste nel 
presente capo , e singolarmente coll’ autorizzazione 
dei loro genitori, o degli altri loro ascendenti in vi- 
ta , ove i genitori siano premorti , il suddetto pro- 
curatore del Re darà le sue conclusioni in que- 
sti termini , la legge permette : nel caso contrario , 
le di lui conclusioni saranno cosi concepite , la leg- 
ge proibisce. 

Art. 290. II tributiate sulla relazione della cau- 
sa non potrà fare altre verificazioni, che quelle in- 
dicate nel precedente articolo. Se il tribunale opina 
che risulti avere le parti soddisfatto alle condizioni , 
ed osservate le formalità determinate dalla legge , 
ammetterà il divorzio , e l'imetterà le parti avanti 
1’ ufiziale dello stato civile , acciocché lo pronunzi i : 
nel caso contrario , il tribunale dichiarerà non es- 
servi luogo al divorzio , e dirà i motivi della sua 
decisione. 

Art. 291 . L’appellazione dalla sentenza, che avrà 
dichiarato non farsi luogo al divorzio, non potrà ri- 
ceversi , che quando verrà interposta da entrambi i 
conjugi , ma con atti separati , non prima di dieci 
giorni , nè dopo venti giorni dalla data della sen- 
tenza di prima istanza. 

Art. 292. Gli alti di appellazione s’ intimeranno 
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reciprocamente tanto ai conjugi , clic al procuratore 
del Re presso il tribunale di prima istanza. 

Art. 293. Il procuratore del Re presso il tri- 
bunale di prima istanza tra dieci giorni dall’intima- 
zione fatta a lui dell’ ultimo atto di appellazione 
trasmetterà al procuratore del Re presso la corte 
d’ appello la copia della sentenza , ed i documenti 
su’ quali è “stata fondata. Il procuratore del Re 
presso la corte d’ appello fra dieci giorni dal ricevi- 
mento delle carte , darà fuori le sue conclusioni in 
iscritto : il presidente , o il giudice , che ne fa le 
veci , farà la sua relazione alla corte d’ appello nel- 
la camera del consiglio , e fra dieci giorni dopo la 
trasmissione delle suddette conclusioni, la corte 'giu- 
dicherà diffinitivamente. 

Art. 294. In forza della sentenza , che ammet- 
te il divorzio , e fra venti giorni dalla di lei data , 
i conjugi si presenteranno in persona ed unitamente 
davanti all’ utiziale dello stato civile , affinché pro- 
nunzii il divorzio. Scorso il suddetto termine , la 
sentenza si avrà come nulla. 

CAPITOLO IV. 

Degli effetti del divorzio. 

Art. 290. I conjugi che faranno divorzio per 
qualunque causa , non potranno più ricongiungersi. 

SU L’ARTICOLO -2C)5. 

LECCI ROMANE. 

Concorda con la L. 18 (T. de ritu nupt. } L. 7 , Cod. de nupt. 

Alt. 296. In caso di divorzio pronunzialo per 
causa determinata , la donna clic avrà fatto divor- 
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zio , non potrà rimaritarsi, se non dieci mesi dopo 
pronunziato il divorzio. ' 

• su l’ articolo 296. 

leggi romane. 

Vedi le Leggi citate all’ articolo 228. 

Art. 297. In caso di divorzio per iscambievole 
consenso , nè 1’ uno nè 1’ altro dei conjugi potrà con- 
trarre un nuovo matrimonio , se non che tre anni 
dopo la pronunziazione del divorzio. 

su l’ articolo 297. 

LEGGI ROMANE. 

Vedi la L. 9 Cod. de repud. ; No ▼. 117, cap. »o ; Nov. 1 4 °- 

Art. 298. In caso di divorzio ammesso in giu- 
stizia per causa d’ adulterio , il conjuge colpevole 
non potrà mai maritarsi col complice del suo delitto. 
La donna adultera sarà condannata nella stessa sen- 
tenza , e ad istanza del ministero pubblico , ad es- 
ser ristretta in una casa di correzione per un tem- 
po determinato, che non potrà essere minore di tre 
mesi , nè maggiore di due anni. 

su l’ articolo 298. 

LEI. CI ROM A HE. ' 

Concorda con la L. a6 , ff. de ritti ruiiit ; Novell. 117 , cap. 8 , 
5. a ; Novell. 1 34 , cap. 12 } L. «3 , ff. de his quib. ut indig. 

Art. 299. Per qualunque causa abbia avuto 
luogo il divorzio , eccetto il caso di reciproco con- 
senso , il conjuge contro cui sarà stato ammesso il 
divorzio , perderà tutti gli utili che il consorte gli 
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aveva accordati , sia nel contralto matrimoniale , sia 
dopo il matrimonio. 

SU l’ ARTICOLO 2C)(). 

LUCCI ROMANE. 

Coucotda con la Novell. 117, cap. 8 e 9 ; Vedi la Novell. 140. 

LEGGI CIVILI. 

1 

L' articolo 299 del Codice civile corrisponde all' articolo 228 delle 
Leggi civili , cosi couceputo : 

» Per qualunque causa abbia avuto luogo la separazione , il couju- 
» ge contro al quale sarà stata ammessa la separazione , perderà il dirit- 
» lo a tutti i lucri che il consorte gli aveva accordati , sia col cuulrat- 
» to matrimoniale , sia dopo il matrimonio ». 

Art. 3oo. Il conjuge , che avrà ottenuto il di- 
vorzio , conserverà gli utili accordatigli dall’altro 
conjuge , quantunque essi fossero stati stipulati reci- 
procamente , e che la reciprocità non abbia più luo- 
go- 

su l' articolo 3oo. 

LECCI ROMANE. 

Vedi le Leggi citale all' articolo precedente. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 3 oo del Codice civile corrisponde all’ articolo 229 delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» Il conjuge che avrà ottenuto la separazione , conserverà i lucri 
» accordatigli dall' altro conjuge , quantunque essi fossero stali stipulati 
» reciprocamente , e la reciprocala non abbia luogo ». 

OIUklSPRCDANZA. 

La maglie separala per colpa del marito non ha diritto allo spilla- 
tico stipulato. 

( G. C. C. N. seconda camera; 17 dicembre 1827 F. 

c B j ruolo n.° tSoya ). 

Art. 3 qi. Se i conjugi non avessero stipulato 
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alcun utile , o se questo non apparisse sufficiente ad 
assicurare il sostentamento del conjuge che ha otte- 
nuto il divorzio , il tribunale potrà decretare a di lui 
favore su i beni dell’altro conjuge una pensione ali- 
mentaria non eccedente il terzo delle rendite del me- 
desimo. Questa pensione sarà rivocabile nel caso in 
cui cessasse il bisogno. 

su l’articolo 3oi. 

LECCI ROMANE. 

Vedi la Novell. 117 , cap. 8 , 9 c i3. 

LECCI CIVILI. 

L’articolo 3oi del Codice civile corrisponde all’articolo a3o delle 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» Se i conjugi non avessero stipulato alcun lucro , o se questo non 
» apparisse suljìciente ad assicurare il sostentamento del conjuge elio Ita 
» ottenuto la separazione , il tribunale potrà ordinare a di lui favore 
»> sopra i beni dell’ altro conjuge una pensione alimentaria non eccedei! - 
» te il terzo delle rendite di costui. Questa pensione sarà rivocabile nel 
» caso in cui cessasse il bisogno ». 

Vedi il scgucute articolo 'z3 1 . 

ARTICOLO NUOVO. 

L’ articolo a3i delle Leggi civili è cosi conceputo : 

» Quando la separazione sia avvenuta per causa di adulterio del 
» marito , la moglie riprende tutti i frutti della dote , c nel caso che 
» fossero insufficienti al di lei sostentamento , il marito è obbligato ad 
» assegnarle un supplimcnto per alimenti nella limitazione dell’ articolo 
» precedente ». 

Al t. 3 o 2. I figli saranno affidati al conjuge che 
ha ottenuto il divorzio , quando però il tribunale , 
sulla domanda della famiglia , o del procuratore del 
R e , non ordini pel maggiore vantaggio de’ tigli , 
che tutti o alcun di essi siano affidati alle cure o 
dell’ altro conjuge , o di una terza persona. < 
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LECCI ROMANE. 

1 

Concorda con la L. unic. Coti, divorilo foci. ; Novell. 117, cap. 7. 

LEGGI CIVILI. 

L’ articolo 3o2 del Codice civile corrisponde all’ articolo 23 a delle 
Leggi civili , cosi conccpulo : 

» I Pigli saranno affidati al conjugc che avrà ottenuto la separazio- 
» ne; quando però il tribunale sulla domanda della famiglia o del proc- 
» curatore regio , non ordini pel maggior vantaggio de’ figli , che tutti 
» o alcuno di essi siano affidati alla cura dell’ altro conjuge , o di una 
» terza persona ». 


Art. 3o3. Qualunque sia la persona a cui sa- 
ranno i figli affidati , il padre e la madre conserve- 
ranno rispettivamente il diritto di vegliare sul mau- 
teuimeuto e sulla educazione de’ medesimi , e saran- 
no tenuti a contribuirvi in proporzione delle loro 
sostanze. 


su l’ articolo 3o3. 

LEGGI ROMANE. 

Vedi la Novell. 117, cap. 7. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 3 o 3 del Codice civile corrisponde all' articolo a 33 delle , 
Leggi civili t cosi conceputo ; 

» Qualunque sia la persona a cui saranno i figli affidati , il padre 
» e la madre conserveranno rispettivamente il diritto di vegliare sopra 
» il mantenimento di essi c sopra la loro educazione , e saranno tenuti 
» a contribuirvi in proporzione delle loro forze ». 

Art. 3o4- Lo scioglimento del matrimonio a 
causa di divorzio ammesso giudizialmente non prive- 
rà i figli nati da qtfesto matrimonio d’ alcuno avvan- 
taggio che lor venisse assicurato dalle leggi , o dalle 
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convenzioni matrimoniali de’ loro genitori ; ma non 

si farà luogo ai diritti dei figli se non nella medesi- 
ma guisa e nelle medesime circostanze , in cui vi si 
sarebbe fatto luogo , se non fosse avvenuto il divor- 
zio. ' 

su l’ articolo 3o4* 


1F.CGI ROMANE. 

Concorda con la Novell. 98,cap. a in fin.jc Novell. 117, eap. 7. 

LECCI civili. 

L’ articolo 3 i >4 del Codice civile è abolito. 

Art. 3o5. In caso di divorzio pel reciproco con- 
senso de’conjttgi , i figli nati dal loro matrimonio , 
computando dal giorno della prima loro dichiarazio- 
ne , acquisteranno ipso jure la proprietà della metà 
de’ beni de’ loro genitori: questi ciò nondimeno con- 
serveranno l’usufrutto di questa metà sino alla mag- 
gior età de’ loro figli , col carico di provvedere al 
nutrimento , educazione , c mantenimento di essi in 
proporzione delle loro sostanze e del loro stato , e • 
ciò senza pregiudizio degli altri vantaggi che fossero 
stati assicurati ai medesimi figli nei patti matrimo- 
niali de’ loro genitori. 

su l’articolo 3o5. 

*V|- i . 1 . 1 - . ■ V jU X • 

LECCI ROMANE. 

Vedi la Novell. 117 , cap. io-, Novell. 140. 

■ ti. . h'ffl i<. * " p 

LECCI CIVILI. 

L‘ articolo 3 o 3 del Codice civile è abolito. 
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CAPITOLO V. 

Della separazione delle persone. 

La separazione di corpo è il diritto che il giu- 
dice accorda ai conjugi di vìvere separatamente , 
senza che fosse disciolto il matrimonio. 

Art. 3 o 6 . Nel caso in cui ha luogo la doman- 
da di divorzio jrer causa determinata , sarà in arbitrio 
de’ conjugi di domandare la separazione delle persone. 

Per causa determinata — Le cause sono : 

1. ° L' adulterio di uuo de' conjugi : 

2. ® Gli eccessi , le sevizie o le ingiurie gravi : 

3 . ° La condanna ad una pena infamante : 

I tribunali non potrebbero ammetterne altri. 

L’ adulterio della donna , in ogui caso , da luogo alla 
separazione di corpo ( articolo 229 del Codice civile ). Quel- 
lo del marito soltanto allorché ha tenuta la concubina nella 
casa comune ( articolo 23 o eod. ) , poiché ha congiunto l’ol- 
traggio e lo scandalo all’ adulterio. Sotto la espressióne casa 
comune s’ intende non solo il domicilio abituale , ma benan- 
che una semplice residenza de’ conjugi, siccome una casa di 
campagna. Poco importa che la moglie ne fosse assente; il ma- 
rito stfrebbe egualmente colpevole , poiché la concubina ha 
tempre bruttala con la sua presenza la casa conjugale. 

Gli eccessi sono gli alti di violenza che possono mettere 
in pericolo la vita del conjuge : le , sevizie sono i cattivi trat- 
tamenti meno violenti, ma abituali: le ingiurie gravi , risul- 
tano da atti , parole, o detti oltraggiatiti, che attaccano 1’ o- 
nore del conjuge. Nondimeno si deve aver riguardo al sesso * 
allo stato ed all' età del conjuge oltraggiato. Il marito può , 
siccome la donna , domandare la separazione per tali motivi 
( articolo 23 1 eod. ). 

La condanna divenuta diffinitiva è una causa di separa- 
zione , poiché F innocente non può essere obbligato a divide- 
re il disonore del colpevole. La condanna deve produrre la 
pena infamarne, ma non la morte civile; poiché in questo 
ea*o il matrimonio sarebbe disciolto di pieno diritto. Per otte- 

liocRoy Tom, I. 
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nere la separazione nel caso di condanna ad una pena infaman- 
te , basta presentare la spedizione della sentenza di condanni 
( articolo 261 eod. ). UJ 

Ma se la condanna fosse anteriore al matrimonio , e che 
l’altro conjuge la ignorasse , sarebbe ella una causa di sepa- 
razione ? ’ “ 

Per l’affermativa, si dice che il motivo il quale ha det- 
tata la disposizione esiste egualmente in questo caso ■ per la 
negativa , s’ invoca il testo della Legge il quale pai-la della 
condanna di uno de' conjugi, ed il principio che colui il qua 
le contratta si considera aver piena conoscenza della condizione 
della persona con la quale ha contrattato. 

su l’ articolo 3o6. 

LECCI CIVILI. 

L' articolo 3 06 del Codice civile è abolito. 

v . . • r •* - , pr 

Art. 307. Sarà essa proposta , atlitata e giudi- 
cata nella stessa guisa , come qualunque altra azione 
civile : essa non potrà aver luogo pel solo consenso 
reciproco de con jugi. 


, . s °t° consenso reciproco de' conjugi — Ecco ciò che 

s intende per causa indeterminata. Il legislatore non ha per- 
messo far uso di questa causa per la separazione, temendo elio 
non divenisse un mezzo perverso , propizio alla incostanza ed 
alla ku moralità , o un mezzo fraudolento per ingannare i cre- 
ditori del marito, facendo pronunziare la separazione di corpo, 
onde ottenere indirettamente, come necéssaria conseguenza / là 
separazione di beni ( articolo 3 n del Codice civile V 

Il divorzio per mutuo consenso era ammesso : ma sotto 
condizioni puramente rislrettiye ( articolo a33 a 2 7 5 eseguen- 
1 eo . ) che non han potuto prescriversi per la separazione. 

conjugi possono separarsi di comune accordo e senza al- 
cuna lormahia; ma non ostante gli atti che avessero falli tra 
oro , a sepaiazione non sarebbe obbligatoria per essi : il 
manto cangiando volontà potrebbe sempre obbligar la moglie 

,.:° a ,' ,ar c0 ," ’ la mo 6 ,ie potrebbe obbligate il marito a 

nceverla presso di se. 




/ * 


J 


Digilized by Guogla 


* 


27 & 

L’articolo dice die l’azione sarà intentata come ogni al- 
tra azione civile ; nondimeno avvi qualche misura prelimina- 
re che è interessante di far conoscere. 

Il conjuge che domanda la separazione presenta una do- 
manda al presidente dei tribunale del suo domicilio ( articolo 

del Codice di procedura ) ; questi destina un giorno in 
cui deve cercar di conciliale i conjugi ( articolo 876, 877 e 
878 eod. ) , e se non può ottenere la riconciliazione , rinvia 
le parti all’ udienza ; autorizza la donna a stare in giudizio , 
ed a ritirarsi provvisoriamente in una determinata easa di cui 
le parti convengono , o che sarà da lui indicata di ufficio ; 
ordina che gli effetti di uso giornaliero della donna gli sieno 
renduti; fa stabilir dai conjugi la pensione alimentaria che la 
moglie deve ricevere durante il corso del procedimento ( ar- 
ticolo 878 eod. ). La moglie non può pretendere il pagamen- *• 
to di tale pensione , che giustificando la sua residenza nella 
casa assegnatale ( articolo 265 del Codice civile ). I figli, du- 
rante il procedimento , resteranno presso il marito , a meno 
che il tribunale non ordini diversamente ( articolo 267 eod.). 

Per il procedimento si seguono le forme ordinarie ( arti- 
colo 879 del Codice di procedura ) ; osservandosi che i paren- 
ti ed i domestici , quasi sempre testimoni necessari dei fatti , 
debbono essere intesi , ad eccezione nondimeno dei figli e di- 
scendenti (articolo 25 i del Codice civile ); e che i fatti espo- 
sti da uno de’ conjugi non debbono sempre tenersi per veri 
('articolo 870 Codice di procedura ): essi potrebbero menare 
ad una separazione per mutuo consenso , coverta sotto false 
cause determinate. Il proccuratore del Re deve sempre essere 
inteso, poiché la società vi è interessata ( articolo 879 eod. ). 

Il conjuge contro cui si domandala separazione può op- 
porre la riconciliazione , giacche questa estingue 1’ azione di 
separazione , allorché è avvenuta sia dopo i fatti che avreb- 
bero potuto dar luogo all’ azione , sia dopo la dimanda. 

Ma spetta al conjuge che invoca la riconciliazione di offe- 
rirne la pruova ( articoli 272 e 274 del Codice civile ). Non- 
dimeno i fatti anteriori alla riconciliazione potrebbero servir 
di appoggio ad una dimanda fondata sopra fatti nuovi ( arti- 
colo 276 eod, ). 

La sopravvenienza de 1 figli dopo i fatti allegati in appog- 
gio della dimanda, non è sempre una pruova della riconcilia- 
zione , soprattutto se la donna ha dimandata la separazione ; 

ella ha potuto esser costretta alla coabitazione. 

* 
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La separazione di corpo una rolla pronunziata , i figli so- 
no affidati al conjuge che ha ottenuto la separazione; a me- 
no che il tribunale non ordini diversamente ( articolo 3oa eod. 
ma ciascuno de’conjugi conserva a loro riguardo i diritti e le 
obbligazioni di padre e madre ( articolo 3o3 eod. ). I figli 
nati dopo la separazione sono legittimi , essi hanno per padre 
il marito , il quale può , ne' casi ordinari non riconoscerli , ( ar- 
ticolo 3ia eod. ). In fine i conjugi possono sempre , riunen- 
dosi , far cessare di pieno dritto la separazione. 

su l’ articolo 307. 

* 1 

LEGGI CIVILI. • 

L’articolo 3 oj del Codice civile corrisponde all’ articolo 111 dell. 
Leggi civili , cosi conceputo : 

» La separazione non potrà aver luogo pel solo consenso reciproco 
» de’ conjugi, tranne quando la convenzione sia dal tribunale civile omo- 
» legata ». 

Art. 3o8. La moglie contro cui sarà pronunzia- 
ta la separazione delle persone a causa cT adulterio , 
Terrà condannata colla medesima sentenza, e ad istan- 
za del ministero pubblico , ad essere ristretta in una 
casa di correzione per un tempo determinato , non 
minore di mesi tre , nè maggiore di anni due. 

Ad istanza — La prigionia è una pena , ed il ministero 
pubblico soltanto pub dimandare 1’ applicazione delle leggi 
penali. 

su l’ articolo 3 08. 

LECCI EOHABE. 

Vedi I* Novell. 117 cap. 8 , 1 } e Novell. i 34 , c»p. io. 

LECCI CIVILI. 

L’ articolo 3 o 8 del Codice civile corrisponde all 1 articolo 226 delle 
Leggi civili , cosi conceputo ; 
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» La moglie contro cui sarà pronunziata la separazione a causa di 
» adulterio , verrà condannata con la medesima sentenza ad essere nstret- 
» ta in una casa di correzione per un tempo determinato , non minora 
» di tre mesi , né maggiore di due anni. 

* • 4 

Art. 3o9« Sarà jn arbitrio del marito di sospen- 
dere l’effetto di questa condanna , quando acconsen- 
ta a ripigliare la moglie. 

su l' articolo 309. 

LECCI ROMAtlE. 

Concorda con arg. Novell. 1.I4 , cap. 10 ; L. a , J. J ; L. 19 , 
$5- a e 4 ì L. iò , j. 5 , Ili ad leg. Jul. de aduli. ; L. fi , j. 1 , f. 
de hit gui not. inf. 


LECCI CIVILI. 

L’ articolo 309 del Codice civile corrisponda all' articolo 347 della 
Leggi civili , così concepii to : 

» Sarà in arbitrio dei marito il sospendere la condanna , o 1 ' effetto 
» della condanna , quando acconsenta di riunirsi con la moglie ». 

Vedi gli articoli 329 e 33 o delle Leggi penali. 

Art. 3 io. Allorché la separazione pronunziate 
per qualunque altra causa , eccetto che per quella 
d’adulterio della moglie , sarà durata tre anni , lo 
sposo che in origine era convenuto , potrà domanda- 
re il divorzio al tribunale , il quale lo ammetterà , 
se quello che da principio fu attore , presente , o 
nelle debite forme chiamato , non acconsenta imme- 
diatamente a lar gessare la separazione. 

Questo articolo trovasi evidentemente abrogato dalla Log- 
ge che ha abolito il divorzio. 

su l’articolo 3 io. 

LECCI CIVILI. 


L articolo 3 io del Cedice civiU è abolito. 
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Avt. 3 1 1 . La separazione delle persone produr- 
rà sempre la separazione de ’ beni. 

Separazione de' beni — Sotto qualunque regime i conjugi 
si sieno maritati , la separazione di corpo produce quella de’ 
leni. La donna riprende la libera amministrazione e l’ inte- 
ro godimento de' suoi beni; ma non potrà giammai alienarli, 
nè ipotecarli senza l’ autorizzazione del marito ( articolo i 449 
del Codice civile )• Se i conjugi si riuniscono e fanno cessare 
la separazione di corpo , la separazione dei beni non cesserà 
di pieno dritto. I conjugi che vorranno ristabilire la comunio* 
ne dovranno farlo con atto formale innanzi notajo , e sotto le 
condizioni medesime che prima la regolavano ( articolo i45t 
eod. ). , 

Qualche autore vorrebbe applicare alla separazione di cor- 
po 1’ articolo 299 del Codice civile , il quale dichiara che il 
conjuge contro cui è pronunziato il divorzio , perde gli utili 
che l’altro conjuge gli aveva accordati col contratto di matri- 
monio, o dopo. Altri si oppongono a questa opinione, poiché 
non bisogna estendere le pene del divorzio , che scioglie il 
matrimonio , alla separazione di corpo che lo lascia sussistere. 

SC L ARTICOLO 3 1 I . 

• LECCI CIVILI. 

L’ articolo 3 ii del Codice civile c abolito. 
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TAVOLA 

Di confronto degli articoli del Codice civile con -quelli delle 
Leggi civili , ed indice delle pagine in cui sono esposti gli 
articoli , le Leggi romane , e la patria giurisprudenza. 

N. B. Le lettere R. V. T. N. n. hanno il seguente si- 
gnificato — Riformato — Variato — Tolto — Nuo- 
ro — NUMERO. 
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Napoli ió aprile 18J2. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

> . 4 ’ 

. , * * 

«■ 'Vista la dimanda del tipografo Giuseppe Severino , con 
la <jualc chiede di voler stampare 1’ opera intitolala : Codice 
Civile spiegato dai suoi ruotivi e degli esempj di G. A. Ro- 
gron , seconda versione Italiana di Michele della Croce Pe- 

trucci ; ' - • 

> 

Visto il favorevole parere dèi regio revisore signor D. Gi- 
rolamo Canonico Pirofti. 

Si permette; che l’indicata. opera si stampi, però non si 
pubblichi seni» nn secondo permesso , che non si darò se pri- 
ma lo stesso regio revisore non avrò attestato di aver ricono- 
sciuta nel confronto uniforme la impressione all’ originale ap- 
provalo. ■ . . , i 

IL PRESIDENTE 

M. COLANGELO. 

Pel segretario generale membro della Giunta 
L’ aggiunto 
Antonio Coppola. 
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